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Ostaggi
Noi cremaschi siamo esperti di ostaggi... da quando 

nel lontano 1159 Federico Barbarossa assediò Crema 
e, sulla torre d’assalto, continuamente colpita dal lan-
cio di pietre da parte dei nostri antenati appostati sulle 
mura, fece appendere alcuni ostaggi cremaschi e mila-
nesi. Una decisione che ci indigna ancora oggi. Pen-
sava in tal modo che gli assediati avrebbero desistito 
dal lancio di pietre per non ferirli. Non andò così, per 
volontà degli ostaggi stessi. 

Ai confini della Polonia, oggi, difesa da muri di filo 
spinato, uno Stato non amico (la Bielorussia) ammas-
sa immigrati, come ostaggi per mettere in difficoltà 
l’Europa. In questo caso gli ostaggi non si comportano 
come i cremaschi: non possono e non devono nean-
che farlo. Quanto a me interessa è porre l’attenzione 
che la storia si ripete, purtroppo tante volte, con per-
sone deboli e fragili, compresi donne e bambini, usate 
come merce per far pressione su di un nemico, questa 
volta l’Europa. Il Barbarossa di oggi è il presidente 
della Bielorussia Lukashenko, insediatosi con elezioni 
discutibili, che l’Europa contesta, comminando san-
zioni alla sua nazione. Quest’odierno uso di ostaggi è 
assolutamente inaccettabile. E il G7 chiede alla Bielo-
russia di porre fine immediatamente alla crisi, segno 
di un deterioramento preoccupante dei Paesi dell’Eu-
ropa orientale. 

Dall’altra parte la Polonia ha bloccato le frontiere 
e non intende accogliere gli immigrati ammassati al 
confine (oggi circa 4.000) anzi, li allontana persino 
con idranti. Il che è – a sua volta – inaccettabile!

Il dilemma è veramente ad alta tensione, perché vi 
sono di mezzo persone in carne, ossa e anima, persino 
bambini, uno dei quali è morto di freddo giovedì nei 
boschi di confine (12 sarebbero le vittime finora). E 
la prima attenzione, al di là delle questioni politiche, 
deve essere quella proprio verso le persone. Molte real-
tà caritative si stanno muovendo, la Germania (irritan-
do il presidente Polacco) è intervenuta direttamente 
per trattare con la Bielorussia. Ma il problema è che 
l’Europa non è unita nella gestione della questione mi-
granti (lo dimostra anche il caso italiano).

Una proposta? Mettiamoci d’accordo noi europei 
per distribuirci quelle povere persone e accogliamole 
subito. Sono circa 4.000, non un gran numero, pensan-
do che in Italia ne sono già arrivati quest’anno 45.700 
al 21 settembre. L’accoglienza smonterebbe i ricatti 
della Bielorussia. E poi, una buona volta, si affronti 
il problema migrazione che interessa tutto il Mediter-
raneo. Altrimenti di Barbarossa ne vedremo ancora. 
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Celebriamo l’Eucarestia 
domenicale

con il vescovo Daniele
e a seguire momento
di festa al San Luigi

Sabato 20 novembre
ore 20.45
Cattedrale

Basilica di S. Maria della Croce
GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE

Nel luogo dove la Vergine 
Maria si è fatta vicina ad 
una donna ferita a morte,

PREGHIAMO per tutte
le donne che sono VITTIME 

di VIOLENZA

- Durante tutto il giorno sarà possibile recarsi
  in pellegrinaggio in basilica e pregare per le vittime
- Alle ore 20.30 s. Messa celebrata dal vescovo Daniele
- La basilica resterà aperta dopo la Messa
  per l’adorazione notturna

GIORNATA CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE
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È arrivata l’altro ieri anche a Crema – come 
già la scorsa settimana a Cremona – la ri-

chiesta di acquisire atti e documenti inerenti 
la fusione per incorporazione di LGH-Linea 
Group Holding da parte di A2A. La comunica-
zione, qui, è pervenuta a SCS Srl – che detiene 
le azioni Lgh del Comune di Crema, tramite 
Cremasca Servizi, e di SCRP, la partecipata dei 
Comuni cremaschi – dalla Guardia di Finanza 
di Pavia, reparto delegato dalla Corte dei Conti 
a esperire gli accertamenti necessari a fare chia-
rezza sull’intera operazione. 

L’informazione è stata ufficialmente con-
fermata, il medesimo pomeriggio di giovedì, 
dal presidente della Società Cremasca Servizi, 
Dino Martinazzoli, intervenuto in commissio-
ne consiliare di Garanzia, già convocata pro-
prio per esaminare la situazione a fronte delle 
indagini avviate nel capoluogo e presagendo 
che si sarebbero potute estendere, coinvolgen-
do anche l’Ente locale. L’unico del territorio ad 
aver votato sia la cessione del 51% nel 2016 e, 
appena lo scorso ottobre, del restante 49% di 
LGH ad A2A. Scelta approvata a maggioran-
za, non all’unanimità: aspetto che potrebbe ri-
sultare determinante, nel caso gli accertamenti 
in corso dovessero ravvisare un danno eraria-
le. Ipotesi che a Cremona pare aver messo in 
agitazione i consiglieri di maggioranza, che 

hanno avallato l’operazione, e i cui nominativi 
sono stati acquisiti dalla Procura generale del-
la Corte dei Conti; risentiti ancor più avendo 
fra l’altro appreso di essere i soli a dover even-
tualmente rispondere personalmente in solido, 
stante che sindaco e assessori sono coperti da 
apposita assicurazione.

In commissione il presidente Martinazzoli 
s’è tuttavia mostrato assolutamente tranquillo: 
quella arrivata sarebbe solo una richiesta d’ap-
profondimento e s’è detto convinto che l’iter 
seguito sia del tutto legittimo, supportato da 
pareri legali.

Di contro, invero, c’è la bocciatura dell’ope-
razione da parte dell’ANAC – già nel febbraio 
2018 in risposta all’esposto dei pentastellati – 
in quanto la cessione “avrebbe dovuto essere 
preceduta da un confronto concorrenziale tra 
gli altri operatori economici del settore, tramite 
una procedura ad evidenza pubblica”. A segui-
to della quale è stato anche disposto l’invio del-
la delibera alla Procura competente della Corte 
dei Conti. E, inoltre, i due ricorsi avverso pre-
sentati al Tar da SCS e da AEM insieme ad altri 
soci sono stati poi entrambi respinti.

È dello scorso mese poi – oltre la vicenda 
della AEB di Seregno, per qualcuno analoga a 
quella di LGH, per il PD cremonese e cremasco 
no – l’astensione di Astem Lodi sulla cessione 

ad A2A della propria quota del restante 49% 
delle azioni, in base al parere legale dello Stu-
dio Marelli e Maniscalco di Milano; per il qua-
le “la procedura di fusione per incorporazione 
di LGH in A2A, anche alla luce dei più recenti 
arresti della giurisprudenza amministrativa, 
non risulta conforme alle norme che regolano 
le vicende delle partecipazioni pubbliche”. 

Da parte sua il Movimento 5 Stelle, come si 
sa, completata la raccolta delle delibere e atti 
prodotti e non dalle varie amministrazioni co-
munali socie delle ex municipalizzate di LGH, 
s’appresta a presentare la prossima settimana 
il nuovo esposto, “che va nella direzione – ha 
spiegato il consigliere regionale Marco Degli 
Angeli – di agevolare la Corte dei conti nella ri-
costruzione di eventuali responsabilità da parte 
di CdA e pubblici amministratori”. 

Le indagini, è pressoché certo,  si estenderan-
no anche alle altre ex municipalizzate di Ro-
vato e Pavia. La vicenda è dunque oltremodo 
intricata. Alquanto difficile da dipanare. Stante 
fra l’altro che la normativa lascia sempre ampi 
margini interpretativi anche opposti. Nella fat-
tispecie poi la vertenza è... ad alto potenziale. E 
un’implosione del processo di fusione sarebbe 
assolutamente devastante per tutti, indistinta-
mente.

 A. Marazzi

LGH-A2A: indagine anche a SCS
Per Corte dei Conti la GdF ha chiesto gli atti inerenti l’operazione  
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0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi
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di FRANCESCA ROSSETTI

Stop alla violenza contro le don-
ne. Un appello lanciato non 

solo dalle associazioni che sen-
sibilizzano la comunità sul tema 
e offrono aiuto alle vittime, ma 
anche dalla Chiesa sia nazionale 
sia locale.

“La violenza sulle donne è 
una piaga aperta. Dappertutto”. 
Queste sono le parole, forti, che 
papa Francesco ha pronunciato 
lo scorso settembre durante la 
tradizionale udienza del merco-
ledì mattina presso la sala Paolo 
VI. Parole forti e molto chiare: 
la violenza di genere riguarda 
tutto il mondo, non solo alcuni 
Paesi. Cambiano i costumi, le 
leggi, ma non c’è società in cui le 
donne non subiscano violenza di 
qualsiasi forma.

Sull’argomento il Pontefice è 
ritornato proprio una settimana 
fa, durante la sua visita ad Assisi 
in occasione della Giornata mon-
diale dei poveri. “È tempo che 
cessino le violenze sulle donne 
e queste siano rispettate e non 
trattate come merce di scambio”, 
ha dichiarato. Da allora, però, le 
pagine della cronaca nera nazio-
nale sono state macchiate ancora 
di episodi di femminicidio.

Giovedì prossimo sarà il 25 no-
vembre, Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza 
sulle donne, e come ogni anno 
saranno numerose le iniziative 
proposte dalle varie realtà per 
sensibilizzare sul tema e gridare 
tutti insieme affinché le bambine 
e le donne di tutto il mondo non 
vengano mai più uccise per mano 
di padri, parenti, ex compagni, 
fidanzati, conoscenti e non. 
Spettacoli teatrali, flashmob e 
molto altro (il programma completo 
a pagina 10 del nostro giornale) 
sono stati organizzati anche nella 
nostra città, dove, tra l’altro, a 
fianco della Rete Con-Tatto scen-
derà in campo anche la Diocesi 
di Crema.

Nella giornata del 25 novem-
bre, il vescovo Daniele Gianotti 
invita cremaschi e cremasche a 
recarsi presso la basilica di Santa 
Maria della Croce, luogo dove 
la Vergine Maria si è fatta vicina 
a una donna ferita a morte, 
per pregare per tutte le donne 
che sono vittime di violenza. 
Lungo l’intera giornata, quanti lo 
vorranno, potranno raggiungere 
in pellegrinaggio la basilica e 
pregare con questa particolare 
intenzione. Alle ore 20, tutte le 
campane delle chiese della nostra 
Diocesi suoneranno i rintocchi a 
lutto femminile. 

Mezz’ora dopo, alle 20.30, 
mons. Gianotti presiederà una 
celebrazione sempre presso 
la basilica di Santa Maria, 
che resterà aperta anche per 
l’adorazione notturna. Inoltre, 
nello scurolo sarà posizionato 
un indumento di colore rosso – a 
ricordare l’iniziativa promossa 
da Rete Con-Tatto, ossia Vetrine 
in rosso (vedi box a lato) – con una 
didascalia che riporterà i nomi 
delle 102 donne uccise dall’inizio 
dell’anno.

Un momento di preghiera mol-
to importante, che permetterà, 
inoltre, di valorizzare il Santuario 
come punto di riferimento per la 
preghiera alla Vergine, affinché 
protegga tutte le donne e offra 
conforto alle vittime di violenza. 
Un’idea che negli anni è stata 
spesso avanzata dalle donne 
della parrocchia di Santa Maria 
della Croce, ricordando le origini 
di questo luogo di culto molto 
importante per i cremaschi.

Era il 3 aprile 1490, quando, 
nel tardo pomeriggio, Bartolo-
meo Pederbelli, detto Contaglio, 
condusse al bosco del Novellet-
to, appena fuori da Crema, la 
moglie Caterina degli Uberti, 
giovane cremasca. L’uomo, 
fingendo di condurla a Bergamo 
(dove per altro era stata bandito 
perché accusato di omicidio) per 
farla conoscere ai suoi genitori, 
le aveva chiesto di indossare i 
gioielli migliori; in realtà voleva 
ucciderla e derubarla. 

Così, non appena entrarono 
nel bosco, mise in atto il suo pia-

no: l’aggredì e le inferì numerosi 
colpi di spada, amputandole la 
mano destra e ferendola grave-
mente alla testa. Una volta presi 
i gioielli, l’uomo fuggì nel bosco, 
abbandonando la moglie in fin 
di vita.

Caterina invocò il soccorso 
della Madonna perché non 
voleva morire senza prima aver 
ricevuto i sacramenti. La Vergine 
le apparve e le ferite smisero di 
sanguinare. La condusse fino a 
un casolare vicino. Qui trascor-
se la notte e raccontò quanto 
capitatole.

Il mattino successivo, all’aper-
tura delle porte della città, venne 
trasportata con un carro in casa 
della sorella, dove riportò sia la 
violenza subita sia l’apparizio-
ne. Un medico attestò 14 ferite 
mortali sul corpo della donna 
e un sacerdote la confessò e le 
impartì i sacramenti. Subito 
l’emorragia riprese e Caterina 

morì. La notizia del delitto e so-
prattutto dell’apparizione fecero 
il giro della città. Iniziarono i 
numerosi pellegrinaggi al bosco 
del Novelletto, nel punto in cui 
Caterina aveva incontrato la 
Madonna. 

Qui fu anche collocata una 
croce di legno e sempre qui, un 
mese dopo si verificò il primo 
di molti miracoli. Per questo 
le autorità pubbliche decisero 
di erigere una grande chiesa, 
la basilica di Santa Maria della 
Croce, meta di pellegrinaggi cre-
maschi e non. Oggi come ieri.

Il caso di violenza di cui fu 
vittima Caterina sicuramente 
non è il primo noto della storia 
della nostra città. Ancor prima 
del 1490, fino a raggiungere i 
nostri giorni, gli episodi di fem-
minicidio e di violenza di genere 
sono stati purtroppo tanti. E 
ancora ce ne sono. Dobbiamo 
fermare questa piaga sociale.

Caterina simbolo d’ogni donnaANCHE LA 
DIOCESI ATTIVA 
PER IL 25 
NOVEMBRE 

CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE

di LUCA GUERINI

“Vetrine in rosso – Insieme contro la violenza” è il progetto 
intercomunale attivato per la “Giornata internazio-

nale per l’eliminazione della violenza contro le donne” dal-
la Rete Con-Tatto, rete che combatte il maltrattamento alle 
donne del territorio cremasco. Ancora una volta l’obiettivo è 
rendere visibile ciò che spesso rimane nascosto.

“La violenza di genere, infatti, colpisce spesso tra le mura 
domestiche: amiche, parenti e vicine di casa possono essere 
le prossime vittime”, spiegano le portavoce di questa impor-
tante realtà. 

L’idea è che tutti i Comuni e gli esercizi commerciali 
dell’ambito cremasco espongano in luoghi visibili al pubbli-
co (ad esempio atrio d’ingresso del Comune, Biblioteca, ve-
trine dei negozi, ecc.) – da giovedì 25 novembre a domenica 
28 novembre – un capo di abbigliamento femminile di colore 
rosso (un indumento qualsiasi: sciarpa, borsa, scarpe, ecc.), 
corredato da una didascalia informativa che verrà preparata 
dalla stessa Rete Con-tatto. 

Intervenendo alla conferenza di presentazione delle varie 
iniziative cittadine sul tema (ne parliamo a pagina 10), la refe-
rente di Con-Tatto – Daniela Venturini – ha spiegato i con-
tenuti del progetto e la sua realizzazione sul territorio dicen-
dosi soddisfatta dell’adesione. “Abbiamo proposto Vetrine in 
rosso ai 48 Comuni del Distretto cremasco e hanno aderito 
in 32, con alcuni Enti che ancora devono darci la risposta 
perché si sono mossi in proprio per sensibilizzare i propri 
commercianti”. In ogni caso, si parla già di 328 esercizi, con 
tanti altri pronti ad aderire. Sarà superata quota 400 negozi 
convolti. 

“Esporranno in vetrina o in un angolo interno un capo di 
colore rosso e noi di Con-Tatto forniremo una didascalia con 
un nome di una donna uccisa nel 2021 e anche i dati di chi ha 
compiuto il gesto e come”. Da gennaio, per la cronaca, i fem-
minicidi in Italia sono stati 102. Il capo di vestiario dell’ini-
ziativa sarà esposto, magari appeso o poggiato a una sedia, in 
modo da trasmettere il senso di mancanza, del vuoto lasciato 
dalle donne vittime di femminicidio. 

“L’idea del progetto è stata di coinvolgere non solo enti e 
istituzioni, ma anche i singoli cittadini, perché combattere il 
fenomeno della violenza di genere è responsabilità di tutti e 
inizia dai gesti quotidiani che ciascuno deve avere la determi-
nazione di compiere”, ha aggiunto Venturini. 

Il coinvolgimento diretto dei tanti esercizi commerciali 
presenti nell’Ambito permette di estendere con grande for-
za e visibilità il messaggio di denuncia: tutti uniti, insieme 
contro la violenza! Il rosso, colore del sangue, pervaderà le 
vie e le piazze dei nostri paesi e costringerà tutti a fermarsi, 
a guardare, a ricordare, a non voltare la testa dall’altra parte. 

RETE CON-TATTO 
“VETRINE IN ROSSO”, PROGETTO 

ALLARGATO AL TERRITORIO

   

La miglior
scelta possibile

via Africa 4 Crema 
0373 83043  infod-d@rditalia.org   www.rditalia.org

D&D
PELLICCERIA

di Pariscenti Davide

CAPI PRONTI

CAPI SU MISURA

RIMESSE
A MODELLO

ASSISTENZA
SARTORIA



DALL’ITALIA E DAL MONDO SABATO
20 NOVEMBRE 20214

Il Consiglio dei ministri ha approva-
to il decreto legislativo che istitui-

sce l’assegno unico e universale per 
i figli. Il decreto dà attuazione alla 
delega contenuta nella legge n.46 del 
1° aprile di quest’anno. Ora le com-
missioni parlamentari competenti 
per settore dovranno esaminarlo per 
dare il loro parere e quindi il Cdm lo 
riapproverà in via definitiva. Il tutto 
entro la fine dell’anno perché dal 1° 
gennaio 2022 
le famiglie do-
vranno essere 
messe nelle 
condizioni di 
presentare la 
domanda per 
una prestazio-
ne che decor-
rerà dal mese 
di marzo e ri-
guarderà tutti 
i residenti da 
almeno due 
anni compresi 
gli extracomu-
nitari. Fino a 
tutto febbraio 
sarò prorogato 
il provvedi-
mento-ponte at-
tualmente in vigore.

L’assegno è unico perché assor-
be e concentra le forme di sostegno 
attuali (dagli assegni familiari alle 
detrazioni, ai vari bonus) e univer-
sale perché destinato a tutti i figli a 
carico fino ai 21 anni. Un contributo, 
sia pur minimo, verrà erogato indi-
pendentemente dall’Isee che però 
resterà il parametro fondamentale 
per determinare l’importo della pre-
stazione, che per ogni figlio andrà da 
un mensile di 50 euro (con Isee oltre 
i 40 mila) fino a 175 (con Isee sotto i 

15 mila). Dopo i 18 anni gli importi 
andranno da 25 a 85 euro.

Con il terzo figlio scatterà un ulte-
riore contributo mensile tra i 15 e gli 
85 euro (in base all’Isee) e con quat-
tro figli o più una maggiorazione for-
fettaria di 100 euro (solo con Isee fino 
a 25 mila). Se la madre è under 21 si 
aggiungeranno altri 20 euro mensili 
per ogni figlio. Se entrambi i geni-
tori lavorano la maggiorazione sarà 

di 30 euro per 
ogni figlio, pro-
gressivamente 
ridotti fino ad 
annullarsi oltre i 
40 mila euro di 
Isee.

Per esemplifi-
care, un nucleo 
con Isee entro 
i 15 mila euro 
riceverà ogni 
mese 175 euro 
con un figlio, 
350 con due, 
610 con tre, 
970 con quattro 
(1.090 al mese 
se entrambi i ge-
nitori lavorano). 

Un nucleo con 
Isee superiore a 40 mila percepirà 50 
euro con un figlio, 100 con due, 165 
con tre, 330 con quattro.

Le famiglie con figli disabili per-
cepiranno un contributo anche oltre 
i 21 anni. Per minori non autosuffi-
cienti la maggiorazione sarà di 105 
euro al mese, 95 in caso di disabilità 
grave e 85 per disabilità media. Per 
figli disabili tra 18 e 21 anni il con-
tributo aggiuntivo mensile sarà di 50 
euro, oltre i 21 anni sarà erogato un 
assegno mensile da 25 a 85 euro in 
base all’Isee.

Assegno unico per i figli
Approvato dal Consiglio dei Ministri. Dal 1° gennaio 2022 
tutte le famiglie dovranno poter presentare la domanda

Ci siamo. L’era dell’assegno unico universale è sempre più 
vicina. Certo, è stato un percorso lungo, che immaginava-

mo diverso, invece è stato più complicato del previsto. Grazie 
anche al lavoro dietro le quinte del Forum delle Famiglie, ab-
biamo mostrato a tutto il Paese che ci sono temi che unisco-
no, che ci fanno fare squadra, che vanno oltre maggioranze e 
opposizioni, oltre i partiti, oltre le bandiere, oltre gli interessi 
particolari. E questa si preannuncia davvero come l’unica vera 
riforma del nostro Paese post pandemia. Negli ultimi 25 anni 
l’unica “vittoria” delle famiglie era stato il miliardo investito 
per le detrazioni nel 2011. Ora si è passati da 14 miliardi di 
euro annui per le famiglie a 20 miliardi, un incremento del 
42,86% che allarga la platea dei beneficiati a 2 milioni di gio-
vani famiglie, per lo più partite Iva, che sono quelle che ana-
graficamente potranno fare più figli e che non si sentiranno 
abbandonate. Un grande risultato, oggettivamente.

La famiglia comincia a pesare, a essere importante, a rap-
presentare una risorsa su cui investire e non una somma di 
problemi da risolvere.

Potrebbe però non bastare. È chiaro che anche io vorrei tutto 
e subito, ma so bene che questo è un primo passo importante.

Con l’assegno unico universale che partirà a marzo, con 
una riforma fiscale a dimensione familiare e con un piano 
di rilancio della natalità all’interno del Pnrr, si può iniziare a 
immaginare un Paese diverso. Intanto bisognava partire e si 
è partiti. Adesso c’è da stare sul pezzo e ci staremo. A quan-
to ci risulta, secondo le simulazioni dei tecnici del Ministero 
dell’economia, le poche famiglie (rispetto ai quasi 9 milioni 
di nuclei familiari beneficiari) che potrebbero perderci qual-
cosina, avranno una clausola di salvaguardia a evitare brut-
te sorprese. La denatalità e il fatto che la nascita di un figlio 
sia una delle prime cause di povertà, devono indurci a una 
strategia più offensiva. Tutti insieme. Organizzando la prima 
edizione degli Stati generali della natalità lo abbiamo toccato 
con mano: tutto il Paese tifa per le famiglie. I partiti sono tutti 
uniti. I sindacati e le associazioni pure. Anche le banche e le 
imprese sanno che mettendo più soldi in tasca alle famiglie 
crescono i consumi. Non perdiamo questa occasione. Faccia-
mo un capolavoro!

Gianluigi De Palo
presidente del Forum delle Associazioni familiari

LA FAMIGLIA DIVENTA IMPORTANTE

Diventa sempre più drammatica la crisi umanitaria nelle foreste al 
confine tra Bielorussia e Polonia, dove sono ammassati da gior-

ni, in condizioni terribili, almeno 4.000 tra donne, uomini e bambini 
provenienti principalmente da Siria, Iraq, Yemen, Afghanistan. Un 
duro braccio di ferro tra la Polonia e le autorità di Minsk, accusate di 
strumentalizzare i migranti aiutandoli a entrare nell’Ue facilitando 
visti e voli aerei. 

Le organizzazioni per i diritti umani accusano però entrambi gli 
Stati e l’Unione europea di violare le norme sul diritto d’asilo. Sul 
versante polacco la Caritas sta portando aiuti umanitari, che saran-
no distribuiti attraverso quattro “Tende della speranza” e le parroc-
chie locali. Una sorta di magazzini e luoghi di incontro dove fornire 
l’assistenza necessaria. Sono già arrivati alle parrocchie di frontiera 
2.000 pacchi di cibo, barrette energetiche, tende, sacchi a pelo, ac-
qua potabile, giacche e vestiti invernali, coperte, borracce termiche, 
guanti.

Anche i vescovi delle diocesi di Bialystok, Drohiczyn e Siedlce 
lungo il confine hanno incontrato i parroci, chiedendo di sostene-
re i migranti. La Caritas avrà una presenza in loco per garantire la 
distribuzione degli aiuti e la preparazione dei pasti. “Sosteniamo i 
rifugiati, sia quelli che raggiungono la Polonia sia quelli che sono 
fuori dal nostro Paese”, dice padre Marcin Izycki, direttore di Ca-
ritas Polonia. 

Anche gli abitanti della zona si sono mobilitati e intervengono 
spontaneamente per dare una mano alle persone migranti che sono 
riuscite a entrare in Polonia, nonostante gli idranti e i lacrimogeni 
usati dalle forze di polizia polacche per respingerle dopo un lancio di 
pietre. Gli attivisti per i diritti umani, tra cui l’italo-marocchina Na-
wal Soufi, sono da giorni giunti in quelle zone con grande difficoltà. 
I volontari sono stati costretti a nascondere il cibo e il latte per bam-
bini in sacchi neri della spazzatura coperti dalle foglie dei boschi, di 
nascosto dalle forze dell’ordine. 

“Come ci chiede papa Francesco, vogliamo essere vicini a queste 
persone, condividere con loro questo momento di difficoltà e dolore, 
aiutarli”. Con questo “spirito di fratellanza e solidarietà”, giovedì 
una delegazione della Caritas Bielorussia ha consegnato pacchi di 
prima necessità, vestiti caldi e cibo, ai migranti che si trovano sul 
valico di confine di Kuznica-Bruzgi. 

In realtà, il convoglio della Caritas non ha potuto raggiungere le 
migliaia di migranti che si trovano al confine orientale con la Polo-
nia, perché le autorità non lasciano passare né operatori umanitari 
né giornalisti. “Abbiamo lasciato i pacchi ai vigili”, racconta al Sir il 
direttore della Caritas Bielorussia, don Andrei Aniskevich. “Abbia-
mo però potuto incontrare le persone accolte in un centro logistico 
che le autorità hanno liberato e sistemato per accogliere soprattutto 
donne e bambini”. 

Secondo le informazioni rilanciate dalla stampa, la Bielorussia, 
per la prima volta dall’inizio della crisi, ha inviato dei bus per portare 
via dal valico di confine di Kuznica-Bruzgi decine di migranti. “Sì, 
è vero – conferma il direttore della Caritas – ma sono solo poche 
decine di persone e al confine ci sono ancora migliaia di migranti. 
Servirà tempo per portare via tutti e poi a chi va via subentrano altri 
che arrivano”. Insomma, la situazione è ancora tesa e difficile. Le 
persone che si trovano al confine orientale con la Polonia hanno l’o-
biettivo di raggiungere la Germania. Sono scappate dai Paesi del Me-
dio Oriente, hanno difficoltà a parlare l’inglese. Molti sono i bambini 
e i giovani. Fa molto freddo e le persone stanno fisicamente male, ieri 
si è avuto notizia di un bambino morto per il freddo. 

DRAMMA POLACCO

Sono i posti dove facciamo canestri, goal e capolavori, 

dove cerchiamo nuove opportunità o, semplicemente, un 

vecchio amico; dove mettiamo in luce il nostro talento. Sono 

i posti dove ci sentiamo parte di una comunità. 

Quando doni, sostieni i tanti don che ogni giorno si dedicano 

a questi posti e alle nostre comunità. 

Vai su unitineldono.it e scopri come fare.

#DONAREVALEQUANTOFARE

DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

#DONAREVALEQUANTOFARE

DONA ANCHE CON

Versamento sul conto corrente postale 57803009

Carta di credito chiamando il Numero Verde 800 - 825000

CI SONO POSTI

CHE CI FANNO
SENTIRE
UNA COMUNITÀ.
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Pronti, (ri)partenza, via! Dome-
nica scorsa, 14 novembre, sono 

stati circa 2.000 gli atleti pronti in 
piazza Garibaldi dietro il nastro di 
partenza, accompagnati dal lieve 
ticchettio della pioggia mattutina 
sull’asfalto. Si è svolta infatti la 
tanto attesa XV Maratonina Città 
di Crema. Come per le scorse edi-
zioni, anche quella di quest’anno 
è stata largamente ben accolta e 
partecipata da una moltitudine di 
corridori italiani e non. Un tasso 
di partecipazione sorprendente-
mente positivo, come avevano già 
tenuto a rimarcare organizzatori, 
associazioni e sponsor, sia alla luce 
dell’annullamento forzato dell’e-
vento nell’anno scorso, sia riguar-
do alle restrizioni 
attualmente in 
vigore che, tra 
l’altro, ne hanno 
complicato note-
volmente la messa 
in atto.

Tre le tipolo-
gie di competi-
zione proposte 
quest’anno: la 10  
km competitiva, 
la Marian Ten, 
manifestazione 
podistica di 10 km 
non competitiva, 
giunta alla sua 12a 
edizione, e la clas-
sica Maratonina 
di 21 km, 21,097 
per l’esattezza. 

Le prime due 
competizioni han-
no visto scoccare 
la partenza alle 
ore 8.30, mentre 
per la Maratonina 
l’avvio è avvenuto 
alle 10 in punto. 
In seguito all’ini-
zio della 21 km, 
si sono svolte le 
premiazioni delle 
due competizioni partite alle 8.30. 

Per il podio femminile della 10 
km competitiva si è piazzata al ter-
zo posto Debora Spalenza, della 
Fanfulla Lodigiana, con il tempo 
di 38’31’’; al secondo Erika Mi-
chielan della Amatori Chirignago, 
con il tempo di 38’22’’; mentre si 
è aggiudicata il primo posto Fabio-
la Conti, portacolori della Torino 
Road Runners, concludendo la 
gara in 36’59’’. Per quanto riguar-
da la classifica generale della 10 
km competitiva terzo Nabil Rossi, 
atleta della Valle Brembana, con il 

tempo di 32’26’’; al secondo posto 
Ahmed Abdelwahed, delle Fiam-
me Gialle, che ha concluso la gara 
in 30’49’’; sul gradino più alto del 
podio Luca Magri, atleta di La Re-
castello Radici Group, che ha pre-
ceduto di pochissimo il secondo 
classificato con il tempo di 30’47’’. 
Premiati anche i due migliori cre-
maschi della 10 km competitiva: 
Luca Altrocchi, corridore della 
Nuova Virtus Crema, ed Elisa 
Gazzoni, atleta del GTA Crema. 

Successivamente  si sono tenute 
le premiazioni per categorie, per   

poi proseguire con quelle della 
Marian Ten, che, pur non essendo 
competitiva, ha raccolto prestazio-
ni significative da parte dei corri-
dori che ne hanno preso parte. Nel 
mentre stava proseguendo la gara 
della Maratonina, la quale, procla-
mazione dopo proclamazione, si 
stava concludendo pian piano con 
l’arrivo del primo classificato e, di 
seguito, di tutti i partecipanti.

È durata solo 1h07’55’’ l’atte-
sa perché Eric Muthomi Riungu 
tagliasse il traguardo: un tempo 
sbalorditivo per il keniota, conside-
rando anche le condizioni meteo: 

scrosciante la pioggia al 
momento del suo arri-
vo. Riungu, portacolori 
dell’Atletica Saluzzo, si 
è aggiudicato quindi il 
gradino più alto del podio 
nella competizione. Due 
minuti e mezzo dopo è 
giunto al traguardo il pri-
mo italiano della Marato-
nina: si tratta di Michele 
Belluschi, atleta della 
Grottini Team Recanati, 
che ha concluso la gara 

con il tempo 
di 1h10’25’’. 
C’è voluto 
circa un al-
tro minuto e 
mezzo per il 
terzo classifi-
cato, corridore 
d e l l ’ A t l e t i -
ca Saluzzo, 
Gianluca Fer-
rato: grande 
gioia anche 
per lui. In se-
guito sono 
arrivati man 

mano tutti gli atleti parte-
cipanti, nell’arco di circa 
un’ora dall’arrivo del 1o.

In successione sono 
seguite le relative pre-
miazioni, in cui voglia-
mo sottolineare il podio 
femminile: al terzo posto 
l’unica italiana del po-
dio, atleta della Pianura 
Bergamasca, Elisabetta 
Manenti, con il tempo 
di 1h19’32’’, preceduta 
da Meseret Ayele, corri-
trice etiope de Il Fiorino, 
che ha portato a termine 

la gara in 1h16’11’’, mentre ha 
trionfato conquistando il primo 
posto e precedendo la connazio-
nale, Addisalem Belay Tegegn, 
portacolori dell’Atletica Saluzzo, 
con uno strabiliante 1h13’46’’. 
Da segnalare, tra le premiazioni 
conclusive, quella dei due mi-
gliori cremaschi, Davide Denti, 
corridore del Soresina Running 
Club, ed Elena Boschiroli, atleta 
del GTA Crema, oltre a quella dei 
gruppi di atleti. Tra questi ultimi 
si è distinto il gruppo della Cami-
sano Running, il più numeroso: 
presenti ben 71 atleti camisanesi.

Insomma, la Maratonina Città 
di Crema è tornata a correre più 
forte che mai tra le vie della città, 
conquistandosi la scena anche 
quest’anno, nonostante le nume-
rose difficoltà, due su tutte quelle 
organizzative e burocratiche. Un 
enorme plauso a organizzatori, 
associazioni affiliate e sponsor 
che hanno sostenuto quella che è 
un’iniziativa sportiva cardine per 
la città e un ringraziamento a tut-
ti coloro che ne hanno preso par-
te, con l’augurio di poter tornare 
a correre, ancora più numerosi, 
anche l’anno prossimo!

Maratonina più forte della pioggia
TRE LE GARE DISPUTATE,
QUASI DUEMILA
GLI ATLETI A CREMA
PER LA TANTO ATTESA
MANIFESTAZIONE

1 - Il trio vincente Ferrato-Tegegn-Riungu dell’Atletica Saluzzo
2 - Partenza degli atleti
3 - Arrivo di Eric Muthomi Riungu, 1° classificato alla Maratonina
4 - Premiazione migliori cremaschi 10 km competitiva
5 - Il podio femminile della Maratonina
6 - Il podio generale della Maratonina
7 - I gruppi di atleti presenti alla Maratonina, in ginocchio 
     i tre più numerosi
8 - I migliori due cremaschi alla Maratonina
9 - Premiazione podio femminile 10 km competitiva
10 - Premiazione podio generale 10 km competitiva
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DUBAI & ABU DHABI - € 1.950
dal 26 febbraio al 5 marzo 2022

Bus da Crema per aeroporto – Volo diretto Emirates – 4 not-
ti in hotel 5* a Dubai con colazione e cena – 2 notti in ottimo 
Hotel 4* ad Abu Dhabi con colazione e cena + 1 pranzo ad 
Abu Dhabi – Tutte le escursioni con guida in lingua italiana: 
Ingressi al Burj Khalifa, al The Frame, Safari nel deserto con 
jeep 4x4, Biglietto ingresso EXPO;  alla Grande Moschea, al 
Museo del Louvre e al Palazzo Presidenziale di Abu Dhabi 
– Tasse di soggiorno – Tampone in hotel prima del rientro - 
Accompagnatore dall’Italia. Non include: Tasse aeroportuali 
€ 60 e Assicurazione obbligatoria.

Termine ULTIMO per le iscrizioni 15 dicembre

TOUR della GIORDANIA - € 1.795
dal 26 marzo al 2 aprile 2022

Bus da Crema per l’aeroporto - Voli di linea - Tasse aeropor-
tuali - Hotel 4* e 5* nel Mar Morto - Guida parlante italiano 
- Pensione completa - Ingressi inclusi - Tour a Wadi Rum su 
un furgone beduino 4x4 - Accompagnatore dall’Italia – Visto 
d’ingresso. 
Non include: tampone in loco € 25 – Assicurazione.

Termine ULTIMO per le iscrizioni 15 gennaio

MONTEPULCIANO & AREZZO - € 195
4 e 5 dicembre 2021

Partenza bus da Sergnano, Crema e Montodine. Incluso: Bus 
G.T. – Visita guidata di Montepulciano e Arezzo – Hotel 4* 
ad Arezzo con cena e prima colazione – Accompagnatore – 
Assicurazione sanitaria

Ultime 2 camere!

Mercatini di VERONA & LAZISE - € 49
8 dicembre 2021

Partenza bus da Montodine, Crema e Sergnano. Incluso: Bus 
G.T. – Visita guidata di Verona – Accompagnatore.

Ultimi posti

Capodanno in Tour nelle MARCHE - € 595
Itinerario: Crema - Corinaldo - Ancona - Recanati 
               Osimo- Ascoli Piceno - Urbino - Crema

dal 30 dicembre al 2 gennaio 2022
La quota comprende: Bus da Crema - Hotel 4 stelle – Mezza 
pensione con bevande – Cenone di Capodanno – Visite guida-
te – Assicurazione sanitaria.

Termine iscrizioni 30 novembre

Via IV Novembre 43 -  CREMA • Tel. 0373 84694 
expert.travel@libero.it       www.expert-travel.net

ORARIO: da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00  
                       e dalle 15.30 alle 19.00 - sabato 9.30 - 12.30

Viaggi di Gruppo con partenza da CREMA con accompagnatore
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Accertamento  
tassa rifiuti

Nel corso del mese di ottobre 
l’ICA Srl – Concessionario del 
Comune di Crema per il Servi-
zio Tassa Rifiuti – ha inviato a 
moltissime famiglie cremasche 
(c’è chi dice un’elevata percen-
tuale) un Avviso di Accertamen-
to Esecutivo riferito alla tassa 
rifiuti, la nostra poco amata 
TARI. L’ICA, tramite l’Agenzia 
del Territorio (chi la conosceva 
prima?), ha accertato un’infinità 
di posizioni da sanzionare sia 
per omessa denuncia, sia come 
per infedele o tardiva denuncia. 
Anche cifre da capogiro, crede-
temi! 

“Cosa sta succedendo? Me-
glio rivolgersi a un tecnico quali-
ficato prima d’andare a pagare”, 
il primo pensiero dell’utente 
sanzionato. Mentre chi, giudi-
cando irrisoria la cifra da pagare  
(30-40-50 euro) e soprattutto per 
non perdere altro tempo, anche 
se nella ragione, provvedeva 
a passare in banca con il mod. 
F24 (perché non pagarlo all’ICA 
come per la “normale” TARI?), 
altri si sono rivolti al tecnico. 

Precisa la risposta ottenu-
ta: “In passato la denuncia al 
Comune riguardante gli spazi 
abitativi veniva fatta con criteri 
diversi nella misurazione delle 
superfici, oggetto di calcolo del 
tributo… non si includevano 
cantine e spazi accessori per 
dirla in breve. Oggi, con gli ag-
giornamenti riportati nelle vi-
sure catastali, dove oltre ai vani 
vengono indicate le superfici, il 
Comune o la citata Agenzia del 
Territorio possono in tempo re-
ale verificare la congruità delle 
denunce”. 

Comincio a capire, ma è pro-
prio qui che ci casca l’asino. 
Sostengo che sarebbe stato do-
veroso oltre che cortese da parte 
del Comune (d’altronde è lì che 
vanno a finire i nostri soldi) dif-
fondere un’informativa capillare 
in tal senso – che diamine! – il 
sito Internet del Comune e la 
stampa locale non aspettavano 
altro. Entrando poi nel merito e 
nella tipologia degli accertamen-
ti sanzionati ci sta una varietà di 
casi talmente multiforme – im-
mobili disabitati e con utenze 
(acqua-gas-luce) chiuse da anni 
– da dover passare giornate in-
tere all’ICA dove, sia chiaro, vi 
lavorano persone squisite, gentili 
e sempre disponibili, per discu-
tere il ricorso. 

Ho la sensazione che qual-
cosa non stia girando nel verso 
giusto, forse le parti non si “par-
lano” tra di loro? Spetta sempre 
al cittadino correggere gli errori 
della Pubblica Amministrazio-
ne? Sta bene pagare, ma pagare 
il giusto e nel momento giusto.

Al.Bet.

Pensionati dimenticati
Egregio Direttore,
la legge finanziaria sta per ap-

provare in parlamento. Questa 
non è una novità. È una novità il 

fatto che è la prima finanziaria 
nel tempo dei 209 miliardi di 
euro in arrivo dall’Europa.

Con questa montagna di soldi 
sono previsti interventi per spin-
gere l’economia italiana verso 
cambiamenti radicali. In que-
sta finanziaria sono confermate 
inoltre risorse per il reddito di 
cittadinanza, previsti fondi per 
la riduzione dell’Irap, del cuneo 
fiscale, del carico Irpef  sui red-
diti da lavoro, ci sono o ci sono 
stati bonus per la cultura, per il 
cinema, per le vacanze, per le 
terme. E per i pensionati?

C’è un pensionato che, da 
diversi anni a questa parte, ha 
visto un aumento della propria 
pensione, un aumento non dico 
da balzare agli occhi, ma qual-
cosa che abbia avuto almeno la 
consistenza di una banconota da 
10 euro? Le pensioni sono rima-
ste ferme, zavorrate dal peso del 
debito pubblico che comunque 
ogni anno distribuisce qualcosa 
a tutti, meno che ai pensionati.

E pensare che ci sarebbe ba-
stato, ogni tanto, ricevere un 

biglietto del seguente tenore: 
“Signor pensionato, anche 
quest’anno le casse dello stato 
sono esauste, essendo riusciti a 
recuperare solo pochi spiccioli 
dai 100 miliardi di evasione an-
nua, non possiamo adeguare la 
sua pensione”.

Avremmo provato la soddisfa-
zione di esistere. Accetteremmo 
volentieri di continuare a cam-
pare come sappiamo fare. Ma 
niente di tutto questo. I pensio-
nati non esistono, meglio esisto-
no solo in quanto nonni, se han-
no dei nipoti. Gli altri devono 
tenersi in bocca denti malfermi 
e accontentarsi di guardare il bel 
paese alla televisione.

Sì, perché l’Italia è piena di 
ricchi. Ricchi che possiedono 
barche, attici, ville di lusso, mac-
chine costose, conti in banca a 
6/7 zeri, patrimoni accumulati 
legalmente e non, al riparo in 
paradisi fiscali.

C’è un’Italia che guarda con 
sufficienza e con un certo com-
patimento coloro che vivono 
una vita appena decorosa o peg-

gio appartengono a quei 5 milio-
ni di italiani in povertà! A quegli 
italiani spocchiosi vogliamo ri-
cordare la parabola di Lazzaro e 
del ricco epulone. 

Il povero Lazzaro viveva di 
elemosina e delle briciole che 
cadevano dalla tavola del ricco 
epulone, con i cani che leccava-
no le sue piaghe. Quando mori-
rono, Lazzaro volò in Paradiso, 
fra i beati, vicino a Dio. Il ricco 
epulone tra le fiamme dell’in-
ferno implorava qualche goccia 
d’acqua a Lazzaro. Noi poveri 
Lazzaro riserveremo ai ricchi 
epulone la stessa indifferenza 
che loro ci hanno riservato in 
questa vita terrena.

Ma la nostra indifferenza sarà 
per tutta l’eternità.

Luigi Soccini

No decoder!
Egregio Direttore
fra i tanti no-vax, no-gp, no-

tav, aggiunga anche mio perso-
nale NO-DEC. No decoder. 

Io non ho comprato il decoder 
e tantomeno cambierò il mio te-
levisore che funzione benissimo. 
Mi accontenterò di quello che ri-
ceverò, del resto non ne farò una 
malattia se non potrò vedere Il 
Grande Fratello o Il Grande Fratello 
Vip o l’Isola dei famosi, che non 
ho nemmeno mai visto. Spero 
che mi tolgano anche quelle te-
lenovele che durano da anni. 

Ricordo quando il televisore 
era ancora in bianco e nero dove 
i nostri umoristi prendevano in 
giro già allora interminabili te-
lenovele brasiliane o argentine. 
Spero che mi tolgano film orren-
di, orribili, violenti che durano, 
con gli inserti pubblicitari tutta 
una sera. Non hanno alzato la 
voce gli ecologisti nel vedere mi-
lioni di televisori (funzionanti) 
mandati al macero? E se fra un 
paio d’anni cambiassero ancora 
le frequenze, o sistema di rice-
zione? Ci obbligheranno a cam-
biare nuovamente il decoder  o 
cambiare televisore.

 NO-DEC (NO DECODER)
 Luigi Bonferroni  

Rotatoria Bergamina
Egr. Direttore
ad Agnadello è stata inaugurata 

la rotatoria lungo la Bergamina. 
Un’opera necessaria per mettere 
in sicurezza un incrocio molto pe-
ricoloso, che ha visto una ragazza 
perdere la vita. 

Tra le prime questioni che ho 
trovato sul tavolo, appena eletto 
consigliere regionale nel marzo 
2018, c’era proprio la necessità 
di ottenere le risorse regionali per 
realizzare la rotonda, portando 
avanti il lavoro del mio predeces-
sore, Agostino Alloni, che, insieme 
al sindaco di allora Giovanni Cal-
derara, si era mosso in tal senso, 
coinvolgendo anche il sindaco di 
Arzago D’Adda, Gabriele Riva, 
Comune anch’egli interessato dal-
la viabilità lungo la Bergamina. 

A luglio 2018 ho presentato un 
emendamento a bilancio chie-
dendo i 250mila euro necessari, 
che si sommano ai 200mila euro 
stanziati dall’amministrazione 
comunale. In quell’occasione l’as-
sessore regionale al Bilancio mi ri-
spose che la pratica era già in cor-
so e non era necessario stanziare 
ulteriori risorse. Presi atto e ritirai 
l’emendamento. A queste parole 
non seguirono fatti. A dicembre 
2018 ripropongo l’emendamen-
to che, stavolta, viene approvato 
con 100mila euro per il 2019 e 
200mila euro per il 2020. Soldi de-
stinati alla Provincia di Cremona. 
Emendamento approvato anche 
grazie all’interessamento e la con-
divisione dell’assessore regionale 
alle Infrastrutture Terzi.

Nel febbraio 2019 si tiene il 
tavolo tra Regione, Comune e 
Provincia per la sottoscrizione 
dell’accordo. Oggi la rotonda è 
stata realizzata rispondendo così 
ad un bisogno di sicurezza reale.

Avrei volentieri evitato di ri-
percorrere i passaggi che si sono 
susseguiti per ottenere il risultato, 
cosa che i cittadini conoscono 
bene e a cui non sono interessati, 
preferendo i fatti ai proclami. Ma 
ritengo doveroso farlo di fronte 
alla mancanza di stile che l’ammi-
nistrazione leghista di Agnadello 
ha dimostrato.

L’attuale amministrazione, 
nell’inaugurare l’opera, ha infat-
ti invitato l’assessore regionale 
Terzi (giustamente), il presidente 
della Provincia (giustamente) e la 
parlamentare locale della Lega. 
Si sono dimenticati di invitare gli 
ex amministratori del Comune 
che hanno seguito l’iter e stan-
ziato la metà dei soldi necessari, 
a partire dall’ex sindaco Giovanni 
Calderara, che è stato ringraziato 
invece dall’assessore regionale e 
dal Presidente della Provincia, ri-
conoscendogli il lavoro svolto. Tra 
Istituzioni si fa così! Non invitare 
il sindaco e gli amministratori del-
la passata amministrazione, che 
hanno perseguito e raggiunto l’o-
biettivo, è uno sgarbo all’intera co-
munità, e dimostra lo scarso stile 
dell’attuale amministrazione. Un 
Paese non è di chi lo amministra, 
figuratevi se può essere di proprie-
tà di un partito. Ad Agnadello 
questo è. Ognuno ha il suo stile.

Matteo Piloni
Consigliere regionale

Aiutini...

   

Un cittadino ci ha inviato questa foto. Sono sacchetti 
dell’immondizia lasciati nella galleria che sfocia in via Maz-
zini per diverso tempo. Perché non sono stati raccolti? Po-
trebbero essere stati messi in strada troppo tardi, oppure ci 
sono altre cause? Giriamo la domanda a chi di dovere.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

La vita è tutta un bonus, anche se questa proliferazione 
di bonus forse è anche un poco malus. Dalle auto alle 

bici, dalle finestre ai condizionatori, dagli arredi alle fac-
ciate delle case, dai giardini alle ristrutturazioni: gli aiutini 
di Stato sotto forma di incentivo agli acquisti si sono mol-
tiplicati a dismisura in questi ultimi anni, fino a toccare 
le vacanze e i trattamenti termali. Laddove c’è il bonus, 
l’italiano apre il portafoglio: si pensi che il bonus terme 
ha registrato il tutto esaurito (nel senso di stanziamento 
“divorato”) nel giro di poche ore.

La spintarella fiscale ogni tanto ci sta bene. Anche per-
ché favorisce chi le tasse le paga. Altra cosa sono gli incen-
tivi di cui tutti possono godere, anche se a volte il godimen-
to è limitato a limiti di reddito certificati dall’Isee. Vedi il 
bonus televisioni.

Questi aiuti stimolano i comportamenti virtuosi – le 
ristrutturazioni edilizie, l’abbellimento dei condomini, 
l’efficientamento energetico –; spingono i grandi e neces-
sari cambiamenti, vedi gli incentivi alla rottamazione delle 
auto o delle caldaie più inquinanti; aiutano gli italiani in 
passaggi obbligati da determinate leggi o esigenze, come 

nel caso della sostituzione di tivù senza i nuovi decoder.
Servono (anche) per sostenere alcune filiere produttive e 

commerciali, in difficoltà o con necessità di “stimoli” per 
vari motivi: dagli elettrodomestici agli arredamenti.

Quindi tutto bene? Fino ad un certo punto, per due ra-
gioni.

La prima è che gli incentivi pubblici costano, sono dena-
ro di tutti che va ad alcuni. In alcuni casi (vedi le ristrut-
turazioni edilizie) sono efficaci, intelligenti e con ritorni 
economici pari agli investimenti; in altri rischiano di essere 
denaro buttato via. E se il mantra è quello di “razionaliz-
zare la spesa”, ebbene qui si va in direzione ostinata e con-
traria.

La seconda ragione è strutturale: sono una “droga”. 
Finché ci sono, il meccanismo funziona. Se li togli, rischi 
l’effetto contrario. Quindi, come gli stupefacenti, danno 
dipendenza. Se provi a modificarli o cancellarli, viene giù 
il mondo o comunque quel piccolo mondo che sul bonus 
aveva edificato il presente e parte del futuro. Quindi per i 
bonus vale per loro un altro motto latino: cum grano salis.

Nicola Salvagnin

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.
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7Città la

FESTIVITÀ

di LUCA GUERINI

Sì, in città sarà ancora un grande 
Natale! L’appuntamento con 

l’evento clou è per il 4 dicembre, 
alle ore 17, quando a Crema si 
terrà ufficialmente l’accensione 
dell’albero posto in piazza Duo-
mo e di tutte le luminarie. Non 
mancherà il concerto del Sunshine 
Gospel Choir, ensemble di Torino 
che raggruppa una trentina di pro-
fessionisti e una band da quattro 
musicisti. Si tratta di una delle più 
importanti realtà gospel italiane. 
Le coreografie saranno di Emo-
zioni in danza, Us Acli Crema.

“Sapete quanto tengo a questo 
progetto legato alle festività 
natalizie – ha esordito l’assessore 
Matteo Gramignoli, mercoledì, 
presso la Galleria del municipio 
–. Lavoriamo alla proposta da 
giugno ed è giunto il momento 
di annunciarla. Un grazie alla 
squadra del Comune, ai tecnici e 
ai partner”. Presente il vicepre-
sidente della Pro Loco Franco 
Bianchessi.

Confermati i punti chiave delle 
ultime edizioni: l’uso di luci a Led 
a basso consumo, l’estensione 
delle luminarie dalle due porte di 
ingresso alla città, passando per 
le piazze Garibaldi, Duomo e 
Giovanni XXIII con l’aggiunta di 
diverse altre vie, il classico abete 
illuminato in piazza Duomo (un 
esemplare normandiano, pro-
veniente dal Pistoiese, Toscana, 
alto 13,5 metri e del peso di 18 
quintali), cui vengono aggiunti 
due grandi installazioni tridi-
mensionali in piazza Garibaldi, 
dell’altezza di otto metri ciascuna, 
e la grande stella cometa ancora 
in piazza Duomo. Al contrario 
dell’anno scorso, quando si era 
in piena emergenza, sempre nel 
rispetto dei criteri di contrasto al 
Covid, è possibile questa volta 
organizzare – come detto – il 
concerto in piazza.  

“Anche per il 2021 è il Comune 
di Crema a gestire direttamente le 
luminarie nel centro storico, con 
la fondamentale collaborazione 
della Pro Loco e il contributo 
economico di Camera di Com-
mercio (15.000 euro, ndr), senza 
dimenticare l’apporto del Comita-
to Carnevale Cremasco”, ha spie-

gato l’assessore al Commercio. 
“Crediamo di aver progettato un 
Natale che rappresenti la rinascita 
di una comunità. Elegante, ma 
anche ricco e ambizioso”, ha detto 
ancora Gramignoli.

Dopo un anno di stop, per le 
luminarie torna pure il contributo 
dei commercianti, secondo lo 
schema “prima vedi e poi decidi”. 
“L’amministrazione ha messo 
a disposizione della città un 
congruo stanziamento (il progetto 
cuba 60-70.000 euro, ndr): propo-
niamo alle attività di contribuire 
con la modesta somma di 60 euro 
per coinvolgerle, considerando che 
le luci e le decorazioni luminose 
porteranno beneficio anche alle 
loro attività. L’esperienza passata 
ce ne dà l’assoluta convinzione”. 
Il contributo verrà ritirato a partire 

dal 6 dicembre, cioè dopo l’accen-
sione delle luminarie. 

“Un apporto sostenibile che 
possa far sentire tutti partecipi 
di questo progetto per un Natale 
indimenticabile. Ne abbiamo 
bisogno ed è un’opportunità, dopo 
quanto abbiamo vissuto. Tutti 
i commercianti spiegano che appe-
na si accendono le luminarie il 
commercio gira: anche per questo, 
generalmente, anticipiamo al fine 
settimana precedente all’Imma-
colata”, ha chiarito soddisfatto 
l’assessore. A ogni commerciante 
che aderirà all’iniziativa sarà 
consegnata la classica vetrofania, 
quest’anno di colore giallo-oro. 
“Spero sinceramente di vedere 
tutte, o quasi, le vetrine del centro 
con questo simbolo, come accadu-
to gli anni scorsi”.

Gramignoli ha anche fornito 
i numeri delle luminarie: 12.000 
luci sull’albero e 155.000 micro-
lampadine in tutta la città, con 
decorazioni a treccia lunghe 4 me-
tri, fili e lampadari. Ricordando 
che, dal 4 dicembre al 6 gennaio, 
il parcheggio negli stalli blu sarà 
gratuito dalle ore 18 alle 19.30.

TANTISSIMI EVENTI
Moltissimi gli eventi integrati 

nelle settimane del Natale: dai 
mercatini a tema organizzati 
dall’agenzia Cinzia Miraglio 
(domenica 28 novembre in piazza 
Garibaldi, 9.30-19.30, addobbi 
e presepi artigianali) alle tradi-
zionali Bancarelle sotto il Torrazzo 
(domenica 5 e domenica 19 dalle 
9 alle 19) e di Santa Lucia (sabato 
11 dalle 16 alle 24 e domenica 12 
dalle 9 alle 24). 

Ma anche la speciale iniziativa 
della Fondazione San Domenico 
insieme al Comitato del Carnevale 
Cremasco, “La magica casa di 
Babbo Natale”. All’inaugurazione 
del 18 dicembre (ore 15.30) ci sarà 
anche la banda dei Babbi Natale 
in piazza Duomo. Poi la casa di 
Santa Claus aprirà presso il foyer 
del teatro (sabato 18, domenica 19 
e giovedì 23 dicembre dalle 16 alle 
19 e dalle 20 alle 22.30, mentre 
lunedì 20, martedì 21 e mercoledì 
22 dicembre dalle 20 alle 22.30).

Domenica 12 dicembre, alle 
17, segnaliamo anche il concerto 
natalizio della GV Band di Castel-
leone, stavolta in piazza Garibaldi. 

Torneremo, a tempo debito, 
sulle proposte, comprese quelle dei 
Pantelù, anch’essi protagonisti.

Luci, musica, mercatini: 
sarà ancora un grande Natale

ACCENSIONE 
DI ALBERO E LUCI 
IL 4 DICEMBRE 
ALLE 17 CON 
NOTE GOSPEL

Il vicresidente della Pro Loco 
Bianchessi e l’assessore 
al Commercio Gramignoli

L’analisi congiunturale del terzo trimestre 2021 confer-
ma la fase di forte crescita che sta attraversando l’indu-

stria manifatturiera della Lombardia (si veda a pagina 41). 
La nostra regione, oltre a essere tornata ai livelli produttivi 
di prima dell’emergenza, sta mantenendo un ritmo di cre-
scita superiore al pre-Covid. Mentre l’export si conferma il 
punto di forza la spinta alla produzione arriva, però, dagli 
ordini interni (+3% rispetto al 2° trimestre 2021) trainando 
in positivo tutti i settori – con la sola eccezione dell’abbi-
gliamento (-10,9% congiunturale) – e tutti i territori. Di 
seguito le riflessioni e i commenti del patron della Coim 
Francesco Buzzella, cremasco oggi alla guida di Confindu-
stria Lombardia.

“Il livello record raggiunto dell’indice di produzione ma-
nifatturiera (118,2) è un segnale ancor più significativo in 
quanto testimonia la centralità della Lombardia manifattu-
riera in Europa anche in questa fase di ristrutturazione delle 
catene del valore. Dall’analisi congiunturale di Unionca-
mere, Regione e Confindustria Lombardia emergono però 
alcuni segnali d’allarme che rischiano di compromettere 
seriamente la ripresa”, premette Buzzella. 

Tra questi, “l’aumento dei prezzi delle materie prime av-
viato nel secondo trimestre che si sta adesso riflettendo sui 
prezzi dei prodotti finiti. Ci troviamo, quindi, in una fase 
di crescita generalizzata dei prezzi, piena inflazione. Se a 
questo si aggiunge la corsa dei prezzi dell’energia causata in 
larga parte dai movimenti speculativi del mercato Ets lega-
ti alla transizione in atto, più che alla scarsità dell’offerta, 
possiamo già prevedere che nei prossimi mesi la ripresa su-
birà un brusco rallentamento”, dichiara.

“È perciò fondamentale agire in fretta per fermare questi 
rincari, e bisogna farlo agendo a livello nazionale e in Euro-
pa – come Confindustria abbiamo sottoposto a Governo e 
Parlamento numerose proposte di misure di intervento – per 
evitare una nuova crisi e, soprattutto, impedire che siano le 
imprese a pagare il prezzo della transizione in questa fase in 
cui, come emerso anche dell’analisi odierna sugli investi-
menti green, il 43% delle aziende ha in corso investimenti 
in tecnologie per la gestione circolare dell’energia, dei tra-
sporti o dei rifiuti”. 

Tutto questo a testimonianza della centralità dell’indu-
stria nella transizione green, come emerso anche nel recen-
te World Manufacturing Forum di Cernobbio (di cui abbiamo 
dato evidenza sabato scorso nel nostro speciale Economia).

“Il contesto nel quale operano le imprese lombarde, gra-
zie alla costante collaborazione pubblico-privato, agevola 
sicuramente il percorso di transizione delle aziende – con-
clude Buzzella –. È corretto che a tutti venga dato il giusto 
sostegno, altrimenti il rischio è quello di una massiccia de-
localizzazione di molte produzioni in quelle aree del mondo 
libere da vincoli green. Le imprese lombarde hanno intra-
preso convintamente la strada della sostenibilità ambienta-
le, sociale ed economica, ma chiedono una transizione più 
pragmatica e meno ideologica”.

CRESCE LA MANIFATTURA 
L’ANALISI DI BUZZELLA

Tel. 0373 66414 - www.pellicceriaspoldi.it
MOSCAZZANO piazza Gambazzocchi, 6

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello

Riparazione pellicce  e montoni e pulitura

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA PELLICCIA

SULL’ACQUISTO DI UN NUOVO CAPO
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Un ristorante in villa d’epoca
per una cena romantica,
una serata in compagnia,
un pranzo d’affari,
una gita con la famiglia

“Troverete sia piatti tradizionali 
locali e lombardi, sia piatti 
di pesce, cucinati con la stessa 
passione che mi ha animato 
in 25 anni di attività”. 

Juri Baselli
chef Piatto Tondo

Via Tomella, 7/9 - Cascine San Carlo
Tel. 0373 76068        cell. 375 5286783

ristorantepiattotondo@gmail.com
Tel. 0373 76068        cell. 375

Vi aspetta tutti i giorni 
pranzo e cena

CHIUSO SABATO A PRANZO 
E IL MARTEDÌ

Simone Beretta (FI) si dice “favorevole alle luminarie e agli eventi 
legati alle festività, soprattutto perché sostengono il commercio 

dopo mesi di difficoltà, esercenti che hanno rispettato e rispettano 
ancora tutte le norme, non senza fatica. Ma la sicurezza relativa al 
contenimento della pandemia deve essere al primo posto”.

“Non una questione di spesa del Comune, quella non m’impor-
ta – commenta il consigliere di minoranza –. Ritengo, però, più 
che doveroso il rigore nei controlli. “L’accesso al concerto gospel 
di piazza, ad esempio, dovrebbe prevedere l’obbligo del Green 
pass. E dovrebbe essere imposto pure l’utilizzo della mascherina. 
Queste occasioni richiamano anche turisti e residenti nei paesi 
limitrofi. Potrebbe crearsi un assembramento che oggi non pos-
siamo ancora permetterci”. Il forzista chiede al sindaco Stefania 
Bonaldi di condividere le decisioni con i capigruppo: “I temi del 
Covid e della sicurezza sono sempre stati affrontati insieme, in 
riunioni positive con tutte le forze consigliari. Manterrei questa 
linea anche in futuro. Spero qualcuno si degni di rispondermi”. 

BERETTA: “TUTTO IN SICUREZZA, PERÒ”
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Il 10 novembre si è ufficial-
mente concretizzato uno dei 

service che il Lions Club Crema 
Gerundo ha dedicato al terri-
torio con la consegna di sedici 
apparecchi tv di ultima genera-
zione alla Rsa di via Zurla.

Ad accogliere il presidente 
del Club Gerundo, Mauro Me-
rico – accompagnato dalla past 
president Roberta Iacobone e 
dal consigliere Walter Ruffoni – 
la presidente della Fondazione 
Benefattori Cremaschi, Bianca 
Baruelli e l’équipe dell’Istituto. 

Nell’esprimere il suo ringra-
ziamento, la presidente Baruelli 
ha precisato: “Una preziosissi-
ma donazione che avete voluto 
disporre a favore della Fbc e 
soprattutto a favore di tutti gli 
ospiti, presenti e futuri. Indivi-
duare nella possibilità di fruire 
di appareccchiature tv di ultima 
generazione, che garantiscano 
l’accesso all’informazione e 
all’intrattenimento, è stato un 
gesto di grande attenzione per il 
lato umano e relazionale della 
vita che si svolge all’interno 
delle strutture e dei nostri 
servizi. Gli ospiti potranno, 
così, avere miglior accesso a 
più contenuti multimediali e gli 
operatori del servizio anima-
zione ed educazione avranno 
l’oppotunità di strutturare 
iniziative di maggior impatto”, 
ha concluso.

Parole che danno grande con-
forto e sintetizzano l’orgoglio 
del Lions Club Crema Gerundo 
per essere costantemente 
presente “per intercettare le 
istanze della nostra comunità e 
per essere il più possibile vicini, 
anche se non in presenza, ai più 
deboli e fragili”. 

Una tappa importante per raccontare il 
passato, vivere il presente e costruire 

il futuro. Questo, in estrema sintesi, il 
convegno organizzato sabato scorso in 
mattinata presso la Casa del Pellegrino da 
Anffas Crema, nell’ambito delle celebra-
zioni per il cinquantesimo anniversario di 
fondazione. 

Presente, oltre ai presidenti dell’aps e di 
Fondazione Alba – Daniela Martinenghi e 
Paolo Marchesi – anche il sindaco Stefania 
Bonaldi. Tra il pubblico diversi genitori e 
fratelli di persone con disabilità, ma anche 
tanti operatori sociali. “Sono felice di esse-
re qui tra amici oggi – ha esordito Daniela 
Martinenghi – per celebrare una tappa 
importante, senza perdere l’entusiasmo di 
continuare a camminare insieme”. 

Nata nel 1971 per volontà di Alba 
Toscani Marchesi, Anffas oggi propone 
diversi servizi destinati alle persone con 
disabilità e alle loro famiglie, collocati 
in sette sedi diverse della città di Crema. 
Risponde ai bisogni di quasi 270 persone 
“con l’obiettivo di accompagnarle lungo il 
percorso della vita”, grazie all’impegno di 
oltre 70 collaboratori e moltissimi volon-
tari. Diverse le sfide ancora da affrontare: 
“Anffas c’è e vuole esserci sempre accanto 
alle famiglie”. Accanto a Martinenghi, 
Marchesi, da poco presidente di Fonda-
zione Alba: “Sono nuovo dell’organizza-
zione, ma sono cresciuto con questa asso-
ciazione”. Vivo il ricordo della mamma. 
“Il primo Consiglio si è tenuto nel giugno 
del 1971. Sono passati 50 anni, ma siete 
ancora giovani”. Ve ne è ancora molto di 
tempo per continuare a camminare. “Uno 
dei punti forti di questa associazione – ha 
ricordato Bonaldi – è la volontà di restare 
al passo coi tempi”. 

Attualmente sono attivi due centri so-
cioeducativi, una comunità sociosanitaria, 
un servizio diurno alternativo, una piscina 

idroterapica, un polo di neuropsichiatria 
infantile e per l’età evolutiva, un servizio 
educativo e uno intensivo, uno sportello 
Sai per accoglienza e informazione e un 
progetto per la vita indipendente. “Avete 
sempre cercato risposte ascoltando i 
bisogni delle persone e delle famiglie. Non 
vi siete mai limitati a incasellare una situa-
zione nell’esistente”. Gli obiettivi raggiunti 
“sono spesso frutto di un importante 
lavoro di rete. Continuate così e andate 
avanti: siete giovanissimi, avete la mia 
età”. “Sono dei ragazzini – ha risposto il 
consigliere regionale Matteo Piloni –. In 
questo tempo spesso vi siete addirittura 
sostituiti alle istituzioni per non lasciare 
sole le persone. Il vostro sforzo in periodo 
pandemico è stato notevole e prezioso. Il 
nostro impegno, soprattutto tenendo in 
considerazione la riforma della legge 23 in 
discussione in Consiglio regionale, deve es-
sere quello di non lasciarvi soli: il Sociale 
gioca un’importanza fondamentale”.

Ultimati i saluti istituzionali, la peda-
gogista Irene Auletta, incalzata da Laura 
Bonomi e introdotta dalla musica di Paola 
Beltrami, ha focalizzato l’attenzione sul 
sentire dei genitori e sulle alleanze fruttuo-

se tra famiglie e operatori. 
“Per lungo tempo i genitori di perso-

ne con disabilità hanno avvertito sulle 
spalle un senso di colpa, influenzati dalla 
cultura del tempo in tema di disabilità”. 
Poi hanno preso consapevolezza del loro 
ruolo, del loro posto. “La cura non è una 
prerogativa solo femminile: ci sono padri 
che per riconoscersi (e farsi riconoscere) 
hanno cominciato a scrivere, a raccontar-
si”. L’educazione è cura: “Ecco perché 
operatori e genitori devono dialogare, de-
vono costruire alleanze, devono costruire 
ponti” in un rapporto di arricchimento re-
ciproco. “Dobbiamo incontrare l’altro con 
curiosità, abbandonando il pregiudizio. 
Dobbiamo parlarci con passione. Abbiamo 
tutti diritto a un po’ di compassione, nel 
senso più nobile del termine”. Un pensiero 
anche alla comunicazione sociale: “Le 
parole hanno un peso, ma servono a veico-
lare contenuti. Non possono essere vuote. 
Prima è meglio prodigarsi per cambiare la 
realtà”. Un percorso questo ancora lungo 
perché “a stare con la disabilità si impara 
ogni giorno”. 

Più tecnico l’approccio di Raffaella 
Faggioli, responsabile dell’area Autismo 

del polo di neuropsichiatria infantile di 
Anffas. “Ogni intervento deve essere 
funzionale al miglioramento della qualità 
della vita di una persona, valutando i biso-
gni e le peculiarità: ciascuno di noi ha un 
ruolo. La valorizzazione parte dall’ascolto 
e dall’opportunità di offrire a ciascuno 
l’occasione di essere se stesso”. In questa 
direzione va la necessità di una diagno-
si precoce: “consente di strutturare un 
percorso a misura con opportunità mirate 
e specifiche”. 

I tempi sono cambiati: “Basti pensare 
all’evoluzione che si è avuta nel mondo 
della scuola, anche se si tratta di un per-
corso in continuo cambiamento”. Secondo 
Faggioli le sfide per il futuro sono chiare: 
“Nuovi servizi, attività dignitose e gruppi 
omogenei, cioè composti da persone con 
la medesima disabilità. Non escludono, 
consentono un lavoro di gruppo positivo, 
piuttosto che incontri individuali, e favori-
scono il confronto”. 

Per Marco Bollani, direttore della 
cooperativa Anffas Come noi “la sfida del 
domani parte dalle radici del futuro”. Per 
continuare è necessario “guardare in faccia 
la realtà, aggregare i genitori, abbattere 
muri e promuovere diritti”. I servizi di 
domani dovranno “costruire percorsi di 
adultità, favorendo la piena inclusione 
sociale, ossia passando da luoghi speciali a 
luoghi diffusi”. 

Altra frontiera è rappresentata dal lavo-
ro di rete, non solo tra famiglie e operatori, 
ma anche tra associazioni. “Si devono cre-
are servizi di accompagnamento alla vita, 
che non si limitino a soddisfare bisogni, 
ma siano anche funzionali alle aspettative 
delle persone”. Il cambiamento è neces-
sario: “Ma non basta dirlo e a volte non 
basta neanche farlo. Bisogna continuare e 
non stancarsi di proporre innovazioni pure 
normative a partire dall’esperienza”.  

Costruire insieme
A 50 anni dalla fondazione il futuro è ricco 
di nuove sfide. Bene il convegno a Santa Maria

ANFFAS CREMA

In occasione della Festa del Torro-
ne, sabato 13 novembre, ha avuto 

luogo la premiazione del premio 
gastronomico Ugo Tognazzi, contest 
culinario organizzato dalla Strada 
del Gusto Cremonese dal 25 
ottobre al 13 novembre. Per il sesto 
anno consecutivo ha visto i risto-
ranti di Cremona e della provincia 
impegnarsi nella preparazione di 
piatti ispirati alle ricette e ai film 
dell’attore cremonese.

I piatti, che sono stati introdot-
ti nei menu dei ristoranti, sono 
ripresi dai libri di ricette del nostro 
illustre concittadino, oppure 
ispirati ai titoli dei suoi film, dando 
la possibilità agli chef  di mettere 
in mostra la propria creatività e 

fantasia in cucina o ancora scelti 
e proposti tra le pietanze preferite 
di Tognazzi. “Le abilità culinarie 
dello zio Ugo – ha dichiarato Bice 
Brambilla, nipote di Tognazzi – 
non derivavano tanto dal fatto di 
essere stato e di aver abitato in 
Italia e all’estero, ma soprattutto 
dalle sue tradizioni cremonesi”.

La giuria tecnica ha avuto 
l’arduo compito di decretare le tre 
migliori proposte gastronomiche 
tenendo conto dell’aspetto visivo, 
dell’impiattamento, della qualità di 
cottura, dell’equilibrio dei sapori, 
della consistenza in bocca, delle 
sensazioni olfattive e gustative, 
degli abbinamenti e dell’originalità 
della proposta. 

Senza dimenticare le materie 
prime impiegate, in linea con gli 
obiettivi e le finalità di Strada del 
Gusto presieduta dal cremasco 
Fabiano Gerevini.

Il primo premio è stato assegna-
to al ristorante “L’antico sapore” 
di Rivolta d’Adda per il piatto 
“Risotto alla zucca con brodo di 
pollo e il suo cuore”, ispirato al 
film Cuori solitari (1970), interpreCuori solitari (1970), interpreCuori solitari -
tato da Tognazzi. Il risotto è stato 
giudicato ottimo per la presenta-
zione, per la qualità delle materie 
prime usate, per la cottura a regola 
d’arte, l’equilibrio e l’armonia dei 
sapori. Il ragù di cuoricini di pollo 
anziché di fegatini è un omaggio a 
Tognazzi e al suo film.

Il secondo premio è stato 
assegnato al ristorante Tacabanda 
per il piatto “La coscia dell’Oca 
Nerina con polenta abbrustolita 
e mostarda di arance di Fieschi 
1876”, che è stato giudicato ottimo 
per la ricerca che lo ha ispirato, per 
l’eleganza della presentazione, per 
la qualità delle materie prime, la 
cottura a regola d’arte e l’armonia 
dei sapori. La giuria ha assegnato 
il terzo premio a Ca’ Barbieri di 
Levata di Gontardo che ha pro-
posto il piatto “Gnocchi di patate 
con Gorgonzola Dop e pistacchi 
evodra”, per la ricerca compiuta 
sul ricettario di Tognazzi, L’Ab-
buffone, la fedeltà nell’esecuzione, 
l’abbinamento perfetto con un 

vino della sua eccellente cantina. 
Hanno ottenuto un attestato di 
partecipazione e una segnalazione 
anche altri ristoranti cremonesi, al-
cuni cremaschi. Ovvero, risto grill 
Molo71 di Offanengo con il piatto 
“Voglia matta”: mezzi paccheri 
con patate, pistacchio, calamari, 
gamberi, prezzemolo e olio evo; 

ristorante-spaghetteria Al Tennis 
di Crema col piatto “Mi ricordo 
Cremona”, un filetto di maiale con 
mostarda di zucca e provolone. 

Una kermesse gustosa e accat-
tivante, in attesa delle manifesta-
zioni del prossimo anno, quando 
verrà celebrato il 100° della nascita 
di Ugo Tognazzi.

Premio gastronomico Tognazzi: protagonisti anche alcuni cremaschi

DONAZIONE: Lions 
Crema Gerundo a Fbc

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Pensato per
MOMENTI SPECIALI

Il nostro apparecchio acustico

più piccolo
di sempre

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it

Aperto da 
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dalle 8.30 
alle 12.30 e 
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alle 19.30

Barbera 
Frizzante

€ 3,95 Croatina
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€ 3,95

Cabernet
Veneto 

IGT
€ 3,95
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Merlot
Veneto 

IGT
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Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
Dott. Agricola Pietro Maria G. 

Direttore Unità Operativa di Cardiologia
Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it

Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 
ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 

chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Terza coltivazione di can-
nabis smantellata in poche 

settimane grazie all’incessante 
attività del Commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Crema 
sul fronte del contrasto allo 
spaccio di sostanze stupefacenti 
destinate soprattutto ai giovani 
e ai clienti di locali della zona. 
Dopo le recenti operazioni che 
hanno portato nell’ultimo mese 
a individuare in due  abitazioni 
del Cremasco altrettanti serre 
per la coltivazione di “canna-
bis” e ad arrestarne i proprieta-
ri, nella giornata di martedì 16 
novembre, a seguito di mirati 
servizi investigativi, gli agenti 
della Polizia cittadina hanno 
fatto irruzione in un apparta-
mento di Madignano nel quale 
si trovava  un  italiano di anni 
40, con precedenti penali a cari-
co per reati in ambito di stupefa-
centi. Nel garage dell’immobile 
è stata rinvenuta, all’interno 
di una tenda, una coltivazione 
illegale di marijuana, attrezza-
ta di tutto punto con apposi-
te lampade e apparecchiature 
di aerazione per facilitarne la 
crescita, prodotti  fertilizzanti, 
strumenti per la misurazione 
della temperature,  ecc.

“Nella serra – spiega il vi-
cequestore Bruno Pagani – vi 
erano diverse piante di diversa 
altezza, con infiorescenza, col-
tivate in vasi, pronte a essere 
raccolte e lavorate per ottenere 
il prodotto finale.

Durante la perquisizione 
sono stati altresì rinvenuti di-

versi sacchetti con semi di can-
nabis, bilancini e altro materia-
le per il confezionamento delle 
dosi. Il tutto è stato sottoposto a 
sequestro. L’uomo, che risulta-
va avere precedenti per un fatto 
analogo, è stato invece tratto in 
arresto per i reati di coltivazio-
ne e produzione di sostanza 
stupefacente a fini di spaccio”. 
Dopo la convalida dell’arresto 
il processo è stato aggiornato al 
mese di febbraio del prossimo 
anno.

IIl Pubblico Ministero Milda Milli non ha avuto esitazioni, secondo l Pubblico Ministero Milda Milli non ha avuto esitazioni, secondo 
lei Eugenio Zanoncelli deve restare in carcere a vita per aver pro-

vocato la morte della moglie, Morena Designati, con un colpo infer-
tole. L’uomo, secondo il PM poteva ben sapere quali conseguenze tole. L’uomo, secondo il PM poteva ben sapere quali conseguenze 
avrebbe potuto avere il suo gesto ma non se ne sarebbe curato.

L’operaio 56enne è alla sbarra con l’accusa di aver provocato L’operaio 56enne è alla sbarra con l’accusa di aver provocato 
la morte della moglie 49enne nella sera del 24 giugno 2020 nella la morte della moglie 49enne nella sera del 24 giugno 2020 nella 
villetta di via De Nicola a Palazzo Pignano. Dimora nella quale i 
due vivevano con il figlio minorenne. Dopo aver colpito la donna due vivevano con il figlio minorenne. Dopo aver colpito la donna 
Zanoncelli aveva portato il ragazzo dal fratello e aveva iniziato a 
vagare per la campagna prima di essere fermato dai Carabinieri di 
Rivolta d’Adda e tratto in arresto. Lunedì scorso, in Corte d’Assise Rivolta d’Adda e tratto in arresto. Lunedì scorso, in Corte d’Assise 
a Cremona, la requisitoria del Pubblico Ministero che ha richiesto a Cremona, la requisitoria del Pubblico Ministero che ha richiesto 
l’ergastolo per l’imputato. Lunedì 22 la sentenza.l’ergastolo per l’imputato. Lunedì 22 la sentenza.

Per due volte nell’arco di una settimana hanno rubato borse e accessori er due volte nell’arco di una settimana hanno rubato borse e accessori 
d’abbigliamento dalle vetrine esterne di esposizione del negozio Enrico 

IV di Crema, ma sono stati individuati e denunciati dai Carabinieri del 
Nucleo Operativo di Crema che hanno anche recuperato parte della reNucleo Operativo di Crema che hanno anche recuperato parte della re-
furtiva. A finire nei guai, per furto aggravato continuato, sono tre cittadini 
romeni, due uomini con numerosi precedenti di polizia per reati contro il 
patrimonio e una donna, rispettivamente di 24, 19 e 30 anni.

I tre erano entrati in azione nelle notti del 30 settembre e 5 ottobre, sem-
pre tra l’una e le due di notte. Avevano forzato le vetrine esterne a muro 
del negozio di abbigliamento situato nel centro città, alle ‘quattro vie’, im-
possessandosi di vestiti, borse e accessori per un valore complessivo di 
circa 1.100 euro. “A seguito dei furti, i Carabinieri del Nucleo Operativo 
di Crema hanno iniziato gli accertamenti scoprendo  che il terzetto dopo il 
colpo si era diretto in piazza Duomo per poi allontanarsi per le vie laterali, colpo si era diretto in piazza Duomo per poi allontanarsi per le vie laterali, 

fino ad arrivare in un parcheggio in cui si trovava la loro auto. È stato così fino ad arrivare in un parcheggio in cui si trovava la loro auto. È stato così 
possibile rilevare la targa del mezzo e dare avvio alle indagini finalizzate a 
individuare i ladri” spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma.

I Carabinieri hanno identificato il proprietario del veicolo e di seguito I Carabinieri hanno identificato il proprietario del veicolo e di seguito 
tutte le persone che nel corso del tempo sono state controllate in sua com-
pagnia, arrivando a scoprire le identità di altri due individui che corrispon-
devano esattamente a quelli ripresi dalle telecamere durante il raid a danno devano esattamente a quelli ripresi dalle telecamere durante il raid a danno 
di Enrico IV. Avuta la certezza di chi fossero gli autori, i militari hanno di Enrico IV. Avuta la certezza di chi fossero gli autori, i militari hanno 
denunciato all’Autorità Giudiziaria di Cremona per entrambi i furti i tre denunciato all’Autorità Giudiziaria di Cremona per entrambi i furti i tre 
cittadini romeni e contestualmente hanno chiesto e ottenuto dei decreti cittadini romeni e contestualmente hanno chiesto e ottenuto dei decreti 
di perquisizione per le loro abitazioni, alle quali hanno dato esecuzione di perquisizione per le loro abitazioni, alle quali hanno dato esecuzione 
la notte del 12 novembre in provincia di Lodi. A casa di due componenti A casa di due componenti 
la gang i Cc hanno trovato due borse in pelle e due portafogli in pelle di la gang i Cc hanno trovato due borse in pelle e due portafogli in pelle di 
varie marche che avevano ancora le etichette del negozio e un portachiavi.varie marche che avevano ancora le etichette del negozio e un portachiavi.

DELITTO DESIGNATI: ERGASTOLO? CREMA: FURTI DA ‘ENRICO IV’, INDIVIDUATI GLI AUTORI

Dieci denunce a carico di otto individui a vario titolo ritenuti 
responsabili di rissa, oltraggio e resistenza a pubblico ufficia-

le. È questo il risultato di due fine settimana roventi a Pandino, 
presso un pub del paese dove in due occasioni sono dovuti inter-
venire i Carabinieri.

Il primo episodio risale al 5 novembre quando, poco prima 
della mezzanotte, è giunta alla Centrale Operativa del Comando 
Compagnia di Crema dell’Arma una segnalazione per schiamaz-
zi nei pressi di un pub. “Una pattuglia è stata prontamente inviata 
sul posto – spiegano dalla Sala Stampa del Comando Provinciale 
dei Cc –. Giunti sul posto i militari hanno notato il titolare del 
pub intento a chiudere il locale e una 20 di ragazzi davanti al pub-
blico esercizio. Il proprietario del pub, visibilmente infastidito, si 
è diretto verso un’abitazione situata nei pressi dell’attività citofo-
nando ai padroni di casa e iniziando una lite verbale pensando 
fossero stati loro a richiedere l’intervento delle Forze dell’Ordi-
ne”. Accesa discussione che si è trasformata in una vera e propria 
rissa quando i residenti nella dimora sono scesi in strada e anche 
i giovani presenti si sono dati da fare. 

“Il personale già presente sul posto accortosi di quanto stava 
accedendo è intervenuto immediatamente, unitamente ad altro 
personale giunto in supporto, per sedare la rissa e calmare gli ani-
mi, pur incontrando molta difficoltà vista l’aggressività dimostra-
ta dai presenti. Una volta ristabilita la calma, i militari operanti 
sono riusciti comunque a identificare 17 persone.

A seguito di tutti gli accertamenti eseguiti sono state denuncia-
te alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Cremona 7 
persone, tra cui il proprietario del locale, per rissa, mentre una di 
queste, un 18enne italiano, è stato anche deferito per resistenza e 
minaccia a Pubblico Ufficiale, per aver strattonato e spintonato i 
militari per cercare di allontanarsi”.

Non è tutto. A distanza di 8 giorni, sabato 13, intorno alle 
20.30, un’altra pattuglia dei Cc è stata inviata nello stesso luogo a 
seguito di una richiesta d’intervento da parte di un cittadino per 
schiamazzi, provocati dagli avventori. “Dopo aver preso contatti 
con il titolare, i militari lo hanno invitato ad abbassare il volume 
della musica e a sensibilizzare la sua clientela nel moderare i toni 
(alcune decine di persone erano all’esterno). In quel frangente tre 
giovani, presenti nel locale, si sono rivolti agli operanti con frasi 
ingiuriose e oltraggiose, rifiutandosi altresì di esibire i documen-
ti. All’ulteriore richiesta da parte dei militari di abbassare i toni 
e consegnare i documenti, continuando a proferire frasi oltrag-
giose, i tre hanno anche cercato di allontanarsi strattonandoli. 
Nel frattempo, per evitare che la situazione potesse degenerare, 
come già era in precedenza accaduto, la Centrale Operativa aveva 
inviato sul posto altre due pattuglie”. Ristabilita la calma i tre 
ragazzi sono stati identificati. Si tratta di persone già note alla 
locale stazione dei Cc: due di loro erano infatti già stati deferiti 
per la rissa del 5 novembre. Per i fatti accaduti, al termine di tutti 
gli accertamenti, i tre giovani tutti residenti a Pandino, un 25enne 
nato in Belgio, un egiziano 25enne e un italiano di 18 anni, sono 
stati denunciati per resistenza e oltraggio a Pubblico Ufficiale, 
molestia e disturbo alle persone.

PANDINO, RISSE
FIOCCANO DENUNCE

Sorpreso con la droga nello zaino spintona un agente per guadagnarsi la fuga, ma si infila in 
guai ancora più seri. È accaduto nel fine settimana a Crema, in via Mulini, dove una pattuglia 

del Commissariato ha notato i movimenti sospetti di due giovani che vista la volante si sono 
allontanati in direzioni diverse. Uno dei due è però stato raggiunto dai poliziotti che lo hanno 
sottoposto a controllo. “Durante questa operazione – spiega il vicequestore Bruno Pagani – il 
giovane ha spintonato un operatore facendolo cadere a terra, gettando il proprio zaino nel fossato 
adiacente alla strada e cercando di fuggire. È stato immediatamente immobilizzato e sottoposto 
a perquisizione che è stata eseguita anche presso il domicilio del cremasco, mentre lo zaino è 
stato recuperato all’interno del fosso pieno d’acqua. Nelle perquisizioni sono stati rinvenuti più 
di mezzo etto di marijuana, del materiale per il confezionamento delle dosi e un bilancino per la 
pesatura delle stesse. Il giovane, incensurato, è stato indagato in stato di libertà alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Cremona per detenzione a fini di spaccio di sostanza stupefa-
cente e resistenza a Pubblico Ufficiale”.

Nell’ambito dei controlli messi in atto per combattere la piaga del consumo e dello smercio di 
stupefacenti ma anche per prevenire reati di altra natura, i poliziotti hanno indagato un italiano 
49enne resosi responsabile del danneggiamento, presso un noto supermercato della città, del di-
spositivo di prevenzione incendi rompendo con violenza il tubo e la manichetta di un idrante. 
“Grazie alle immagini delle telecamere a circuito chiuso dell’esercizio commerciale che ritraeva-
no l’autore si individuava lo stesso, persona già conosciuta ai nostri uffici per aver commesso reati 
contro la persona e il patrimonio”.

Il weekend si è concluso con la segnalazione di 3 extracomunitari che, in separati episodi ve-
rificatisi in piazza Duomo e presso la stazione ferroviaria, sono stati sorpresi in evidente stato di 
ebbrezza alcolica.

CON LA DROGA NELLO ZAINO, GIOVANE DEFERITO

Cannabis, serra smantellata
Scoperta dalla Polizia a Madignano nel garage di un 40enne 
italiano che è finito in manette. Processo rinviato a febbraio

DROGA
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di LUCA GUERINI

Basta violenza alle donne! 
In occasione della Giornata 

internazionale contro la violenza 
sulle donne – ricorrenza istituita 
dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite nel 1999, allo scopo di 
sensibilizzare tutta la popolazione 
mondiale sull’argomento, dando 
supporto alle donne e ai minori 
vittime di violenza fisica e psico-
logica – Crema alzerà ancora una 
volta la voce. 

Tantissime le iniziative orga-
nizzate in città dalle associazioni 
che si occupano dell’eliminazione 
della violenza di genere, in colla-
borazione con il Comune. Il pro-
gramma è stato presentato giovedì 
pomeriggio in sala Ricevimenti 
del municipio. 

“Il tema è talmente dibattuto 
che le proposte in rete abbonda-
no sul territorio – ha dichiarato 
l’assessore alle Pari Opportunità 
Emanuela Nichetti –. Le donne 
vivono difficoltà quotidiane e 
la brutalità dei femminicidi, in 
aumento, getta nello sconforto 
chi s’impegna in questa battaglia: 
è come se tutto quanto messo in 
campo non desse sfrutto”. Per 
Nichetti si tratta “di un problema 
culturale, maschile, quello che 
dobbiamo risolvere. Non è facile, 
ma ce la mettiamo tutta”. 

L’assessore ha poi lasciato 

la parola alle forze in campo:  
l’Associazione Donne contro la 
Violenza, la Rete Con-Tatto, la 
Consulta Pari Opportunità, la 
Diocesi (si legga anche pagina 3), 
la Pallacanestro Crema, l’Orien-
tagiovani e anche il Soroptimist 
International Club Crema. 

Il ricco calendario d’eventi è 
scattato ieri, alle ore 18, presso 
la Caffetteria Fuori Porta di via 
Matteotti, dove l’Associazione 
ha avviato la propria campagna 
di tesseramento 2022. Lo ha 
ricordato Maria Rosa Marinoni, 
volontaria del gruppo. 

Da oggi, sabato 20 novembre, 
fino al 27, come ha spiegato Ce-
cilia Brambini della Consulta, la 
nona edizione di Zapatos Rojos sarà 
organizzata presso la Biblioteca 
comunale “Gallini”. Dal 23 al 
27 novembre, la stessa biblioteca 
allestirà uno scaffale a tema con 
bibliografia per grandi e piccoli. 

Dal 25 al 28, invece, tornerà 
Volti al buio, video a cura dell’as-
sessorato Pari Opportunità, con 
immagini e testi contro la violenza 
sulle donne e in ricordo delle 102 
uccise solo nel 2021 in Italia. Le 
immagini saranno proiettate sulla 
torre pretoria e il video arriverà sui 
canali social del Comune.

Giovedì 25 novembre, la gior-
nata di sensibilizzazione all’I-
percoop, in collaborazione con il 
Comitato Soci Coop di zona. 

Lo stesso giorno il gazebo 
informativo della Polizia di Stato 
in piazza Duomo per sostenere 
la campagna di contrasto alla 
violenza di genere. Due gli spetta-
coli teatrali che saranno proposti, 
come si può leggere nel box.

Su richiesta del Soroptimist 
Club Crema, che sostiene la cam-
pagna di sensibilizzazione Orange 
the world: end violence against women 
and girls, dal 25 novembre al 10 
dicembre l’amministrazione illu-
minerà simbolicamente di arancio 
il palazzo comunale.

Dal 25 al 28 novembre sull’inte-
ro territorio del distretto cremasco, 
Crema compresa, sarà realtà il 
progetto Vetrine in Rosso - Insieme 
contro la violenza, della Rete Con-
Tatto. Gli esercizi commerciali e 

gli uffici pubblici esporranno un 
capo d’abbigliamento rosso per 
ricordare le vittime di femminici-
dio (si veda pagina 3).

Domenica 28 novembre Uomini 
in scarpe rosse, flashmob realizzato 
da soli uomini per le vie della 
città, allo scopo di incrociare altri 
uomini, guardarli negli occhi e far-
li riflettere sul tema della violenza 
alle donne. L’Associazione Donne 
contro la Violenza partecipa 
anche a diverse altre iniziative 
nei paesi del Cremasco, a Casale 
Cremasco, Vailate, Castelleone... 

Dal 22 novembre, inoltre, a cura 
dell’Associazione, l’ormai classica 
distribuzione ai panifici del terri-
torio di sacchetti del pane con la 
scritta Per molte donne la violenza è 
pane quotidiano, ma anche scritte di 

sensibilizzazione per la città con 
la partecipazione del Comitato 
Soci Coop di Crema. Dal 25 
novembre, infine, presso la sede 
di Donne contro la Violenza sono 
disponibili le agende 2022 (info 
0373.80999, cell. 339.3546066).

Veniamo ora alla Pallacanestro 
Crema, che da anni, per tutto il 
campionato, mette in campo squa-
dre di tre categorie con la maglia 
rosa a sostegno delle donne. “Noi 
non abbiamo contatto diretto con 
le donne vittime di violenza – ha 
affermato la dirigente Lorenza 
Branchi – ma proviamo a preveni-
re. Lo facciamo attraverso i nostri 
giovani sportivi, i testimonial più 
ascoltati. L’obiettivo da sempre, 
in ogni caso, è promuovere questa 
attenzione per le donne per 365 
giorni all’anno!”. 

La Pallacanestro Crema curerà 
una campagna d’affissione in città 
e divulgherà un video di denuncia 
(“anche con un effetto shock che 
non sveliamo”, ha detto Bran-

chi), presto disponibile su www.
pallacanestrocrema.com. Il 25 è in 
calendario una serata di sensibiliz-
zazione presso un pub cittadino, 
con il 10% del ricavato che sarà 
devoluto a Con-Tatto.

Non manca all’appello l’O-
rientagiovani Crema. “Faremo 
quello che sappiamo fare meglio, 
ci occuperemo di Lavoro – ha 
chiarito Elena Crotti –. Il 25 e 
30 novembre e il 6 dicembre pro-
muoveremo consulenze lavorative 
per le donne perché crediamo 
che l’emancipazione passi anche 
attraverso il lavoro”. 

In chiusura, l’assessore Nichetti 
ha sottolineato anche l’azione di 
toponomastica femminile intra-
presa in città: “Non uno sfoggio 
di femminilità, ma uno sforzo per 
far sapere ai giovani che anche 
le donne hanno avuto e hanno 
ruoli importantissimi nella società 
e nella storia”. L’intitolazione 
delle vie, dunque, come profondo 
strumento di cultura.

Violenza sulle donne: basta!
Tantissime iniziative in città per la Giornata internazionale. 
In campo associazioni, Consulta, assessorato, sport e club

25 NOVEMBRE

Crotti, 
Brambini, 

Nichetti, 
Venturini, 
Marinoni 
e Branchi 

in conferenza

Due le rappresentazioni per la ricorrenza. Il 25 novembre, alle 
21, lo spettacolo teatrale Giovanna d’Arco - Santità e follia della 
compagnia Caraval Spettacoli per la regia di Lorenzo Saman-
ni. L’invito è in Sala Da Cemmo del Sant’Agostino (ingresso 
a offerta libera; il ricavato verrà devoluto all’Associazione 
Donne contro la Violenza). In collaborazione con l’assessora-
to Pari Opportunità.

Domenica 28 novembre il secondo momento teatrale dal 
titolo Ad alta voce: ricordi, racconti, rinascite di e con Roberta 
Correale. Ingresso con donazione. Iniziativa in sinergia con
Associazione Donne contro la Violenza e Rete Con-Tatto.

È attiva da lunedì 15 novembre in 7.808 Comuni 
italiani con i restanti in fase di subentro, la nuova 

‘Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente’. La 
piattaforma raccoglie i dati del 98% della popolazione 
del Bel Paese. Il servizio consente ai cittadini di ottene-
re i certificati anagrafici online, in maniera autonoma 
e gratuita, accedendo alla piattaforma www.anagrafe-
nazionale.interno.it disponibile anche attraverso l’indi-
rizzo www.anagrafenazionale.gov.it.

Per i cittadini iscritti all’anagrafe, dallo scorso lunedì 
è possibile scaricare, per se stessi o per un componente 
della propria famiglia, i seguenti certificati senza bi-
sogno di recarsi allo sportello: Anagrafico di nascita; 
Anagrafico di matrimonio; di Cittadinanza; di Esisten-
za in vita; di Residenza; di Residenza Aire (Anagra-

fe degli italiani residenti all’estero); di Stato civile; di 
Stato di famiglia; di Residenza in convivenza; di Stato 
di famiglia Aire; di Stato di famiglia con rapporti di 
parentela; di Stato libero; Anagrafico di Unione civi-
le; di Contratto di Convivenza. I certificati digitali non 
richiedono il versamento del bollo e sono pertanto gra-
tuiti (disponibili in modalità multilingua per i Comuni 
con plurilinguismo). Potranno essere rilasciati anche in 
forma contestuale (ad esempio Cittadinanza, Esisten-
za in vita e Residenza potranno essere richiesti in un 
unico certificato).

Al portale si accede con la propria identità digitale 
(Spid o Carta d’Identità Elettronica e Carta Nazionale 
dei Servizi utilizzate tramite lettore di smart card) e se 
la richiesta è per un familiare verrà mostrato l’elenco 

dei componenti della famiglia per cui è possibile ri-
chiedere un certificato. Il servizio, inoltre, consente la 
visione dell’anteprima del documento per verificare la 
correttezza dei dati e di poterlo scaricare in formato 
Pdf o riceverlo via posta elettronica.

A oggi, (dato aggiornato a lunedì scorso) Anpr 
(Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente) 
raccoglie i dati del 98 percento della popolazione ita-
liana con 7.808 comuni già subentrati e i restanti in 
via di subentro. Nei quasi 8.000 Enti Locali già inse-
riti figurano anche i Comuni cremaschi. L’Anagrafe 
nazionale, che include anche 5,7 milioni di persone 
dell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (Aire), 
coinvolge oltre 59 milioni di residenti in Italia e sarà 
ultimata entro la fine del 2021. Sul portale è possibile 

monitorare l’avanzamento del processo di adesione da 
parte dei Comuni italiani.

A questi primi certificati scaricabili online se ne 
potranno aggiungere facilmente altri senza modifi-
che al quadro normativo e nei prossimi mesi saranno 
implementati ulteriori servizi per il cittadino, come le 
procedure per effettuare il cambio di residenza. Una 
strada verso la semplificazione, la sburocratizzazione e 
il risparmio di tempo e denaro che deve essere percorsa 
senza intoppi nei sistemi digitali e senza lasciare indie-
tro nessuno. Questa la grande scommessa da vincere 
per il Paese.

CERTIFICATI DA CASA E SENZA COSTI
Partita, lunedì scorso, “la rivoluzione” dell’Anagrafe Nazionale,

di FRANCESCA ROSSETTI

Orgoglio Cremasco è molto più di una pagina 
social. È un progetto per i giovani, che vuo-

le anche avere un respiro più ampio, quello del 
turismo.

Durante il primo lockdown dello scorso anno 
Andrea Piacentini, classe 2001, allora studente 
al quinto anno dell’Istituto Agrario “Stanga” di 
Crema, ha aperto una pagina Facebook e una 
Instagram dove poter raccontare e valorizzare il 
nostro territorio. 

Lo fa attraverso meme (rielaborazioni in chiave 
umoristica di video, immagini note nell’immagi-
nario comune che si diffondono rapidamente in 
rete, diventando virali), post tradizionali e video. 
Risale proprio a un paio di mesi fa I misteri di Cre-
ma, il primo video targato Orgoglio Cremasco 
caricato sul canale di YouTube: promuove la no-
stra città e tutte le sue meraviglie architettoniche, 
artistiche e altro. Per realizzarlo Andrea ha potuto 
contare su Ruggero Guerini, altro giovane crema-
sco che, come lui, condivide l’interesse della pro-
mozione territoriale. Entrambi stanno frequentan-
do dei corsi universitari in questo ambito. Tutti e 
due giovani che dimostrano un vero attaccamento 
al Cremasco, alla città in cui vivono e dove sono 
cresciuti.

Ora Andrea, solo per noi, annuncia che I misteri 
di Crema è stato solo il primo di una serie. “Realiz-
zeremo un video per parlare del Duomo, faremo 
vedere ancora  quanto è bella e importante Cre-
ma”, spiega. Da quanto anticipato si comprende 
che si tratta di un buon progetto per promuovere 
la città, il territorio, le sue ricchezze e le sue attivi-
tà tra i cremaschi e i turisti, che stanno tornando 
a grandi numeri dopo lo stop forzato a causa della 

pandemia. In cantiere Orgoglio Cremasco non ha 
solo progetti di promozione territoriale. A dicem-
bre, infatti, precisamente dopo l’Immacolata, pro-
porrà dei live Instagram per offrire orientamen-
to in uscita agli studenti e alle studentesse della 
quinta secondaria di secondo grado. Ospiti alcuni 
rappresentanti degli Atenei lombardi, ma anche 
di Enti che aiutano i giovani a cercare occupazio-
ne e a realizzare il curriculum vitae.  

Orgoglio Cremasco è l’idea di un ventenne e 
come tale non poteva dimenticarsi dei ragazzi e 
delle ragazze che devono compiere una scelta im-
portante nel loro percorso scolastico, oppure sono 
in difficoltà e sono alla ricerca di lavoro. Insomma 
Orgoglio Cremasco non vuole essere solo un pun-
to informativo, ma molto di più.

Orgoglio Cremasco, progetti per la città

I DUE SIGNIFICATIVI SPETTACOLI
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di LUCA GUERINI

Prosegue – dopo la tappa a Ver-
gonzana – il nostro “viaggio” 

nei quartieri cittadini, tra le loro 
peculiarità e le problematiche che 
ancora li affliggono. Obiettivo, 
avere una fotografia del “mo-
mento storico”, dialogando con i 
residenti.

 In settimana siamo stati a 
Santo Stefano, dove ci ha accolto 
l’attivo Comitato di Quartiere, 
con il presidente Roberto Baini e 
il consigliere – ma già presidente 
– Cesare Cattaneo, impegnato an-
che nel Consiglio pastorale inter-
parrocchiale. “Rappresentiamo 
l’intera comunità e tutti i nostri 
135 soci iscritti”, premettono.

Santo Stefano è una comunità 
che oggi conta 775 abitanti, distri-
buiti in 350 famiglie. 

“Pochi sono i bambini e ragazzi 
che frequentano l’oratorio – ci 
dicono quelli del Comitato – 
perché tanta gente li porta altrove 
sia per il catechismo e le attività 
parrocchiali sia per lo sport”. 

Baini e Cattaneo sono convinti 
che ciò dipenda anche dalla sto-
rica carenza di servizi: “L’unico 
posto di aggregazione è il bar 
dell’oratorio, che funziona molto 
bene anche con il nuovo gestore”. 

Per il resto, zero negozi e due 
ristoranti-pizzeria. A proposi-
to di oratorio e Parrocchia, di 
recente è stata concretizzata 
l’Unità pastorale con le comunità 
di Santa Maria e Sant’Angela 
Merici. “Diamo fiducia a questa 

Unità e cerchiamo di camminare 
sempre più insieme”, commenta 
Cattaneo, impegnato in prima 
persona sul tema. “La speranza 
è che il percorso condiviso possa 
contribuire proprio a vivacizzare 
comunità e oratorio, anche magari 
con l’attività sportiva”.

Passiamo al quartiere. Il Comi-
tato registra con soddisfazione le 
avvenute asfaltature di due tratti 
di via Crocicchio e, due anni fa, di 
via Del Fante, “finalmente siste-
mata dopo nostra forte insistenza. 
Ma non vogliamo essere polemici, 
l’importante è aver conseguito il 
risultato”.  “A livello di strade e 
tappetino d’asfalto – prosegue il 
presidente Baini – mancherebbero 
il primo tratto di via del Fante, via 
Vairano, che è un disastro, e via 
Roggia Fontana. Alcuni cantieri 

avviati hanno dato il colpo di 
grazia”.

Tra le note positive, i nostri 
interlocutori segnalano che “mar-
tedì scorso, al mattino, abbiamo 
incontrato un assistente sociale del 
Comune, venuta a fare una prima 
verifica del nuovo servizio avviato, 
l’infermiere di quartiere”. 

Iniziativa partita due settimane 
fa, che si ripeterà ogni quindici 
giorni, il venerdì (dalle ore 10 alle 
11.30; prossimo appuntamento il 
3 dicembre). Nella saletta del bar 
sono erogate prestazioni come 
la misurazione della pressione, 
dell’ossigenazione del sangue 
e della glicemia ed è possibile 
richiedere consulti infermieristici. 
Il Comitato ha avvisato tutti con 
un volantinaggio a tappeto. 

Chiediamo a Baini e Cattaneo 

se hanno letto della notizia del 
possibile trasferimento di una 
sezione del trattamento dei rifiuti 
di Linea Gestioni nel Pip di fronte 
alla Pierina.

“Sì, ne abbiamo parlato nella 
riunione di ieri sera (martedì, 
ndr), presente anche una titolare 
di un’attività della zona, che ha 
espresso le preoccupazioni delle 
imprese e si sta attivando con una 
petizione da presentare in Comu-
ne. Anche noi siamo preoccupati 
perché abbiamo avuto poche 
notizie, soprattutto non sappiamo 
ancora che tipo di rifiuto verrà 
lavorato. Il silenzio sulla questio-
ne e sulla nuova acquisizione di 
Linea Gestioni alimenta i dubbi. 
Sarebbe stato meglio informare la 
cittadinanza, soprattutto chi abita 
vicino all’area. Ci chiediamo, 

poi, a livello di viabilità, come 
la metteremo con i camion, che 
aumenteranno a dismisura”.

A proposito di traffico, anche il 
Comitato fa presente che “la futu-
ra tangenzialina di Campagnola 
Cremasca certamente è utile alle 
attività, ma è da verificare bene”. 

Potrebbe rappresentare, a loro 
parere, la soluzione all’annoso 
problema del “benedetto” sema-
foro di via Bramante. Qui, basta 
un’auto che arriva da Campagnola 
e, senza corsia di incanalamento, 
si formano code, con conseguenti 
disagi e inquinamento. 

“Più volte abbiamo richiesto la 
citata corsia d’incanalamento e 
dal palazzo comunale ci avevano 
dato alcune speranze: l’auspicio 
è che ora Fabio Bergamaschi, da 
candidato sindaco, si ricordi delle 

promesse. Ci teniamo tanto, i 
residenti di via Bramante, specie 
ad alcune ore, sono disperati”. 

Il Comitato aveva anche sugge-
rito una soluzione, cioè invertire 
il senso unico di via Ragazzi del 
’99: “Forse sistemerebbe già le 
cose, ma non siamo tecnici, era 
solo una proposta. Pare, però, che 
per questioni tecniche non si possa 
fare”. Per il futuro, in zona, c’è da 
porre grande attenzione anche ai 
raccordi dell’area dove sbucherà 
il sottopasso veicolare di Santa 
Maria, “per non creare nuovi pro-
blemi alla viabilità e intasamenti”. 

E le ciclabili? “Siamo sempre 
in attesa del tratto da Crema 
verso Campagnola, progetto già 
approvato e finanziato, ma che 
non parte. Un collegamento molto 
utile, specie d’estate. Non solo 
per noi, ma per tutti i cremaschi, 
chiaramente. Sempre in merito 
alle ciclabili, da anni chiediamo 
la sistemazione del tratto da via 
Bramante a via Caravaggio, fino 
al ponte del canale Vacchelli, dove  
lo spazio è troppo ridotto, con 
una roggia senza protezione, che 
sarebbe, forse, meglio interrare”.

I portavoce del Comitato non 
si lamentano del passaggio delle 
Forze dell’Ordine nel quartiere, 
che avviene. Anzi, prima dei 
saluti, informano che la prossima 
settimana, probabilmente venerdì 
pomeriggio, si terrà un incontro 
con il vicequestore di Polizia 
Bruno Pagani sulle truffe agli an-
ziani. “Appena avremo conferme 
informeremo i residenti”.

Al centro la viabilità
Il Comitato di Quartiere spiega bene la situazione. 
C’è preoccupazione per il progetto di Linea Gestioni

QUARTIERE DI SANTO STEFANO

Dall’alto, l’ingresso in paese e il semaforo tra via Bramante 
e via Caravaggio. Qui sopra, al centro, il presidente del Comitato 

di Quartiere, Roberto Baini, con alcuni soci e sostenitori

Il progetto “Plastic Free” – ieri – ha incontrato 
gli studenti dell’istituto “Galilei” di Crema. Sei 

classi del biennio (tre di Meccanica, tre di indiriz-
zo Chimico) sono state coinvolte dal professor Do-
menico Anelina, uno dei referenti 
dell’associazione Plastic Free sul 
territorio, prodigatosi per organiz-
zare questo evento di sensibilizza-
zione all’interno della scuola. Una 
giornata non solo di lezione teori-
ca, ma anche di pratica in campo: 
dopo la videolezione sul progetto e 
sul problema delle plastiche, che il 
professor Anelina e la collega Sil-
via Corini hanno tenuto la prima 
ora, via Meet, a tutti gli studenti, i 
partecipanti si sono divisi in grup-
pi e hanno attraversato vari luoghi 
della città per raccogliere i rifiuti 
plastici abbandonati, attrezzati di 
guanti e tutto il necessario grazie a Linea Gestioni.

Un gruppo è partito da via Benvenuti e dalla 
zona centrale, spingendosi verso il parcheggio del-
la “buca” giù verso il lungo Serio e sbucando in via 

Macello. Un altro, passando da piazza Garibaldi, 
ha percorso viale Santa Maria e le vie parallele 
al canale Vacchelli. Un terzo gruppo è partito da 
via Matilde di Canossa, per transitare poi in via 

Libero Comune verso Sabbioni-
Ombriano; infine una squadra si è 
diretta, sempre da via Matilde di 
Canossa, verso via Indipendenza. 
In tutto hanno partecipato 120 stu-
denti. L’attività era simile nei suoi 
obiettivi e condivideva gli stessi 
partner delle domeniche di rac-
colta dei rifiuti abbandonati, cioè 
Fiab Cremasco, in collaborazione 
sempre con Linea Gestioni e l’as-
sessorato all’Ambiente del Comu-
ne di Crema. 

Una nuova proposta per il futu-
ro , ispirata a questi principi, po-
trebbe essere promuovere in tutte 

le generazioni, a partire dai giovani, ma non solo, 
il cosiddetto “Plogging”, una passeggiata/corsa 
ecologista che unisce l’attività sportiva all’aria 
aperta con l’attenzione ambientale.

PLASTIC FREE, STUDENTI ALL’OPERA

La Cooperativa L’Abbraccio 
nasce come cooperativa 

sensibile alla necessità di assistere 
coloro che necessitano di aiuto 
sanitario, ma sono nell’impossi-
bilità di potersi muovere e preferi-
scono rimanere presso il proprio 
domicilio rispetto al trasferimen-
to in una struttura. 

“Il nostro impegno è rivolto 
nelle seguenti attività: prelievo 
presso punti prelievi esterni all’o-
spedale di Crema, prelievo presso 
il domicilio, Adi, Assistenza do-
miciliare integrata”.

ATTIVITÀ
DI PRELIEVO 

L’attività di prelievo ha 
avuto origine a partire dal di-
cembre 2016, aderendo all’ini-

ziativa/esigenza di permettere 
a coloro che sono domiciliati 
nei paesi limitrofi a Crema, 
di poter effettuare il prelie-
vo ematico presso il proprio 
Comune senza doversi recare 
presso l’ospedale della città.

 A questa iniziativa hanno 
aderito i sindaci di alcuni 
Comuni del circondario, 
autorizzando l’utilizzo del 
loro ambulatorio comunale 
per la realizzazione di questo 
servizio.

Oltre a questo, esiste la pos-
sibilità di effettuare il prelievo 
a domicilio, sia per pazienti 
“non trasportabili” che non. 

Il personale qualificato si 
reca al domicilio ed effet-
tua direttamente il prelievo, 
rispettando tutti i canoni di 
sicurezza.

ADI, ASSISTENZA 
DOMICILIARE 
INTEGRATA  

Offre cure socio-sanitarie 
integrate al domicilio a persone di 
qualsiasi età, non deambulanti, af-
fette da malattie temporaneamen-
te o permanentemente invalidanti 
e che non possono accedere a 
servizi o strutture ambulatoriali. 

Il servizio copre l’ambito infer-
mieristico, fisioterapico, logopedi-
co e Oss.

In tutti i casi  gli operatori della 
cooperativa hanno sempre dimo-
strato grande interesse, passione e 
disponibilità nell’effettuare quanto 
richiesto. Questo a dimostrazione 
che il loro non è solo un lavoro, 
ma anche umanamente una mis-
sione verso chi ha bisogno.

COOPERATIVA L’ABBRACCIO
Professionalità e assistenza ai più fragili

Il nostro obiettivo è il miglioramento della qualità della vita del paziente 
e l’umanizzazione del trattamento attuato all’interno del proprio 

contesto familiare, della propria abitazione (nel territorio cremasco).
La presa in carico viene garantita nell’ordinario entro le 72 ore dalla richiesta, 

nell’urgenza entro le 24 ore dalla richiesta. 
Il servizio A.D.I. viene garantito 7 giorni su 7 

ed erogato da personale qualificato.

Accreditato con 
Regione Lombaria

Presenti in tutto il territorio 
Cremasco e Cremonese

PUNTI PRELIEVO con 
Sistema Sanitario Nazionale

OSS o BADANTE a ore 
convivente o non convivente

Sede operativa: Via M. Biagi , 2 - CHIEVE
Info: 0373 554073 -3911362946
info@labbracciocooperativa.it
www.labbracciocooperativa.it

Segreteria aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

Servizi ASSISTENZIALI
• Aiuto all’igiene personale
• Aiuto al pasto
• Aiuto alla vestizione
• Aiuto alla deambulazione

Servizi SOCIALI
• Compagnia
• Accompagnamento
• Sorveglianza
• Controllo
• Segretariato sociale
• Consegna spese e farmaci
• Disbrigo pratiche burocratiche

Servizi SANITARI
• Infermiere a domicilio
• Fisioterapista a domicilio
• Riabilitazione a domicilio
• Medicina e cura piaghe 
   da decubito
• Infezioni
• Flebo
• Cateterismi
• Rieducazione al linguaggio
• Sostegno al Caragiver
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CERCA IL TUO
STILE PERSONALE

SCELTA DI STILE

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN
special price

Original

DOMENICA APERTO IL POMERIGGIO

METROPOLITANA A NANNING: martedì 
incontro e cerimonia in Sala degli Ostaggi

Come promesso, la nostra città dedicherà un momento speciale 
all’inaugurazione di un settore della stazione metropolitana 

di Nanning, che un gruppo di nostri artisti e tecnici ha realizzato 
nella città gemellata con Crema. Martedì prossimo 23 novembre 
(ore 11), presso Sala degli Ostaggi, è previsto un ritrovo con ospiti 
in presenza e alcuni in diretta via call. Parteciperanno il sinda-
co Stefania Bonaldi, la viceministro degli Affari Esteri Marina 
Sereni, il Console generale d’Italia a Canton (Guangzhou), Cina, 
e Beppe Severgnini, editorialista del Corriere della Sera. 

A illustrare il progetto interverranno i protagonisti dello stesso: 
la presidente dell’Ipc, Italian Promotion Center, Morena Saltini, 
la vicepresidente Ipc Haiying Lu, l’architetto Claudio Bettinel-
li, l’artista Marialisa Leone e il docente dell’Accademia di Brera 
Gianni Macalli. Seguiremo da vicino l’appuntamento.di LUCA GUERINI 

Prosegue, in città, il progetto 
del Bosco del Tempo e della 

Memoria. In particolare, da lunedì 
scorso, è attiva la campagna di 
crowdfunding per la creazione di 
questo parco, che sorgerà in via 
Pandino a Ombriano. Si tratta del 
terzo bosco che nasce in Italia con 
queste caratteristiche, promosso 
da Comuni Virtuosi e Comune di 
Crema. 

Se altrove le aree verdi di questo 
tipo sono sorte con il nome di 
Bosco del Tempo, l’amministrazione 
cittadina ha voluto aggiungere 
anche la parola “Memoria”, 
caratterizzando, così, il progetto 
anche come ricordo delle vittime 
del Covid-19, oltre che luogo per 
costruire il futuro, insieme. Il pri-
mo spazio verde del genere vide la 
luce a Colorno (Parma) nel 2019. 

Il progetto di Crema prevede 
la piantumazione di circa cento 
alberi, con una pergola e un cam-
minamento interno, funzionali a 
farlo diventare, fin dai primi mesi 
del prossimo anno, un punto di 
ritrovo e di comunità: per le scuo-
le, per le famiglie, per il quartiere 
e la città intera. Un’iniziativa che 
ha – chiaramente – anche una 
funzione legata alla sostenibilità e 
all’ambiente.

La campagna di crowdfunding 
è partita su Produzioni Dal Basso 
(www.produzionedalbasso.com), 
dove si trovano tutte le informa-
zioni per sostenere l’iniziativa e 
un video con il sindaco Stefania 
Bonaldi. Al momento sono stati 
raccolti poco più di 2.200 euro, 

sui 10.000 euro che si spera di 
ottenere.

“Il Bosco del Tempo e della Memo-
ria è uno di quei progetti trasversa-
li che intrecciano tante sensibilità: 
l’ambiente, l’educazione, il mondo 
della scuola, la socialità, il ricordo 
– afferma l’assessore all’Ambiente 
Matteo Gramignoli (nella foto), al 
quale è giusto riconoscere la sua 
“fetta” di merito nell’iniziativa –. 
Ne sono orgoglioso, finalmente 
ci siamo! La pandemia s’è messa 
in mezzo, non è stato sempli-
ce, anche perché nel progetto 
è coinvolta la Sovrintendenza 
per le autorizzazioni del caso”. 
I lavori inizieranno a breve per 
essere pronti con l’allestimento e 
le piantumazioni già a primave-
ra. “Inutile nasconderlo, questo 
bosco è un segno tangibile che, 
in questo mandato, lasciamo alla 
città. Senza dimenticare che oltre 

a ciò, stiamo procedendo a una 
ricognizione generale per arrivare 
a nuove piantumazioni. Mettere-
mo presto a dimora circa trecento 
nuovi alberi tra centro storico e 
quartieri”, informa l’attivo asses-
sore della Giunta Bonaldi.

Tornando al Bosco del Tempo e 
della Memoria – dunque luogo di 
comunità e condivisione – Marco 
Boschini, coordinatore dell’asso-
ciazione Comuni Virtuosi e idea-
tore del progetto, ha chiarito che 
“la raccolta fondi servirà proprio 
a questo: a finanziare tutte le ini-
ziative culturali, sociali, sportive e 
ricreative che abbiamo intenzione 
di realizzare al bosco, con il coin-
volgimento diretto delle associa-
zioni e delle realtà del territorio”.   
La campagna di crowdfunding 
prevede la possibilità di adottare 
uno o più alberi. Verrà installata 
una bacheca in cui compariranno 

i nomi delle persone alle quali le 
piante sono dedicate. Il progetto 
è interamente finanziato dal 
Comune di Crema.  L’area sarà a 
disposizione delle scuole e delle 
associazioni del territorio per 
ospitare piccole iniziative, tra cui 
cinema all’aperto, letture animate 
per bambini e famiglie, giochi di 
squadra e attività ludiche, yoga e 
corsi per il benessere della perso-
na, musica all’aperto, educazione 
ambientale per le classi...

Tutti i donatori riceveranno 
periodicamente il calendario e le 
iniziative saranno aperte a tutte e 
tutti con ingresso gratuito. I cre-
maschi avranno un luogo in più 
per concentrare parte delle proprie 
attività all’aria aperta. 

L’intervento è stato progettato 
dall’architetto Paola Cavallini e 
dall’agronomo Roberto Reggia-
ni e verrà inaugurato con una 
cerimonia ufficiale nei primi mesi 
del 2022. Precisamente è prevista 
la piantumazione di 77 alberi e 8 
piante rampicanti: un corpo cen-
trale di alberi da frutta circondato 
da alberi e arbusti.

Vicino alla pergola – realizzata 
per ospitare un’aula didattica a 
cielo aperto e che sarà il luogo di 
incontro – sarà piantato il ciliegio, 
l’albero della memoria delle tante 
vittime del Coronavirus che ha 
colpito pesantemente la nostra co-
munità. “Piantiamo alberi perché 
fa bene all’aria che respiriamo e 
rende più bello il contesto in cui 
viviamo. Ma li piantiamo anche 
per prendercene cura, vederli cre-
scere nel tempo”, la conclusione 
di Boschini.

Tempo e memoria in un bosco
In corso la campagna di crowdfunding per l’area verde che 
sorgerà in via Pandino. In città anche altre piantumazioni

PROGETTO GREEN

di GIAMBA LONGARI

E sono 200.000! La significativa tappa 
– perché di questo si tratta, in quanE – perché di questo si tratta, in quanE -

to la “corsa” è ancora lunga e da queste 
parti non si molla – è stata raggiunta 
mercoledì 17 novembre: a Crema siamo 
arrivati a 200.000 vaccinazioni. 

Tante sono infatti le persone che, 
prima nel tendone allestito nel piazza-
le davanti al CUP e poi nell’hub presso 
l’ex tribunale, hanno ricevuto il vaccino 
antiCovid. 

Un numero importante, che pone il 
nostro territorio molto avanti nella bat-
taglia contro il virus.  Ma, come detto, 
non si molla: per abbattere il nemico si 
deve continuare con i vaccini e occorre 
mantenere tutte le precauzioni cui sia-

mo abituati, a partire dalla mascherina e 
dal frequente lavaggio delle mani.

L’impegno messo in campo a Crema 
per la vaccinazione è veramente enco-
miabile. L’ASST ha affrontato tutto fin 
dall’inizio con una dedizione totale, 
mettendo in campo tutte le forze a di-
sposizione. 

Dietro le 200.000 dosi somministra-
te c’è il lavoro – in molti casi su base 
volontaria – di medici, infermieri, assi-
stenti, operatori amministrativi, sanitari 
in pensione che si sono messi a disposi-
zione, volontari di diverse associazioni 
che offrono assistenza e supporto alla 
popolazione… e poi i cremaschi, che 
hanno risposto all’appello con un’altis-
sima percentuale. E adesso si va avanti: 
ogni giorno nell’ex tribunale si continua 

a vaccinare tra prime dosi, seconde e 
ora con la terza. Solo così si abbatte il 
Covid!

Un commento sulla situazione cre-
masca arriva dal dottor Maurizio Bor-
ghetti, dirigente medico di Radiologia e 
volontario al Centro vaccinale. Riferen-
dosi alla giornata di mercoledì, rileva: 
“Anche oggi da queste parti nessuna 
Tac con polmonite Covid, nonostante i 
report quotidiani confermino un incre-
mento dei contagi in Italia e in Europa. 
A mio parere, tutti insieme, si è fatto un 
bel lavoro coi vaccini e le precauzioni 
e dobbiamo continuare così. Pensatela 
come volete, ma i risultati sono questi. 
In altri Paesi, vedi Germania, i colleghi 
sono fortemente preoccupati del cre-
scente aggravio delle Terapie intensive: 

il saldo di crescita delle stesse in Italia 
è oggi, invece, di sole 5 unità. Eviden-
temente chi qualche mese fa elogiava 
il ‘metodo Merkel’ per la gestione di 

vaccini e Green pass e desiderava ci 
adeguassimo pure noi, non ha visto giu-
sto e si deve ricredere. Noi intanto non 
molliamo nemmeno di un centimetro”.

Ospedale Maggiore: lotta al Covid, 200.000 vaccinazioni!

Il “talco” per le macchine per scrivere contene-
va amianto. Anche nelle fabbriche dell’Olivet-

ti. Anche a Crema. Questo il drammatico – per-
ché di un dramma si sta parlando – contenuto 
dell’ultimo video realizzato dal Centro Ricerca 
“Alfredo Galmozzi” di Crema e caricato sul suo 
canale YouTube.

Visionando il filmato, della durata di quasi 10 
minuti, si ascoltano le parole di Rosanna Pedri-
ni, professoressa della scuola secondaria di pri-
mo grado “A. Galmozzi”, che racconta la storia 
di Giorgio, suo marito. 

Ginelli, nato nel 1942, ha lavorato nella Se-
rio a Crema dal 1959 passando poi all’Olivetti 
fino alla  chiusura dell’azienda nel 1992. Essen-
do in ufficio pur consapevole della presenza di 
amianto nel talco che veniva usato all’Olivetti, 
temeva che la malattia legata a questo insieme 
di minerali, potesse colpire gli operai. Dall’ini-
zio degli anni Ottanta questa terribile concausa 
era infatti nota... La locazione dell’ufficio dove 
lavorava, tra le officine e il magazzino, con le ve-
trate sempre aperte – racconta la moglie – gli fu 
fatale. Compito di Ginelli era verificare le scorte 
e passarle all’officina. Già nell’estate del 2014  
Ginelli si accorse di un’affaticamento respira-
torio: il cardiologo dell’Ospedale Maggiore di 
Crema cui si recò individuò immediatamente 
la malattia e l’intervento chirurgico non fu del 
tutto risolutivo. Il rincrescimento di Ginelli fu 

legato alla convinzione che tanto diede all’Oli-
vetti, credette tanto in questa realtà industriale 
che lo ripagò con una consapevole superficia-
lità il suo impegno professionale nei confronti 
di un’azienda alla quale aveva sempre tenuto. 
L’Olivetti dava le mascherine che dovevano es-
sere tenute per 8 ore lavorative, non tutti si atte-
nevano a questo impegno. Né risarcimento né 
azione legale furono considerate dalla famiglia 
dopo la morte di Ginelli nel 2016. 

Fu l’Asl stessa a richiedere alla famiglia ma-
teriale a riguardo, ma l’Olivetti non ne fornì 
mai. Per il tipo di malattia che lo colpì, Ginelli 
aveva diritto al risarcimento, mai ricevuto. Nel 
giorno del funerale intervenne la magistratura di 
Cremona che sequestrò la salma che solo l’inter-

vento dell’avvocato Aiello riuscì a svincolare e 
far partecipare alla cerimonia funebre. Nulla fu 
fatto: “Quello che mi rincresce ancora oggi – di-
chiara nel video la vedova Ginelli – è quanto la 
gente, specie chi ha potere, fabbriche e industrie, 
continui a pensare al proprio profitto e non alle 
persone che li aiutano a realizzare quel profit-
to”. Alla luce dei 772 morti sul lavoro nei primi 
8 mesi del 2021, numero fornito dall’Inail, que-
sto video, realizzato nell’ottobre di quest’anno 
da Nino Antonaccio, presidente del Centro Gal-
mozzi, è quanto mai, tristemente attuale.

Un pezzetto di storia privata che entra prepo-
tentemente nella storia della sicurezza sul lavo-
ro nel nostro Paese.

Mara Zanotti

Il talco dell’Olivetti: la storia di Giorgio Ginelli

Rosanna Pedrini racconta le vicende del marito Giorgio Ginelli. L’interno dell’Olivetti di Crema

CITTÀ SICURA: per il circolo Fratelli 
d’Italia Crema non è proprio così

“Nelle settimane scorse il capogruppo del Pd in Consiglio co-
munale, Jacopo Bassi, rivendicava il fatto che la provincia 

di Cremona fosse uno dei territori più sicuri d’Italia. Con la tipica 
presunzione della Sinistra ribadiva questo dato affermando che 
‘una certa retorica sull’insicurezza trova terreno fertile solo nelle 
impressioni, ma non nella realtà’ ( sue testuali parole). Sfortuna-
tamente per noi cittadini cremaschi la situazione non è così rosea 
e tranquilla come descritta dal consigliere” commenta Giovanni 
De Grazia, coordinatore circolo FdI Crema. 

“Le cronache locali, purtroppo, raccontano una situazione di-
versa con un aumento della piccola criminalità che, per chi la subi-
sce, non può essere considerata piccola. Ormai episodi avvengono 
in ogni zona di Crema. Se Bassi fosse disponibile potremmo orga-
nizzare un giro in città, insieme all’assessore Fabio Bergamaschi, 
per verificare se esistono o meno situazioni di criticità (per usare un 
eufemismo) e di disagio per i cittadini...”.                                 LG

GIPIEFFE UFFICIOUFFICIO

26013 CREMA (CR)
Via Del Novelletto, 20
Tel. e Fax 0373 85961

Cell. 349 5547059
E-mail: info@gipie�eu�cio.com
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Con la pubblicazione della graduatoria sul portale di Union-
camere Lombardia si è conclusa la prima fase del bando 

regionale InnovaMusei. Il progetto è nato dalla collaborazione 
tra Regione Lombardia, Fondazione Cariplo e Unioncamere 
Lombardia, resa possibile dall’impegno comune per dare un 
supporto concreto alle istituzioni e alle imprese culturali e cre-
ative (Icc) lombarde. Il bando InnovaMusei nasce per creare un 
effetto moltiplicatore sul territorio e dare sostegno alle istituzioni 
culturali con una modalità operativa facilmente replicabile anche 
a sostegno di altre progettualità. L’iniziativa è rivolta a musei ed 
ecomusei riconosciuti da Regione (197 tra raccolte museali e mu-
sei e 34 ecomusei) per incentivare i loro rapporti con le numerose 
imprese culturali e creative presenti in Lombardia. Sono state 
presentate 27 domande di contributo e al termine dell’istruttoria 
sono stati finanziati 16 progetti per complessivi 2.100.000 euro, a 
fronte di un investimento totale per i progetti approvati di oltre 3 
milioni di euro.

“Il nostro obiettivo – ha sottolineato l’assessore regionale 
all’Autonomia e Cultura Stefano Bruno Galli – è quello di 
sostenere due settori culturali strategici valorizzando le istitu-
zioni museali ed ecomuseali riconosciute dalla Regione e anche 
le imprese culturali creative, che rappresentano una splendida 
realtà. La pandemia ha messo in crisi questi comparti. Regione 
Lombardia intende pertanto rilanciare i luoghi della cultura 
facendo leva sull’attrattività. In pratica, investendo nelle inno-
vazioni tecnologiche, che vuol dire promuovere una rivoluzione 
tecnologica e informatica, grazie al coinvolgimento delle Icc, 
nell’ambito del patrimonio museale. Fondamentale risulta la 
sinergia tra pubblico e privato che sta continuando a dare risultati 
davvero molto significativi”.

“Il successo dell’iniziativa e la qualità delle proposte rice-
vute – ha dichiarato Gian Domenico Auricchio, presidente di 
Unioncamere Lombardia – ci confermano che la strada giusta 
è far collaborare l’offerta culturale lombarda con le imprese 
innovative e creative. Il ruolo del ‘Sistema Camerale’ a sostegno 
delle attività imprenditoriali lombarde comprende a pieno titolo 
il comparto della cultura che ha sofferto molto in questi due anni. 
La sua ripresa può partire proprio da InnovaMusei per rilanciare 
il binomio tra cultura ed economia”.

“Fondazione Cariplo – ha dichiarato il presidente Giovanni 
Fosti – sostiene la cultura come risorsa per persone e i territori. 
In questa fase così delicata continuiamo a sostenere i soggetti e 
i luoghi della cultura: vogliamo supportare i musei nel ripensa-
mento delle attività e del proprio funzionamento, perché possano 
raggiungere un pubblico sempre più ampio, utilizzando nuovi lin-
guaggi e nuove tecnologie, e diventare luoghi significativi capaci 
di creare valore per le persone e il territorio. Questo percorso ha 
l’obiettivo di favorire sperimentazioni utili a creare nuovi modelli 
di lavoro ed esperienze che siano da esempio per il settore”. 

In una lettera al nostro direttore, 
la scorsa settimana, Enrico Villa 

ha chiesto perché il corso Its Digital 
Automation in Manifacturing process 
Industry 4.0 sia svolto a Cremona e 
non in città, tramite l’Istituto Tec-
nico Galilei di Crema, presso la 
Cittadella per l’Alta Formazione di 
via Bramante. Sul tema, che le sta 
molto a cuore, interviene il sindaco 
Stefania Bonaldi, anche in qualità 
di presidente di Acsu, l’Associa-
zione Cremasca Studi Universitari.

Sindaco cosa pensa dell’inter-
vento di Villa a proposito dell’Its 
partito a Cremona? 

“Beh, per iniziare reputo 
ottimo lo spunto da lui offerto 
per dar voce e far conoscere i 
corsi Its, Scuole di ‘Alta For-
mazione Tecnica’, accessibili 
dopo il diploma della scuola 
superiore, che puntano a in-
novare il modello scolastico 
tradizionale. 

I corsi Its vengono infatti 
tenuti da Fondazioni, che col-
laborano con aziende, Univer-
sità, Centri di ricerca scientifi-
ca e tecnologica, Enti Locali, 
per rispondere all’esigenza di 
figure professionali specializ-
zate e sono un ottimo punto 
di collegamento e incontro fra 
la formazione e il lavoro”. 

Sono corsi para universitari? 
“In realtà si parla di ‘Forma-

zione Specialistica Professiona-
lizzante’: si tratta di corsi bien-
nali, per un totale di 1.800-2.000 
ore di formazione, il 30% delle 
quali, almeno, è svolto in azien-
da; il 60% dei docenti proviene 
dal mondo del lavoro. Nel nostro 
Paese attualmente si contano cir-
ca 18.000 studenti iscritti agli Its, 
pochissimi se li confrontiamo al 
dato tedesco, di quaranta volte 
superiore, o francese, di dieci vol-
te superiore”.

Villa rimarca la spinta del Re-
covery: è davvero così strategico?

“Ha assolutamente ragione. Il 
Pnrr agli Its assegna 1,5 miliardi 
di euro a fondo perduto, cui si ag-
giungono risorse ministeriali per 
68 milioni nel 2021 e 48 milioni 
nel 2022, con il preciso scopo di 
incrementarne il numero, poten-
ziarne i laboratori con tecnologie 
4.0, formare i docenti e far cre-
scere in modo importante il nu-
mero degli iscritti. 

Questo anche in ragione con la 
vicinanza dei percorsi formativi 
sviluppati e sviluppabili negli Its 
con i temi cari al Pnrr: transizio-
ne digitale ed ecologica, cultura, 
mobilità sostenibile, innovazione, 
competitività”.

Ma Crema non scopre ora que-
sti corsi Its, vero?

“Esatto, dopo la dipartita di Uni-
Mi che ha riportato a Milano In-
formatica, si è approdati alla scelta 
di andare nella direzione dell’Alta 
Formazione e della Formazione 
Professionalizzante proprio per il 
valore strategico che assegniamo 
a questi percorsi formativi: Crema 
può ben diventare la ‘Cittadella 
della formazione professionaliz-
zante’, mentre Cremona, anche in 
ragione dei cospicui investimenti 
recenti, può caratterizzarsi per la  
formazione universitaria e proprio 
per questo, grazie all’impegno in 
questi anni di Acsu, del Comu-
ne di Crema e della Provincia di 
Cremona, in via Bramante sono 
oggi attivi il corso triennale di In-
fermieristica, con una novantina 
di studenti, l’attualissimo master 
di Infermiere di Famiglia e di Co-
munità con 25 iscritti (entrambi 
in ragione di accordo quadro con 
Asst e UniMi) e due biennalità del 
Corso Its di Tecnico Superiore del-
la Produzione Cosmetica 4.0 con 
una sessantina di studenti.”

Vuole ricordare la genesi di 
questo corso Its sulla Cosmesi?

“Volentieri. A Crema questo 
corso, il primo in Italia sulla co-
smesi, c’è già da tre anni (è partita 
un mese fa la terza biennalità, ndr) 
ed è stato possibile grazie a una 

spinta iniziale partita proprio dal 
territorio, con un accordo di rete 
che, con l’Its Nuove Tecnologie 
della Vita di Bergamo quale sog-
getto erogatore. Ha visto coinvolti 
Acsu, Cosmetica Italia (branca 
confindustriale che associa 650 
aziende del settore cosmetico, in 
Italia, ndr) e Cciaa Cremona quali 
soggetti finanziatori, insieme poi 
a partner operativi quali l’Iis Ga-
lilei, con la preziosissima messa a 
disposizione di docenti e labora-
tori, e Reindustria, che ha tenuto 
le fila dell’accordo di rete. È stato 
proprio l’avvio della prima bienna-
lità finanziata dal territorio, e otti-
mamente condotta poi sul piano 
operativo, a convincere la Regione 
della bontà della scelta e a finan-
ziare le annualità successive. Oggi 
abbiamo notizia che anche per i 
prossimi 3/5 anni la Regione con-
tinuerà a finanziare questo corso a 
Crema”. 

Villa critica il fatto che il cor-
so Meccatronica dell’Alta For-
mazione Its – proprio quello con 
sede a Crema, peraltro – si svol-
ga a Cremona presso il Torriani, 
cosa ci dice?

“L’Its Nuove Tecnologie per 
il Made in Italy, come ci ricorda 
Villa, ha sede a Crema, ed è ope-
rativo su tutto il territorio, essendo 
l’unico in tutta la Provincia; veris-
simo che nasce al ‘Pacioli’, come 
Its Efficientamento Energetico e 
cambia pelle (e statuto) fra il 2019 
e il 2020, per attrezzarsi alle nuove 
esigenze formative del mondo pro-
duttivo, con una particolare atten-
zione al mondo della manifattura 
e al Made in Italy. Dopo le fatiche 
degli ultimi anni, sia per la pan-
demia sia per l’esaurimento della 
spinta propulsiva iniziale, questo 
Its ha visto finalmente finanziare 
il corso sulla Meccatronica, che ci 
auguriamo sia solo il primo di una 
serie di corsi Its che la Fondazione 
cremasca proporrà sul territorio, 
intercettando risorse regionali”.

Ma perché a Cremona e non a 
Crema?

“Non sta a me spiegare le ragio-
ni della scelta dell’Istituto Torria-
ni per la sede erogativa del corso, 
credo giochi un ruolo di rilievo 
la disponibilità di un laboratorio 
di Meccanica che, al momento, 
sarebbe più attrezzato di quello 
dell’Iis Galilei. Ciò detto, pure ri-
tenendo costruttive le considera-
zioni critiche di Villa, preferisco 
guardare alla bella notizia, vale 
a dire che l’Its della provincia di 
Cremona abbia finalmente inter-
cettato risorse regionali per pro-
porre corsi sul nostro territorio. 
Ora deve insistere e moltiplicare la 
sua offerta!”.

Quindi questo Its farà poi corsi 
anche a Crema?

“Intanto, Regione Lombardia 
dice forte e chiaro che le Fondazio-
ni Its devono crescere e potenziarsi 
e gestire almeno tre corsi, quindi 
lo sviluppo è d’obbligo, ma il tema 
non è tanto o solo questo. Mi pare 
opportuno, visto il dibattito aper-
tosi e la serietà dell’argomento, 
anticipare che è oggetto di valuta-
zione proprio in queste settimane, 
insieme ai soci Acsu, ma anche 
con la Cciaa, la Provincia di Cre-
mona, che coordina il Tavolo del-
la competitività,  e l’Associazione 
Industriali,  la possibilità che la 
Fondazione Its Nuove Tecnologie 
per il Made in Italy non solo pos-
sa trasferire la propria sede in via 
Bramante, ma possa diventare, in 
quanto Fondazione che può aprir-
si anche ad altre partecipazioni, 
pubbliche, ma soprattutto private, 
anche il motore propulsivo e di 
governance di tutte le iniziative 
di alta formazione,  di formazio-
ne Its e professionalizzante che si 
propongono sul territorio. 

E quando parlo di territorio, lo 
faccio intendendo un perimetro 
allargato, perchè nella visione che 
vogliamo sviluppare, una Fonda-
zione Its con sede a Crema può, 
anzi deve organizzare corsi di 
Alta Formazione secondo il fab-
bisogno del territorio sia presso 
la propria struttura (nella fattispe-
cie,  potrebbe, appunto, essere  via 
Bramante) sia in tutto il perimetro 
provinciale, a Cremona e perché 
no, a Casalmaggiore”.  

Che tempi vi date? 
“Siamo nella fase interlocuto-

ria con gli stakeholder, ma il mio 
tempo non è infinito, e, insieme 
a loro, vorrei riuscire a chiudere 
questa fase di una partita com-
plessa, ma sfidante, che ho segui-
to direttamente in questi anni”. 

Luca Guerini

Alta formazione, Crema c’è
Il sindaco Bonaldi replica a Villa sul corso in Meccatronica 4.0, 
spiegando l’importanza degli Its e i possibili sviluppi futuri in città

ACSU INNOVAMUSEI: Regione finanzia sedici 
progetti con 2,1 milioni di euro. Sinergia 
per innovare il patrimonio museale

Il Pd di Crema e del CremaPd di Crema e del CremaPd -
sco si dice “felice” che Fabio 

Bergamaschi abbia deciso di 
candidarsi a futuro sindaco 
della città. “La soddisfazione è 
rafforzata dalla convinzione che 
una candidatura così competente 
e autorevole sia condivisa anche 
da altre forze civiche e partitiche 
che, insieme, possono far parte 
di una coalizione che sosterrà 
Bergamaschi in modo convinto e 
determinato, in un orientamento 
di centrosinistra. Negli ultimi 
mesi è stato avviato un percorso 
esplorativo e di confronto, sia 
con le forze che guidano il go-
verno della nostra città, sia con 
nuovi elementi del panorama 
politico locale”, spiegano i dem.

Parallelamente a questo 
lavoro, informano che sono stati 
avviati incontri con “persona-
lità di spessore” che avrebbero 
potuto essere candidabili anche 
attraverso lo strumento delle 
primarie. 

“A tutti loro va il nostro rin-
graziamento per la disponibilità 
dimostrata e la considerazione 

che essi costituiscono una risorsa 
importante per il bene della 
città”.

“La disponibilità espressa da 
Fabio e soprattutto l’apprezza-
mento nei confronti della sua 
figura, da parte di tutte le forze 
che fanno parte della coalizione, 
ci permettono di ritenere supera-
to lo strumento delle primarie e 
quindi di iniziare a lavorare, con 

tutti, sugli elementi programma-
tici del suo mandato”, proseguo-
no Antonio Geraci e soci. Già lo 
si era capito alla presentazione 
“insolitaria” del candidato.

“Il Pd ha posto le premesse 
per far emergere un candidato 
che fosse espressione di una 
coalizione di centrosinistra unita 
da valori condivisi. Da oggi 
il candidato sindaco guiderà 
questa coalizione, facendosi 
garante della sintesi politica, 
‘custode’ del buon governo della 
città e promotore del suo rilancio 
attraverso i nuovi progetti che 
potranno essere messi in campo 
grazie alle risorse del Pnrr e dal 
coinvolgimento del territorio, 
che dovrà essere il vero faro della 
politica locale”, si legge nella 
nota diffusa a inizio settimana.

Da ultimo, un grosso ringra-
ziamento è rivolto dal Partito 
democratico al sindaco uscente 
Stefania Bonaldi, “la quale ha 
ben governato la città per dieci 
anni e che lascia il testimone a 
un compagno di viaggio altret-
tanto generoso e competente”.

Pd: “Felici per la candidatura di Bergamaschi”

CNA: presidente Marcello Parma,
“Superbonus 110% e rinnovo cessione del 
credito, un buon risultato per le imprese” 

La conferma della cessione del credito per tutti i bonus 
dell’edilizia è un successo anche della Cna, che si è mobi-

litata per non cancellare uno strumento che si è rivelato molto 
efficace, contribuendo alla robusta ripresa del settore.

Nelle prime versioni della legge di Bilancio la cessione del 
credito era limitata al Superbonus 110% escludendo gli altri 
incentivi.

“Cna si è impegnata – afferma il presidente Marcello Parma 
–  e ha lavorato su più fronti per mantenere la misura su tutti 
i bonus nella logica che certezza e stabilità nel tempo delle 
norme sono un requisito fondamentale per la loro efficacia e 
garantire continuità in economia di investimenti”. 

Con soddisfazione la Confederazione registra che nel testo 
della legge di Bilancio presentato in Senato per l’iter di appro-
vazione la cessione del credito è stata confermata.  

“La nostra confederazione continuerà a darsi da fare a favore 
delle imprese  – conclude il presidente – in modo da eliminare 
alcune criticità che riguardano i bonus per l’edilizia, a partire 
dal tetto Isee per il Superbonus 110% sulle unità immobiliari 
funzionalmente indipendenti, e per il ritorno al 90% della 
detrazione per il bonus facciate”.

La lista Crema Riformista “prende atto degli 
intendimenti e delle aperture annunciate 

dall’assessore Fabio Bergamaschi a sostegno 
della propria candidatura a sindaco di Crema. 
La nostra coalizione, dopo una serie di incontri 
tecnici, ha già maturato diversi convincimen-
ti e indirizzi politico-amministrativi, che non 
escludono, se richiesti, confronti specifici con 
il candidato sindaco che si propone di unire il 
centrosinistra”, premettono in una nota stam-
pa i portavoce Mario Alessio Benelli, Emanue-
le Bergamini, Alberto Gigliotti e Gianemilio 
Ardigò.

“Sul piano personale, a Bergamaschi, rico-
nosciamo doti relazionali rispettose delle sensi-
bilità politiche altrui, ma ancora non abbiamo 
avuto modo di apprezzare la sua autonomia 
nelle scelte amministrative della città, ove, in 
particolare, noi chiediamo delle discontinuità 
rispetto agli indirizzi in essere”. Il messaggio 
al candidato-assessore è lanciato.

Bocciatura, invece per i grillini. “In bocca 
al lupo al candidato del Pd Fabio Bergamaschi. 
Evidentemente da quelle parti è stato scelto un 
percorso di continuità rispetto alle Giunte de-
gli ultimi anni. Il neocandidato, infatti, è asses-
sore da dieci anni ai Lavori pubblici: ci dispia-
ce, da cittadini, che sia stata fatta una scelta nel 
solco di un assessorato che ha peggiorato Cre-

ma dal punto di vista dei lavori pubblici, strade, 
marciapiedi e ciclabili. L’attenzione ai quartie-
ri e alla manutenzione del patrimonio comuna-
le è diminuita di molto negli ultimi dieci anni e  
Bergamaschi è stato il responsabile politico per 
10 anni continuativi di un assessorato chiave 
per queste tematiche”, hanno dichiarato i pen-
tastellati in un duro comunicato. 

All’assessore ai Lavori pubblici della Giunta 
Bonaldi non ne risparmiano una. “Bergama-
schi è l’assessore che si è voluto politicamen-
te imporre, mettendo la prima firma, insieme 
a tutta la maggioranza, alla strage di alberi di 
via Bacchetta. È l’assessore che si prese l’im-
pegno di arrivare alla realizzazione del Piano 
di Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
(Peba) entro febbraio 2019 e, a oggi, non se ne 
vede l’ombra, nemmeno all’orizzonte”. 

Bergamaschi viene definito “assessore del 
passato, che ha vissuto e sta vivendo di politica 
(ora è dipendente del gruppo regionale del Pd), 
ma allo stesso tempo è un assessore coniugato 
al futuro perché le promesse che fa sono sem-
pre coniugate in quel tempo verbale: faremo, 
vedremo, prometteremo. In dieci anni avrebbe 
potuto fare molto e ha fatto poco o nulla. Per 
Crema serve una ventata di aria fresca e Berga-
maschi non può certo rappresentarla”.

ellegi

CREMA RIFORMISTA IN ATTESA, M5S BOCCIA BERGAMASCHI

Il candidato del centrosinistra, 
Fabio Bergamaschi
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“Siamo dentro a una storia 
segnata da tribolazioni, 

violenze, sofferenze e ingiusti-
zie, in attesa di una liberazione 
che sembra non arrivare mai. 
Soprattutto, a esserne feriti, op-
pressi e talvolta schiacciati sono 
i poveri, gli anelli più fragili del-
la catena”. 

Lo ha detto domenica scorsa 
il Papa nella Messa in occasione 
della V Giornata mondiale dei 
poveri la quale, ha ricordato, “ci 
chiede di non voltarci dall’altra 
parte, di non aver paura a guar-
dare da vicino la sofferenza dei 
più deboli, per i quali il Vangelo 
di oggi è molto attuale: il sole 
della loro vita è spesso oscura-
to dalla solitudine, la luna del-
le loro attese è spenta; le stelle 
dei loro sogni sono cadute nella 
rassegnazione ed è la loro stes-
sa esistenza a essere sconvolta. 
Tutto ciò a causa della povertà a 

cui spesso sono costretti, vittime 
dell’ingiustizia e della disugua-
glianza di una società dello scar-
to, che corre veloce senza vederli 
e li abbandona senza scrupoli al 
loro destino”. 

Dall’altra parte però, ha pro-
seguito Francesco, c’è “la spe-
ranza di domani”: “Gesù vuole 
aprirci alla speranza, strapparci 
dall’angoscia e dalla paura di-
nanzi al dolore del mondo. Per 

questo afferma che, proprio 
mentre il sole si oscura e tutto 
sembra precipitare, Egli si fa 
vicino. Nel gemito della nostra 
storia dolorosa, c’è un futuro 
di salvezza che inizia a germo-
gliare. La speranza di domani 
fiorisce nel dolore di oggi. Sì, 
la salvezza di Dio non è solo 
una promessa dell’aldilà, ma 
cresce già ora dentro la nostra 
storia ferita – abbiamo il cuore 
ammalato, tutti – si fa strada tra 
le oppressioni e le ingiustizie 
del mondo. Proprio in mezzo 
al pianto dei poveri, il Regno di 
Dio sboccia”.

Sir

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI
Il Papa: “In mezzo al loro pianto sboccia il Regno di Dio”

GMG 2021: IL MESSAGGIO DEL PAPA

“Vorrei ancora una volta prendervi per 
mano”: è la prima frase che Francesco 

scrive nel messaggio per la Giornata Mon-
diale della Gioventù, che si celebra a livello 
diocesano domani, domenica 21 novembre, 
solennità di Cristo Re dell’Universo, incentra-
ta sul tema Alzati! Ti costituisco testimone di quel 
che hai visto. Nel suo atteggiamento di padre, 
il Papa si pone accanto ai giovani per accom-
pagnarli verso la GMG di Lisbona nel 2023. Li 
invita a soffermarsi sulla conversione di Paolo 
sulla via di Damasco, su quell’“Alzati” che 
Gesù pronuncia e che ancora oggi è un invito 
più vivo che mai.

È nelle ultime pagine del testo che Fran-
cesco chiede a ogni giovane di non “pian-
gerti addosso” perché c’è una missione da 
compiere, facendosi testimone di quello che si 
vive in ogni cuore: la fuga da Dio, il ricono-
scere comunque “un fuoco ardente” che è più 
forte di noi, sentirsi figli di un padre e quindi 
piccoli, aprirsi a una prospettiva completa-
mente nuova.

“Alzati – scrive il Santo Padre – e testimo-
nia la tua esperienza di cieco che ha incon-
trato la luce, ha visto il bene e la bellezza di 
Dio in se stesso, negli altri e nella comunione 
della Chiesa che vince ogni solitudine. Alzati 
e testimonia l’amore e il rispetto che è pos-
sibile instaurare nelle relazioni umane, nella 
vita familiare, nel dialogo tra genitori e figli, 
tra giovani e anziani. Alzati e difendi la giu-
stizia sociale, la verità e la rettitudine, i diritti 
umani, i perseguitati, i poveri e i vulnerabili, 
coloro che non hanno voce nella società, gli 
immigrati. Alzati e testimonia il nuovo sguar-
do che ti fa vedere il creato con occhi pieni 
di meraviglia, ti fa riconoscere la Terra come 
la nostra casa comune e ti dà il coraggio di 
difendere l’ecologia integrale. Alzati e testi-
monia che le esistenze fallite possono essere 
ricostruite, che le persone già morte nello spi-
rito possono risorgere, che le persone schiave 
possono ritornare libere, che i cuori oppressi 
dalla tristezza possono ritrovare la speranza. 
Alzati e testimonia con gioia che Cristo vive! 
Diffondi il suo messaggio di amore e salvezza 
tra i tuoi coetanei, a scuola, all’università, nel 
lavoro, nel mondo digitale, ovunque”.

Francesco nel suo messaggio ricorda le 
conseguenze della pandemia, la sofferenza 
e l’isolamento. “Vi siete trovati – scrive – in 
situazioni difficili, che non eravate abituati 
a gestire. Coloro che erano meno preparati e 
privi di sostegno si sono sentiti disorientati. 
Sono emersi in molti casi problemi familia-
ri, come pure disoccupazione, depressione, 
solitudine e dipendenze. Senza parlare dello 
stress accumulato, delle tensioni ed esplosioni 
di rabbia, dell’aumento della violenza”. In 
questo scenario, però, è emersa anche la soli-
darietà, “in ogni parte del mondo abbiamo vi-

sto molte persone, tra cui tanti giovani, lottare 
per la vita, seminare speranza, difendere la 
libertà e la giustizia, essere artefici di pace e 
costruttori di ponti”.

“Quando un giovane cade, in un certo 
senso cade l’umanità. Ma è anche vero che 
quando un giovane si rialza, è come se si 
risollevasse il mondo intero. Cari giovani, 
quale grande potenzialità c’è nelle vostre 
mani!”

La riflessione del Papa parte dalla conver-
sione di Saulo, folgorato sulla via di Dama-
sco. Gesù lo chiama con il suo nome perché 
conosce chi è, conosce l’odio che prova verso 
i cristiani, ma il Signore vuole far conoscere 
la sua misericordia. “Sarà proprio questa 
grazia, questo amore non meritato e incon-
dizionato, la luce – osserva Francesco – che 
trasformerà radicalmente la vita di Saulo”. 
Lui al sentire il suo nome chiede: “Chi sei, 
Signore?”. Una domanda che tutti siamo chia-
mati a porci. “Non basta aver sentito parlare 
di Cristo da altri, è necessario parlare con Lui 
personalmente. Questo, in fondo, è pregare. 
Non possiamo dare per scontato che tutti 
conoscano Gesù, anche nell’era di Internet”.

Nella risposta: “Io sono Gesù, che tu perse-
guiti!”, lui si identifica con la Chiesa, con i 
cristiani, eppure spesso si sente dire: “Gesù 
sì, la Chiesa no”, come se l’uno potesse esse-
re alternativo all’altra. “Non si può conoscere 
Gesù – sottolinea il Papa – se non attraverso i 
fratelli e le sorelle della sua comunità. Non ci 
si può dire pienamente cristiani se non si vive 
la dimensione ecclesiale della fede”.

A Saulo arriva il “dolce rimprovero” di 
Gesù che attende il suo ritorno. “Nel cuore di 
ognuno c’è come un fuoco ardente: anche se 

ci sforziamo di contenerlo, non ci riuscia-
mo, perché è più forte di noi” e c’è anche se 
possiamo sembrare irrecuperabili. Attraverso 
l’incontro personale con Lui è sempre pos-
sibile ricominciare. Nessun giovane è fuori 
della portata della grazia e della misericordia 
di Dio. Per nessuno si può dire: è troppo 
lontano… è troppo tardi… Quanti giovani 
hanno la passione di opporsi e andare con-
trocorrente, ma portano nascosto nel cuore il 
bisogno di impegnarsi, di amare con tutte le 
loro forze, di identificarsi con una missione!”.

Il varco che si apre nel cuore porta a 
scoprirsi smarriti, fragili e piccoli. “Questa 
umiltà – coscienza della propria limitatezza – 
è fondamentale! Chi pensa di sapere tutto di 
sé, degli altri e persino delle verità religio-
se, farà fatica a incontrare Cristo”. Saulo 
diventato cieco, inizia davvero a vedere, 
sceglierà di chiamarsi “Paolo” che significa 
“piccolo” ma, sottolinea Francesco, non è 
“un nickname” o un “nome d’arte”, è la 
presa di coscienza di un cambiamento, di una 
prospettiva nuova.

Oggigiorno tante “storie” condiscono le 
nostre giornate, specialmente sulle reti sociali, 
spesso costruite ad arte con tanto di set, 
telecamere, sfondi vari. “Si cercano sempre di 
più le luci della ribalta, sapientemente orien-
tate, per poter mostrare agli ‘amici’ e follower 
un’immagine di sé che a volte non rispecchia 
la propria verità. Cristo, luce meridiana, viene 
a illuminarci e a restituirci la nostra autentici-
tà, liberandoci da ogni maschera. Ci mostra 
con nitidezza quello che siamo, perché ci 
ama così come siamo”.

È forte la preoccupazione del Papa sulla ce-
cità di tanti giovani, sull’oscurità che rapisce 
e che li rende violenti verso se stessi e gli altri 
perché prigionieri di “ideologie distruttive”.

“Quanti giovani oggi, forse spinti dalle 
proprie convinzioni politiche o religiose, 
finiscono per diventare strumenti di violen-
za e distruzione nella vita di molti! Alcuni 
nativi digitali trovano nell’ambiente virtuale e 
nelle reti sociali il nuovo campo di battaglia, 
ricorrendo senza scrupoli all’arma delle fake 
news per spargere veleni e demolire i loro 
avversari. Ma la logica divina può fare del 
peggior persecutore un grande testimone, il 
discepolo di Cristo è chiamato ad essere luce 
del mondo”.

“Spero – afferma il Papa – che tutti noi 
possiamo vivere come veri pellegrini e non 
come ‘turisti della fede’! Apriamoci alle 
sorprese di Dio, che vuole far risplendere la 
sua luce sul nostro cammino. Apriamoci ad 
ascoltare la sua voce, anche attraverso i nostri 
fratelli e le nostre sorelle. Così ci aiuteremo 
gli uni gli altri a rialzarci insieme, e in questo 
difficile momento storico diventeremo profeti 
di tempi nuovi, pieni di speranza!”.

“Alzati e testimonia
la gioia di Cristo”

Domani, domenica 21 novembre, celebreremo insieme la 
solennità di Cristo Re dell’Universo e per la prima volta 

coinciderà con la nuova data in cui papa Francesco ha antici-
pato la celebrazione diocesana della Giornata Mondiale della 
Gioventù dalla Domenica delle Palme. Alzati! Ti costituisco te-
stimone di quel che hai visto! (cfr. At 26,16): è questo il tema del 
Messaggio del Santo Padre ai giovani.

Il testo si iscrive nel ciclo dei tre messaggi che accompa-
gnano i giovani nel cammino tra la GMG di Panama 2019 e 
la GMG di Lisbona 2023, tutti incentrati sul verbo “alzarsi”. 
Quest’anno i giovani sono invitati a meditare sulla conversio-
ne di San Paolo, che da “persecutore giustiziere” diventa “di-
scepolo testimone”.

Nella nostra diocesi vivremo questo momento di preghiera 
in due momenti: a livello diocesano con la Messa domenicale 
presieduta dal vescovo Daniele in Cattedrale e a seguire un 
momento di festa al Centro Giovanile San Luigi; a livello par-
rocchiale verranno inviati alcuni spunti di preghiera particola-
re da inserire nelle celebrazioni eucaristiche.

In modo particolare la celebrazione in Cattedrale avrà ini-
zio alle ore 20.30 di oggi, sabato 20 novembre, e sarà carat-
terizzata da gesti, simboli particolari, cromie e profumi che 
permetteranno ai giovani di riscoprire il valore del rito della 
santa Messa.

Invitando i giovani all’Eucaristia di stasera, il direttore del 
Servizio diocesano per la Pastorale giovanile e degli Orato-
ri, don Stefano Savoia, spiega: “Nel messaggio per la GMG di 
quest’anno – Alzati! Ti costituisco testimone di quel che hai visto!  – 
il Papa ha preso spunto dagli Atti degli Apostoli, in particolare 
dai primi passi mossi dalla comunità cristiana. Seguendo l’in-
vito del Santo Padre, la GMG ci permette di riporre speranze e 
fiducie nelle nuove generazioni, delle quali abbiamo tanto bi-
sogno in questo tempo dove è urgente una fraternità vissuta”.

Don Stefano, partendo dal messaggio, offre tre spunti di ri-
flessione. Il primo è legato alla frase Quello che hai visto: “Tante 
cose sentiamo e vediamo ogni giorno. Questo è certamente un 
dono, che ci richiama però anche alla messa in gioco della no-
stra libertà, alla capacità di saper scegliere. Dentro un oceano 
di situazioni abbiamo bisogno di una luce che ci consenta di 
saper guardare il mondo come lo vede Gesù, per far sì che la 
vita di tutti sia più fraterna e più giusta”.

Il secondo spunto arriva dalla frase Ti costituisco testimone. 
“Testimoni – sottolinea don Stefano – lo siamo se non ci chiu-
diamo alla bellezza dell’incontro. Noi profumiamo di Vangelo 
non quando facciamo cose straordinarie, ma quando viviamo 
la nostra quotidianità in modo straordinario. Siamo testimo-
ni perché, per grazia ricevuta, sperimentiamo amore e siamo 
pronti a condividerlo”.

Infine, il terzo spunto di riflessione che si collega all’invito 
Alzati! È un termine, spiega don Stefano, “che vuol dire ‘risor-
gi!’, che significa non esitare a prendere posizione in questo 
mondo dove siamo chiamati a camminare insieme, ciascuno 
con i propri talenti e senza giudicare, facendo della miseri-
cordia uno stile di vita. Solo così potremo vivere già ora, qui, 
un’esistenza da risorti”. Alzati!, dunque, è il forte invito rivolto 
ai giovani: “Inizia a risorgere in ciò che stai vivendo, e sarai 
per tutti luce e testimone”.

LA GMG 2021 A CREMA
MESSA IN CATTEDRALE:

“VIVERE DA RISORTI”

Don Stefano Savoia, direttore della Pastorale giovanile

Un momento della Messa 
celebrata in San Pietro 
da papa Francesco, in occasione 
della Giornata dei poveri 
(Foto Siciliani-Gennari)
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di ANGELO MARAZZI

Come ormai tradizione in occasione 
della Giornata mondiale dei pove-

ri, Caritas Crema organizza per i propri 
volontari impegnati nelle diverse par-
rocchie della diocesi un convegno sul 
tema proposto dal Papa nel suo mes-
saggio, quest’anno dal titolo I poveri li 
avete sempre con voi (Mc. 14,7). E sabato 
scorso, al Centro giovanile San Luigi, 
sono convenuti davvero in tanti: una 
sessantina nel salone al primo piano e 
altri venti nell’attigua Sala Gialla colle-
gata in video – per mantenere il distan-
ziamento previsto dalle norme antiCo-
vid – più una ventina che hanno seguito 
gli interventi in streaming sul sito de Il 
Nuovo Torrazzo.

Due le piste di riflessione proposte da 
Francesco Braghiroli, diacono e diret-
tore dell’Ufficio Migrantes della diocesi 
di Reggio Emilia, e Monica Tola, diret-
trice dell’Ufficio Innovazione e Svilup-
po di Caritas Italiana, con una lunga 
esperienza di accompagnamento delle 
Caritas diocesane.  

Il primo, per sviluppare il tema Leg-
gere la Parola con gli occhi dei poveri, ha 
preso spunto dal Vangelo di Luca, lad-
dove Gesù, rispondendo alla richiesta 
dei discepoli del Battista dice: “Andate 
e riferite a Giovanni ciò che avete visto 
e udito (...) ai poveri è annunziata la 
buona novella”. È questo “il segno che  
è lui, colui che deve venire”.

“Il Signore, che ci manda ad annun-
ciare il Vangelo, ci manda dunque ai 
poveri, prima di tutto e in modo spe-
ciale e privilegiato”. E riferendo alcune 
sue significative esperienze ha attestato 
che “i momenti più intensi di annuncio 
ai poveri sono con gli ammalati e gli an-

ziani, specie in questo periodo di pan-
demia. E il Vangelo si legge in modo 
vero, inoltre, con gli occhi dei carcerati, 
che mi hanno spiegato come loro hanno 
dovuto, seppur per costrizione, lasciare 
tutto e stanno seguendo il Signore. Poi 
le ragazze vittime di tratta e che sono 
sulla strada e per le quali la pandemia è 
stata un’ulteriore tragedia”.

E nel riferire di andare tra loro “per 
offrire una opportunità di liberazione”, 
ha evidenziato come siano “questi i vol-
ti concreti che ci rivelano il contenuto 
profondo della parola di Dio”.

“Non troviamo Gesù dove e 
quando vogliamo – ha aggiun-
to – ma lo troviamo nei poveri: 
sono loro che ci evangelizzano.  
È la forza salvifica delle loro esistenze 
che va posta al centro della vita della 

Chiesa, perché Dio – ha ribadito – si ri-
vela attraverso i poveri che sono fratelli 
e sorelle. I credenti quando vogliono ve-
dere e toccare con mano Gesù devono 
rivolgersi ai poveri che sono sacramen-
to di Gesù”.

Dal canto suo Monica Tola, affron-
tando il tema Guardare il mondo con gli 
occhi dei poveri, s’è collegata a quanto 
appena testimoniato dal diacono Fran-
cesco: ovvero che “è Gesù stesso a chie-
derci di stare con i poveri”. 

Papa Francesco – ha fatto osservare – 
il giorno prima, ad Assisi, ha rimarcato 
come “i poveri non sono solo i destina-
tari della Giornata, ma i protagonisti”, 
mettendo “la via degli ultimi prima di 
quella del Vangelo”. E sempre il Papa 
ha puntualizzato inoltre che “se non 
siamo capaci di guardare agli occhi dei 

poveri, non saremo capaci di cogliere il 
loro sguardo sul mondo”. Ovvero, ha 
spiegato Tola, “non sapremo guardare 
veramente la realtà, che è diversa da 
quella che noi percepiamo. Quindi dob-
biamo essere poveri noi stessi”.

Ha quindi invitato i presenti a riflet-
tere su “cosa vedono i poveri quando 
vengono in Caritas? Solo tanti prodotti 
di prima necessità o vestiario; oppure, 
mentre sono in attesa di entrare a pren-
dere ciò di cui hanno bisogno, sentono 
vergogna. Perché prima devono rac-
contare la propria situazione a uno dei 
Centri di ascolto e poi...”.

“Il Papa prima di dire di guardare 
agli occhi, ha detto che dagli occhi dob-
biamo partire, perché lì si impara. C’è 
un volto anche per voi da cui partite?”, 
ha chiesto. E richiamando il versetto di 

Marco “I poveri li avete sempre con voi”, 
ha fatto notare che “non è un anatema, 
un avviso di rassegnarsi perché non sia-
mo in grado di risolvere tutti i problemi, 
ma una promessa” e pertanto “i poveri 
sono sacramento di Cristo”. 

Ed è qui che parte “la via della cre-
atività, non la nostra, ma quella dello 
Spirito: noi dobbiamo custodire la fra-
ternità, che non fa giudicare e permette 
di osare”.

“È la fraternità – ha concluso – che lo 
sguardo dei poveri cerca”.

 E da quest’ultima frase ha preso 
spunto il vescovo Daniele per fare un 
po’ di sintesi della mattinata, chieden-
dosi a sua volta “cosa vedono le perso-
ne quando vengono nelle nostre chiese, 
strutture, centri di ascolto... Abbiamo 
tutte quelle attenzioni che sarebbero 
necessarie?”.

Avendo trovato particolarmente sug-
gestivo intendere la frase i poveri li avete 
sempre con voi “come una promessa”, 
ha evidenziato come “dai poveri siamo 
condotti alla realtà delle cose” e pertan-
to non si devono considerare “come un 
problema da risolvere, ma come fratelli 
da incontrare e abbracciare”.

“Dobbiamo essere noi ad andare a 
cercare i poveri. Questa dimensione 
deve essere fondamentale anche nella 
nostra pastorale”.

E ha concluso con un auspicio: “Di-
ventare amico, qui sta la chiave. Mi 
piacerebbe che la nostra Chiesa possa 
essere luogo in cui si diventa amici”.

Con gli occhi dei poveri
Due piste di riflessione affidate a Francesco Braghiroli, 
diacono di Reggio Emilia, e a Monica Tola di Caritas

CONVEGNO CARITAS PARROCCHIALI

La Giornata nazionale della colletta alimentare, 
promossa dalla Fondazione Banco Alimentare, 

compie 25 anni e torna anche in presenza il prossimo 
27 novembre. In oltre 11.000 supermercati, 145.000 
volontari inviteranno a donare alimenti a lunga con-
servazione, che nei mesi successivi verranno distribuiti 
a oltre 7.500 strutture caritative (mense per i poveri, 
comunità per minori, banchi di solidarietà, centri 
d’accoglienza...) che aiutano più di 1.500.000 persone 
bisognose in Italia, di cui quasi 345.000 minori. Sul no-
stro territorio saranno coinvolti circa 30 punti vendita 
e 500 volontari. 

Gli alimenti consigliati sono quelli di cui necessitano 
maggiormente le strutture caritative che si rivolgono al 
Banco Alimentare, ovvero: alimenti per l’infanzia, ton-

no in scatola, riso, olio, legumi, sughi e pelati, biscotti. 
Per chi non riuscisse a recarsi in uno dei punti vendita 
aderenti, sarà possibile donare la spesa anche online, 
dal 29 novembre al 10 dicembre, su Amazon.it/banco-
alimentare. Da domenica 28 novembre a domenica 5 
dicembre la colletta alimentare continuerà anche attra-
verso le Charity Card di Epipoli, da 2,5 o 10 euro, che 
potranno essere acquistate nei supermercati aderenti 
all’iniziativa oppure online sul sito www.mygiftcard.it. 
Le donazioni saranno poi convertite in alimenti.

Come ha ricordato Giovanni Bruno, presidente del-
la Fondazione Banco Alimentare, “proponendo que-
sto gesto di condivisione vogliamo continuare a tenere 
viva la solidarietà, in un momento in cui il migliorare 
della situazione può far dimenticare le tante persone 

in difficoltà, come le statistiche ufficiali purtroppo 
documentano. La condivisione genera fratellanza, 
è duratura, rafforza la solidarietà e pone le premesse 
necessarie per raggiungere la giustizia, ci ha ricorda-
to papa Francesco nel suo messaggio per la Giornata 
mondiale dei poveri, concluso da una citazione di don 
Primo Mazzolari: ‘Io non li ho mai contati i poveri, i 
poveri si abbracciano, non si contano’”.

La colletta alimentare, gesto con il quale la Fonda-
zione Banco Alimentare aderisce alla Giornata mon-
diale dei poveri, è resa possibile grazie alla collabo-
razione con l’Esercito, con l’Associazione Nazionale 
Alpini, con l’Associazione Nazionale Bersaglieri, con 
la Società di San Vincenzo De Paoli, con la Compa-
gnia delle Opere Sociali e altre associazioni caritative.

APPUNTAMENTO IL 27 NOVEMBRE
La Giornata nazionale della colletta alimentare compie 25 anni

La solennità di Cristo Re dell’Universo che si ce-
lebra domani, domenica 21 novembre, chiude 

l’anno liturgico: domenica prossima ne partirà uno 
nuovo, con l’inizio del tempo d’Avvento che ci con-
durrà al Santo Natale.

A livello diocesano è stato preparato un sussidio 
che si rivolge a tutti, utile per vivere al meglio il tem-
po forte che ci sta davanti.

Per i giovanissimi ecco il calendiario di Avvento, 
grazie al quale i bambini e i ragazzi verranno accom-
pagnati, giorno per giorno, alla scoperta della Parola 
di Dio con un impegno o un atteggiamento. Il calen-
dario è corredato da un sussidio online e attraverso 
i poster per la comunità è possibile coinvolgere le 
famiglie in un cammino condiviso verso il Natale.

Per adolescenti e giovani il Servizio diocesano per 
la Pastorale giovanile e degli Oratori (PGO) propo-
ne un cammino settimanale di accompagnamento 
mediante i social pgocrema attraverso proposte di 
riflessione, il commento al Vangelo della domenica 
e un impegno in vista del Natale. Il tutto è fruibile 
mediante i social pgocrema e distribuito sul canale 
WhatsApp “News dalla PGO”.

Per le famiglie il cammino dell’Avvento di do-
menica in domenica – dal titolo La Parola ha preso 

casa – è composto da schede digitali per la preghiera 
in famiglia, in collegamento con la proposta per i 
bambini e per i ragazzi. La scheda comprende l’ap-
profondimento del Vangelo della domenica con me-
ditazioni, testi e preghiere. È fruibile online sul sito 
www.diocesidicrema.it, oppure stampato presso la 
PGO al costo di un euro per fascicolo.

L’Avvento è caratterizzato anche da un gesto di 
carità, finalizzato stavolta a sostenere il Rifugio San 
Martino di via Civerchi a Crema. Il dormitorio della 
Caritas Diocesana è aperto da novembre fino a fine 
aprile, nel periodo dell’anno in cui di notte il freddo 
è troppo per poter dormire in strada o in vecchi edi-
fici fatiscenti. Ogni notte il Rifugio accoglie un mas-
simo di 18 persone, uomini senza fissa dimora: offre 
una doccia, un tempo di condivisione con un tè cal-
do, un letto per la notte e la colazione. Con la Carità 
d’Avvento è possibile donare 5 euro (per un pasto), 20 
euro (per l’ospitalità di una notte con doccia e cola-
zione) o 15 euro (un arredo per il Centro Diurno). 
Si può inoltre scegliere di fare volontariato presso il 
dormitorio.

Come ogni anno, l’Avvento può essere vissuto an-
che a livello comunitario con vari gesti o con raccolte 
di giochi o alimenti per i più bisognosi.

AVVENTO 2021 
Gesti e impegni verso il Natale

Nella memoria liturgica di 
Santa Cecilia – il 22 no-

vembre – l’Associazione Amici 
di Cecilia Maria Cremonesi ri-
corda il suo onomastico. 

Nell’occasione, lunedì 22 
novembre saranno celebrate 
due sante Messe di suffragio in 
suo ricordo: alle ore 9.30 nella 
chiesa di Santa Maria Stella in 
via Civerchi a Crema, alle ore 
15 nella chiesa parrocchiale di 
Madignano.

La vicenda di Cecilia Maria 
Cremonesi è davvero toccante 
e ha tanto da insegnare. Nata a 
Madignano il 13 maggio 1921, 
fin da giovane si è impegnata 
nell’Azione Cattolica e nella 
catechesi ai più piccoli. La sua 
giornata era scandita da mo-
menti significativi: la Messa, 
i lavori di casa, le attività di 
apostolato. Nell’aprile del 1945 
Cecilia Maria si trasferisce a 

Crema: qui si ammala presto e 
dal 1952 inizia il suo calvario 
che, lungo tredici anni, la co-
stringerà a ricoveri ospedalieri 
e interventi chirurgici che la 
obbligheranno all’immobilità 
nel letto. Una sofferenza conti-
nua, ma che non le fa perdere 

il sorriso: è lei, a chiunque va 
a trovarla, a donare parole di 
conforto.

Accettando la volontà del Si-
gnore, dopo un viaggio a Lou-
rdes, Cecilia Maria scopre il 
valore salvifico della sofferenza 
accettata con fede e offerta con 
amore, nel silenzio, per il bene 
delle anime e, soprattutto, per 
la santificazione dei sacerdoti.

Il 30 marzo 1965 muore a 
Crema: verrà sepolta il giorno 
seguente a Madignano.

“Cecilia – testimoniò il suo 
medico curante, dottor Zuffetti 
– sapeva del suo male; capiva 
che doveva morire. La morte 
per lei era la logica conclusio-
ne, il frutto maturo delle sue 
sofferenze, il frutto che dove-
va portare a Dio. Morì serena 
nel dolore. Morì con la gioia di 
morire. Morì contenta perché 
si offerse per tutti”.

ANNIVERSARIO 
Ricordo di Cecilia Maria Cremonesi

Due momenti del convegno diocesano 
delle Caritas, sabato scorso 
al Centro San Luigi di Crema
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La Parrocchia di San Lorenzo 
martire, ai Sabbioni di Crema, 

propone Arte e fede, un itinerario 
di tre iniziative per arricchire il 
cammino dell’imminente tempo 
d’Avvento.

“Tre iniziative – spiegano i Fra-
ti Cappuccini della comunità sab-
bionese – nelle quali l’arte ci per-
mette di scoprire la bellezza della 
fede cristiana: una bellezza che 
salva il nostro quotidiano, sempre 
insidiato dalla banalità e dalla tra-
scuratezza. Tre iniziative dove si 
coniugano diverse espressioni del 
bello: la musica e il canto, la poe-
sia e la pittura. Saremo introdotti 
e accompagnati da noti esperti 
che da diversi anni frequentano 
e propongono i diversi linguaggi 
dell’arte capaci di impreziosire la 
fede”. 

Gli appuntamenti si svolge-
ranno nella chiesa dei Sabbioni a 
ingresso libero e avranno sempre 
inizio alle ore 21. Presentiamo in 
modo rapido le tre serate e alcune 
note sugli esperti conduttori.

• 27 novembre: Il viaggio di Dan-
te. Come gli artisti hanno visto il 
Sommo Poeta e come hanno cer-
cato di rendere per immagini il 
suo immortale poema. 

Conduce Luca Frigerio, giorna-
lista e scrittore, redattore dei me-
dia della diocesi di Milano, per 
i quali cura la sezione culturale. 
Autore di saggi critici, di inchieste 
e di reportage televisivi sul patri-
monio artistico italiano, collabora 
con importanti centri culturali re-
alizzando corsi e incontri sull’arte 
sacra, con particolare attenzione 

al simbolismo medievale. Tra gli 
ultimi titoli: Caravaggio. La luce e 
le tenebre (2010), Cene Ultime. Dai 
mosaici di Ravenna al Cenacolo di Le-
onardo (2011), Bestiario Medievale. 
Animali simbolici nell’arte cristiana 
(2014), Bosch. Uomini, angeli, demo-
ni (2017); Ambrogio. Il volto e l’ani-
ma (2018). 

La Corale San Francesco dei 
Sabbioni eseguirà: Vergine Madre 
(testo di Dante, musica di Marco 
Frisina); Tota Pulchra (gregoriano); 
Cantico delle creature (musica di Do-
menico Stella).

• 7 dicembre: La Madonna nei 
dipinti di Raffaello. Conduce Ro-
berto Filippetti, con l’esecuzione 
di canti mariani da parte del Coro 
PregarCantando, diretto da don 
Giacomo Carniti. 

Roberto Filippetti è professo-
re di Iconologia cristiana presso 
l’Università Europea di Roma. 
Da anni percorre l’Italia per in-
trodurre bambini, giovani e adul-

ti all’incontro con la grande arte, 
letteraria e pittorica, e risvegliare 
il desiderio della Bellezza. Da 
tale opera divulgativa sono nati 
i suoi libri, attraverso i quali ha 
raccontato la grande pittura. Al-
cuni titoli: L’Avvenimento secondo 
Giotto (2014); Caravaggio. L’urlo e 
la luce (2011); San Francesco secondo 
Giotto (2006); Van Gogh. Un gran-
de fuoco nel cuore (2008), Pietro, mi 
ami tu? Lo sguardo di Gesù secondo 
Giotto (2009); La nuova guida illu-
strata Giotto. La Cappella degli Scro-
vegni (2018). 

Il Coro PregarCantando esegui-
rà alcuni canti mariani: Nitida 
Stella (anonimo XVIII secolo); 
Salve Mater (J. Pothier); Salve Re-
gina Coelitum (melodia romana, 
1712); Alma Redentoris Mater (Pa-
lestrina, 1525); Salutatio Angelica 
(A. Grossi, 1615); Ave Maria (S.E. 
Elgar, 1857); Ave Maria (Caccini-
Valilov). Organista, Enrico Fasoli; 
soprano, Marcella Moroni.

“Non si tratta – puntualizzano 
i frati – di assistere a conferenze 
di storia dell’arte, ma di offrire 
riflessioni sul mistero cristiano, 
attraverso l’uso della tecnica mul-
timediale”. 

• 17 dicembre: Concerto di Nata-
le. Interviene la Scuola di Musica 
Consorzio Concorde. Nata nel 2004, 
rappresenta un punto di riferimen-
to di educazione alla musica noto 
nel territorio. La Parrocchia dei 
Sabbioni ospita questa bella nostra 
realtà da diversi anni. Il concerto 
– occasione per condividere la 
passione per la musica e per augu-
rare a tutti un sereno e buon Na-
tale – vede la partecipazione degli 
allievi e di alcuni insegnanti della 
scuola e propone un repertorio 
vario che va dalla musica classica 
alla moderna e non mancano, ov-
viamente, i classici brani natalizi 
internazionali.

Il programma: In Sentimental 
Mood (Duke Ellington); L’inverno 
di Vivaldi (Antonio Vivaldi); Dre-
am a little dream (W. Schwandt, F. 
Andre, G. Kahn); There will never 
be another you  (Harry Warren); 
Ave Maria (Charles Gounod, J.S. 
Bach); Blue Moon (R. Rodgers, 
L. Hart); Belle Vie (Sacha Distel); 
Amazing Grace (John Newton); 
Moon River (Hanry Mancini); 
Over the Rainbow (Harold Arlen). 
Halleluja (Leonard Cohen); Dolce 
Sentire (Benjamin, R. Ortolani); 
White Christmas (Irvin Berlin); Go-
spel Medley (Beyoncé, K.Franklin, 
R.Smallwood); Akanamandla (tra-
dizione Zulu); Gonda (tradizione 
Zulu); Jingle Bells (Crazy Frog).

PARROCCHIA DEI SABBIONI 
Tra arte e fede: iniziative d’Avvento

Era nata a Offanengo suor Elisabetta Riboni, 
il 10 giugno 1931 e aveva 23 anni quando 

entrò nella Congregazione delle Figlie di San 
Paolo ad Alba. Non ci soffermeremo sugli anni 
di formazione, in quanto descritti con grande 
ricchezza di particolari nel profilo che fa di se 
stessa (nel box a fianco).

Quando il 15 agosto 1965, suor Elisabetta 
insieme ad altre due sorelle giungeva nella ca-
pitale del Pakistan, a Karachi, una delle città 
più popolose del mondo, era la prima suora pa-
olina che metteva piede in un Paese di fede mu-
sulmana. Dopo un primo 
impegno nella tipografia 
diocesana, le sorelle inizia-
rono l’apostolato diffusivo 
nelle famiglie e nelle scuole 
di lingua inglese mentre stu-
diavano l’urdu, la lingua na-
zionale. Si avviava così, per 
suor Elisabetta, un’avventu-
ra missionaria davvero ine-
dita, in una cultura molto 
varia e sconosciuta, dove 
offerse giorno dopo giorno 
e per oltre cinquant’anni la 
vita. 

Visse dapprima a Ka-
rachi dove fu più volte su-
periora locale e incaricata 
della libreria. Nel 1983, con 
la costituzione della nuova 
delegazione pakistana, ven-
ne nominata superiora di 
Lahore. In seguito alternò spesso la sua presen-
za nell’una o nell’altra comunità, manifestan-
do in ogni occasione una fede grande e molto 
concreta che cercava di trasmettere con forza 
alle giovani sorelle pakistane sollecitandole alla 
povertà, alla sobrietà di vita, alla fiducia nel Si-
gnore. Se c’era una cosa di cui andava fiera era 
soprattutto della casa di formazione, che aveva 
seguito in tutti i particolari. L’aveva voluta so-
lida, spaziosa, pronta per accogliere molte gio-
vani candidate, futuro dell’evangelizzazione in 
quella terra. 

Nel 2017 ecco un altro salto nella fede: il 
rientro definitivo in Italia, lasciando ad altre 
mani l’amministrazione e la sua amata delega-
zione. Dapprima venne accolta a Udine, poi ad 
Alba, ma fino alla fine suor Elisabetta ebbe un 
solo pensiero: la missione paolina in Pakistan, 
le vocazioni autoctone e la loro formazione. 
Seguiva con gioia i progressi che le sorelle an-
davano facendo e per tutto offriva e soffriva. 

Poco più di una settimana fa l’imprevedibi-
le: l’insorgere di un serio problema respiratorio 
che ne ha suggerito il ricovero presso l’Ospe-
dale di Verduno (CN). La situazione è apparsa 
subito molto grave ma, pienamente cosciente, 
suor Elisabetta ha avuto ancora il conforto del-
la visita dei fratelli, uno dei quali, padre Rena-
to, Missionario della Consolata. E ha avuto la 

gioia di dare l’ultimo saluto alle sorelle della 
comunità. 

Grazie suor Elisabetta, per tutto il lavoro che 
hai fatto e anche per quello che farai, vegliando 
dal Cielo su di noi, cronisti del quotidiano.

A cura del Gruppo di animazione 
missionaria di Offanengo 

e dell’Ufficio Missionario diocesano

Addio a suor Elisabetta
È stata una pioniera nel campo delle comunicazioni

UNA MISSIONARIA CORAGGIOSA, UNA DONNA DI FEDE

Appena fatta la Professione Perpetua nel 1962, sono stata assegnata alla piccola comunità 
di Ravenna formata da quattro suore. Lavoravo in libreria e mi trovavo bene. Un bel gior-

no mi arrivò una lettera da parte di Maestra Ignazia Balla che, a quel tempo, era la Superiora 
generale. Mi comunicava che il Consiglio aveva deliberato di inviarmi in Pakistan con altre 
suore; questo era il grande desiderio della Prima Maestra Tecla, che aveva già voluto, in quel-
la grande metropoli musulmana, una rappresentanza delle Figlie di San Paolo. Lo scopo era 
di portare il Vangelo di Cristo alle popolazioni dell’Asia. Nella sua lettera Maestra Ignazia 
mi diceva di rimanere in famiglia per una settimana e, successivamente, di recarmi a Roma.

Ho eseguito l’ordine con tanta gioia, riconoscente per avermi scelta 
come missionaria. Arrivata a Roma ho trovato altre due consorelle, suor 
Donata Bugnola e suor Docilia Pizarro, che già si preparavano per partire 
in missione in Pakistan. Nella capitale siamo rimaste per lungo tempo in 
attesa del visto per entrare nella nazione pakistana.

Ottenere il permesso non è stata cosa facile. Noi, però, non abbiamo 
mai perso la speranza. Intanto Maestra Ignazia ci ha mandate nelle Fi-
lippine. Dopo due mesi di attesa a Manila, il 29 giugno 1965 suor Cleofe 
Zanoni, che era la Superiora Provinciale delle Filippine, ci comunicò la 
bella notizia: era finalmente arrivato l’avviso dall’Ambasciata pakistana 
riguardante la concessione del visto. In fretta ci siamo preparate per anda-
re a Karachi. Questa è stata la nostra prima comunità in terra musulmana.

Arrivate là siamo rimaste tre mesi presso le Suore della Croce in attesa 
di individuare un locale dove poter aprire una libreria. Grazie a Dio l’ab-
biamo trovato e, nel giugno del 1966, abbiamo aperto la libreria proprio 
nel cuore della città vecchia, vicino alla Cattedrale. Le attività apostoliche 
non sono mancate: libreria, esposizioni nelle scuole e nelle parrocchie, 
pastorale vocazionale. Da Karachi sono poi entrate un bel gruppetto di 
vocazioni pakistane.

Dopo due anni sono giunte altre tre suore dall’Italia e Maestra Igna-
zia è venuta a trovarci. Ha constatato che eravamo un buon numero di 
suore, ma la presenza cristiana a Karachi era esigua. Così ha pensato alla 

possibilità di avere un’altra presenza paolina nella città di Lahore, dove i cattolici erano più 
numerosi e meglio organizzati.  Ora in Pakistan siamo in quattro comunità: Karachi, Lahore, 
Rawalpindi e Multan (quest’ultima è stata aperta solo l’anno scorso).

Per 52 anni ho svolto la mia missione tra Karachi e Lahore. Certamente il nostro campo di 
apostolato, paragonato ad altre nazioni, risulta più difficile ma, con gioia, si può constatare 
che i nostri cattolici pakistani hanno una fede forte, amore per la Bibbia e tanta capacità di 
sopportare le ingiustizie che in questo Paese rappresentano l’ordinarietà del vivere comune.

Nel mese di maggio 2017 sono rientrata a Roma, dove spero di proseguire, in altri modi, 
la mia attività missionaria.

suor Elisabetta Riboni
Testimoni di vita paolina – aprile 2021

IN PAKISTAN PER 52 ANNI

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

BRECAR
CREMA

OFFICINA 
Meccanica generica, 

multimarca 
e servizio di gommista

Via Stazione, 36 
Tel. 0373 257092
info@brecar.it

SHOWROOM
Vendita autovetture 
Nuove usate e km 0

Noleggio a lungo termine
Via Stazione, 29

Cell. 342 5418771
vendite@brecar.it

DEPOSITO 
E MONTAGGIO

GRATUITI
  se acquisti

4 GOMME

INVERNALI

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

CAPODANNO A SORRENTO 
28 dicembre - 3 gennaio 

bus da Crema, pensione completa, cenone e 
veglione di fine anno, escursioni € 635

SOGGIORNO MARE IN LIGURIA 
 BORDIGHERA 

Hotel 4* - 7 - 21 gennaio 
bus da Crema, pensione completa con bevande 

€ 1.125
SOGGIORNO MARE A ISCHIA PORTO

 Hotel 4*SUP 9 - 23 gennaio 
trasferimenti, pensione completa con bevande, 

possibilità di cure termali € 725

RITIRO ORO

CREMA 

Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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Ogni giorno la Libera Arti-
giani scende in campo per 

garantire servizi, rappresentati-
vità e un futuro sempre migliore 
al mondo artigiano. La trasfor-
mazione innescata dalla green 
economy sta generando nuove 
opportunità e s�de anche per 
l’artigianato. Oltre il 60% delle 
piccole imprese del comparto, 
infatti, è orientato verso la ridu-
zione dell’impatto ambientale 
della propria attività e questo 
già da alcuni anni. Ora, tramite 
le opportunità o�erte dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (Pnrr), anche gli artigiani 
possono diventare protagonisti 
di questo nuovo corso. 

“Per far sì che il mondo arti-
giano possa partecipare a pieno 
titolo alla transizione ecologica 
- sottolinea Renato Marangoni, 
segretario della Libera Asso-
ciazione Artigiani di Crema 
- occorre adottare una strategia 
favorevole alle piccole e medie 
imprese. Vale a dire: detrazioni 
�scali; riduzione del costo dell’e-
nergia, per non compromettere 
la competitività delle imprese; 
una ripartizione più equa degli 
oneri a seconda della dimensio-
ne delle aziende”. 

Un capitolo molto importan-
te è poi quello della riquali�ca-
zione energetica degli edi�ci.

“Qui a svolgere un ruolo di 
primo piano è sicuramente il 
Superbonus 110%, per la riqua-
li�cazione e la ristrutturazione 
energetica degli immobili, che 
auspichiamo possa essere proro-
gato per tutto il 2023; ma anche 
la valorizzazione degli appalti 
a km zero e gli incentivi per 
agevolare quelle reti di imprese 
attive nell’ambito dell’economia 
circolare e della transizione 
energetica”.

Detto questo, da tempo sot-
tolineate anche l’importanza di 
curare il “passaggio generazio-
nale” delle attività.

“Esatto. Parto da una visita 
a un’azienda che ho tenuto in 
questi giorni: i due titolari, con 
quattro dipendenti, sono a ‘�ne 
carriera’ e faticano a trovare 
manodopera. Sono rammaricati 
dal non poter trasmettere il loro 
sapere ai �gli o, comunque, a 
giovani volenterosi che vogliano 
portare avanti l’impresa. Questo 
è il triste quadro che, come as-
sociazione, riscontriamo molto 
spesso e che vogliamo contrasta-
re con iniziative mirate a coin-
volgere e supportare i ragazzi 
e i giovani che, con coraggio e 
determinazione, intraprendano 

Sviluppo 1000: progetto a sostegno di nuove attività 

Fare artigianato è un'idea concreta e possibile. Parola del segretario Renato Marangoni

“Dobbiamo affascinare i giovani”
nuove iniziative imprenditoriali. 
L’85% delle Pmi italiane sono 
imprese familiari e quasi la 
metà ha un titolare con più di 
65 anni di età. Questo signi�ca 
che sempre più aziende saranno 
coinvolte in questo passaggio 
generazionale, se non che i dati 
ci dicono che solo il 25% delle 
imprese sopravvive alla seconda 
generazione e solo il 15% alla 
terza. Non si può più a�rontare 
il passaggio solo da un punto di 
vista familiare: ciò che importa è 
soprattutto la trasmissione delle 
conoscenze e questa può avve-
nire anche senza passare per la 
linea di sangue. Ci sono molti 
giovani che potrebbero scoprire 
i valori del mestiere artigia-
no e la modernità che questo 
settore riveste tuttora, ma hanno 
bisogno di un supporto e di un 
aiuto concreto. È per questo che 
la Libera Artigiani, da sempre 
attenta alla formazione delle 
nuove generazioni, non poteva 
restare con le mani in mano”.

Tra le altre cose, avete lan-
ciato Sviluppo 1000. Di cosa si 
tratta?

“Un’opportunità unica di 
creare nuove imprese, grazie 
a una serie di agevolazioni 
vantaggiose. Il progetto ideato 
dalla nostra associazione dura 
tre anni, il primo completa-
mento gratuito e gli altri due 
a condizioni molto agevolate. 
Consiste in un pacchetto di ser-
vizi a supporto di idee impren-
ditoriali, che dovranno essere 
giudicate meritevoli da una 
commissione interna alla Libera. 
È inutile, se vogliamo traman-
dare la tradizione artigiana e lo 
spirito imprenditoriale, e ancor 
di più l’esempio personale dei 
nostri imprenditori associati, 
dobbiamo puntare sui giovani, 
per creare nuove imprese ma 
anche per rilevare le imprese già 
esistenti”.

Eppure, nell’ultima as-
semblea degli Industriali s’è 
capito che andremo sempre più 
verso un’automatizzazione dei 
processi; i grandi numeri degli 
occupati diminuiranno. 

“Se è vero che l’industria 
avrà sempre meno bisogno di 
una manodopera fattiva, ma 
di controllo, ciò fa a pugni col 
settore artigiano, dove l’automa-
tizzazione spesso non è possi-
bile. Anzi, l’artigianato richiede 
fortemente manodopera e o�re 
opportunità di lavoro! Dobbia-
mo a�ascinare i giovani sin da 
subito a comprendere che essere 
imprenditori e fare gli artigiani 

60 milioni di euro per aiutare le piccole imprese colpite dal Covid.
Scopri come grazie ad Art�di e alla Libera Artigiani 

Grazie al fondo “Con�diamo nella Ripresa”, Regione Lombar-
dia scende in campo con una misura concreta a favore delle 

imprese più colpite dalla crisi dovuta al Covid-19. Infatti possono 
bene�ciarne le attività con codice Ateco 2007 primario o secon-
dario dei settori che hanno subito maggiormente le limitazioni 
per il contenimento dell’epidemia. 

Si tratta della ristorazione, dei bar, del commercio al dettaglio 
di abbigliamento e calzature; delle attività sportive, artigianali, 
commerciali al dettaglio e di servizio; delle pasticcerie, della pro-
duzione di pane, dei trasporti con taxi, dei servizi dei saloni di 
barbiere e parrucchiere; degli istituti di bellezza, delle attività di 
proiezione cinematogra�ca e di gestione di strutture artistiche; 
delle discoteche e dei locali da ballo in genere.

Le risorse stanziate ammontano a 60 milioni di euro e a bene�-
ciarne possono essere le piccole imprese che hanno intenzione di 
investire nel loro sviluppo, oppure che necessitano  di  liquidità, 
ma che, tuttavia, senza una garanzia pubblica faticano ad accede-
re al credito. Qui entra in gioco Art�di, il con�di cui aderisce la 
Libera Associazione Artigiani di Crema, il primo con�di vigilato 
da Bankitalia in Lombardia, con oltre 26 milioni di soci, con sedi 
a Brescia, Bergamo, Milano, Crema, Lodi, Seveso e Varese. 

L’agevolazione, infatti, si compone di un �nanziamento a me-
dio termine con una garanzia regionale gratuita (che copre �no 
al 100% dell’importo di ogni singolo �nanziamento nel limite 
massimo di 20.000 euro, con una durata di non oltre 60 mesi, 
di cui �no a 6 mesi di pre-ammortamento) e di un contributo a 
fondo perduto pari al 10% del valore del �nanziamento, la cui 
erogazione è subordinata alla restituzione dell’importo ricevu-
to.   

Il �nanziamento è ottenibile proprio grazie ad Art�di Lom-
bardia, che lo scorso anno, rispetto al 2019, ha conosciuto un in-
cremento del 26% della propria attività �nanziaria.  “L’iniziativa 
di Regione – a�erma il presidente di Art�di Lombardia, Enrico 
Mattinzoli – è rivolta ad agevolare il superamento da parte delle 

imprese della fase emergenziale. L’agevolazione, come detto, si 
compone di un �nanziamento a medio termine con una garanzia 
regionale gratuita e un contributo a fondo perduto pari al 10% 
del valore del �nanziamento, con erogazione legata alla restitu-
zione di quanto ricevuto”. Art�di Lombardia lo scorso anno ha 
raggiunto 235 milioni di euro di attività �nanziaria: una solidità 
patrimoniale testimoniata dal Total Capital Ratio che si attesta al 
24,09%. Sinonimo di garanzia.

è possibile. La creatività sarà 
sempre richiesta. L’inventiva 
e il sapere dei nostri artigiani 
saranno sempre ricercati, ma si 
devono piani�care gli obiettivi, 
lottare duro per realizzarli e, 
non ultimo, saper comunicare i 
risultati ottenuti. Principi questi, 
che si possono calare su qualsia-
si tipo di organizzazione, anche 
e soprattutto la nostra, specie in 
questa fase delicata di ripartenza 
dopo le di�coltà del Covid e 
non solo”. 

Torniamo a Sviluppo 1000. 
Ci sono evoluzioni?

“In prospettiva ho presentato 
il progetto a varie entità sia pub-
bliche sia private, riscontrando 
da tutti un ottimo successo. 
Prossimamente l’iniziativa avrà 
anche una vetrina in città, in 
collaborazione con il Comune, 
con cui è in corso un’ipotesi di 
collaborazione. L’entusiasmo ri-
scontrato, purtroppo, si scontra 
però con una scarsa conoscenza 
dell’opportunità. Troppo spesso 
c’è ancora timore, infondato, 

ad avvicinarsi al mondo della 
piccola imprenditoria. Sen-
za paura, invece, attendiamo 
giovani ambiziosi e coraggiosi. 
Con idee che saremo pronti a 
sostenere, ribadisco, erogando i 
nostri servizi gratuitamente per 
un triennio e consulenze speci-
�che per ogni problematica che 

dovessero incontrare. Obiettivo 
sarà anche farli entrare a contat-
to con la rete dei nostri associati 
per avviare sinergie”. 

Un “fare rete” che promuo-
vete da anni. 

“Proprio così e che in questa  
fase sta dando ottimi risultati. 
La dimensione della nostra 

realtà provinciale consente di 
avere ancora spazi per muoverci. 
Abbiamo intrapreso un confron-
to anche con Reindustria, che 
fornisce ai giovani imprendi-
tori ‘Rei Spazio Impresa’, un 
a�ancamento e tutoraggio in 
cui vengono o�erti u�ci per il 
co-working, sale riunioni e altro. 
Anche questa una partnership 
su cui puntiamo molto”. 

Per informazioni
su Sviluppo 1000,
si può scrivere a:
laa@liberartigiani.it,
oppure contattare
la segretaria,
signora Emilia Dossena,
tel. 0373.207247

Il dott. Renato Marangoni,
segretario della
Libera Associazione
Artigiani di Crema,
oltre che consulente
del lavoro

Luca Bandini,
referente di Art�di
per Crema e Lodi,
il presidente Enrico
Mattinzoli e Angelo Valota, 
vicepresidente
di Arti�di Lombardia



Anche oggi diamo voce a imprenditori e pro-
fessionisti associati alla Libera Artigiani 

protagonisti dei diversi settori. Partiamo da Ste-
fano Pasquini, titolare del negozio Pianeta Bici 
di Bagnolo Cremasco, in via Milano 18. Una 
passione per le due ruote che viene da lontano, 
la sua. Fin da giovane si forma come meccanico 
e la sua competenza è tale che lo porta a vivere 
competizioni ciclistiche internazionali: dal Giro 
d’Italia al Tour de France, passando per le più 
prestigiose classiche del Nord Europa, sempre 
al servizio di diverse società professionistiche. 
Vent’anni fa, la decisione di aprire una sua attivi-
tà nel proprio territorio, dove vende sia biciclet-
te realizzate di persona e registrate col marchio 
“Moon”, sia bici Colnago, marchio tra i più celebri 
del settore, di cui Pianeta Bici ha l’esclusiva per 
l’intero territorio provinciale.

Pasquini ha potuto seguire l’evoluzione del 
mercato verso la cosiddetta mobilità sostenibile. 
“Sono circa 15 anni, ormai, che vendiamo bici 
‘assistite’, quelle impropriamente chiamate ‘elet-
triche’. Tecnicamente, infatti, non stiamo parlan-
do di qualcosa di simile a un motorino, ma di un 
mezzo che potenzia la pedalata del ciclista, so-
prattutto in occasione di percorsi in salita. Negli 
ultimi due anni, questo mercato ha conosciuto un 
boom, pari al 47%, ed è legato in modo particolare 
al fenomeno del cicloturismo, sostenuto a sua vol-
ta dallo sviluppo delle ciclabili. Va detto, però, che 
il nostro territorio in questo senso è ancora un po’ 
carente: le infrastrutture sono spesso poco curate”. 

“Quanto alle biciclette classiche – prosegue 
Pasquini – s’è veri�cato anche in questo caso 
un aumento esponenziale nelle vendite e la mia 
impressione è che ciò sia legato al periodo dei 
lockdown, che ha permesso alla gente di riscopri-
re modalità di trasporto che sembravano passa-
te. Basti dire che, già ora, le stime parlano di una 
produzione esaurita per tutto il 2022. In questo 
caso, però, bisogna vedere se non giocheranno un 
brutto scherzo i ‘colli di bottiglia’ nelle catene di 
approvvigionamento, che stanno colpendo anche 
il nostro settore, visto che il materiale per la rea-
lizzazione delle bici proviene per lo più dall’estre-
mo Oriente”.

Nella fase di transizione all’economia green c’è 
uno “zoccolo duro” di restii rappresentato dai 
motociclisti. Ne parliamo con Fiorenzo Zanardi, 
titolare della Zanardi Moto di Rivolta d’Adda, 
in via Monte Cervino 3/5. “Il classico motocicli-
sta è testardo. Uno dei motivi per cui è scettico nei 
confronti del motore elettrico riguarda l’assenza 
di rumore: troppo silenzioso per chi, viaggiando 
in moto, avverte come un motivo di sicurezza il 
farsi sentire dagli automobilisti”, spiega. “Il mer-
cato, comunque, si sta muovendo anche da noi in 
questa direzione. Diciamo che per quanto riguar-
da i motoveicoli ci vorrà ancora qualche anno, ma 
la strada è ormai tracciata”. Zanardi vanta un’e-
sperienza di lunghi anni nel campo delle motoci-
clette e degli scooter. L’attività di cui oggi è titolare 
risale al 1984, ma a�onda le sue origini nella ditta 

del padre Santo, fondata negli anni Cinquanta del 
secolo scorso. Oggi, la Zanardi Moto si occupa 
di vendita e riparazione di motoveicoli e scooter 
delle principali marche internazionali; per la Ka-
wasaki ha la concessione esclusiva per le province 
di Cremona e Lodi. L’impresa o�re anche i servizi 
di centro pneumatici per moto e centro di revi-
sione per auto e moto.

Zanardi informa che è notizia recente che entro 
il 2025 la Kawasaki sfornerà sedici modelli, tra 
elettrici, ibridi e a idrogeno. “È chiaro che il futu-
ro è questo, ma al momento ci sono ancora dei li-
miti da superare: penso soprattutto all’autonomia 
delle batterie e alla relativa infrastruttura di rica-
rica, ancora carente. Per gli scooter, la produzione 
è già avviata, anche se parliamo di vendite di due 
scooter elettrici ogni cento a motore termico. Il 
mercato, in ogni caso, cambia e un’o�cina come 
la nostra deve adattarsi, attrezzandosi per o�rire 
sempre nuovi servizi”.

Voltiamo pagina. La realizzazione di spazi verdi 
è un elemento importante nell’ottica della rigene-
razione urbana. Lo evidenzia l’agronomo Miche-
le Riboli. “Il verde costa meno di altre soluzioni e 
rende molto in termini di bene�cio. In Italia sono 
tante le morti premature imputabili all’inquina-
mento atmosferico! La presenza di alberi dimi-
nuisce la concentrazione di PM atmosferico tra il 
7 e il 24%, entro 100 metri di distanza da ciascu-
na pianta, e riduce la temperatura atmosferica di 
1-2 °C, con un e�etto economico di sistema, dal 
punto di vista del contenimento del fabbisogno 
energetico per famiglie e imprese”. 

Spostando l’attenzione al suolo, si deve consi-

derare che le aree verdi sono super�ci permeabili 
che, immagazzinando un po’ di acqua, “alleggeri-
scono il carico delle reti fognarie ed evitano così 
il dissesto idrogeologico delle aree poste a valle”. 

Rigenerazione urbana signi�ca anche pro-
gettazione del verde, per sfruttare al massimo il 
potenziale delle nuove aree che si vanno a crea-
re. “Il rischio, al momento, è quello di progettare 
un surplus di zone verdi, senza porre l’attenzione 
sulla scelta dell’alberatura corretta, scegliendo le 
piante disponibili sul mercato invece di quelle 
adatte. Meglio pochi alberi, ma ben gestiti, perché 
è più e�ciente un albero maturo, con un impor-
tante chioma, piuttosto che tante piante giovani”. 

Parliamo di rigenerazione urbana anche con 
l’architetto Ernesto Toscani, che fa parte della 
task force dell’associazione per i bonus edilizi. 
“Oggi la rigenerazione prevede in linea di mas-
sima la riquali�cazione dei quartieri residenziali 
costruiti nella seconda metà del secolo scorso. 
L’obiettivo è rigenerare queste aree, purtroppo 
costruite con bassa qualità edilizia, architettoni-
ca e urbanistica, dando sostegno a politiche di 
mobilità sostenibile e interventi capaci di attrar-

re nuovi residenti”. Per favorire gli interventi di 
rigenerazione e una più elevata qualità edilizia 
e ambientale, la Regione ha individuato alcuni 
incentivi: l’abbattimento del 60% degli oneri di 
urbanizzazione per la ristrutturazione edilizia, 
l’utilizzo di premialità dei diritti edi�catori per la 
demolizione e ricostruzione, anche con diversa 
sagoma; l’incremento �no al 20% dell'Indice di 
edi�cabilità massimo previsto dal Pgt e ulteriori 
riduzioni degli oneri e del contributo sul costo di 
costruzione per edi�ci che raggiungono partico-
lari requisiti di qualità, con attenzione anche al 
consumo di suolo”.

La Regione ha pure istituito un fondo per l’e-
rogazione di contributi in conto capitale agli Enti 
locali che realizzino interventi pubblici. Lo stesso 
si sta facendo a livello nazionale. “Il Ministero 
delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili 
ha assegnato, infatti, 2,8 miliardi del Pnrr a 159 
progetti presentati da Regioni, Comuni e Città 
Metropolitane. Tali �nanziamenti segnano una 
svolta nelle politiche per la rigenerazione urbana 
in tutto il Paese, per migliorare in modo signi�ca-
tivo il benessere e l’inclusione sociale”.

Libera Associazione Artigiani
SERVIZI EFFICIENTI E PUNTUALI PER GLI ARTIGIANI E NON SOLO

Per informazioni contattaci:

commerciale@ecosystemsrl.com       ☎ 0373.202796

Scopri la soluzione
per la gestione
facile e sicura
delle pratiche
SUPERBONUS
110%

PAROLA AI PROFESSIONISTI
Mobilità sostenibile e rigenerazione urbana: la testimonianza
dei nostri esperti associati Pasquini, Zanardi, Riboli e Toscani

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

Qui sopra, Fiorenzo Zanardi titolare
dell’omonima attività a Rivolta d’Adda
e l’agronomo Michele Riboli al lavoro;

a fianco Stefano Pasquini, meccanico
e rivenditore di biciclette a Bagnolo Cremasco

e l’architetto Ernesto Toscani

 La Casa
 delle Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681
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Libera Associazione Artigiani
        TRE SEDI: UNA IN CITTÀ, UNA A PANDINO E UNA A RIVOLTA D'ADDA

Libera Associazione Artigiani

PAROLA AI PROFESSIONISTI
Mobilità sostenibile e rigenerazione urbana: la testimonianza
dei nostri esperti associati Pasquini, Zanardi, Riboli e Toscani

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Ci prendiamo cura del tuo business
dalla ristrutturazione finanziaria e rilancio, 

fino alla ricerca di investitori e partner aziendali
www.ccholding.it

info@ccholding.it

+39 0523 325891

Una manovra di Bilancio caratterizzata da 
luci e ombre – a detta del presidente del-

la Libera Associazione Artigiani di Crema, 
Marco Bressanelli – quella presentata di re-
cente dal Governo.

“È sicuramente positiva la conferma e la 
proroga di una misura fondamentale per il ri-
lancio del Paese, come il Superbonus 110%, in 
quanto la mole di lavoro che ne è derivata per 
il settore edile non avrebbe potuto esaurirsi 
nei termini di tempo previsti in precedenza, 
dal momento che la misura si è resa concre-
tamente disponibile solo dallo scorso mese di 
agosto. Tuttavia – lamenta il presidente – ci 
saremmo attesi l’intenzione, da parte del Go-
verno, di rendere questo bonus strutturale”. 

“Non intendo certo dire che la percentuale 
in questione dovrebbe rimanere al 110% an-
che per i prossimi anni, è chiaro che il costo 
per i conti pubblici sarebbe troppo oneroso, 
ma si potrebbe mantenere in vigore la misura 
riducendo un po’ la percentuale. L’essenziale è 
comprendere che il mondo artigiano non sta 
chiedendo delle regalie a suo esclusivo van-
taggio, bensì un investimento a bene�cio di 
tutti. La prima regola per rispettare l’ambiente 
è infatti quella di consumare meno e questo 
lo si può ottenere realizzando immobili più 
e�cienti”. 

Peraltro, fa notare ancora il presidente 
Bressanelli, uno che la vede lunga, gli artigia-
ni hanno a disposizione le migliori tecnologie 
presenti sul mercato per poter contribuire alla 

svolta green verso cui si stanno indirizzando 
le scelte di politica economica, se solo li si 
mettesse nelle condizioni di investire e pro-
grammare il proprio lavoro. 

“Sono almeno una ventina d’anni che noi 
artigiani sappiamo installare pompe di calore 
o impianti fotovoltaici. In materia di innova-
zione energetica il mondo artigiano è molto 
avanzato e non si può fare a meno del suo 
contributo, se si vogliono davvero ottenere dei 
risultati sul campo”.

Quanto ad altri aspetti della manovra di Bi-

lancio, il numero uno della Libera Artigiani, 
appena rieletto alla guida dell’associazione, si 
so�erma anche sulla scarsa attenzione in me-
rito alle politiche attive per il lavoro. “D’accor-
do il Reddito di cittadinanza in casi di reale 
necessità, ma non si dovrebbero riversare lì 
tutte le risorse. Una parte la si potrebbe in-
dirizzare verso gli incentivi alle assunzioni 
di giovani e donne, che sono le categorie più 
svantaggiate nel mondo del lavoro. Da parte 
del mondo artigiano c’è la volontà di formare 
le nuove generazioni e, per quanto riguarda la 
Libera Associazione Artigiani, un esempio 
eloquente di questa nostra intenzione è o�er-
to dal progetto Sviluppo 1000, pensato appo-
sitamente per favorire le idee imprenditoriali 
dei più giovani, grazie al farsi carico, da parte 
della Libera, delle spese necessarie per avviare 
la loro attività (ne parliamo nella prima pa-
gina di questo speciale). Quello che chiede il 
settore produttivo è insomma un segnale di 
cambiamento: non più solo assistenzialismo, 
ma volontà concreta di investire in chi può 
creare nuove opportunità di lavoro”.

Per ogni informazione
e assistenza sul Superbonus

e sugli altri incentivi, vi invitiamo
a rivolgervi agli u�ci sul territorio:

Crema tel. 0373.2071
e-mail laa@liberartigiani.it;

Pandino tel. 0373.91618
e Rivolta d’Adda tel. 0363.78742

Bressanelli al Governo: “Serve più coraggio”
Per il presidente, il Superbonus per l’edilizia va mantenuto. “È da qui che l’economia può ripartire”

CORSI SICUREZZA 2021

Per informazioni e iscrizioni tel. 0373.2071, Emilia e Gloria

LAVORATORI/PREPOSTI
AGGIORNAMENTO

QUINQUENNALE 6 ORE
Martedì 23 novembre: ore 9-13/14-18

DATORI DI LAVORO
CORSO R.S.P.P. - 16/32/48 ORE

Gruppo 16 ore
Martedì 30 novembre: ore 9-13/14-18
Giovedì 2 dicembre: ore 9-13/14-18

Gruppo 32 ore anche:
Giovedì 9 dicembre: ore 9-13/14-18

Martedì 14 dicembre: ore 9-13/14-18
Gruppo 48 ore anche:

Venerdì 17 dicembre: ore 9-13/14-18
Martedì 21 dicembre: ore 9-13/14-18

La Libera Associazione Artigiani di Crema, il cui motto è 
“Sempre dalla tua parte”, non può certo lasciare soli gli im-

prenditori e i loro dipendenti in un momento di emergenza 
come quello attuale. La pandemia e la conseguente crisi econo-
mica hanno aumentato le esigenze delle imprese, in termini di 
assistenza e servizi a disposizione, e su questo fronte la Libera 
si contraddistingue come la prima associazione di categoria del 
territorio, grazie al suo pacchetto di servizi a 360 gradi.

In particolare, la Libera Artigiani aderisce a Sanarti, il Fondo 
di assistenza integrativa per i lavoratori dell'artigianato, che re-
centemente ha messo in campo una serie di misure straordinarie 
a favore sia di imprenditori sia di dipendenti, per fronteggiare 
l’emergenza Covid-19. 

PRESTAZIONI PREVISTE
• Indennità per ricovero in caso di positività al virus: in caso 
di ricovero dovuto a contagio dal virus Covid-19 è riconosciuta 
una indennità per ogni notte di degenza presso la struttura sani-
taria, per un periodo non superiore a 50 giorni l’anno.
• Indennità forfettaria post-ricovero: in caso di ricovero per Co-
vid è riconosciuta un’indennità forfettaria post-ricovero o post-
ricovero in terapia intensiva, qualora la degenza abbia compor-
tato la permanenza in terapia intensiva.
• Rimborso delle franchigie: quelle versate per accertamenti 
diagnostici e visite specialistiche, e�ettuate �no al 30 settembre 
2021 nella rete di strutture convenzionate UniSalute.

Indennità straordinarie agli iscritti in caso di positività
al Covid-19 (prestazione erogata da UniSalute
per conto del fondo Sanarti)

I lavoratori dipendenti e i volontari iscritti, che dal 1° luglio 
al 30 settembre 2021 sono risultati positivi al Covid-19 possono 
richiedere: 
• Indennità giornaliera per ricovero di 100 euro per ogni notte 
di ricovero per un periodo non superiore a 50 giorni l’anno.
• Indennità forfettaria post-ricovero di 1.000 euro.
• Indennità forfettaria post-ricovero di 2.000 euro, nel caso in 
cui il ricovero abbia comportato una degenza in terapia inten-
siva. L’indennità forfettaria post-ricovero è integrativa a quella 
di ricovero.

Indennità straordinaria per i titolari di aziende
contagiati dal Covid-19
(prestazioni erogate in autogestione da Sanarti)

Sanarti ha previsto anche l’erogazione di speci�che prestazio-
ni a bene�cio dei titolari di impresa, che dal 1° luglio al 30 set-
tembre 2021 sono stati positivi al Covid-19:
• Indennità per ricovero di 100 euro per ogni notte di ricovero, 
per un periodo non superiore a 50 giorni l’anno.

Covid-19: alla Libera le indennità e i rimborsi cui hai diritto

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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La Libera Associazione Artigiani, attraverso la sua con-
federazione nazionale, Casartigiani, si batte da tempo 

perché anche i lavoratori autonomi possano usufruire degli 
ammortizzatori sociali spettanti ai dipendenti. Finalmente, 
qualcosa in questo senso sta cambiando. In attesa del 1° 
gennaio 2022, quando anche i lavoratori autonomi potran-
no finalmente accedere ai contributi per famiglie con figli 
fino a 21 anni di età, il Governo ha adottato una misura 
transitoria, valida dal 1° luglio scorso al prossimo 31 di-
cembre 2021, esclusivamente per le famiglie di lavoratori 
autonomi che abbiano figli minori a carico. 

Si tratta di un assegno mensile, calcolato in base all’Isee 
(la soglia di reddito non deve superare i 50.000 euro) e al 
numero dei figli minorenni. L’assegno si riduce al crescere 
del valore dell'Isee: da un minimo di 30 euro fino a un mas-
simo di 217,80 euro al mese, per ciascun figlio; quest’ulti-
mo caso si verifica in presenza di un Isee non oltre i 7.000 
euro. Inoltre, l’assegno è maggiorato di altri 50 euro per 
ciascun figlio minore con disabilità. Qualora il nucleo fa-
miliare fosse già titolare di Reddito di cittadinanza, all’as-
segno viene sottratta la quota del Reddito relativa ai figli 
minori a carico del nucleo familiare.

L’assegno è pagato ogni mese dall’Inps al genitore ri-
chiedente che convive con il minore. Nell’ipotesi di geni-
tori separati o divorziati con affido condiviso disposto con 
provvedimento del giudice, l’assegno può essere diviso al 
50% tra i due genitori (fatto salvo il caso di un diverso ac-
cordo tra gli stessi). 

Per non incorrere in errori di procedura, è possibile pre-
sentare la propria domanda tramite il servizio Patronato 
Acai-Enas della Libera, la cui referente, Silvia Corrado, è 
pronta ad assistervi nella procedura. Per le presentate dopo 
il 30 settembre, l’assegno sarà riconosciuto a partire dal pri-
mo giorno del mese di presentazione della domanda stessa.

Autonomo? Con noi puoi 
ottenere l’assegno familiare

Il riconfermato presidente della Libera
Associazione Artigiani, Marco Bressanelli

Per saperne di più: sedi Libera di Crema (tel. 0373.2071,e-mail laa@liberartigiani.it),
Pandino (tel. 0373.91618) e Rivolta d’Adda (tel. 0363/78742). 

Lo staff, sempre aggiornato, vi metterà in contatto con i nostri esperti in materia,
che vi assisteranno nell’iter per ottenere i rimborsi e le indennità descritti

lancio, il numero uno della 
appena rieletto alla guida dell’associazione, si 
so�erma anche sulla scarsa attenzione in me
rito alle politiche attive per il lavoro. “D’accor
do il Reddito di cittadinanza in casi di reale 
necessità, ma non si dovrebbero riversare lì 
tutte le risorse. Una parte la si potrebbe in
dirizzare verso gli incentivi alle assunzioni 
di giovani e donne, che sono le categorie più 
svantaggiate nel mondo del lavoro. Da parte 
del mondo artigiano c’è la volontà di formare 
le nuove generazioni e, per quanto riguarda la 
Libera Associazione Artigiani
eloquente di questa nostra intenzione è o�er
to dal 
sitamente per favorire le idee imprenditoriali 
dei più giovani, grazie al farsi carico, da parte 
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UFFICI
APERTI
solo al mattino
dalle 9 alle 12 

dal lunedì 
al venerdì

SABATO 
CHIUSO

Siamo sempre
reperibili

0373 
204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI •  TOMBE
SCULTURE

A funerali avvenuti i fi gli Adriano con 
Carolina, Emiliana con Gianpietro, 
Loretta, i cari nipoti Nicholas, Fabio, 
Christian, Fabrizio, Ylenia e Claudia, la 
sorella Adele nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, fi ori, scritti e la par-
tecipazione ai funerali hanno condiviso 
il dolore per la perdita della loro cara 

Carolina Venturelli
ved. Gaffuri

Crema, 12 novembre 2021

A funerali avvenuti il fi glio Attilio con 
tutti i parenti nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita del loro caro

Pasquale Adenti
Crema , 13 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Vittore Tironi
di anni 89

Ne danno il triste annuncio i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Vittore sarà se-
polta nel cimitero Maggiore di Crema.
I familiari esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e a tutto il perso-
nale della Casa di riposo Milanesi e 
Frosi di Trigolo per le amorevoli cure 
prestate.
Crema, 13 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Enzo Marcarini
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mirco, 
Emiliano con Claudia, gli adorati nipoti 
Mychael e Ambra, la sorella Romilde, il 
fratello Luciano e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Enzo sarà tu-
mulata nel cimitero di Fiesco.
Eventuali offerte alla parrocchia di Fie-
sco e alla cooperativa “Lo Scricciolo” 
di Fiesco.
Fiesco, 16 novembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Mario Aldo Ferla
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli, i generi, i nipoti, il fratello 
Pierluigi e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 16 novembre 2021

“La bellezza non è altro che 
una promessa di felicità”.

(Stendhal)

Il Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Comprensivo Crema 2, tutti i docenti 
e i non docenti della Scuola Primaria 
Sabbioni e della Scuola Secondaria di 
Ombriano piangono con la famiglia la 
perdita della cara 

Giulia Kabello 
e chiedono per lei un viaggio sereno 
verso la conquista piena della bellezza 
che la vita non le ha dato.
Crema, 16 novembre 2021

Tutta la grande famiglia del Franco 
Agostino Teatro Festival si stringe con 
affetto a Rachele, instancabile e validis-
sima colonna portante dell’Associazio-
ne, in questo momento doloroso per la 
morte della mamma 

Giovanna
Sentite condoglianze a Rachele, Anna e 
tutti i familiari.
Crema, 19 novembre 2021

La Presidente e il Consiglio d’Am-
ministrazione, insieme alla Direzione 
Generale della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus, partecipano al cor-
doglio di Rachele Donati De Conti per 
la perdita della cara mamma 

Giovanna Mariani
Crema, 19 novembre 2021

Angela e Francesco Maccalli partecipa-
no con commozione e affetto al dolore 
di Rachele e Anna Maria per la perdita 
dell’adorata mamma

Vanna
e porgono sentite condoglianze a tutta 
la famiglia.
Crema, 19 novembre 2021

Anna Maria con Roberto, Carlo e Pietro 
Meleri profondamente colpiti e addolo-
rati abbracciano con sincero affetto Ra-
chele, Anna Maria e familiari in questo 
momento di grande dolore per la scom-
parsa della carissima mamma

Vanna
Crema, 19 novembre 2021

Stringiamo forte i familiari condividen-
do il loro grande dolore per la scom-
parsa della carissima 

Giulia
Elisa Sanguanini e famiglia

Crema, 16 novembre 2021

La cognata Silvia e i nipoti Margherita, 
Ottavia e Michele sono vicini a Rachele, 
Anna Maria, Leonardo e Camilla per la 
repentina scomparsa della 

zia Vanna
Ripalta Cremasca, 19 novembre 2021

Con commosso rimpianto Palmira, 
Agostino, Elisa, Francesca, Giorgio 
sono vicini a Rachele, Anna Maria, Ma-
rilena ed Emilio per la perdita della cara

Vanna
Amica da sempre e tanto vicina a tutti 
noi.
Crema, 19 novembre 2021

La Presidente, il Consiglio Direttivo, i 
soci tutti del Rotary Club San Marco 
sono vicini a Rachele per la scomparsa 
della cara mamma

Giovanna Mariani
ved. Donati De Conti

Una preghiera e un ricordo.
Crema, 19 novembre 2021

“I giusti risplenderanno come 
il sole nel Regno del Padre”. 

(Vang. Matteo)

Ciao

Vanna
ci mancherai davvero. Ti ricorderemo 
per la testimonianza di persona auten-
tica che eri. 
Ti ringraziamo ancora per i momenti 
sereni che abbiamo trascorso insieme, 
per la tua generosità e accoglienza.
Un abbraccio fortissimo a Rachele e 
Anna.
Rosalinda con Angelo, Chiara ed Elena
Crema, 19 novembre 2021Per

Vanna
Ciao Vanna cara, in un batter d’ali sei tornata alla 
Casa del Padre lasciando in noi incredule, un vuo-
to incolmabile. Sincera amica di sempre, generosa, 
ospitale, accogliente, premurosa nei nostri mo-
menti di convivialità, ci hai regalato attimi in cui 
sorridevi alla vita dispensando gioia e buon umore. 
Dietro il tuo esempio proseguiremo il nostro cam-
mino portandoti nel cuore certe che, da lassù, ci 
guiderai nel percorso di vita. 
Marilena, Vilma, Palmira, Rinella, Mary e rispetti-
ve famiglie esprimono vicinanza e condivisione a 
Marilena, Rachele, Anna e famigliari.

Ha salutato troppo presto i suoi cari

Giovanna Mariani
ved. Donati De Conti

di anni 68
Si stringono nel dolore le fi glie Rache-
le e Anna Maria con Aries, gli adorati 
nipoti Leonardo e Camilla, la sorella 
Marilena con Gianni, il fratello Emilio 
con Sandra e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema,19 novembre 2021

Partecipano al lutto:
- Aldo, Laura, Federico Ghislandi
  e famiglia

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Clara Dossena
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Franca con Renato, il fratello Giovan-
ni con Cristina, i cari nipoti Fabio con 
Deborah e il piccolo Nicolò, Elisa con 
Marco, Sara con Stefano e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore, esprimendo affetto e 
cordoglio con presenza, fi ori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 18 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Antonio Cazzago
(Toni)
di anni 86

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Antonia, Giulia e Beniamina, i cognati, i 
nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare ai medici e al personale in-
fermieristico del reparto di Chirurgia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema per 
l’assistenza prestata.
Romanengo, 15 novembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Giulia Kabello
di anni 11

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Besie, il papà Shpetim e i fratelli Erik 
e Denis.
I familiari a funerali avvenuti ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Passarera, 16 novembre 2021

Le socie del Soroptimist International 
Club di Crema si stringono a Rachele 
e familiari tutti per la scomparsa della 
mamma 

Giovanna Mariani
Crema, 19 novembre 2021

“C’è qualcosa di più forte della 
morte, è la presenza degli as-
senti nella memoria dei vivi”. 

Ancora increduli, piangiamo la scom-
parsa di

Vanna
amica di sempre.
Ci mancheranno il nostro incontrarsi, 
le chiacchierate, la condivisione di mo-
menti di vita.
Ti pensiamo in un cielo nuovo, terso e 
luminoso, invitata a una festa che non 
avrà mai fi ne. Siamo vicini al dolore di 
Rachele, Anna, Marilena.
Claudia e Pierangela Bonomi, con Feli-
ce, Emanuele e Gregorio.
Crema, 19 novembre 2021

Comunichiamo con dolore che è torna-
ta alla Casa del Padre 

suor Elisabetta Riboni
Paolina

Nativa di Offanengo, entrò giovanis-
sima nella Congregazione delle Figlie 
di S. Paolo e, dopo la preparazione, fu 
inviata nel 1965 in Pakistan, dove ha 
operato, missionaria della comunica-
zione, prima in una libreria a Karachi 
poi a Lahore.
Rientrata in Italia defi nitivamente nel 
2017, a 86 anni di età, si è ritirata nella 
Casa di riposo di Alba. È spirata lunedì 
sera all’ospedale di Verduno (CN) assi-
stita dai fratelli e vegliata dalle sorelle 
della Comunità.
I funerali si sono svolti giovedì, cele-
brati dal fratello P. Renato, missionario 
della Consolata, mentre oggi alle ore 
10 suor Elisabetta verrà ricordata in una 
Messa nella chiesa parrocchiale di Of-
fanengo. La ricordiamo nella preghiera.

È tornata alla casa del Padre

Agostina Pedrini
suor Genoveffa

di anni 97
Ne danno il triste annuncio l’ordine del-
le suore Trinitarie, il fratello, le sorelle, 
il cognato e i nipoti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 
20 novembre alle ore 14.30 nella chie-
sa parrocchiale di Izano, ove la cara 
salma vi giungerà alle ore 14. Si pro-
seguirà per il cimitero locale.
Livorno, 18 novembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Emilio Riboli
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
ca, Rosangela, Virginio, Maria Teresa e 
Annibale, i generi, le nuore, i nipoti, i 
pronipoti, il fratello Luigi e tutti i pa-
renti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi 
sabato 20 novembre alle ore 10 parten-
do dall’abitazione in via S. Pertini n. 35 
per la chiesa parrocchiale di Campa-
gnola Cremasca; la tumulazione avver-
rà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dott. Rapuzzi e alle infermiere 
Silvia e Michaela per la premurosa 
assistenza.
Campagnola Cremasca, 19 novembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giovanna Maneffa
ved. Piloni

di anni 91
Ne danno il triste annuncio la fi glia Iva-
na con Achille, il fi glio Livio con Paola, 
i cari nipoti Eleonora con Paolo, Loren-
zo, Chiara e Ilaria, le adorate pronipoti 
Agata e Bianca, i fratelli e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 20 novembre alle ore 9 partendo 
dall’abitazione in via Toffetti n. 45 per la 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 19 novembre 2021

Lucio Piantelli e Angela Grassi Scalvi-
ni, con l’intera famiglia, sono vicini a 
tutti i familiari per la dolorosa scom-
parsa di

Vanna Donati
e assicurano preghiere di suffragio. Il 
Signore la accolga tra le sue braccia.
Crema, 19 novembre 2021
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di FRANCESCA ROSSETTI

Era la sera del 27 giugno 
2016, quando la sedicenne 

Alessia Locatelli di Vailate per-
deva la vita dopo essere stata 
travolta da un’auto mentre sta-
va attraversando sulla sua bici 
l’ex Bergamina, precisamente 
all’incrocio tra via Giuseppe 
Garibaldi e via Rivolta. Uno 
degli incidenti, tanti purtroppo, 
che in questo tratto si sono ve-
rificati e dove alcune vite sono 
state spezzate. Ora l’incrocio è 
stato messo in sicurezza grazie 
alla realizzazione della tanto 
auspicata rotatoria.

Dopo un lungo iter final-
mente l’opera, molto attesa da 
cittadini e amministratori, è re-
altà e nella mattina di martedì 
16 novembre è stata inaugu-
rata. Alla cerimonia, svoltasi 
nel ricordo di Alessia, erano 
presenti il sindaco di Agnadel-
lo Stefano Samarati, il sindaco 
di Vailate Paolo Palladini, il 
sindaco di Pandino Piergiaco-
mo Bonaventi, il sindaco di Ri-
volta d’Adda Giovanni Sgroi, 
il presidente della Provincia 
di Cremona Mirko Signoroni, 
l’assessore regionale Claudia 
Maria Terzi, il capitano della 
Compagnia dei Carabinieri di 
Crema Giovanni Meriano, il 
parroco don Marco Leggio, i 
genitori e alcuni amici della 
compianta ragazza.

L’evento è stata l’occasione 
per il sindaco Stefano Sama-
rati di ringraziare uno a uno 
quanti hanno permesso la 
realizzazione della rotonda. 
Quindi ha ricordato il contri-
buto di 300mila euro da parte 
di Regione Lombardia, quello 
di 200mila dal Comune di 
Agnadello e la progettazione, 
gli espropri e la direzione dei 
lavori curati dalla Provincia di 
Cremona, così come era previ-
sto nell’accordo siglato dai tre 
Enti nel febbraio 2019. 

“Questa rotatoria deve esse-
re solo l’inizio della valorizza-
zione e messa in sicurezza di 
questa strada” ha auspicato il 
primo cittadino agnadellese, 
sottolineando quanto sia un 
tratto cruciale della viabilità 

cremasca e lombarda perché 
conduce alle numerose attività, 
anche di rilievo nazionale, 

presenti nel territorio e nella 
Bassa Bergamasca. “Una 
strada che collega più territori” 

gli ha fatto eco il presidente 
della Provincia Signoroni, ben 
consapevole delle criticità che 
l’ex Bergamina presenta. Ha 
aggiunto che gli interventi non 
terminano qui. Ha spiegato ai 
presenti, infatti, che grazie al 
Piano Marshall la Bergami-
na troverà presto una giusta 
valorizzazione con la realiz-
zazione anche di altri snodi, 

una tangenzialina… e il tutto è 
possibile grazie, appunto, alle 
risorse messe a disposizione da 
Regione Lombardia. 

Proprio per un problema 
economico la rotonda sull’ex 
Bergamina è tardata ad arri-
vare. “Una volta che ci sono 
i proventi gli Enti si attivano 
per portare avanti le istanze 
del territorio” ha precisato 

Signoroni.
Dopo un minuto di silenzio 

per ricordare Alessia, l’asses-
sore regionale a Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità, Claudia 
Maria Terzi, ha rivolto parole 
di conforto ai genitori e agli 
amici della giovane che erano 
presenti alla cerimonia. “Che 
con la realizzazione e inau-
gurazione della rotatoria e di 
tutte le opere che interessano 
la Regione per mettere in 
sicurezza il territorio, non si 
verifichino più eventi simili” 
ha dichiarato in riferimento 
appunto alla vita spezzata 
della giovane vailatese.

Anche Terzi, come già aveva 
fatto Signoroni, ha ricordato il 
lungo processo per la realiz-
zazione iniziato dall’ammi-
nistrazione precedente, ossia 
quella presieduta da Giovanni 
Calderara. Dopo l’incidente 
del 2016 è stato proprio l’ex 
primo cittadino, ora seduto tra 
i banchi di minoranza (assen-
te alla cerimonia in quanto 
non invitato), a recarsi negli 
uffici regionali e parlare con 
l’assessore Terzi per chiedere 
fondi per la realizzazione di 
una rotatoria nel pericoloso 
incrocio. “Forse sarà piccola, 
ma l’importanza viene segnata 
non da quanto è stato speso, 
ma dal valore per la comunità” 
ha concluso.

La cerimonia è proseguita 
con la benedizione impartita 
dal parroco agnadellese don 
Marco Leggio affinché “le stra-
de siano sicure” e che quanti le 
percorrono lo facciano trovan-
do la sicurezza. A concludere, 
il taglio del nastro. A compiere 
il gesto simbolico sono stati 
proprio i genitori di Alessia. In 
suo ricordo è stata posizionata, 
nelle vicinanze della rotatoria, 
la sua bicicletta bianca.

Mai più lacrime
Inaugurata la rotatoria sulla Bergamina dove tanti
sinistri si sono verificati e vite sono state spezzate

Ha preso il via l’intervento per la 
messa in sicurezza dell’incrocio 

tra via Martiri e la Provinciale Melot-
ta, un’opera che vede impegnate le am-
ministrazioni comunale e 
provinciale. Soddisfatto a 
metà il neo sindaco Enzo 
Galbiati per  i lavori che si 
stanno realizzando.  “L’a-
rea interessata presenta 
criticità che sono da sem-
pre sotto gli occhi di tutti, 
quindi eravamo e siamo 
sempre dell’avviso che sa-
rebbe stato meglio creare la 
rotonda, ma la nostra pro-
posta è stata respinta dalla 
Provincia. Ne abbiamo pre-
so atto, seppur a malincuo-
re, ma così è. Comunque la 
situazione migliorerà ed è 
quel che importa”.

L’operazione in svolgimento, che 
comporta una spesa di 150mila euro, 
prevede l’allargamento della sede stra-
dale all’altezza di via Martiri, in modo 
da favorire la realizzazione delle corsie 
di immissione e svolta e mettere in si-

curezza l’attraversamento dei veicoli, 
proveniente dalla Melotta e che dalla 
ex Paullese devono girare a sinistra per 
l’ingresso in paese. Se tutto andrà per 

il verso giusto, come previsto, i lavori 
saranno portati a compimento entro la 
fine dell’anno in corso o a inizio del 
2022.

L’onere finanziario maggiore lo sop-
porta l’Ente locale. Spiega il primo cit-

tadino: “Centomila euro sono a carico 
nostro, i restanti cinquantamila se li ac-
colla l’amministrazione provinciale. A 
onore del vero va evidenziato che dalle 

casse del Comune a torta 
finita non uscirà neppure 
un euro, in quanto utilizze-
remo i contributi governa-
tivi concernenti il capitolo 
relativo alle opere di messa 
in sicurezza”. 

Sono alcuni anni che i 
cittadini spinesi aspetta-
no questo intervento, ora 
potranno tirare un sospiro 
di sollievo. “Sì, è vero, da 
un lustro. E già che ci sia-
mo, portiamo a conoscen-
za che abbiamo previsto 
di condurre a compimento 
anche la ciclopedonale che 
costeggia la Melotta e va a 

raggiungere Nosadello (da qui porta a 
Pandino, ndr). Per ultimare il percorso 
di nostra competenza mancano sola-
mente poche centinaia di metri”.

  
Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA
In sicurezza l’accesso al paese dalla provinciale Melotta

Il taglio del nastro alla rotatoria lungo la Bergamina e la bicicletta bianca della compianta Alessia Locatelli

AGNADELLO

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

nuovo torrazzo febbraio 2021 rev4.pdf   1   05/02/21   11:10

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I



SABATO
20 NOVEMBRE 202122

•  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

“Non piangete la nostra as-
senza siamo beati in Dio e 
preghiamo per voi”.

A due anni dalla scomparsa del caro 
papà

Francesco 
Paolo Foscari

16 novembre 2019
e a 6 mesi dalla dipartita della cara 
mamma

Anna Rita Palma
5 maggio 2021

Non esiste morte fi nché vivrete dentro 
di noi. Insieme a voi è volato in cielo un 
pezzo del nostro cuore.
Ovunque voi siate, sarete sempre con 
noi.
Continueremo a vivere con gioia sicuri 
che un giorno ci rincontreremo.
Vi vogliamo un bene immenso.

I vostri fi gli, i cari nipoti,
 le nuore e il genero.

In loro ricordo sarà celebrata una s. 
messa lunedì 22 novembre alle ore 9 
nella chiesetta di S. Antonio in via XX 
Settembre a Crema.

17 novembre 2021

Maria Antonietta
Barbati Biondo

Il tempo passa, ma sei sempre con 
noi con la tua tenacia e serenità. Ti ri-
cordiamo con una s. messa presso la 
chiesa parrocchiale di Quintano sabato 
27 novembre alle ore 18.

I tuoi cari

1997       10 novembre       2021

“Il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori”.

Domenico Beccalli
Nel 24° anniversario della tua morte ti 
ricordiamo con infi nito amore unita-
mente alla cara moglie Rosa e all’ado-
rata fi glia Sabrina.
Verrà celebrata una s. messa di suffra-
gio venerdì 26 novembre alle ore 20.15 
nella chiesetta di San Giovanni a Ripal-
ta Arpina.

2014       25 novembre       2021

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Maria Antonia 
Bonizzi

i fi gli Ettore, Roberto e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto e no-
stalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta martedì 23 novembre alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

2006       22 novembre       2021

“Nella distanza sentiamo an-
cora la tua tenera presenza 
segno del forte legame che ci 
ha uniti e motivo di rinnovata 
gratitudine per averti avuto”.

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa di

Ferdinando 
Moretti

Piera, Manuela, Roberto ti ricordano 
con amore e nostalgia.
La s. messa di suffragio sarà celebrata 
sabato 27 novembre alle ore 18 presso 
la chiesa parrocchiale di Chieve.

1985       23 novembre       2021

“L’amore lascia ricordi che 
nessuno può cancellare. Con-
tinuerò ad amarvi dal cielo 
come vi ho amati sulla terra”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Francesco Bergomi
la moglie, la fi glia e i fi gli con le rispet-
tive famiglie lo ricordano con l’affetto di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata martedì 23 
novembre alle ore 18 nella Basilica di 
S. Maria della Croce.

1993               2021

“L’amore è più forte della 
morte e tu continui a essere 
presente in noi e nei tanti bei 
ricordi che ci hai lasciato”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Stefano Brambini
la mamma, il papà, il fratello Gian Ma-
rio, i nipoti Greta e Stefano, i parenti, gli 
amici tutti ti ricordano con tanto amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 27 novembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

2011       21 novembre       2021

“Eri, sei e sarai sempre nei 
nostri cuori”.

A dieci anni dalla scomparsa del caro

Francesco Schiavini
la moglie Tosca, i fi gli Alessandra, 
Roberto, Giorgio, il genero, le nuore, 
gli adorati nipoti, Giada, Nicolò, Luca 
e Michael lo ricordano con infi nito 
amore.
Offanengo, 21 novembre 2021

“Dal cielo vedrà chi del suo 
ricordo vive”.

A sei anni dalla scomparsa del caro

Battista 
Schiavini

la moglie, le fi glie, i generi, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti lo ricordano 
con immenso affetto.
Ss. messe di suffragio saranno celebra-
te in sua memoria.
Pianengo, 19 novembre 2021

“Mancherà sempre qualcuno 
per far sorridere le nostre vite: 
Tu”.

In occasione del compleanno della cara

Victoria Imelda
Paredes 
in Fecit

il marito, i fi gli e i familiari tutti la ricor-
dano con immutato amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
venerdì 26 novembre alle ore 8.30 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

2020       24 novembre       2021

“Il tempo non cancella il vuoto 
che hai lasciato”.

Cristiano
Un anno è passato, il dolore non è 
scomparso ma sappi che ci sarà sem-
pre qualcuno che ti pensa e ti ricorda 
con affetto.
Domani, domenica 21 novembre ti ri-
cordiamo nella s. messa alle ore 10.30 
nella chiesa di San Benedetto.
La tua Lavinia, Arianna, la tua mamma, 
Gabriele, Patrizia, Stefano e Benedetta.

“Eri, sei, sarai sempre con 
noi”.

A sette anni dalla scomparsa del caro

Dante Algisi
la moglie Carmen, la fi glia Roberta, il 
genero Mauro, la nipote Giada e i pa-
renti tutti lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
lunedì 22 novembre alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Pianengo.

2017     26 novembre    2021

"Caro papà, non passa giorno 
in cui il pensiero non torni al 
tuo ricordo, ma all’avvicinarsi 
dell’anniversario più forte è la 
tristezza per la tua mancanza".

Rosolo Giroletti
Ti ricordiamo, assieme alla cara mam-
ma Emelda nella Santa Messa che verrà 
celebrata nella chiesa di S. Martino Ve-
scovo a Sergnano, domani domenica 
21 novembre alle ore 10.

2007         2021

Mercoledì 24 novembre ricorre il 14° 
anniversario della morte della cara

Ida Mosconi
in Pellegrini

il marito Giuseppe con i fi gli Simo-
netta, Flaviano ed Emanuele, i nipoti e 
i pronipoti la ricordano con immenso 
amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 21 novembre alle ore 10.30 
nella Basilica di S. Maria della Croce.

2020    28 novembre    2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Sesto 
Fusar Bassini

la moglie Vilma, i fi gli Fabio con An-
gela, Irene con Mauro e i nipoti Gian-
ni e Carlo lo ricordano con un uffi cio 
funebre che sarà celebrato venerdì 26 
novembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Nuova.

2018              20 novembre            2021

“Non si perdono le anime
che si amano in Lui, 
perché le ritroveremo un giorno
in quella patria beata
dove non ci saranno più
né separazione né morti”.

Nel terzo anniversario della dipartita 
della cara

Marisa Mainini
in Bonetti

il marito Luigi con i fi gli, il genero, la 
nuora, i nipoti e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto.
Una santa messa di suffragio sarà cele-
brata oggi, sabato 20 novembre alle ore 
18, nella chiesa parrocchiale di Casa-
letto Ceredano

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Lina Marchesini
i familiari la ricordano con immenso 
affetto. Uniscono al ricordo il caro

Giovanni Borghetti
Una s. messa sarà celebrata martedì 23 
novembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Cremasca.

2012         22 novembre        2021

Ciao

Ester
ci manchi tanto. Ti ricordiamo con l’a-
more di sempre e tanta nostalgia.

I tuoi cari
Izano, 22 novembre 2021

La mamma Anna, Primo, Leonardo, 
Riccardo  con tutti gli amici del gruppo 
operativo Attimo Fuggente, vogliamo 
ricordare 

Ester
partecipando alla messa lunedì 22 no-
vembre alle ore 21 in Duomo a Crema.

A tre anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Maria Luisa 
Mainardi

le fi glie Marina e Roberta, il fratello 
Pierluigi con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti la ricordano con infi nito 
amore e tanta nostalgia.
Uniscono al ricordo il caro papà

Giovanni 
Serina

In loro ricordo sarà celebrata una s. 
messa domani, domenica 21 novembre 
alle ore 10 nel Duomo di Crema.

2015 novembre 2021

Enrica, Andrea ed Emanuele ricordano 
con amore e nostalgia

Lodovico Zurla
Una s. messa a sua memoria sarà ce-
lebrata mercoledì 24 novembre alle ore 
20 nella Chiesa di Vergonzana.
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 CREMA MOSTRA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino mostra Un viaggio lungo settecento 

anni. Immagini per la Divina Commedia. Esposizione aperta fino al 9 gennaio. 

 CREMA MOSTRA
Nelle sale Agello del S. Agostino Mostri. La dimensione dell’oltre. In oc-

casione della mostra appuntamenti online per bambini. Pagina Facebook 
culturacrema alle ore 18 di ogni mercoledì.

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria ArTeatro della Fondazione S. Domenico Colore è luce. 

Esposizione dell’artista Paola Moglia. La mostra è visitabile fino al 28 
novembre da martedì a sabato ore 16-19; domenica ore 10-12 e 16-19.

 CREMA MOSTRA 
Alla Pro Loco in piazza Duomo personale di Gianfranco Favaro. Espo-

sizione visitabile fino al 28 novembre dal lunedì al venerdì ore 9,30-12,30 
e 15,30-18; sabato e domenica ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30. 

ORE 9 CREMA GAZEBO 
In piazza Duomo, angolo via Manzoni, fino alle ore 19 banchetto 

Arischiogatti, raccolta fondi. Calendario 2022 e mazzolini di fieno.

ORE 10 CREMA CONFERENZA 
Nella sala Cremonesi del S. Agostino conferenza Una cremasca a Vene-

zia nel 1600° anniversario della sua mitica fondazione. Relatrice l’arch. Ema-
nuela Carpani. Partecipazione consentita solo con Green pass.

ORE 15 CREMA INCONTRO 
Al Museo civico, saletta Fra Agostino C’era una volta il Touring Club 

Italiano. Come fu che imparammo ad ammirare l’Italia. Relatore l’arch. Mo-
nica Torri. Per informazioni e prenotazioni 333.8987026. 

ORE 15,30 CREMA INCONTRO 
Presso la Sala Rossa del Palazzo Vescovile in piazza Duomo La quadre-

ria di scuola veneta raccolta in Palazzo Vescovile. Visita guidata alle opere con il 
dott. Matteo Facchi. Consigliata prenotazione presso la Pro Loco Crema.

ORE 16 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Alla Libreria Cremasca presentazione di In bici da corsa. I protagonisti del 

ciclismo Cremonese-Cremasco-Casalasco (1873-2020). Libro Dante Fazzi.

ORE 17,30 RIPALTA NUOVA AUTUNNO CULTURA 
Nello spazio espositivo ex banca, mostra BMZ stili a confronto, collettiva 

di Brunetti, Marzagalli, Zumbolo. Ingresso con Green pass. Domenica 
21 novembre alle ore 16,30 presso la Polifunzionale di piazza Dante per 
l’iniziativa ‘Nero su Bianco’, incontro con i giallisti Casa ed. Frilli. Giove-
dì 25 alle ore 20,45 sempre in Polifunzionale proiezione di Cambiamenti. 
Venerdì 26 alle ore 21  all’oratorio, contributo teatrale Stop femminicidio.

ORE 20,45 SONCINO VISITA GUIDATA 
Notti di storia e racconti, visite guidate serali nei sotterranei della Rocca. 

Costo € 10. Per info Coop il Borgo 0374.83675, info@valledelloglio.it.

ORE 21 S. BERNARDINO TEATRO 
Al teatro oratorio Frassati di via XI Febbraio 36 per “Stelline” oggi 

la compagnia Schizzaidee presenta Don Eusebio bis (in dialetto). Domani, 
domenica 21 la compagnia Rosso di scena invita allo spettacolo ...e compa-
gnia bella (in italiano). Ingresso per singolo spettacolo € 6. Necessario Gre-
en pass o tampone negativo. Consigliata prenotazione tel. 392.4414647.

DOMENICA 21
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 16 CREMA DANTE A MERENDA
Presso il Museo laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni Dante collage. 

Partecipazione gratuita con prenotazione obbligatoria tel. 0373.256414.

ORE 16,30 CREMA CONCERTO DI S. CECILIA 
Il Trillo presenta Jazz & classical music, concerto di S. Cecilia. Appuntamen-

to nella chiesa cittadina di S. Bernardino. Ingresso libero con Green pass. 

ORE 17 CREMA MUSICA BAROCCA
Nella chiesa parrocchiale di S. Pietro musica barocca Le sonate di Antonio 

Vivaldi con Filippo Ravasio e Claudio Demicheli. Ingresso offerta libera.  

ORE 20,45 RIPALTA CREMASCA  MUSICAL
Nella chiesa parrocchiale rappresentazione di Giuseppe Ombra del Padre. 

Obbligatoria la prenotazione rivolgendosi in parrocchia. Ingresso libero. 

LUNEDÌ 22
ORE 8 PANDINO MERCATO

Fino alle ore 12 in via Umberto I il consueto mercato agricolo pro-
posto dalle associazioni produttori agricoli Le terre del Cremasco.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 20 novembre 2021Agenda
ORE 20,45 CREMA CAFFÈ LETTERARIO

Nella sala Bottesini del teatro S. Domenico Roberto Pazzi presenta 
il suo nuovo romanzo Hotel Padreterno. Conversazione con Riccardo 
Maruti. Accompagnamento musicale. Ingresso libero.

MERCOLEDÌ 24
ORE 17,30 CREMA INCONTRO

Nella Sala Ricevimenti del Comune, piazza Duomo, incontro sul tema 
Fascismo antifascismo nel presente. Relatori: Marco Pedretti, Rossella Zelioli, 
Gian Carlo Corada, Paolo Barcella. Moderatore Maria Teresa Perin.

GIOVEDÌ 25
 CREMASCO INIZIATIVE VARIE 

In occasione della Giornata contro la violenza sulle donne varie ini-
ziative a Crema e nel Cremasco, ne elenchiamo alcune:

– Nella basilica di S. Maria della Croce per tutto il giorno possibilità 
di recarsi in pellegrinaggio e adorazione notturna. Alle ore 20,30 cele-
brazione della s. Messa presieduta dal vescovo Daniele Gianotti.

– Giornata di sensibilizzazione all’Ipercoop di Crema.
– Dalle ore 19 alle 22 a Castelleone presso il Cactus Cafè aperitivo in 

musica a sostegno delle attività dell’Associazione Donne contro la Violen-
za e presentazione Agenda 2022.

– Alle ore 21 in sala Pietro da Cemmo presso il S. Agostino spettacolo 
Giovanna d’Arco santità e follia. Regia di Lorenzo Samanni. Ingresso ad 
offerta libera, i proventi saranno destinati all’Associazione Donne contro 
la Violenza di Crema. Prenotazioni 379.1497805. Necessario Green pass.

– Alle ore 20,45 a Trescore presso la Sala oratorio di via Cà Noa A fian-
co delle donne, riflessioni e letture contro la violenza sulle donne. Iniziativa 
proposta da Si va in scena, compagnia Uni-Crema. Ingresso con Green pass.

– Venerdì 26 alle ore 20,45 a Vailate presso il locale “A modo mio” 
seconda edizione di No woman no cry serata di musica al femminile e sen-
sibilizzazione sul tema della violenza di genere.             (ns. servizio pag. 10)

ORE 17 CREMA L’ORA DELLA FIABA
In Biblioteca L’ora della fiaba per bambini dai 4 agli 8 anni. Partecipazione 

gratuita, ma con prenotazione obbligatoria tel. 0373.893335 da martedì a 
venerdì ore 14,30-18 e sabato ore 9-12. E-mail: salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CASALETTO VAPRIO INAUGURAZIONE
Nella Sala polifunzionale della Chiesa Vecchia di piazza Maggiore inau-

gurazione della mostra A volto nudo, terapia di una rinascita. Esposizione visi-
tabile fino al 28 novembre. Il 26 novembre dalle ore 21 alle 23, il 27 e 28 no-
vembre dalle ore 15,30 alle 18,30 e dalle 21 alle 23. Necessario Green pass.

VENERDÌ 26
ORE 16 RICENGO LETTURE ANIMATE

In Biblioteca letture animate gratuite. Oggi lettura e laboratorio per 
bimbi dagli 3 ai 7 anni con Marco Fioravanti. Al termine merenda. Ob-
bligo iscrizione tel. 0373.267995 (lunedì e martedì per il venerdì). 

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Nella Sala Alessandrini presentazione del libro biografico a cura di Alber-

to Lo Presti Igino Giordani. Un eroe disarmato. Sarà ricordato Igino Giordani, 
politico, scrittore, giornalista, co-fondatore del Movimento dei Focolari.

ORE 21 VAIANO CREMASCO INCONTRO
Presso la Sala della Pace del Centro culturale don Milani, incontro 

pubblico Ora Ricordo Ancora. Strage di piazza Fontana 12 dicembre 1969. Tra 
le vittime Pietro Dendena di Crespiatica. Con la partecipazione di Paolo 
Dendena, figlio di Pietro e di Matteo Dendena nipote.

Comunicati
ORATORIO MADIGNANO
Torneo di Burraco
■ Domenica 28 novembre 

alle ore 15 presso l’oratorio di 
Madignano Torneo di Burraco, il 

ricavato sarà devoluto in benefi-
cenza all’oratorio. 

Quota di partecipazione € 15, 
obbligo Green pass. Adesioni en-
tro il 25 novembre telefonando al 
numero 392.4177850 Mariangela 
o 348.8914752 Esa. Buffet nell’in-
tervallo.

É APERTO AL PUBBLICO 

(dal lunedì al venerdì) 
solo al mattino dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO  UFFICIO

di via Goldaniga 2/A 
Crema - Tel. 0373.256350

Posta elettronica: info@ilnuovotorrazzo.it

ASSOCIAZIONE AMICI S. CECILIA
Messe a ricordo
■ L’Associazione Amici di 

Cecilia Maria Cremonesi, a ricor-
do del suo onomastico, celebra lu-
nedì 22 novembre due s. Messe di 

suffragio. Alle ore 9,30 nella chiesa 
di S. Maria Stella in via Civerchi 
a Crema e alle ore 15 nella chiesa 
parrocchiale di Madignano.

CASTELNUOVO - S. BERNARDINO
Musical Pretty woman
■ Domenica 9 gennaio al Te-

atro Nazionale Chebanca di Mila-
no, musical Pretty woman. Gli ora-
tori di Castelnuovo e S. Bernardino 
organizzano un pullman per parte-
cipare allo spettacolo. 

Partenza dal piazzale della 
Chiesa di via XI Febbraio alle ore 

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

PRODOTTI PER DIABETICI
HOLTER E CARDIOGRAMMA

 0373 256246
     371 4421569     371 4421569

SCONTI
• dal 20% al 50% cosmesi
• 20% ciabatte

SPECIALE

GREEN FRIDAY Venerdì 26
Sabato 27

A tutti i clienti un
OMAGGIO sulla spesa
e un BUONO SCONTO
da spendere
domenica 12 e 19 dicembre

 
SABATO 20 NOVEMBRE
➜ Istituto Stanga viale S. Maria, piazza Papa Giovanni Paolo 
II, apertura sia in presenza ore 14-15; 15-16 e 16-17  che online 
dalle 15 alle 16. Per ogni chiarimento: www.stangacrema.it. Gior-
nate aperte anche sabato 27, l’11 dicembre e 15 gennaio.
➜ Galileo Galilei, Istituto tecnico e Liceo scientifico via M. di 
Canossa 21, tel. 0373.256905-256939, visita in presenza dalle 
14 a turni di un’ora e a piccoli gruppi. Necessaria  prenotazione. 
Per info www.galileicrema.edu.it o telefonare allo 0373.256939-
256905. Altri appuntamenti in presenza 1’11 dicembre. Sabato 
4 dicembre dalle 14 alle 15,30 in videoconferenza. 
➜ Scuola dell’infanzia di S. Maria della Croce open day alle 
ore 10. Per genitori e solo su prenotazione con obbligo Green 
pass. Telefonare allo 0373.259138 dal lunedì al venerdì ore 8,30-
10,30, martedì e giovedì ore 15-16. Per info www.infanziasanta-
maria.it. Giornata aperta anche il 15 gennaio.
➜ Materna Regina Elena Offanengo open day dalle 9 alle 11,30. 
Obbligo Green pass. Aperto anche il 4 dicembre e 15 gennaio.

SABATO 27 NOVEMBRE
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 
0373.90059 apertura dalle 14,30. Necessario Green pass. In pre-
senza solo se prenotati a: www.caseariapandino.it. Nel caso non 
si possa partecipare in presenza possibilità di partecipare online 
tramite Meet. Sul sito della scuola le indicazioni. Iniziativa ri-
proposta anche il 4 e 18 dicembre e il 15 gennaio.
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico via Piacenza, Liceo Scien-
ze Umane, Liceo Scienze Umane opzione Economico Sociale piazza 
Falcone e Borsellino e Corso Tecnico di Grafi ca e Comunicazione).  
Appuntamento in presenza dalle ore 15 alle 18. Necessaria l’i-
scrizione. Per informazioni www.iismunari.edu.it o contattare la 
segreteria al numero 0373.83458 dalle ore 8 alle 16,30 dal lu-
nedì al venerdì e dalle ore 8 alle 12,30 il sabato. Obbligatorio 
Green pass. Open day anche l’11 dicembre.
➜ InChiostro società cooperativa sociale via F. Galantino 66, 
tel. 0374.85463 apertura in presenza dalle ore 15 alle 17 solo su 
appuntamento prenotabile scrivendo a didattica@inchiostrosonci-
no.it o tel. 329.3438242. Sito della scuola: www.inchiostrosoncino.
it. Open day anche il 4 dicembre.
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, of-

ferta formativa in presenza dalle 10 alle 11 e dalle 11,30 alle 
12,30. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o scrivere a: coor-
dinamentocrema@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-
day-online. Giornata aperta anche il 4 e l’11 dicembre. 
➜ I.I.S. Racchetti - Da Vinci SOLO ONLINE: Liceo classico - Li-
ceo linguistico - Liceo scientifico tel. 0373.256424-257277, ore 
14,30 presentazione generale dell’Istituto; ore 15,15 presenta-
zione Liceo classico, ore 16 presentazione Liceo linguistico, ore 
16,45 presentazione Liceo scientifico. Per partecipare ai Virtual 
Open day è obbligatorio prenotarsi: www.racchettidavinci.edu.it. 
L’iniziativa sarà riproposta anche sabato 18 dicembre 2021.
➜ I.I.S. Sraffa e sez. associata F. Marazzi: in presenza ore 
9,30 presso la sede Marazzi di via Inzoli 1; ore 14,30 presso la 
sede centrale e, per il corso di Enogastronomia  presso i labora-
tori di via Dogali. Necessaria prenotazione collegandosi al sito: 
www.sraffacrema.edu.it. Giornata aperta anche l’11 dicembre.
➜ Istituto Luca Pacioli SOLO ONLINE: via delle Grazie 6, tel. 

0373.80828-86044 e via Dogali 20, tel. 0373.83094-85115. 
Visita virtuale, necessaria la prenotazione online ore 10.30. 
Alla prenotazione si riceverà un link di partecipazione per 
varie conferenze mediante la piattaforma Meet. Le video-
conferenze saranno suddivise per indirizzi di studio. 
➜ Scuola secondaria di primo grado della Fondazione Carlo 
Manziana, presentazione alle ore 10, 11, 12, 16, 17 e 18. Per 
partecipare non è obbligatoria la prenotazione, ma è possibile 
prenotarsi registrandosi sul sito www.fondazionemanziana.it, 
scrivendo a segreteria@fondazionemanziana.it o contattando il 
numero 0373.257312. Accessi contingentati. Apertura anche 
il 15 dicembre alle ore 20,30.
➜ Liceo scientifico Fondazione Carlo Manziana presentazio-
ne ore 10, 11, 12, 16, 17 e 18. Per partecipare non è obbligatoria 
la prenotazione, ma è possibile prenotarsi registrandosi sul sito 
www.fondazionemanziana.it, scrivendo a segreteria@fondazione-
manziana.it o contattando il numero 0373.257312. Accessi con-
tingentati. Apertura anche il 15 dicembre alle ore 20,30.
➜ Cfp Canossa, Fides et Ratio via del Macello, apertura in 

presenza dalle ore 14  alle 16. Per info, chiarimenti e prenota-
zioni open day collegarsi a: www.cfpcanossa.fondazionefidesetra-
tio.it. Apertura scuola anche l’11 dicembre e il 15 gennaio.

Scuole aperte

13,30, rientro previsto per le 20.
Quota di partecipazione per po-

sto poltronissima + viaggio € 65 
per tutti. Per iscrizione e la quota 
recarsi presso il bar dell’oratorio 
di Castelnuovo o di S. Bernardino 
entro martedì 30 novembre oppu-
re chiamare il n. 339.4165585.

MCL OFFANENGO
Incontro formativo
■ Giovedì 25 novembre alle 

ore 21 presso il circolo Mcl in-
contro formativo Mcl. Tema della 
serata Il Movimento in cammino. 

Relatore l’assistente ecclesiastico 
don Angelo Frassi. Tutti sono in-
vitati.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 21 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

20 e 21 novembre: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
 Camisano (Camurri)
22 e 23 novembre: Montodine (Barbati)
 Casale Cremasco-Vidolasco (Antonietti)
24 e 25 novembre: Spino d’Adda (Adda) - Casaletto di Sopra (San Vincenzo)
26 e 27 novembre: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233)
 Soncino (Livraghi)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso con Green pass. 

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Dedicata al maestro Renato Contini nel centenario di nascita
Offanengo – e non solo – ancor oggi ricorda con gratitudine l’amato maestro Contini, uomo schivo ma 
sempre pronto a dare una mano, a spronare i suoi ragazzi, a far loro da guida. Appassionato della mon-
tagna, non era raro vederlo partire con gli alunni per una vacanza sui monti. Così come non era insolito 
poter parlare con lui di Poesia. Infatti è anche grazie a lui che Offanengo per tantissimi anni è stata terra 
fertile del bellissimo concorso provinciale di poesia dialettale.  Nei bei versi della poetessa Federica Pezzot-
ti noi ritroviamo il passato, il maestro e i valori che ci ha lasciato.

Creatività
alla scuola
“Contini”

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 24 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Ghostbuster legacy • Promises
• Zlatan • L’uomo nel buio - Man in the dark 
(vm14) • Chi è senza peccato - The dry
• The french dispatch • Per tutta la vita
• Eternals • La famiglia Addams 2
Prime visioni del mercoledì:
• È stata la mano di Dio • Encanto
Eventi al cinema:
• Frida Kahlo (lun., mart. e merc.)
Saldi (22/11 ore 21.40): The french dispatch

SABATO 20 NOVEMBRE 2021
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo

info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Per la S. Vincenzo della Cattedrale. NN € 250

CRONACA D’ORO

Giovani di Cremosano
in gita spensierata sul lago d’Iseo.

Da sinistra: Walter, Agostino,
Giancarlo, Virginio, Enzo e Guido.

Giugno 1969

Preparata dalla signora Anna

Ingredienti. Per la pasta: 400 gr di farina 0, 220 gr di acqua a temperatura ambiente, 10 gr di lievito per pizza (io ho utilizzato 
il lievito madre secco, ma utilizzate quello che preferite), 4/5 cucchiai di olio, ½ cucchiaino di sale fino e ½ di zucchero.
Per il ripieno: 2 cespi di insalata scarola, 4/5 cucchiai di olio, uno spicchio d’aglio, uno scalogno o della semplice cipolla, una 
manciata di uvetta, 10 olive nere denocciolate, peperoncino in polvere, una manciata di mandorle pelate e tritate al coltello

Preparazione: impastate farina, acqua, lievito, l’olio, il sale e lo zucchero (anche 
con una impastatrice), formate un panetto e fate lievitare fino al raddoppio del-
la pasta. Nel frattempo lavate molto bene la scarola, tagliatela in piccoli pezzi 
e fatela cuocere in una larga padella con l'olio e il trito di cipolla e aglio, unite 
l'uvetta (anche senza ammollo) e le olive tagliate a rondelle. Fate assorbire tutta 
l'acqua che si formerà (deve risultare molto asciutta); spegnete, fate raffreddare 
completamente e unite il peperoncino e le mandorle. Dividete la pasta in due 
parti e formate, con l’aiuto di un mattarello, due dischi. In una tortiera rivestita 
di carta forno ponete il primo disco di pasta, farcite con il ripieno e coprite con 
l’altro disco sigillando bene i bordi. Coprite con un canovaccio e fate riposare 
per ancora 30 minuti. In una ciotolina mescolate 3 cucchiai di olio con 3 cuc-
chiai di acqua e spennellate la focaccia. Cuocete in forno già caldo a 190° per 
circa 35/40 minuti. È ottima mangiata tiepida!

In cucina dei nostri lettoriINVITO A PRANZO

Focaccia ripiena di scarola

Cinemimosa (22/11 ore 21.30):
Chi è senza peccato - The dry
Cineforum (23/11 ore 21): 3/19
Over 60 (24/11 ore 15.30): Promises

Pieve Fissiraga (Lodi)      Fino al 24 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Ghostbusters: legacy • Encanto • È stata 
la mano Dio • Zlatan • Promises • My hero 
academia the movie - World heroes’ mission 
• Ainbo - Spirito dell'Amazzonia • Eternals • 
Per tutta la vita • Io sono Babbo Natale • La 
famiglia Addams 2

Poesia di Federica Longhi Pezzotti
…Sìe ‘ndóma an Maèstre

‘Na éta ‘n mès ai lébre e ai mé bagài,
‘na éta scriìda sénsa tant scarbuciamént,
 i ezàm dà la éta -s’al sà-  i finés mai
e g’ó strenzìt tance ligàm con la mé zént…

G’ó lauràt per la scóla e ‘l mé paìs
g’ó spiegàt ai mé sculàr cuma sa fa
a  dientà grànc e a ghignà sóta i barbìs…
perché la éta an funt l’è ‘mpó ‘na fòia
che la gùla e ‘n quai vólte la t’ambròia.

G’ó ‘nsegnàt che i g’à mia da fàs ciapà
d’an vént catìf  che pól purtà luntà,
che a dientà grànc an funt s’è sémpre a témp
e che bisögn vès prunt ai cambiamént…

G’ó spiegàt che l’amicìsia l’è ‘n valùr,
che ucór mia ès maèstri o prufesùr,
per vütà ‘n amìs che l’è ‘n dificultà
e che g’à ‘n pìs tròp gréf  da supurtà.

V’ó purtàt per muntàgne e per sentér,
v’ó spiegàt che l’è fadìga à  rampegà
ma ògne pas al rént al cór püsé ligér
se gh’è òia da stà ‘nsèma e da ‘mparà.

 G’ó ‘nsegnàt!…
Só mìa se i g’à capìt…
ma se andóma apó per vü só riisìt,
mé g’ó ‘n vóto stampàt söla pagèla
che fa ‘na pàgina da éta pròpe bèla!

G’ó saìt che i g’à ciamàt la scóla,
fra tànce nóm col mé… e só unuràt…
            g’arèse mai pensàt!,
e i prim ringrasiamént i và al mé Fanènch…
ma söbet dòpo a ótre…
                -bagài d’ancó e da iér-

perché ‘l sa fèrme mai al vòst pensér,
perché sa fèrme mai la òia da studià…
da lès, da vès curiùs, da laurà…
         perché  sìf  vótre… òm e dóne da dumà!

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Promises • Il potere del cane • È stata la mano 
di Dio

Fanfulla ☎ 0371 30740
• The french dispatch • Gunda (22, 23 e 24 
novembre)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Ron - Un amico fuori programma

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». 
Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato 
di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e 
i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai 
fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se 
il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero 
combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu 
lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono ve-
nuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è 
dalla verità, ascolta la mia voce».

Con la festa di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo, si 
chiude l’anno liturgico. Poniamo nelle mani di Gesù quanto ab-
biamo vissuto nella Chiesa nell’ambito sia dell’attività pastorale, 
che delle varie iniziative e programmazioni ecclesiali. Ma prima 
di introdurci al commento del Vangelo, un pensiero del tutto parti-
colare va ai nostri giovani, in quanto oggi ricorre la loro giornata. 
Il titolo della odierna solennità (Cristo Re) pone in evidenza il 
peculiare signifi cato che la Chiesa ha inteso attribuire a tale festa, 
istituita da Pio XI al termine del Giubileo del 1925, ossia, in un 
particolare periodo storico. La società del tempo, infatti, era do-
minata da forze anticlericali e contrarie alla religione. L’epoca, 
cioè, delle ideologie e degli estremismi, meglio conosciuti come 
totalitarismi: fascismo, comunismo e i primi sentori del nazismo. 

Con l’istituzione di questa festa, dunque, è come se Pio XI avesse 
voluto ricordarci che soltanto il Signore Gesù è il vero re, e che 
il suo potere persegue obiettivi diversi rispetto ai potenti di quel 
tempo. Difatti, anche se un giorno il totalitarismo dovesse riusci-
re a conquistare il mondo, Cristo rimane re dell’universo, poiché 
tutta la creazione da Lui è sorta e a Lui ritorna. Il potere di Gesù 
non è dato da questo mondo, come ci ricorda il Vangelo di oggi, 
anche se è già in esso. Sin dal Prologo, l’evangelista Giovanni ci 
ha detto che l’Atteso è venuto per rischiarare le tenebre, tramite 
la via dell’amore e della pace, collocandosi sul trono della croce, 
dove celebra la misericordia e la logica del Padre, nel dare la vita 
per la salvezza dei suoi fi gli. Questa è la verità, su cui si interroga 
Ponzio Pilato, fi glia di una logica destinata a rimanere sconosciu-
ta a chi, come lui, vive nella tenebra. Quest’ultimo, infatti, non 
riesce a comprendere altra verità, che il potere del conquistare e 
del dominare, anche al costo di provocare uccisione e violenza. 
Dio, invece, sta da tutt’altra parte. Ognuno di noi può scegliere 
quale potere perseguire, su quale trono salire: quello che arreca 
oppressione, oppure, quello in cui si celebra il bene, donando la 
propria vita. “Nostro Signore Gesù Cristo re dell’universo”: se la 
sua logica diventa “nostra”, ci sarà ben chiaro dove ciascuno di 
noi e l’intera storia si stanno dirigendo, e in questo cammino, le 
forze degli inferi non prevarranno su noi credenti.

Luca De Santis

XXXIV Domenica del tempo ordinario - Anno B
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo

Prima Lettura: Dn 7,13-14   Salmo: 92   Seconda Lettura: Ap 1,5-8   Vangelo: Gv 18,33-37

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 21 NOVEMBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 17 novembre 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 287-291; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 281-285; Mercantile (peso specifico fino a 
73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 197-
199; Crusca 174-176; Cruschello 191-193. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 263-264: Orzo nazionale (prezzo indicati-
vo) - Peso specifico da 63 e oltre 258-260; (peso specifico da 61 a 62) 
250-255; Semi di soia nazionale 583-588.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,40. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,20-2,50; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,50-3,05; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,50-3,00; Cat. E - Vi-
tellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,40-3,80; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,65-2,95; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,20-2,45; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,75-1,95; Cat. 

D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,17-1,36; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,92-1,05; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,68-0,80; Cat. A - Vitelloni incrocio nazio-
nali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,35-3,70; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,85-3,15 ; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,50-2,70. FO-
RAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fie-
no maggengo 2021 145-160; Loietto 2021 140-155; Fieno di 2a qualità 
2021 105-115; Fieno di erba medica 2021 150-180; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,40; Provolone Valpadana: dolce 6,05-
6,15; piccante 6,25-6,45. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,00-
7,10; stagionatura tra 12-15 mesi 7,25-7,75; stagionatura oltre 15 mesi 
7,95-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pez-
zatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezza-
tura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-11,5; 
da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15-18; per cartiera 10 
cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

DIFFUSORI
CON OTTIMI OLI ESSENZIALI

NEWS
Inquadra il QRCode per entrare

nel gruppo WhatsApp
e restare aggiornato

con tutti i servizi
e le opportunità del consultorio

IL CREDO
NEL MONDO DI OGGI

il volume di

don Gian Franco Mariconti

a euro 20
Per informazioni

Il Nuovo Torrazzo Tel. 0373 256350
(dal lunedì al venerdì ore 9-12)

IN PROMOZIONE
AGLI ABBONATI

2022

Giornata nazionale di prevenzione
dei tumori del collo

L’Asst Crema aderisce alla Giornata per la prevenzione dei tumori del collo,
evento promosso dalla Società Italiana di Otorinolaringologia e Chirurgia Cervico

Facciale (SIOeChCF) in programma il 23 novembre, offrendo visite ambulatoriali gratuite 
presso l’ambulatorio di Otorinolaringoiatria (ORL)

del Presidio Ospedale Maggiore di Crema.

Prenota la tua visita gratuita chiamando il numero numero 0373.280047
nelle giornate di lunedì 22 e martedì 23 novembre, dalle ore 9.30 alle 12.30.
Ti verrà fissata lo screening per il giorno 23 novembre, a partire dalle ore 14

presso l’Ambulatorio OR, al 2° piano dell’Ospedale Maggiore di Crema.

 PREVENIRE È PIÙ FACILE CHE DIRE “OTORINOLARINGOIATRA” 

www.asst-crema.it

Martedì 23 novembre 2021

GRATUITAMENTE
il libro

DELL’ISTITUTO SUORE DEL BUON PASTORE
nella ricorrenza del 150° anniversario della presenza a Crema

Presso i nostri u�  ci
si può ritirare

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. 
Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziativa del Mo-
vimento per la Vita.

GIORNATA MONDIALE GIOVENTÙ
■ Sabato 20 novembre dalle ore 20,45 in Cat-
tedrale, per la XXXVI Giornata mondiale della 
Gioventù, Alzati! Ti costituisco testimone di quel 
che hai visto! Celebrazione dell’Eucarestia dome-
nicale con il Vescovo e a seguire momento di festa 
al S. Luigi. Diretta YouTube: Il Nuovo Torrazzo, 
www.ilnuovotorrazzo.it, www.radioantenna5.it, 
www.diocesidicrema.it.

S. MESSA INGRESSO NUOVO PARROCO
■ Domani, domenica 21 novembre dalle ore 10 
nella parrocchiale di Palazzo Pignano s. Messa per 
l’ingresso del nuovo parroco don Achille Viviani.

S. MESSA SOLENNITÀ CRISTO RE
■ Domani, domenica 21 novembre alle ore 
18,30 in Cattedrale s. Messa nella solennità di Cri-
sto Re, festa del Crocifisso della Cattedrale.

CATECHISTI BATTESIMALI
■ Domani, domenica 21 novembre dalle ore 
16 presso l’Ufficio Catechistico di via S. Chiara 
5 a Crema primo incontro sul tema Generare alla 
fede: una bella storia che va accompagnata. Motivazione 
e finalità di una proposta di iniziazione cristiana. Il per-
corso di formazione prevede 6 incontri.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
■ Domani, domenica 21 novembre alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale del Sacro Cuore in Cre-
ma Nuova l’associazione si riunisce per l’incontro 
di preghiera. Recita del s. Rosario, adorazione eu-
caristica e s. Messa. Disponibili blocchetti e mani-
festi per l’anno nuovo.

S. MESSA A S. MARIA DELLA CROCE
■ Giovedì 25 novembre alle ore 20,30 nella ba-
silica di S. Maria della Croce s. Messa e a seguire 
adorazione notturna (con particolare preghiera per 
le donne vittime di violenza).

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di 
Castelnuovo s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invi-
tati a partecipare. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 20 NOVEMBRE
■ Alle ore 15,30 in Sala Rossa dell’Episcopio 
partecipa all’iniziativa culturale organizzata dalla 
Pro Loco La quadreria di scuola veneta raccolta nel Palaz-
zo Vescovile, visita guidata con il dott. Matteo Facchi.
■ Alle ore 20,45 in Duomo presiede la s. Messa 
con i giovani alla vigilia della Gmg.

DOMENICA 21 NOVEMBRE
■ Alle ore 10 a Palazzo Pignano presiede l’in-
gresso del nuovo parroco don Achille Viviani.

■ Alle ore 18,30 in Cattedrale presiede la s. Mes-
sa nella solennità di Cristo Re, festa del Crocifisso 
della Cattedrale.
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Questo dice Riccardo Galli, ci-
clista di appena 14 anni che 

ha già scelto le sue priorità con 
queste parole: “Penso che conti-
nuare gli studi sia importante so-
prattutto per quando avrò finito la 
carriera da ciclista.”.

Dà comunque una parte impor-
tante del suo tempo  
allo sport e sono 
tante le occasioni 
in cui studia ore, 
anche la notte, pur 
di  non saltare un 
allenamento.

Nonostante la 
tenera età  ha già 

compiuto qualche impresa ab-
bastanza importante. Infatti nel 
2020 ha partecipato a una gara in 
cui si è classificato sesto su cento-
venti, appena dietro ai campioni 
italiani.

Aveva già una passione per la 
bicicletta fin da piccolo e ogni 
giorno usciva fuori sulla sua due 
ruote, fino a quando, circa sei 
anni fa, suo padre lo iscrisse a un 
corso, che gli piacque fin da subi-
to, nella squadra Team Serio di 
Pianengo, iniziando a correre in 
mountainbike per poi passare al 
ciclismo su strada.

Lui definisce gareggiare una 

forma di liberazione, come si 
evince dalle sue parole: “L’ansia 
ti fa sparire le emozioni, che ritor-
nano, per lo meno la maggior par-
te, solo quando la gara è finita”. 
Quindi per lui è anche una que-
stione di svago, in cui bici e mente 
diventano una cosa sola e a rim-
piazzare le emozioni ci pensano i 
cigolii delle catene, il fruscio della 
gomma delle ruote sulla strada, la 
fatica per lo sforzo e l’affanno de-
gli atleti. Ed è il momento quan-
do metti il casco e i guanti che ti 
ricordi quanti sacrifici hai dovuto 
fare per essere lì a lottare con gli 
altri.

Il suo sogno è quello di conti-
nuare con la carriera per ottenere 
anche qualche risultato importan-
te, sempre imitando le gesta del 
suo idolo, Marco Pantani. Anche 
lui, come “Il Pirata”, spera di sca-
lare le vette più importanti d’Ita-
lia vestendo la mitica maglia rosa. 

Tuttavia, non ci sono solo i suc-
cessi, ma anche i fallimenti e le 
cadute. In una di queste è rimasta 
coinvolta la clavicola, che lo ha 
costretto a non potersi allenare 
per mesi. Ma lui è riuscito a rial-
zarsi ed è tornato in sella più for-
te di prima, pronto a lottare per 
un’altra gara.

di DAVIDE
ANDREA 
e RICCARDO
II LICEO 

CORRERE MI RENDE LIBEROLunedì 15 novembre le classi IV e V Liceo Dante Alighieri si sono 
recate al Museo Civico di Crema per visitare la mostra Un viag-
gio lungo settecento anni - Immagini per la Divina Commedia. 

La mostra propone di dare una significativa lettura dell’illustrazio-
ne che nasce attorno al testo dantesco, in occasione del settecentena-
rio della morte del Poeta fiorentino. Un percorso espositivo ricco e 
diversificato, che permette di verificare come il gusto del tempo abbia 
trasfigurato la materia poetica e di come contemporaneamente Dante 
abbia, in modi sempre diversi, condotto per mano gli artisti di ogni 
epoca in un eterogeneo percorso visionario e ideale.

L’esposizione racconta infatti secoli di illustrazione dantesca in un 
percorso non privo di sorprese. Innanzitutto il patrimonio dantesco 
di cui sono in possesso Museo e Biblioteca, inoltre un codice miniato 
(XIV secolo), alcune cinquecentine, tra le quali l’importante edizione 
stampata e illustrata da Francesco Marcolini (1544), xilografie che si 
pongono a modello della figurazione dantesca moderna, le note inter-
pretazioni calcografiche di John Flaxman (1823) e Federico Faruffini 
(1865), con il contributo della prestigiosa collezione della Biblioteca di 
via Senato e di alcuni collezionisti privati.

Si possono ammirare le composizioni di Dalì, e insieme alle tradu-
zioni xilografiche e romantiche dei disegni di Dorè, le rarissime cal-
cografie neoclassiche di Sofia Giacomelli; una collezione di cartoline 
edite da Alterocca a Terni (1903); una rarissima edizione illustrata dal-
le xilografie di Herman-Paul de l’Enfer (1924); alcune tavole originali 
di Marco Carnà (1993); i disegni di Ina Zueff (1970 circa), 100 tavole 
mai pubblicate; una Commedia appartenuta a Winifred Terni de Gre-
gorj, con una copertina miniata a mano dalle manifatture artigiane dei 
Giannini di Firenze (1910 circa); alcune litografie e illustrazioni di Al-
berto Martini; una Commedia in olandese, illustrata da Charles Eyck 
(1924-1931), i disegni di Edmond Van Offel (1900) e la traduzione da-
nese con le xilografie di Ebba Holm (1929); le Imagini per la Comme-
dia di Amos Nattini; alcuni bozzetti per le 30 tavole di Arrivabene…

Quella del Liceo Dante è stata un’uscita molto importante non sol-
tanto per l’obiettivo, ovvero la visione di edizioni molto rare e partico-
lari del testo dantesco, ma anche per il fatto che gli studenti hanno fi-
nalmente svolto la prima attività fuori dalle pareti scolastiche insieme 
ai loro insegnanti, dopo mesi di forzato isolamento a causa del Covid. 
Un piacevole ritorno alla normalità nella vita scolastica!

UN VIAGGIO LUNGO SETTECENTO ANNI
Immagini per la Divina Commedia
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I RICERCATORI DEI SISTEMI 
COMPLESSI FESTEGGIANO 
IL SESTO SCIENZIATO ITALIANO 
A RICEVERE IL PREMIO, DIVISO 
CON SYUKURO MANABE 
E KLAUS HASSELMANN

Il Premio Nobel è il prestigiosissimo riconoscimen-
to internazionale che dal 1901 premia, con una 

solenne cerimonia a Stoccolma, coloro che si sono 
distinti con risultati straordinari in campi come le 
scienze, la letteratura o l’ottenimento della pace.

Nel corso della storia di questa onorificenza, an-
che l’Italia ha visto alcune tra le sue menti brillanti 
ottenere la medaglia dedicata ad Alfred Nobel. L’ul-
timo in ordine cronologico è Giorgio Parisi, come 
vincitore del Premio Nobel per la Fisica, insieme ai 
colleghi Syukuro Manabe e Klaus Hasselmann per 
il loro contributo “alla comprensione dei sistemi 
fisici complessi”.

Il Nobel per la Fisica 2021 è stato annunciato 
lo scorso 5 ottobre e assegnato appunto all’italia-
no Giorgio Parisi, fisico teorico dell’Università 
Sapienza di Roma e dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (Infn) nonché vicepresidente dell’Accade-
mia dei Lincei. Parisi oltre ad essere attivo in fisica 
teorica, ha approfondito i suoi studi soprattutto nel 
campo della fisica statistica e in teoria dei campi, 
con Carlo Rubbia e Michele Parrinello; è uno dei 
tre fisici italiani membri della National Academy of  
Sciences degli Stati Uniti d’America e a lui è stato 
assegnato questo prestigioso premio in modo parti-
colare per le sue ricerche sui sistemi complessi.

I PREMI NOBEL
Dal 1901 al 2020 sono stati assegnati 114 Nobel 

in questo campo della ricerca, di cui soltanto 4 
a figure femminili: Marie Curie nel 1903, Maria 
Goeppert-Mayer nel 1963, Donna Strickland nel 
2018 e Andrea Ghez nel 2020.

Finora solo un fisico è stato premiato 2 volte: 
John Bardeen; il più giovane è stato Lawrence 
Bragg, premiato quando aveva 25 anni, insieme al 
padre. Il più anziano è stato Arthur Ashkin.

I Nobel assegnati a italiani, fin dalle origini del 
premio, sono complessivamente 20: 12 sono quelli 
scientifici e di questi 5 quelli per la Fisica, 6 per la 
Medicina e uno per la Chimica. Fra i 20 premiati 
solo due donne: Grazia Deledda, per la Letteratura 
nel 1926, e Rita Levi Montalcini, per la Medicina 
60 anni più tardi, nel 1986. L’ultimo Nobel a un 
ricercatore nato in Italia è quello del 2007 a Mario 
Capecchi, attivo negli Usa, ma per risalire a un 
ricercatore italiano che ha svolto in Italia la maggior 
parte del lavoro bisogna risalire a 59 anni fa, al 
Nobel per la Chimica assegnato nel 1963 a Giulio 
Natta.

CHI È IL PROF. PARISI
Giorgio Parisi quando ha appreso la notizia della 

nomina, in collegamento con l’Accademia delle 
Scienze di Stoccolma, si è detto felice: “Non me lo 
aspettavo, ma sapevo che avrebbero potuto esserci 
delle possibilità”. Aggiungendo poi:  “Tanti altri 
ricercatori italiani avrebbero meritato il Nobel e 
tra questi sarebbe dovuto andare anche a Nicola 
Cabibbo. Mi dispiace che le scelte della Fondazione 
Nobel non siano andate in questa direzione perché  
è un riconoscimento importante per la scienza italia-
na, che avrebbe potuto prendere svariati Nobel nella 
fisica e in altre discipline”.

Il professor Parisi è un pioniere della ricerca nella 
fisica teorica e ha legato il suo nome a scoperte de-
cisive nel campo della cromo dinamica quantistica e 
dello studio dei sistemi disordinati complessi, dalla 
scala atomica a quella planetaria. 

In questi giorni, la teoria che ha valso il Nobel al 
fisico Giorgio Parisi è stata anche spiegata da alcuni 
fisici attraverso un fumetto: in poco più di 2 minuti 
e mezzo si illustrano disegni dal tratto semplice che 
spiegano, sotto la supervisione di fisici, il significato 
della teoria che consente di comprendere i segreti 
della complessità, tanto da permettere di studiarla.

L’iniziativa è del fisico Giorgio Sestili, respon-
sabile del network di comunicazione della scien-
za www.giorgiosestili.it, e di Giulio Pompei, di 
DoYouSpeakScience?, che l’hanno realizzata con 
la supervisione scientifica del fisico teorico Enzo 
Marinari, dell’Università Sapienza di Roma e stretto 
collaboratore di Parisi.

Il racconto parte dall’inizio degli anni ’70, quan-
do Parisi, appena laureato, comincia a incuriosirsi a 
un vero e proprio rompicapo per la fisica del tempo, 
ossia il comportamento di alcune leghe magnetiche 
disordinate, chiamate ‘vetri di spin’, che sembravano 
mettere in discussione alcuni pilastri della fisica di 
allora. Fra il 1979 e il 1980 Parisi riesce a individua-
re una sorta di struttura nascosta nel caos appa-

rente dei vetri di spin, e un modo potentissimo per 
descriverla matematicamente. In particolare, Parisi 
realizza che in questi sistemi molte proprietà fonda-
mentali dell’approccio fisico usale, detto Meccanica 
Statistica, non sono più valide.

Il suo grande merito è di essere riuscito a trovare 
l’ordine in ciò che appariva disordinato, aprendo in 
questo modo la strada a un grandissimo numero di 
fenomeni complessi e apparentemente governati dal 
caos: dagli atomi ai sistemi biologici, dallo studio 
delle cellule a quello del cervello, fino al volo degli 
stormi di uccelli e alla periodicità delle ere glaciali.

Ripercorrendo la sua vita scopriamo che Giorgio 
Parisi è un fisico eclettico, le cui ricerche hanno 
riguardato aree come le particelle fondamentali, la 
materia condensata, la fisica statistica e i materiali 
disordinati. Il comitato del Nobel ha evidenziato 
i suoi contributi alla “scoperta dell’interazione tra 
disordine e fluttuazioni nei sistemi fisici, dalla scala 
atomica a quella planetaria”.

Nel suo annuncio, il comitato che assegna il 
Nobel per la fisica ha voluto sottolineare un sistema 
complesso, in particolare: il clima della Terra. “Le 
scoperte premiate quest’anno dimostrano che la 
nostra conoscenza del clima poggia su una solida 
base scientifica, basata su una rigorosa analisi delle 
osservazioni”, ha dichiarato Thors Hans Hansson, 
presidente del comitato.

Questa è la prima volta che i sistemi complessi 
sono esplicitamente menzionati nella motivazione 
del Premio Nobel, una novità celebrata in Italia e 
nel mondo. “Il lavoro di Giorgio è stato fonte di 
profonda ispirazione per molti scienziati, e il suo 
elegante formalismo ha portato bellezza alla scienza 
e alla vita di molti di noi”, dice Alessia Annibale, 
laureata alla Sapienza e coautrice di lavori con 
Parisi, ora al King’s College di Londra.

“Parisi ha sviluppato un paradigma che va oltre 
la materia condensata” ha detto Enzo Marinari, 
un fisico della Sapienza che è stato co-autore di 
oltre 100 articoli con il neo-Nobel. “Le sue teorie 
possono essere applicate a tutte le scale: il vetro, il 
cervello, la finanza, il volo degli uccelli, i ghiacciai e 
molto altro”.

Ripercorrendo la vita dello scienziato, sappiamo 

che è nato a Roma nel 1948, laureato in Fisica alla 
Sapienza nel 1970, unendosi a una scuola la cui 
tradizione risale a Enrico Fermi. “ ..era un ambiente 
eccezionale, con una formazione non paragona-
bile con altre università straniere”, ha detto Parisi 
durante un incontro pubblico alla Sapienza il giorno 
in cui ha ricevuto il Premio Nobel.

All’inizio della sua carriera si concentrò sulla 
fisica delle alte energie, lavorando con Nicola Cabib-
bo, un altro celebre fisico della Sapienza. Parisi ha 
contribuito all’equazione Altarelli-Parisi, usata per 
tracciare le particelle che emergono dalle collisioni 
negli acceleratori. Ha anche lavorato al progetto 
APE, una serie di supercomputer progettati per 
eseguire calcoli di teoria quantistica.

LE SCOPERTE DI PARISI
Tra il 1979 e il 1983 Parisi ha sviluppato quella 

che è probabilmente la sua idea più influente: la 
rottura di simmetria delle repliche (Replica Symmetry 
Breaking o RSB). La sua curiosità era stata catturata 
da una classe di leghe metalliche con strane proprie-
tà magnetiche, chiamate vetri di spin.

Nelle sostanze magnetiche normali, ogni atomo 
può essere immaginato come una piccola bussola 
(o “spin”) che tende ad allinearsi lungo la stessa 
direzione dei suoi vicini. Nei vetri di spin, però, ci 
sono alcune coppie di atomi che si allineano nella 
stessa direzione, e altre che vanno in direzioni 
opposte. Globalmente è difficile per questi sistemi 
trovare un allineamento ottimale – ed è altrettanto 
difficile per i fisici capirli. Ma Parisi ci riuscì usando 
il “trucco delle repliche”, una tecnica matematica 
basata sull’analisi simultanea di molte copie diverse 
del sistema. La sua svolta fu trovare un modo per 
risolvere i complessi calcoli delle repliche, cosa che 
implica, fra le altre cose, la necessità di lavorare 
con una geometria a zero dimensioni. Negli anni 
successivi, i vetri di spin sono diventati un punto 
di riferimento dei sistemi complessi, e l’RSB una 
chiave fondamentale della loro comprensione.

I sistemi complessi rappresentano un’ampia varie-
tà di fenomeni in cui un gran numero di unità sono 
collegate attraverso interazioni disordinate. Queste 

unità possono essere atomi, ma anche neuroni, geni, 
proteine, specie, agenti, ecc. Negli ultimi anni Parisi 
ha studiato persino il volo di grandi stormi di storni. 
La tecnica delle repliche è stata usata anche nelle 
reti neurali, con importanti applicazioni nell’appren-
dimento automatico.

Ci sono voluti molti anni per dimostrare che la 
soluzione di Parisi era matematicamente corretta. 
Questa impresa, capitanata dal matematico Michel 
Talagrand, “ha creato un intero settore di ricerca nel 
campo delle probabilità”, spiega Yan Fyodorov, un 
fisico matematico al King’s College di Londra.

Oltre alle repliche Parisi ha introdotto alcuni 
degli strumenti teorici più importanti nella fisica 
della materia condensata degli ultimi anni: tra gli 
altri, il modello di Kardar-Parisi-Zhang (KPZ) per le 
superfici ruvide; la risonanza stocastica, un processo 
controintuitivo che gioca un ruolo nell’evoluzione 
dei ghiacciai; e la teoria di Parisi-Sourlas, che appli-
ca la supersimmetria alla materia condensata.

PARISI PER I RAGAZZI
L’interesse di Parisi per le giovani generazioni è 

da sempre reale; infatti, negli anni 2000, si è occu-
pato anche della direzione scientifica di una collana 
di fisica per ragazzi molto giovani i cui volumi oggi 
saranno pubblicati  da Adriano Salani Editore: 
il primo, Storia della Scienza raccontata ai bambini, 
spiega come da sempre l’umanità si sia interrogata 
sul mondo che la circonda. E per capire come si 
è arrivati a rispondere alle domande, dobbiamo 
partire da lontano, interrogando i grandi pensatori 
del passato. Per scoprire come Pitagora ha inventato 
il suo teorema, in che modo Leucippo e Democrito 
hanno capito che la materia è composta da atomi, 
come Aristarco è riuscito a misurare la distanza 
della Terra dal Sole e dalla Luna. 

Il secondo testo La storia della scienza raccontata ai 
ragazzi proseguirà con la rivoluzione scientifica ope-
rata da Copernico e portata avanti prima da Galileo 
e quindi da Newton.  E un terzo testo Dipende. La 
teoria della relatività, nel quale,con parole semplici,  si 
parla oltre che della teoria di Einstein, del rapporto 
spazio-tempo, buchi neri, particelle elementari, 
onde gravitazionali.

La particolarità di questi libri è proprio l’uso 
del metodo scientifico così come Giorgio Parisi lo 
definisce: “I ragazzi devono imparare dalla loro 
esperienza”. Sono libri pieni di domande, che stimo-
lano le risposte dei ragazzi attraverso l’osservazione 
e il ragionamento. 

Il premio Nobel infine come professore uni-
versitario si è occupato con grande energia della 
formazione degli studenti, non solo come dovrebbe 
fare ogni professore, ma anche seguendo progetti 
di formazione particolari: dal 2012 al 2018 ha fatto 
parte del team dei professori che si sono occupati 
della Scuola Superiori di Studi Avanzati de La 
Sapienza e a ottobre 2010 è stato uno dei professori 
che ha effettuato le lezioni in piazza (nel suo caso in 
piazza Montecitorio) per protestare contro la rifor-
ma universitaria della ministra Mariastella Gelmini. 
Ha appoggiato la campagna “Salviamo la ricerca” 
per garantire il futuro della ricerca nel nostro Paese. 
Questa sua attenzione alla didattica non gli ha 
impedito una brillante carriera di ricerca, coronata 
dal riconoscimento più alto disponibile. Forse è il 
più significativo dei messaggi che accompagnano 
questo Premio Nobel: si può essere geni, si possono 
fare ricerche di livello internazionale, si possono 
frequentare i migliori cervelli del pianeta, ma non 
si può mai dimenticare l’attenzione alla formazione 
dei giovani, di tutte le età.

FINANZIARE LA SCIENZA
E in  qualità di docente e di scienziato,  ha so-

stenuto che “la ricerca è estremamente importante 
per creare il futuro ed è importante che la ricerca in 
Italia sia finanziata sul serio” e con il suo ricono-
scimento ha aggiunto che “questo è un momento 
giusto per investire sulla ricerca perché investire 
nella ricerca significa principalmente investire sui 
giovani”.

“In Italia abbiamo visto un cambio nel riconosci-
mento [dell’importanza] della scienza e spero che 
nella prossima finanziaria questo cambiamento ven-
ga implementato in maniera opportuna” ha detto 
Parisi nel suo discorso del giorno del Nobel alla Sa-
pienza, in presenza del ministro della ricerca Maria 
Cristina Messa. “Ci devono essere dei cambiamenti 
strutturali perché l’Italia diventi accogliente per i 
ricercatori, cosa che non è. Lo vediamo dal fatto che 
ci sono molti [scienziati] italiani all’estero e pochi 
[scienziati] stranieri in Italia”, ha concluso.

Giorgio Parisi ha dedicato la sua vita alla scienza 
e alla ricerca, con grande passione e potrà essere un  
esempio per tanti giovani italiani, ricercatori e non; 
affermando con i fatti che “la ricerca richiede idee 
originali, libertà, rigorosità, disciplina; richiede di 
saper perseguire i propri scopi con alti e molti bassi, 
ma dà opportunità e speranza al mondo, soprattutto 
alle nuove generazioni, insegna a usare metodi che 
spingono al confronto e consentono di giungere a 
sintesi utili”.

Assegnato all’italiano Giorgio Parisi 
NOBEL DELLA FISICA

di
ANDREA 
LODI RIZZINI
V LICEO

Antonio Pugliano, ingegnere 
e comandante dei Vigili del 

Fuoco di Cremona, mi ha gen-
tilmente concesso un’intervista 
presso il comando di Cremona, 
riguardante il corpo dei Vigili del 
Fuoco. Con la cordialità che lo 
ha contraddistinto durante tutta 
l’intervista, mi ha ricevuta nel 
suo ufficio e da subito, con anche 
i suoi collaboratori, ho trovato 
un ambiente familiare e disposto 
alla collaborazione. Al termi-
ne dell’intervista si è offerto di 
mostrami attrezzature utilizzate 
all’inizio del secolo scorso, la cen-
tralina di rilevamento radioattivo 
e il parco macchine adibito al soc-
corso. Con piacere, il  comandan-
te e la squadra di prima partenza 
si sono resi disponibili per uno 
scatto davanti all’APS (descritta 
nell’intervista). 

Qual è stato il motivo che l’ha 
spinta a entrare nel corpo dei Vi-
gili del Fuoco? Qual è stato l’ini-
zio della sua carriera? 

“È una professione gratificante, 
si lavora per aiutare le persone. 
Sono in servizio da ventisette 
anni, sono entrato con la laurea in 
ingegneria. Il mio primo incarico, 
da giovane ingegnere dopo il cor-
so di formazione, è stato proprio 
al comando di Cremona, dove ho 
prestato servizio per quattro anni, 
successivamente mi sono trasfe-
rito a Milano e ora sono tornato 
a Cremona con l’incarico di co-
mandante.” 

Quante persone ha sotto il suo 
comando? 

“Il comando di Cremona con-
ta circa 130 persone, quasi tutte 
personale operativo e alcune uni-
tà di personale amministrativo. 
Abbiamo tre sedi dislocate sul 
territorio: la sede centrale di Cre-
mona, il distaccamento di Crema 
operante prevalentemente nella 
zona nord della provincia e un’ul-
teriore sede di Vigili volontari a 
Piadena Drizzona. Tutto il per-
sonale, oltre a svolgere un’attività 
di intervento operativo sul nostro 
territorio, contribuisce, in caso di 
eventi calamitosi, sull’intero terri-
torio nazionale e all’estero. Come 
in tutti i comandi, una quota par-
te di personale e mezzi si rende 
disponibile, con un preavviso di 
mezz’ora, per intervenire nei luo-
ghi di calamità come nel caso dei 
terremoti.” 

Per quali interventi siete chia-
mati più spesso? 

“Facciamo circa 3.000 inter-
venti l’anno, di vario genere. Mol-
ti sono di soccorso di persone, di-

versi di incendi e situazioni legate 
a eventi calamitosi che si manife-
stano in maniera improvvisa gene-
rando richieste di intervento per il 
taglio delle piante, ripristini vari e 
svuotamento di locali allagati.” 

Quanto è importante la pro-
fessionalità a livello umano? 

“L’empatia nel nostro lavoro è 
al primo posto: svolgere questo 
lavoro con una competenza pu-
ramente professionale è corretto, 
ma svolgerlo con umanità nel 
contatto con persone in difficoltà 
è sicuramente un valore aggiunto. 
A tal proposito, mi piace ricor-
dare che nella nostra squadra ci 
sono due donne, nei ruoli opera-
tivi: sono secondo me la parte mi-
gliore di noi, portando sensibilità 
e gentilezza.” 

Ogni quanto il personale è 
sottoposto a corsi di aggiorna-
mento? 

“Per mantenere un livello di 
professionalità elevato il corso di 
aggiornamento non è considerato 
come una preferenza, ma come 
un obbligo. In particolare il per-
sonale che ha delle specializza-
zioni, come il SAF (speleo alpino 
fluviale) e l’NSCR (nucleare bio-
logico chimico radiologico) per 
interventi particolari, necessita di 
un aggiornamento costante svol-
to secondo standard e protocolli 
nazionali che vengono pianificati 
annualmente.”

A livello europeo esiste un or-
gano di coordinamento? 

“Sì, aderiamo a un meccani-
smo europeo di intervento che 
opera in caso di calamità o ne-
cessità esplicitate da uno Stato sia 
appartenente all’Unione europea 
sia extraeuropeo. Per esempio in 
occasione dell’esplosione del por-
to di Beirut, in Libano, un team 
di colleghi del comando di Roma 
specializzati in interventi per so-
stanze chimiche si è recato in 
supporto ai comandi locali; in Al-
bania siamo intervenuti a seguito 
del terremoto, mentre in Grecia e 
in Portogallo abbiamo contribu-
ito con i Canadair, i nostri aerei 
del servizio antincendio.” 

Perché secondo lei i Vigili del 
Fuoco hanno un posto particola-
re nel cuore dei cittadini? 

“Beh, questa è una domanda 
che dovrebbe rivolgere ai cittadi-
ni; noi facciamo il possibile per 
essere all’altezza del nostro com-
pito. Abbiamo il privilegio di esse-
re amati dai cittadini: è una cosa 
bella ma anche una responsabilità 
e un incoraggiamento a operare 
sempre meglio e al massimo del 
nostro impegno.”

Qual è stato l’intervento più 
difficile della sua carriera? 

“Mi è capitato di fare interventi 
particolari e ho partecipato a tutte 
le principali calamità degli ultimi 
anni (terremoto Marche-Umbria, 

l’Aquila, Amatrice, alluvioni in 
Liguria e Toscana) fin dal primo 
giorno degli eventi. L’intervento 
che più mi ha colpito è stato l’in-
cidente ferroviario di Viareggio 
(2009, ndr): a seguito del dera-
gliamento di un treno adibito al 
trasporto di GPL. Siamo inter-
venuti da Milano. Oltre al primo 
intervento di soccorso alle perso-
ne coinvolte, abbiamo effettuato 
lo svuotamento delle ferrocister-
ne e la messa in sicurezza dello 
scalo ferroviario. Da una parte 
abbiamo vissuto una situazione 
drammatica e dall’altra di grande 
rischio.”

Come avviene, partendo dalla 
chiamata, un intervento? 

“Esiste il numero unico, i1 
112, a cui il cittadino si rivolge 
per la chiamata. Il NUE (Nume-
ro di emergenza unico europeo) 
dispaccia la chiamata e inoltra 
a noi quelle di soccorso tecnico 
urgente. Da quel momento, en-
tro un minuto, parte una squadra 
composta da sei uomini e una 
macchina (macchina di prima 
partenza) che effettua il primo 
intervento generale. A seconda 
di ciò che necessita lo scenario 
di intervento si attivano risorse 
particolari (come l’autoscala o 
l’autobotte). I convogli sono pre 
organizzati: per esempio in caso 
di incendio parte l’APS (auto-
pompa serbatoio) con a segui-

to la scala aerea e l’autobotte. I 
ruoli dei singoli sono già presta-
biliti da un caposquadra o ROS 
(responsabile operazioni di soc-
corso) che compone la squadra 
di prima partenza. In caso di 
situazioni complesse, interviene 
sullo scenario dell’incidente un 
funzionario di servizio che coor-
dina gli interventi più tecnici.” 

Come celebrate la ricorrenza 
di santa Barbara? 

“Normalmente la celebriamo 
con una cerimonia, anche reli-
giosa, con una Messa officiata in 
genere in palestra alla quale par-
tecipano le autorità che ci onora-
no della loro presenza. In seguito 
c’è una festa interna più intima, 
in caserma. La tradizione è stata 
purtroppo alterata dalla pande-
mia e quest’anno, come l’anno 
scorso, la Messa sarà celebrata 
in Duomo dal Vescovo il giorno 
03/12.”

In questo periodo di pande-
mia, come sono cambiati i vostri 
interventi? 

“Ai miei uomini ricordo sempre 
di stare attenti e osservare tutte le 
indicazioni, cosa che fanno, e di 
proteggersi dal virus con tutte le 
misure. La necessità di proteggerci 
durante l’intervento ci mette nella 
situazione di dover prestare atten-
zione sia rispetto alla scena dell’in-
tervento sia ai rapporti tra persone, 
anche tra membri della squadra.”

Come si diventa Vigile del 
Fuoco volontario? 

“I volontari Vigili del Fuoco 
sono delle persone di cui viene ve-
rificata l’idoneità psicofisica e che 
sono ammesse a fare un corso, 
seguito da una selezione. Dopo 
un periodo di affiancamento, che 
dura qualche mese, vengono inse-
riti nel meccanismo di soccorso, 
che è in questo caso nella caserma 
di Piadena, e vengono attivati nel 
territorio di loro competenza. I 
turni sono pianificati in base alle 
loro disponibilità: in genere garan-
tiscono la presenza per fare inter-
venti di notte e nei giorni festivi, 
in cui non sono impegnati nelle 
attività lavorative personali. 

Con i volontari della protezio-
ne civile, con il quale abbiamo 
ottimi rapporti e ci si trova per 
addestramenti ed esercitazioni.”

Cosa direbbe ai ragazzi per in-
vogliarli a fare volontariato? 

“Anche io nel tempo libero fac-
cio del volontariato: mi ‘riempie 
la vita’. Offrire il proprio tempo 
a chi ne ha necessità è una cosa 
che possono fare tutti. Aggiungo 
che i cambiamenti climatici stan-
no complicando anche le risposte 
alle emergenze, che sono più in-
tense e frequenti. Una rete mag-
giore di volontari che opera con 
noi migliora la risposta e fornisce 
un grande servizio alla comuni-
tà.”

NOSTRA INTERVISTA AL COMANDANTE PUGLIANO 

Vigile del Fuoco con passione

di
GINEVRA  
FONTANA
V LICEO

“L’EMPATIA 
NEL NOSTRO 
LAVORO È AL PRIMO 
POSTO: SVOLGERLO 
CON COMPETENZA 
PURAMENTE 
PROFESSIONALE 
È CORRETTO, 
MA SVOLGERLO 
CON UMANITÀ 
NEL CONTATTO 
CON PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ 
È SICURAMENTE 
UN VALORE 
AGGIUNTO”

È comune, soprattutto oggigiorno, “sputare” pa-
role senza senso o al contrario mirate a determi-

nati fini, i quali possono essere molteplici. L’uomo 
in quanto essere razionale ha necessità di contatto 
con la gente quotidianamente, sicuramente capita a 
tutti di dover collaborare con persone che ci stanno 
più o meno simpatiche. È normale che non siamo 
tutti amici, ma nemmeno tutti nemici: ogni testa è 
un piccolo mondo e quindi se stiamo a dare peso a 
ogni singola differenza tra di noi, non ha nemmeno 
senso parlare di relazione umana e amicizia. 

Ciascuno di noi, in base al proprio carattere, tro-
va delle affinità con altre persone. Ma, come è capi-
tato più volte nel corso della storia, alcune persone 
si credono superiori  rispetto ad altre: sia per intel-
ligenza, che per bellezza. Queste sono decisamente 
le peggiori con cui avere a che fare: sono pure loro 
comune mortali, invece credono di essere divinità 
onnipotenti. Generalmente sono persone davvero 
sole, che hanno come unico modo per essere prese 
in considerazione quello di comportarsi con supe-
riorità e con disprezzo.

Il problema nasce quando manca il rispetto: vir-
tù essenziale per la convivenza sociale. Una perso-
na può essere altezzosa e giudicatrice quanto vuole, 
fino al momento in cui però esagera e manca di 

rispetto agli altri: li tratta come dei servi/sudditi, 
li disprezza per la loro diversità, li isola e li discri-
mina: questo porta alla formazione di una scala 
gerarchica in cui comandano i potenti, che decido-
no l’importanza e il valore degli altri, come se una 
persona avesse un valore specifico, al pari di quello 
di un oggetto comune. Queste persone disprezzano 
chi non la pensa come loro o chi ha il coraggio di 
difendersi e non sottomettersi. 

Così nascono i “gruppetti” in cui o sei un uni-
formato pronto a sottomettersi o sei “il diverso”. 
Molto curiosamente queste “divinità” hanno la 
tendenza a parlare per niente e quindi a commenta-
re in modo irritante ogni singola cosa pensando che 
agli altri interessi qualcosa; sono sempre le prime a 
giudicare senza prima guardare se stesse: dovreb-
bero farsi un esame di coscienza. Inoltre pensano 
esclusivamente a loro stesse e dal tanto che sono 
egoiste non sanno realmente nemmeno loro cosa 
vogliono: pretendono e basta, sono capricciose. 

Sono persone invidiose, desiderano in realtà 
essere come chi disprezzano, soltanto che sanno 
di non poter nemmeno aspirare a essere come le 
loro “prede”, infatti le attaccano pensando che 
nel fare ciò, possano raggiungere magicamente il 
loro scopo. 

Le “prede” non hanno il desiderio di isolamen-
to, né tantomeno odiano le altre persone. Queste 
vengono isolate e disprezzate da più gruppetti che 
si coalizzano insieme contro di loro per farle senti-
re nulla valenti. I gruppetti si coalizzano in modo 
molto deciso, ma a dire il vero anche al loro interno 
sono separati: sono amici amici quando conviene, 
il resto dei giorni si vedono come perfetti estranei 
che sono costretti a condividere del tempo in co-
mune. 

Una volta uniti insieme sono forti però: sono 
capaci di fare sentire i soggetti delle loro mire dei 
perfetti nemici che entrano nel loro territorio. Nel 
momento in cui l’ipocrisia diventa pane quotidiano 
e in cui l’ignoranza è la nuova moda, bisogna armar-
si di coraggio e forza, perché non c’è niente di più 
importante in questa vita che il difendere se stessi e 
le proprie idee, chiaramente nel rispetto assoluto de-
gli altri. È facile essere amici solo nel momento del 
bisogno e passare da totali sconosciuti ad amici per 
convenienza; come lo è cercare di risolvere un pro-
blema che all’inizio era piccolo e dopo è diventato 
enorme, tutto all’ultimo minuto, speran-
do di sistemare tutti i torti avvenuti nel corso del tem-
po semplicemente perché ci si rende conto che si è 
nei guai fino al collo e ci si arrampica sugli specchi. 

Non è lecito pretendere aiuto da una perso-
na mai considerata e giudicarla un’indifferente e 
poco di buono perchè questa giustamente non si 
fa mettere i piedi in testa. Non  è nemmeno cor-
retto prendere in giro una persona e parlarle alle 
spalle, ignorarla, criticarla, non parlarle sul luogo 
di lavoro per poi venire a pretendere collaborazione 
o chiederle l’amicizia sui social quando non la si 
saluta nemmeno di persona. 

Queste “divinità” sminuiscono il lavoro dei “di-
versi” quando loro non sanno fare niente; hanno 
seguaci disposti a fare il “lavoro sporco”, non la-
vorano né tantomeno hanno voglia di fare, ma 
attraverso sotterfugi, riescono a raggiungere i loro 
obiettivi. Invece di etichettare o puntare il dito con-
tro qualcuno, cosa fin troppo facile. Sarebbe oppor-
tuno per tutte queste personalità calmarsi e iniziare 
a lavorare duramente e costantemente invece di 
lamentarsi. 

Personalmente consiglio di avere almeno il co-
raggio di dire le cose in faccia e non di nascon-
dersi dietro una maschera: di guardare se stessi e 
rendersi conto della loro ipocrisia, che offusca loro 
la vista. Imparassero a portare rispetto, che è alla 
base dell’educazione. Personalmente affermo che è 
meglio essere la “diversa” ma essere chi realmente 
sono, piuttosto che essere una delle tante persone 
che indossa una maschera quando è in pubblico, 
ma che in realtà è tutt’altra persona. Essere unici è 
importante, ma lo è ancora di più essere capaci di 
preservarsi nonostante i commenti e le azioni del-
le persone ignoranti, che coalizzandosi formano il 
popolo delle maschere.  

IL POPOLO DELLE MASCHERE
di
MARZIA ROBATI
V LICEO
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Una delle festività più gettonate a livello mondia-
le è Halloween, celebrata la notte della vigilia 

di Ognissanti, ovvero il 31 ottobre. Questa festa ha 
origini pagane, più precisamente celtiche. Risale al 
Samhain, la festa di fine estate che i celtici celebrava-
no il primo novembre. Essa segnava la fine dell’estate 
(rappresentata con l’arancione dei campi) e allo 
stesso tempo l’inizio dell’inverno (rappresentato nero 
a indicare il buio). 

Durante questa notte era tradizione spaventare le 
anime ritenute diaboliche con fuochi appiccati sulle 
cime delle colline; lasciare del cibo sul tavolo per i 
morti per evitare che questi, insieme a fate ed elfi, 
facessero scherzi. Serviva anche per riportare i pascoli 
estivi a casa e permettere all’erba di rinnovarsi.

Man mano che il tempo è passato, è prevalso esclu-
sivamente l’aspetto sinistro di questa celebrazione: le 
anime dei morti tornano sulla Terra e quindi questa 
festa autunnale è diventata un festival con streghe, 
zombi, vampiri e fantasmi come protagonisti. 

Gli irlandesi inoltre avevano un rito da compiere: 
svuotare una rapa e inciderle sopra il volto di un 
demone, per poi illuminarla all’interno con una can-
dela. Si eseguiva tutto ciò a protezione della propria 
casa. Questo rito ha origine dalla leggenda del fabbro 
Stringy Jack. Egli era dipendente dal bere e così 
indebitatosi fino al collo, vendette la propria anima 
al diavolo per ripagare i debiti. Dopo una serie di im-
brogli, Jack stringe con lui un ultimo patto: il diavolo 
avrebbe dovuto lasciarlo in pace per dieci anni. L’an-
no successivo Jack morì nella notte di Halloween, ma 
salito in Paradiso venne cacciato all’Inferno dove il 
diavolo, volendo rispettare il patto, a sua volta lo cac-
ciò tirandogli un tizzone ardente. Jack lo raccolse e lo 
pose dentro una rapa per farla diventare una lanterna 
con cui farsi luce nella sua eterna peregrinazione tra 
Paradiso e Inferno. 

Ma come si è passati dalla rapa alla zucca? Quan-
do gli immigrati giunsero in America, non trovarono 
rape, ma zucche e così avvenne il passaggio. Da noi 
oggi si utilizzano le zucche, che sono anche chiamate 
JACK-O’-LANTERN. L’usanza del donare cibo per 
evitare scherzi fu ripresa in America, dove nacque la 
tradizione del “dolcetto o scherzetto”. Secondo que-
sta per evitare scherzi, ma sopratutto per scampare 
alla sfortuna, bisogna bussare a tredici porte diverse 
e a ciascuna di esse porre la domanda “DOLCETTO 
O SCHERZETTO?”. A New York inoltre si tiene 
la parata delle streghe più grande al mondo: Village 
Halloween Parade. 

In Italia ci sono diverse tradizioni riguardanti 
questa festa: in Sardegna, a Ogliastra e nel Nuorese 
vengono intagliate le zucche a forma di teschio, chia-
mate CONCAS E SOS MORTOS; inoltre i bambini 
compiono il rito delle NIMEDDAS (LE ANIMEL-
LE): bussare di casa in casa alla ricerca di doni e sus-
surrando “CARCHI COSA PRO SAS ANIMAS?” 
ovvero “QUALCOSA PER LE ANIME?”. In Puglia 
viene celebrata con zucche intagliate a forma di 
croce e contenenti lumini accesi, chiamate “COCCE 
PRIATORJE”. Gli abitanti accendono falò davanti 
a casa per illuminare la strada alle anime vaganti del 
Purgatorio. In Friuli si festeggia ancora l’antico capo-
danno celtico con LA FIESTA DALIS MUARS dove 
le zucche vengono poste davanti alla porta di casa per 
rendere gli spiriti non ostili. In Toscana si festeggia il 
BÈN D’I MORTI dove, attraverso gesti di carità e tra-
mite la donazione di cibo, vengono ricordati i parenti 
defunti. Inoltre vengono organizzati pranzi aperti a 
tutti; ai bambini vengono regalate le “sfilze” che sono 
collane fatte di castagne bollite e mele. In Abruzzo le 
zucche intagliate, chiamate “COCCE DE MORTE”, 

vengono portate in giro dai ragazzi e sono una perso-
nificazione dei morti. Bussando alle porte viene det-
to: “L’AMENE DE LE MORTE” e ricevono dolci, 
frutta secca e soldi. In Veneto è tradizione intagliare 
zucche a forma di teschio e travestirsi da personaggi 
inquietanti e spaventosi. In Sicilia è invece tradizione 
che i ragazzi ricevano dai parenti defunti, solo in 
caso siano stati bravi, il cannistro: un cesto pieno 
di giocattoli e dolci. Tra questi ultimi è importante 
ricordare i pupi di zucchero (dolci antropomorfi) e le 
ossa di morti (dolci a forma di tibie umane). Vengono 
inoltre allestiti mercatini, le “Fiere dei Morti” dove 
i genitori possono acquistare i regali per i loro figli. 
In Valle D’Aosta e Piemonte viene preparata una 
sontuosa tavola in onore dei defunti e poi si va a fare 
visita al cimitero. Secondo la loro mentalità i morti  
convivono pacificamente con i vivi. 

Anche in  Calabria  i ragazzi intagliano un teschio 
e bussano alle porte dei vicini dicendo “MI LU PA-
GATE LU COCCALU?” ovvero “ME LO PAGATE 
IL TESCHIO?” 

Studi scientifici hanno dimostrato che questa festa 
affascina le persone in primo luogo perché è una festa 
liberatoria, che sovverte le regole. Inoltre guardia-
mo cose che normalmente ci terrorizzano in modo 
comico e distaccato, senza pericoli quindi, grazie al 
suo lato horror-macabro. 

È una festa comunque pagana, che distrae dalla 
nostra cristiana concomitante: nel giorno dei morti il 
cristiano rinnova la sua fede nell’aldilà e prega i pro-
pri scomparsi perché l’accompagnino nella sua vita 
terrena a raggiungere anch’egli il paradiso. Non con 
gesti e simboli strani, ma con un fiore, una preghiera 
e una vita secondo il Vangelo. 

di
MARZIA
ROBATI
V LICEO 

UNA FESTA PAGANA BEN DIVERSA DAL RICORDO CRISTIANO DEI DEFUNTI

PARTY TIME - HALLOWEEN

One of the most celebrated festivity at a global level is Halloween. It’s cele-
brated on the night of  the 31th October. It has pagan origin, in particular 

Celtic. It dates back to Samhain, a party that was celebrated by the Celts on the 
1st of  November in order to celebrated the end of  the summer (represented by 
the fields’s orange) and the start of  the winter (represented by the black as to 
mean the dark). 

During this night it was a tradition to frighten the diabolic souls by setting 
fire on the hill’s top, but people prepared also a big dinner for the deads so that 
them, with the help of  the fairies and elfs, wouldn’t play jokes. It was also a pe-
riod where sheep were taken back home and the grass could rinnovate itself. By 
the time’s passing, only the dark side of  this party has become famous: it was 
believed that deads returned to the Earth and because of  this it’s a party with 
witches, vampires, zombies and ghosts. Irish people had a ritual: they digged 
up a turnip and carve a demon’s face on it, so that it became a lantern with a 
candle inside it. This was done to protect their houses. This ritual came from 
the legend of  the blacksmith Stringy Jack: he was a drunk man, that getting 
into debt, sold his soul to the devil to pay them back. They signed an agreement 
which established the Devil had to leave in peace Jack for ten years. The fol-
lowing year Jack died on Halloween’s night, but once he arrived in Paradise he 
was sent back to the Hell. The Devil in order to respect their pact, throw him a 
blazing ember. Jack took it and put it into a turnip to make a lantern in order 
to see where he was going in his way from the Paradise to the Hell and the way 
back. When immigrants arrived in United States, they didn’t find turnips but 
pumpkins, that we still use today and call JACK-O’-LANTERNS. In the Uni-
ted States, based on the custom of leaving food for the deads, it was born the 
tradition of  “Trick or Treat”: in order to escape misfortune and to avoid jokes, 
people have to knock to thirteen different doors and ask:” Trick or Treat?”. In 
New York there is the biggest witches parade named Village Halloween Parade.  

There are different Italian traditions regarding this festivity: in Sardinia, 

Ogliastra and Nuoro people carve pumpkins and give them skull’s shape, which 
are named CONCAS E SOS MORTOS; in addition children have a ritual, the 
NIMEDDAS( LE ANIMELLE):they knock at the doors and ask:”CARCHI 
COSA PRO SAS ANIMAS? “ (“QUALCOSA PER LE ANIME?”). In Puglia 
the pumpkins have a cross shape and are called “COCCE PRIATORJE”, in 
addition its inhabitants make bonfires in front of  the houses to light up the 
street for the wandering souls. In Friuli they still celebrate the Celtic party with 
a special festival which is named LA FIESTA DALIS MUARS: the pumpkins’s 
lanterns are put in front of  the door. In Tuscany they celebrate the BÈN D’I 
MORTI: thank to charity acts and food’s donation they remember and celebra-
te their deads. They organize big lunches to whom everybody can participate; 
in addition the children receive the “sfilze” that are necklaces made up by boi-
led chestnuts and apples. In Abruzzo the carved pumpkins, which are named 
“COCCE DE MORTE”, are a symbol of  the deads and guys take them during 
their way from one door to the other, saying  “L’AMENE DE LE MORTE” 
:they receive some gifts such as money, sweets and dried fruits. In Veneto they 
dress up as horror characters and carve the pumpkins by giving them a skull’s 
shape. In Sicily it’s a tradition that children who have behaved good, receive 
CANNISTRU from their dead relatives. Cannistru is a basket full of  toys and 
sweets. Some of  these sweets are: pupi di zucchero (anthropomorphic swe-
ets) and ossa ri morti (sweets that have tibia’s shape). There are street markets 
which are called “FIERE DEI MORTI” where parents can buy presents for 
their children. In Valle D’Aosta and Piedmont they organize big lunches in de-
ad’s honour and then go to the cemetery. They believe that deads live in peace 
with human beings. In Calabria children, when they go door by door, say:” MI 
LU PAGATE LU COCCALU? (“ME LO PAGATE IL TESCHIO?”). Thank 
to scientific discoveries we know that this party attracts us because it’s liberato-
ry and makes us look at scary things with detachment. What to say: a terrifying 
party that must be enjoyed! 

Halloween, the most celebrated festivity at a global level

INFANZIA

PRIMARIA

SECONDARIA

LICEO
Una scuola digitale,
una scuola che parla inglese.

Il liceo Dante Alighieri, fondato nel 1945, è una scuola di ispirazione cristiana di durata quinquennale che segue la 
programmazione ministeriale italiana. Al termine del ciclo di studi lo studente consegue il diploma di maturità scientifica 
e, grazie alla solida preparazione ricevuta, è in grado di affrontare qualsiasi percorso universitario.

ENGLISH EDITION
Il liceo scientifico Dante rappresenta il completamento di un 
progetto verticale di potenziamento “English edition” che nel-
la Manziana inizia già dalla scuola dell’Infanzia. Sono previste 
fino a 10 ore settimanali (lingua e cultura inglese, conver-
sazione con madrelingua, informatica, storia e scienze na-
turali), con l’obiettivo di raggiungere il livello QCER C1.

Approfondimento extracurriculare:
॰  mini stay in un paese anglofono
॰  PCTO (ex alternanza scuola-lavoro) all’estero
॰  corsi preparatori per esami Cambridge
   english PET - FCE - CAE

La scuola offre anche un corso intensivo pomeridiano, tenuto 
da un insegnante madrelingua per aiuto e potenziamento 
degli alunni che ne hanno necessità. 
ALTRE PROPOSTE DIDATTICHE
LATINO INNOVATIVO: due ore alla settimana con “Metodo na-
tura” o “Metodo Orberg”, per imparare il latino come una lin-
gua moderna.
INFORMATICA E ROBOTICA: corso opzionale (robotica nel bien-
nio, grafica pubblicitaria nel triennio) per dare spazio al ragio-
namento scientifico e creativo.
IPAD & TECHNOLOGY: progetto di uso estensivo dell’Ipad in 
classe e di un pacchetto software Apple, per una didattica 
sempre più interattiva.
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2020       22 novembre       2021

Elisa Lombardo
in Calzi

Sei sempre presente nei nostri cuori 
con affetto e tanto amore.
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 21 novembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale del Sacro Cuore 
di Crema Nuova.

I tuoi cari

16 maggio 2021        16 novembre 2021

Gianbattista Dagheti
Ti sentiamo vicino e vogliamo conti-
nuare a parlarti.

Tua moglie Elena
 e tua fi glia Marta

Ricengo, 16 novembre 2021

2013      25 novembre      2021

Franzi Bonizzoni
Insieme a te è volato in cielo un pezzo 
del nostro cuore. Ci manca tutto di te. 
Ti vogliamo un bene immenso.
Tua moglie Maria, Donatella con Mauro 
e Sara con Beppe.
Nella Basilica di S. Maria della Croce 
giovedì 25 novembre alle ore 18 ti ri-
corderemo insieme alle persone che ti 
hanno voluto bene con una s. messa.

“Nessuno muore sulla terra, 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel secondo anniversario del caro

Giovanni Piga
la moglie, i fi gli e i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto.
Crema, 19 novembre 2021

1985            20 novembre         2021   

Siete sempre con noi”.

Nel 36° anniversario della morte del 
caro papà

Mario Ferrari
I fi gli Doranna, don Pier Luigi, Lidia, 
Maria Rosa e i familiari tutti  lo ricorda-
no con profondo amore e tanta nostal-
gia unitamente alla cara mamma

Doralice
Una s. messa verrà celebrata domani,  
domenica 21 novembre alle ore 10.30 
nella Basilica di Santa Maria della 
Croce.

17 ottobre 2021

La famiglia Pamiro, sinceramente com-
mossa per le dimostrazioni di affetto ri-
cevute, ringrazia parenti, amici e quanti 
hanno partecipato al loro lutto per la 
prematura scomparsa del fi glio 

Paolo 
Pamiro

Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
sabato 27 novembre alle ore 15 presso 
la chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

Ai nuovi
ABBONATI 2022

2021
GRATIS
gli ultimi

numeri del
Promozione valida solo in Italia
e per un abbonamento annuale

Grande voglia di ripartire a 
pieno ritmo, di tornare in 

modo continuativo a regalare un 
sorriso, a tenere compagnia ai 
non più giovanissimi ospiti della 
casa di riposo di Pandino.  ‘Soli 
Mai’, associazione di volontariato 
locale, molto motivata, da cinque 
anni precisi punto di riferimento 
per  la Rsa (Residenza sanitaria 
assistenziale) ‘Ospedale dei Poveri’ 
del borgo, una struttura moderna 
idonea per oltre 100 anziani, an-
che in questi due anni di pandemia 
non è rimasta a braccia conser-
te, dovendo però a malincuore 
limitare la propria azione. Venerdì 
della scorsa settimana s’è riunito il 
Consiglio direttivo di questa Onlus 
anche per programmare l’attività 
del periodo natalizio e per capire 
“quel che veramente è possibile 
portare avanti” spiegano dall’e-
secutivo composto dal presidente 
Giuseppe Taddei, dal vice Simone 
Moretti e dai consiglieri  Veronica 
Mazzoleri, Samanta Gasparotto, 
Silvia Consonni, Marco Minoia, 
Giuseppina Grossi. “Siamo attual-
mente  180 soci, molti disponibili a 
garantire servizi non solo sporadi-
camente, ma con continuità, senza 
la pretesa ovviamente di sostituirci 
al personale della Rsa”.

Nell’incontro di venerdì coi 
vertici dell’Ospedale dei Poveri 
“s’è concordato che la nostra 
realtà in questa fase potrà allestire 
il presepio all’interno della Chiesa, 
annessa alla ‘Casa’ – spiega il 
vicepresidente Moretti –, oltre 
all’albero di Natale all’esterno, 
mentre c’è ancora un grosso punto 
di domanda per quanto concerne il 

capitolo animazione.   Si compren-
derà meglio in questi giorni cosa 
sarà possibile realizzare o meno. 
Da qui all’Immacolata ne sapremo 
di più e se, come tutti auspichia-
mo, la situazione ce lo consentirà, 

siamo prontissimi a regalare, come 
fatto quando è stato possibile, 
anche momenti all’insegna della 
spensieratezza agli ospiti e talvolta 
ai loro familiari e amici”. 

In questo periodo ‘Soli Mai’ 

ha fatto il suo ingresso nella 
nuova sede, in virtù dell’accordo 
perfezionato con la Fondazione 
della Rsa di via Vignola. Al taglio 
del nastro hanno fatto registrare 
la loro presenza il presidente della 
Casa di Riposo, Massimo Papetti 
e altri membri del Consiglio di 
amministrazione, oltre al sindaco 
Piergiacomo Bonaventi. Per 
cinque anni (è stato sottoscritto il 
comodato d’uso gratuito) l’asso-
ciazione guidata da Taddei potrà 
occupare l’ufficio al piano terra 
ricavato nella palazzina di  via 
don Mazzolari, di proprietà della 
Fondazione, e lì potrà organizzare 
le proprie assemblee e program-
mare l’attività riferita al sociale, 
rivolta agli ospiti dell’Ospedale dei 
Poveri. ‘Soli Mai’, pur trovandosi 
a proprio agio nel nuovo spazio, 
dovrebbe trasferirsi più avanti 
nella ex casa di riposo di via Borgo 
Roldi, oggetto di intervento di 
ristrutturazione: due anni fa è stato 
aperto il cantiere per il rifacimento 
del tetto, ma sono diverse ancora 
le opere da realizzare.

Moretti sottolinea che “dal 
febbraio 2019, causa Covid, non 
siamo riusciti a mandare avanti di-
verse attività, ma da qualche mese 
i volontari hanno allestito un forno 
sull’area esterna dell’Ospedale ga-
rantendo pizze gratis per gli ospiti 
della Rsa e suoi dipendenti”.

‘Soli Mai’ freme per tornare alla 
normalità con l’animazione e non 
solo, per poter stare molto vicina 
ai non più giovanissimi che hanno 
sempre bisogno di sentire qualche 
amico vicino.

Angelo Lorenzetti

LLunedì 22 novembre, in serata, presso la sala consigliare situata 
nel palazzo municipale, è in programma l’inaugurazione, con 

una tavola rotonda, della settimana contro la violenza sulle donne. 
L’evento è promosso da: amministrazione comunale, consigliere 
alle Pari opportunità, cooperativa Sirio, Sportello Donna, Ordine 
della Professione di Ostetrica interprovinciale di Monza e Brianza, 
Bergamo, Cremona, Lodi e Milano. Giovedì prossimo, nel conte-
sto della giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 
l’associazione ‘Università del Ben-Essere’ organizza, in Piazza V. 
Emanuele II, dalle ore 9 alle ore 17, una mostra di pittura ispirata 
alle donne. Nella medesima giornata è prevista l’esposizione di co-
perte artigianali in lana, lavorate ai ferri e all’uncinetto, realizzate 
dalle donne di Rivolta, nonché un punto di informazione e dialogo 
allo scopo di sensibilizzare e aiutare le donne a vincere la paura, 
superare l’isolamento e i pregiudizi. Presso l’atrio comunale, dalle 
20.30 alle ore 22, sono in programma danze a tema e letture, nonché 
brani musicali dedicati alle donne vittime di violenza. Tra le varie brani musicali dedicati alle donne vittime di violenza. Tra le varie 
iniziatve, da segnalare l’adesione dell’amministrazione comunale al 
progetto ‘Vetrine in rosso – Insieme contro la violenza’ , ideata dalla 
Rete Con-tatto contro il maltrattamento delle donne del territorio 
cremasco.                    AL

EEcocompattatore in arrivo? L’amministrazione comunale di Spi-
no d’Adda ha aderito al programma nazionale promosso dal 

Ministero della Transizione ecologica, inoltrando domanda per Ministero della Transizione ecologica, inoltrando domanda per 
ottenere il finanziamento necessario per l’acquisto del macchina-
rio mangia plastica da posizionare presso la pubblica piazzola eco-
logica. L’idea di partecipare al bando era stata suggerita qualche 
settimana fa dal comitato ‘Ambiente& Benessere’: aveva chiesto di 
installarli all’esterno di esercizi pubblici di dimensioni significati-
ve (supermercati) e il primo cittadino Enzo Galbiati aveva accolto 
l’invito specificando che avrebbe valutato il rapporto costi-benefici 
dell’iniziativa, avendo il territorio spinese, come del resto l’intero 
Cremasco, in atto il servizio della raccolta porta a porta della pla-
stica. Per l’acquisto dell’ecocompattatore studiato per le esigenze 
di comunità con una popolazione inferiore ai 100mila abitamti, il 
Comune di Spino può ricevere un contributo di 15mila euro, mentre 
per le città più popolose il finanziamento del macchinario di capa-
cità media è di 30mila euro. In tempi brevi Spino d’Adda avrà la 
risposta dal Ministero. Qualora non fosse positiva, potrebbe avere 
soddisfazione nel prossimo triennio; il Ministero infatti ha rifinan-
ziato il programma anche per 2022, 2023 e 2024, mettendo a dispo-
sizione 11 milioni di euro.                 Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA: SETTIMANA ROSA SPINO D’ADDA: PLASTIC FREE

Borse di studio di attualità anche quest’anno. L’amministrazione 
comunale di Pandino ha destinato 2.300 euro a favore di sette 

bravissimi di elementari, medie, superiori e di chi ha conseguito il 
diploma di maturità. Tre premi saranno attribuiti su segnalazione 
dell’Istituto comprensivo ‘Visconteo’ a studenti residenti in paese 
(a questo Istituto appartiene anche il plesso di Palazzo Pignano). Il 
premio da 100 euro è destinato a un ‘super bravo’ delle elementari e 
due da 300 euro ad allievi delle medie dell’obbligo. Quattro le borse 
di studio che verranno consegnate agli allievi delle superiori. Due, 
da 500 euro ciascuna, ai neo diplomati, a chi ha ottenuto il diploma 
quest’anno; due da 350 euro ciascuna a chi ha frequentato le classi 
dalla prima alla quarta ed è stato promosso  con ottime votazioni lo 
scorso anno scolastico.  Gli interessati devono presentare la propria 
candidatura all’Ufficio Segreteria del Comune di Pandino entro il 27 
di questo mese, oppure inviare una e-mail a servizisociali@comune.
pandino.cr.it  I moduli sono disponibili sul sito del Comune.

STUDENTI DA PREMIO

Stasera alle ore 21, presso la sala consiliare 
del municipio, sarà consegnato il premio 

‘Rivoltano dell’anno 2021’. È una iniziativa 
collaudata della Pro Loco, che si avvale del 
patrocinio dell’amministrazione comunale. La 
cerimonia sarà allietata dall’intervento musicale 
del gruppo vocale ‘Terzo suono’ diretto dal ma-
estro Giovanni Casanova, vera anima di questa 
realtà. “Abbiamo ricominciato da un mese col 
solito entusiasmo – afferma –. Nonostante i due 
anni di inattività, dopo qualche minuto di asse-
stamento, siamo entrati nel clima ideale, quello 
di sempre, ricavando una sensazione piacevole. 
Non abbiamo ancora avuto il tempo per cimen-
tarci in cose nuove, ma siamo pronti a dare il no-
stro contributo agli incontri di stasera e giovedì 
prossimo” (serata contro la violenza sulle donne 
di cui facciamo riferimento a parte).

Il ‘Terzo Suono’, che in occasione del 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia è stato ricono-
sciuto dal Ministero dei Beni e Attività Culturali 
gruppo di musica amatoriale e popolare di inte-
resse nazionale, si è costituito nel 1994 proprio 
per iniziativa del maestro Giovanni Casanova 
e di un gruppo di amici di Rivolta. Non pochi 
degli attuali coristi sono gli stessi di allora e in-
sieme alle nuove voci il gruppo promuove con 
passione la musica corale attraverso esibizioni 
a cappella, con strumenti musicali, in concerti 
classici o in performance recitative e multime-

diali al confine con il teatro. Il repertorio, sia sa-
cro che profano, spazia nei secoli e nelle culture 
dei popoli e viene proposto in maniera originale 
cercando di creare momenti emozionanti e coin-
volgenti.

Questa formazione ha partecipato a impor-
tanti concorsi e rassegne corali italiane e inter-
nazionali. Si è esibita anche al Festival Corale 
Internazionale della Val Pusteria, al Festival 
di Musica Diffusa ‘Chorus City Milano’, alla 
Rassegna ‘Venezia in Coro’ e ha  partecipato 
a emozionanti tour in Olanda e in Italia con 
l’orchestra d’archi ‘ACordes’ de l’Aja con la 

quale è gemellata. Collabora con organizza-
zioni umanitarie e di volontariato a sostegno 
delle loro iniziative nel mondo. Parallelamen-
te all’attività concertistica, propone iniziative 
per avvicinare attraverso la vocalità mondi 
apparentemente lontani: ‘Synergie Impossibi-
li’, che ha portato la musica corale sul palco 
di un festival rock, e ‘Teen-Canto’, rivolta ad 
adolescenti e giovani e riconosciuta dalla Re-
gione Lombardia. Ha organizzato per 14 anni 
la rassegna ‘Polichromie Vocali’, ospitando 
numerose formazioni corali.

Angelo Lorenzetti 

Rivolta d’Adda: ‘Terzo suono’ torna protagonista

Non sarete ‘Soli mai’
L’associazione ha inaugurato la nuova sede e ha ripreso la
programmazione d’attività per gli ospiti dell’Ospedale dei Poveri

PANDINO
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In occasione della Giornata internazionale  
contro la violenza sulle donne, il Comune 

di Trescore Cremasco, insieme alla Parroc-
chia, propone un appuntamento di sensibi-
lizzazione per dire stop a questo triste feno-
meno (sempre in crescita). 

L’invito è per giovedì 25 novembre. Pres-
so il salone dell’oratorio “Don Giovanni 
Bosco” (nella foto), la compagnia teatrale di 
Uni-Crema ‘Si va in scena’ propone A fian-
co delle donne, riflessioni e letture contro la 
violenza sulle donne, per l’adattamento e 
la regia di Enzo Lana con  testi di Giuliana 
Guerri.

L’nizio della serata è previsto alle ore 
20.45. L’evento gode – appunto – del patro-
cinio dell’amministrazione comunale e della 
Parrocchia di Sant’Agata.

I dati, oggi, sono ancora preoccupanti.

Secondo il  report settimanale dell’8 no-
vembre 2021 a cura del Dipartimento della 
Pubblica sicurezza - Direzione centrale della 
Polizia criminale - Servizio analisi criminale,  

dal 1° gennaio al 7 novembre 2021 sono stati 
registrati 247 omicidi, con 103 vittime donne 
di cui 87 uccise in ambito familiare/affetti-
vo; di queste, 60 hanno trovato la morte per 
mano del partner o dell’ex partner.

Analizzando gli omicidi del periodo in-
dicato, rispetto a quello analogo dello scor-
so anno, si nota un lieve decremento (-2%) 
nell’andamento generale degli eventi (da 251 
a 247), ma purtroppo con le vittime di genere 
femminile si registra un aumento più signifi-
cativo, passando da 97 a 103 (+6%).

Di qui l’importanza di momenti come 
quello in calendario per giovedì prossimo 
al centro parrocchiale di via Cà Nòa. L’in-
gresso sarà consentito con Green pass e nel 
rispetto delle normative vigenti in materia di 
contenimento da Covid-19.

Luca Guerini

TRESCORE CR.SCO: letture per essere A fianco delle donne

DDensa di significati, come ogni anno, la commemorazione della 
ricorrenza del IV Novembre, Festa nazionale delle forze arma-

te e dell’Unità nazionale. 
Anzi, quest’anno ancor 
più speciale. 

Il Comune di Quinta-
no l’ha celebrata dome-
nica scorsa 14 novembre, 
diversamente da quasi 
tutti gli altri Enti del 
territorio che l’avevano 
fatto il 7 novembre, ma 
i sentimenti che hanno 
accompagnato la cerimo-
nia sono stati gli stessi di 
sempre. Nel corso della 
mattinata, al termine del-
la santa Messa celebrata 
in chiesa parrocchiale da 
don Pierluigi Ferrari, il 
sindaco Elisa Guercilena 
ha consegnato speciali ri-
conoscimenti. 

Il Diploma di beneme-
renza e il titolo di presidente onorario della Federazione di Cremo-
na sono stati attribuiti al presidente dell’associazione Combattenti e na sono stati attribuiti al presidente dell’associazione Combattenti e 
Reduci di casa Pietro Giovanni Degli Agosti (nella foto la consegna). 
“Grazie per tutto quello che fa e onore al nostro concittadino”, ha “Grazie per tutto quello che fa e onore al nostro concittadino”, ha 
commentato il sindaco a nome dell’intera amministrazione e dei commentato il sindaco a nome dell’intera amministrazione e dei 
quintanesi. La commemorazione, poi, è proseguita con i riti civili al quintanesi. La commemorazione, poi, è proseguita con i riti civili al 
monumento ai Caduti. Per non dimenticare.

LG

Per un Natale di solidarietà e vicinanza a chi è più in difficoltà, ritorna er un Natale di solidarietà e vicinanza a chi è più in difficoltà, ritorna 
anche per quest’anno la bella iniziativa ‘Dona un gioco’. L’ammini-

strazione comunale Guercilena, in collaborazione con la Caritas diocesa-
na e l’oratorio ‘San Giovanni Bosco’, propone anche per il 2021 il nobile na e l’oratorio ‘San Giovanni Bosco’, propone anche per il 2021 il nobile 
gesto. “Se avete in casa giochi in buono stato che non usate più, pote-
te donarli a chi non può acquistarli!”, spiegano dal palazzo comunale. te donarli a chi non può acquistarli!”, spiegano dal palazzo comunale. 
Come? Consegnateli nello scatolone che trovate per la raccolta all’esterno Come? Consegnateli nello scatolone che trovate per la raccolta all’esterno 
del Comune, entro il 12 dicembre prossimo, vigilia di Santa Lucia. “Tut-
ti i giocattoli saranno consegnati alla Caritas diocesana di Crema che li ti i giocattoli saranno consegnati alla Caritas diocesana di Crema che li 
distribuirà a famiglie bisognose in occasione delle festività di dicembre”, distribuirà a famiglie bisognose in occasione delle festività di dicembre”, 
chiariscono gli organizzatori.  A proposito di Santa Lucia, l’arrivo della chiariscono gli organizzatori.  A proposito di Santa Lucia, l’arrivo della 
santa più amata dai bimbi è dietro l’angolo. Meglio prepararsi. Domani santa più amata dai bimbi è dietro l’angolo. Meglio prepararsi. Domani 
domenica 21 novembre e la successiva, domenica 28, prima e dopo la domenica 21 novembre e la successiva, domenica 28, prima e dopo la 
celebrazione della Messa delle ore 10, sul sagrato della chiesa si potranno celebrazione della Messa delle ore 10, sul sagrato della chiesa si potranno 
ritirare i mazzolini per l’asinello dietro versamento di un’offerta libera. Il ritirare i mazzolini per l’asinello dietro versamento di un’offerta libera. Il 
ricavato sarà devoluto all’oratorio di Quintano.               LG

QUINTANO: UNITÀ NAZIONALE QUINTANO: SANTA LUCIA, PER TUTTI

CREMOSANO: lo scuolabus c’è

CAMISANO: borse di studio

AGNADELLO: festa del Ringraziamento

PIERANICA: ‘Sapori d’autunno’

AGNADELLO: domenica nel Trentino

Con una comunicazione sulla propria pagina ufficiale, l’ammini-
strazione comunale rassicura in merito al servizio di trasporto 

degli alunni delle scuole. “Vogliamo informare e rassicurare le fa-
miglie, i cui figli utilizzano lo scuolabus comunale per recarsi alla 
scuola secondaria di Trescore Cremasco, in merito a un recente 
problema tecnico che blocca l’apertura automatica della porta e 
che, quindi, viene manovrata manualmente, il tutto senza apportare 
nessun disagio agli studenti”, premettono i rappresentanti dell’Ente.

“Il trasporto – proseguono dal palazzo – è garantito ed è effettua-
to in assoluta sicurezza anche grazie alla presenza di volontari che 
svolgono un efficiente servizio, di accompagnamento e sorveglian-
za. Il tutto sarà assicurato fino alla consegna del nuovo mezzo”.

“Quando è prevista?”, ha chiesto il capogruppo di minoranza 
Paul Poiret. “Se non ci saranno ritardi, lo scuolabus sarà disponibile 
con l’anno nuovo”, han precisato dal Comune.

“Dunque si andrà avanti ancora per due mesi circa? Immagino 
che il costo della riparazione della porta guasta sia elevato, perché 
più di tre mesi in questa situazione mi sembrano tanti”, il commen-
to del consigliere di Vivi Cremosano.  Luca Guerini

Il Comune di Camisano, anche quest’anno, intende premiare il 
merito scolastico e dopo tanto tempo vuole farlo con una cerimo-

nia in presenza. Il Covid-19, al momento, sembra poterlo concede-
re. Speriamo! Il bando delle borse di studio per gli studenti residenti 
in paese parla di 1.500 euro. Una cifra considerevole, dunque, quella 
che sarà distribuita.  

Residenza a Camisano a parte (sempre obbligatoria), saranno 
premiati alunni della scuola secondaria di primo grado (che abbia-
no ottenuto una votazione minima di 9/10 agli esami di licenza di 
scuola secondaria di primo grado nell’anno scolastico 2020-21) e 
compagni più grandi della secondaria di secondo  grado, che do-
vranno aver frequentato una scuola statale o non statale – purché 
legalmente riconosciuta –  nell’anno scolastico 2020-21, superando 
gli esami di maturità o gli esami di qualifica professionale con alme-
no 90/100. Nel caso specifico, con un percorso di studi quinquen-
nale o triennale nel caso degli istituti professionali.  

Il bando s’è appena chiuso, ora la Giunta comunale, in base alla 
graduatoria generale predisposta dal responsabile del servizio del 
settore amministrativo, stabilirà il numero delle borse di studio da 
assegnare e l’importo di ciascuna di esse. I premi in denaro – come 
detto – saranno consegnati agli studenti durante un’apposita ceri-
monia, proprio come accadeva prima del Coronavirus.

Anche quest’anno la festa del Ringraziamento ha visto una buo-
na partecipazione non solo da parte degli agricoltori, ma anche 

da parte di tutti gli agnadellesi.
Nemmeno la pioggia di domenica scorsa, 14 novembre, ha rovi-

nato il programma della giornata, che si è aperta con il ritrovo dei 
trattori in oratorio e che successivamente hanno ‘sfilato’ per le vie 
del paese fino alla piazza antistante la parrocchiale. Poi, alle 10.30, 
don Marco Leggio ha celebrato una santa Messa ricordando sia la 
festa del Ringraziamento, sia la Giornata mondiale dei poveri. Un 
pensiero particolare, infatti, è stato rivolto a quanti sono costretti a 
lasciare la propria terra per cercare una vita migliore, lontano da 
guerre e miseria, quanti non riescono a portare i frutti della terra 
sulla loro tavola. Quei frutti che ben erano rappresentanti ai piedi 
dell’altare: latte, uova, ortaggi, frutta… ma anche gli stessi animali 
(mucca, maiale, gallina, oca).

Presenti all’Eucarestia il sindaco Stefano Samarati e l’assessore 
Giuseppe Rovida, molti bambini e ovviamente gli uomini e le don-
ne che ogni giorno, superando anche le fatiche, lavorano la terra. È 
grazie a loro se poi possiamo bandire le nostre tavole.

Durante l’omelia il parroco si è soffermato su alcune frasi del 
Vangelo (Mc 13, 24-32) del giorno. “…il sole si oscurerà, la luna 
non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo… ma le mie pa-
role non passeranno”. Don Marco ha spiegato che a volte il futuro 
sembra incerto, inquieta le persone. “In tutto ciò, però, c’è qualcosa 
che non passa mai: le parole di Gesù”.

La festa del Ringraziamento è terminata con la benedizione dei 
mezzi impartita da don Marco.                        Francesca Rossetti

È arrivato il gran giorno – domani, domenica 21 novembre – 
per i ‘Sapori d’autunno in oratorio’, che saranno celebrati a 

Pieranica (ore 12), con una bel pranzo organizzato dai volontari del 
centro parrocchiale. Saranno rispetatte tutte le norme dei protocolli 
antiCovid. Ricco il menù del festoso ritrovo, ma chi non ha trovato 
posto può stare tranquillo: ci sarà un organizzato servizio d’asporto 
(dalle ore 11 alle 12). Info su eventuali posti rimasti e servizio si 
possono chiedere al cell. 349.6929537.  Queste le prelibatezze che 
saranno cucinate: tagliatelle ai funghi e castagne (7 euro), stinco con 
patate arrosto (9 euro), strudel, crostata e castagnaccio. In presenza 
il menù completo costa 15 euro. Il menù bimbi prevede pasta al 
ragù, cotoletta, patatine fritte e bibita a soli 8 euro. 

Dopo la lunga pausa forzata causa pandemia e relative restrizio-
ni, il gruppo culturale ‘Per Agnadello’ ritorna a organizzare 

gite, sempre molto apprezzate da soci e non, con il sostegno dello 
sponsor Bcc Cassa Rurale Caravaggio Adda e Cremasco.

Per il prossimo mese, precisamente per domenica 12 dicembre, il 
sodalizio propone una gita ai mercatini di Natale di Ossana e Tren-
to. Il programma prevede la partenza alle ore 6.30 dal piazzale an-
tistante la palestra. Una volta giunti a Ossana, definito il borgo dei 
mille presepi in Val di Sole, i partecipanti potranno visitare libera-
mente i mercatini e alle 12 chi lo desidera potrà pranzare presso un 
noto ristorante della località, con un menù da leccarsi i baffi: taglie-
re di salumi e formaggi, pappardelle al ragù di capriolo, brasato al 
Teroldego con polenta di Storo, strudel di mele, acqua, vino e caffè. 
A seguire, nel primo pomeriggio si raggiungerà Trento per visitare 
il mercatino di Natale, dove sarà possibile acquistare prodotti tipici, 
idee regalo, addobbi natalizi e prelibatezze della città. La partenza 
per il rientro è prevista per le ore 17.30. Ovviamente saranno osser-
vate tutte le norme anticontagio (obbligo di Green pass e di indossa-
re la mascherina per tutto il tragitto sul pullman).

Le iscrizioni alla gita si ricevono dalle ore 17.10 alle 17.40 di mar-
tedì 23 novembre presso il Centro sociale. Il costo è di 30 euro, con 
una aggiunta di altri 30 euro per quanti vogliono pranzare presso il 
ristorante. È richiesta, inoltre, una quota di 10 euro per chi non è 
iscritto al gruppo. 

Per maggiori info chiamare dopo le ore 19 al numero 345.7757239, 
oppure scrivere a peragnadello@libero.it.               efferre

Il gruppo consigliare di mino-
ranza Pieranica per Pieranica 

torna a parlare di viabilità e 
lo fa con una nota stampa dal 
titolo eloquente... Viabilità... in 
retromarcia!

“Il nostro sindaco si diverte a 
creare disagi ai cittadini! Di soli-
to avviene a un primo cittadino 
in declino, sulla via del fallimen-
to – esordiscono duri Damiano 
Valdameri e soci –. Lo scorso 
maggio ci deliziò con la super 
‘notiziona’ del senso unico in 
via Roma (nella foto), seguita da 
non poche polemiche. Per non 
sentirle sembra avesse ordinato 
parecchi tappi per le orecchie”. 

Per la minoranza, il senso uni-
co nella centrale via del paese, 
facendo quattro conti, “è servito 
solamente per eliminare il tran-
sito degli autobus pubblici. Ri-
sulta più facile fare un’ordinanza 
da mandare all’ente gestore del 
trasporto pubblico, facendogli 
capire di arrangiarsi nel trovare 
una soluzione, che coordinarsi 
con lo stesso e quindi... sbatter-
si”. Non manca la battuta: “A 
confronto Ponzio Pilato gli fa un 
baffo al nostro sindaco”.

“Lavorare bene non vuol 
dire solo dirlo sui giornali o sui 
volantini, bisogna anche saperlo 
fare! Ma tra il dire e il fare c’è 
di mezzo il mare”, proseguono 
quelli di Pieranica per Pieranica. 

Raimondi in un recente inter-
vento commentava dicendo che 
il dietro front è stato fatto per 
via del disagio creato all’unica 
attività del paese e ai residenti. 

“Ricordiamo al sindaco che 

anche in via Basella vi è chi 
possiede un’attività mobile: ha 
chiesto la modifica del senso 
unico, ma lui stesso ha fornito 
una strana risposta. Per la crona-
ca, lì il senso unico è rimasto!”.

Per l’opposizione due pesi 
e  due misure, “cosa che non 
va bene”. “Raimondi sostie-
ne inoltre che non sono soldi 
buttati se si spendono per le 
migliorie della vita dei cittadini, 
anche se, poi, si torna indietro; 
inoltre che è l’unica modifica di 
viabilità fatta negli ultimi sette 
anni – afferma Valdameri –. 
E noi speriamo che sia anche 
l’unica, perché è priva di ogni 
senso. Per migliorare la qualità 
di vita ai cittadini solitamente si 
fanno delle valutazioni oggettive 
con tutti i problemi che una 
scelta può comportare. Più volte 

il nostro caro primo cittadino 
ha dimostrato di essere fedele 
al motto ‘curare è meglio che 
prevenire’. Quindi sì, sono stati 
soldi spesi in maniera irrispetto-
sa e senza un briciolo di valuta-
zioni! Tanto tra i soldi spesi non 
ci sono i suoi, visto che abita a 
Crema”, attacca l’opposizione. 
Ne ha anche per l’ultima seduta 
di Consiglio comunale, dove ha 
ricevuto risposta a due proprie 
interrogazioni. 

“Risposte vaghe, ovviamente.
Stanno spendendo più di 24.000 
euro, in due anni, per l’aiuto 
cantoniere quando hanno stipu-
lato coi volontari un contratto 
a ‘costo zero’. Ricordiamo che 
i volontari erano di supporto 
per svolgere diverse mansioni, 
quindi questa spesa era molto 
più contenuta. Ma come affer-

mato dal sindaco in Consiglio 
comunale, queste persone non 
sono più idonee e qualificate a 
svolgere queste mansioni”. 

Per i consiglieri che siedono 
nei banchi della minoranza non 
si tratterebbe solo di questioni 
assicurative e di permessi.

“Ormai i dissapori tra Co-
mune e associazione volontari 
sono sempre più visibili. Come 
minoranza, alla precisa richiesta 
di ristabilire una proficua 
collaborazione, ci siamo sentiti 
rispondere che ‘allo scadere del 
contratto con la cooperativa... 
valuteremo!’. Anche in questa 
circostanza i soldi pubblici sono 
stati spesi malamente, senza aver 
ponderato una soluzione miglio-
re per il bene di tutti i pierani-
chesi”, commentano severi.

Infine, la prenotazione per 
andare in municipio. 

“Al citofono bisogna dire 
vita, morte e miracoli personali, 
facendo sapere tutto a tutti quelli 
che passano o che accedono in 
ambulatorio!? Ma sì, lasciamo 
stare la privacy. Torniamo a 
ribadire che Pieranica non è 
amministrata bene. Questa am-
ministrazione comunale spende 
i soldi ‘come se non ci fosse un 
domani’, con la sola differenza 
che un domani ci sarà e il conto 
di questi dieci anni sarà caro e 
salato”.

Al sindaco Walter Raimondi e 
alla sua amministrazione comu-
nale – chiaramente – la prossima 
settimana, la facoltà di replica 
sulle nostre colonne.

Luca Guerini

Viabilità e dietro front
La minoranza di Pieranica per Pieranica critica le scelte 
dell’amministrazione comunale, non solo in tema di strade

PIERANICA

“S“Santa Lucia non ti dimenticare che questa notte tante cose devi poranta Lucia non ti dimenticare che questa notte tante cose devi por-
tare. Un sorriso pieno d’amore a chi vive solo con il suo dolore; un tare. Un sorriso pieno d’amore a chi vive solo con il suo dolore; un 

abbraccio forte e vero a chi ha bisogno di un amico sincero; un pensiero abbraccio forte e vero a chi ha bisogno di un amico sincero; un pensiero 
delicato a chi è triste e ammalato. Porta un pizzico di serenità a chi da tan-
to cerca la felicità. Molte cose ci sono da portare se questo mondo si vuole to cerca la felicità. Molte cose ci sono da portare se questo mondo si vuole 
cambiare. Ma in fondo basterebbe solo un pochino di bontà per cancellare cambiare. Ma in fondo basterebbe solo un pochino di bontà per cancellare 
l’odio, l’invidia e la malvagità”. Con questa riflessione l’oratorio di Piera-
nica, intitolato al patrono San Biagio, presenta la prima iniziativa legata nica, intitolato al patrono San Biagio, presenta la prima iniziativa legata 
a Santa Lucia, prevista per oggi e domani. Cosa? Chiaramente la vendita a Santa Lucia, prevista per oggi e domani. Cosa? Chiaramente la vendita 
dei mazzolini di fieno. Dietro offerta libera si potranno ritirare oggi, saba-
to 20, e domani, domenica 21 novembre, sul piazzale della chiesa parroc-
chiale prima e dopo le sante Messe, ma anche in oratorio nel pomeriggio.

PIERANICA: IN ATTESA DI S. LUCIA
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di ELISA ZANINELLI

Domenica scorsa, 14 novem-
bre, la comunità di Palazzo 

Pignano, Cascine Capri e Cascine 
Gandini ha onorato il patrono 
San Martino e salutato il parroco 
uscente don Benedetto Tomma-
seo, alla guida della comunità dal 
1991. I 30 anni di guida pastorale 
“saggia e generosa” sono stati fe-
steggiati con la santa Messa delle 
ore 17, nell’affetto dei parrocchia-
ni che hanno riempito la Pieve.

A salutare l’amato parroco c’e-
rano anche l’amministrazione co-
munale e il neo sindaco Giuseppe 
Dossena, le baby sindache Aia e 
Benedetta, la sezione locale Avis, 
la società Asd Palazzo Pignano 
con i suoi piccoli sportivi, quindi i 
collaboratori parrocchiali e il coro 
della Pieve. Assente, per impegni 
inderogabili, l’ex sindaco Rosolino 
Bertoni, di cui Dossena ha portato 
i saluti e di cui don Benedetto ha 
ricordato il “rapporto bellissimo”, 
alla don Camillo e Peppone, “non 
sempre sereno”, per via di qualche 
divergenza di opinione, ma anima-
to da grande stima e amicizia.

Commozione e senso di 
famiglia sono i due sentimenti 
percepiti durante la Messa di 
saluto. Lo stesso don Benedetto, 
nelle numerose lettere e dediche 
che gli sono state rivolte, non ha 
nascosto l’emozione. “Sono stato 
fortunato – ha detto  – perché 
sono rimasto a Palazzo Pignano 
30 anni. Ringrazio i suoi abitanti 
indistintamente, vi ricorderò tutti, 

anche coloro con i quali non ho 
avuto la possibilità di approfon-
dire l’amicizia. I collaboratori, il 
Consiglio pastorale ed economico, 
il coro e i catechisti e coloro che 
hanno dato tanto al nostro ambito 
parrocchiale. Mi mancherà il can-
to degli uccelli al mattino”. 

Classe 1945, originario della 
frazione di Rovereto nel Comune 
di Credera-Rubbiano, don Bene-
detto è stato ordinato sacerdote 
il 28 giugno 1969 e da allora ha 
trascorso la sua vita, sacerdotale e 
non, all’insegna delle nuove espe-
rienze. Insegnante fino al 1986, è 
stato vicedirettore del Seminario 
nel biennio 1969-70 e assistente 

Scout Agesci dal 1970 al 1977. 
Successivamente, nel triennio 
1983-86 è stato responsabile della 
Casa alpina di Moena, quindi 
amministratore economo del Se-
minario vescovile. Poi la parentesi 
missionaria in Kenya e, infine, 
l’approdo a Palazzo nel 1991. 

Già l’anno scorso don Benedet-
to, al compimento del 75° anno 
di età, aveva presentato le sue 
dimissioni, ma aveva accettato la 
richiesta del Vescovo di prose-
guire la sua permanenza, per via 
della pandemia in corso e della 
necessità di procedere con i lavori 
di restauro della Pieve. “In questi 
ultimi anni ne ho avute di tutti i 

colori, tra malattia e Covid – ha 
ricordato, infatti, il sacerdote – ma 
sono resistito”. 

A Palazzo Pignano don Bene-
detto ha voluto fare tanto, come 
ricordato dalle varie testimonian-
ze. “Hai promosso e sostenuto 
l’interesse per il nostro sito archeo-
logico, che rende Palazzo Pignano 
un museo a cielo aperto, e per la 
Pieve, che ci lasci a perenne tuo 
ricordo, rinnovata nello splen-
dore della sua bellezza” ha detto 
il sindaco Giuseppe Dossena, 
omaggiandolo, a nome dell’ammi-
nistrazione, di un quadro raffigu-
rante il sito religioso, quale segno 
tangibile di stima e riconoscenza. 
“Hai visto crescere Palazzo 
Pignano – ha, quindi, ricordato il 
primo cittadino – e hai collaborato 
fattivamente con tutti i sindaci, 
ben sei in otto amministrazioni, 
dal 1991 a oggi. Ora tocca a me 
ringraziarti a nome di tutti”.

Anche le sindache dei ragazzi 
della scuola primaria hanno rin-
graziato don Benedetto. “Con-
serveremo di te un bel ricordo, 
particolare, unico e personale” ha 
detto Aia, a nome dei compagni. 
“Ma che bello è stato vederti per 
tutti questi anni arrivare a scuola, 
a inizio anno scolastico per darci 
il tuo saluto e il tuo augurio e 
anche qualche tiratina d’orecchie 
quando era necessario. ‘Ascoltate 
sempre le maestre’ ci dicevi con 
un bel sorriso sul volto”. “Quando 
noi bambini pensiamo alla Pieve, 
pensiamo a te don Benedetto” ha 
proseguito Benedetta. “Ci hai visti 

nascere e crescere e ci hai accom-
pagnato nel nostro percorso di 
vita e per questo ti saremo sempre 
riconoscenti”. 

I bambini a rappresentanza 
dell’Asd Palazzo Pignano hanno, 
poi, testimoniato l’attenzione 
del parroco anche per lo sport: 
“Abbiamo tirato i primi calci nel 
campetto dell’oratorio. Con gli 
anni abbiamo scoperto il bello di 
fare squadra. Grazie don per aver-
ci sempre messo a disposizione lo 
spazio dell’oratorio e per averci 
sempre accolto durante le nostre 
esperienze sportive”.

Agostino Bombelli, ministro 
della Comunione, ha voluto ricor-
dare il dinamismo e la vivacità del 
servizio di don Benedetto, la sua 
voglia di fare, continuando a pro-
muovere molte iniziative e le tante 
opere portate a termine con cura e 
coraggio. “Basti pensare all’ora-
torio, tenuto sempre in ordine. Al 
salone ricavato sotto la sua casa, a 
disposizione della comunità. Alle 
luci, ai microfoni, al riscalda-
mento, all’organo, ai paramenti 
sacri e, dulcis in fundo, l’opera 
molto ambita di don Benedetto: 
il nuovo pavimento della chiesa”. 
Non ha mancato di dargli il suo 
saluto e una croce in dono anche 
Livio Raimondi, amministratore 
dell’oratorio e contabile. 

A queste parole, infine, si sono 
aggiunte quelle dei parrocchiani, 
che hanno ripercorso con l’as-
semblea alcuni momenti vissuti 
nei 30 anni di vita comunitaria: i 
numerosi Sacramenti celebrati da 

don Benedetto, l’importanza data 
alla missioni e alla presenza di 
un gruppo Caritas attivo e pronto 
ad aiutare anche le famiglie della 
comunità. Quindi, la sua passione 
per il bello e la cura rivolta alla 
Pieve, l’attenzione per l’oratorio, 
dove ritrovarsi per trascorrere 
insieme le sagre di San Rocco e 
San Martino, la festa di fine estate, 
San Giovanni Bosco e molti altri 
eventi. Infine, la Via Crucis, un 
momento emozionante che ha 
sempre permesso all’intera co-
munità di vivere il Venerdì Santo 
in modo speciale. Anni di vita 
comunitaria intensi, che spiegano 
l’attaccamento dei parrocchiani a 
questa figura ‘storica’.

Da domani, 21 novembre, a 
don Benedetto subentrerà don 
Achille Viviani, 53 anni: sarà lui 
a guidare le comunità di Palazzo 
Pignano, Cascine Capri e Cascine 
Gandini, in Unità pastorale con 
Scannabue, Vaiano Cremasco e 
Monte Cremasco. Don Benedetto, 
invece, andrà a risiedere a Casa-
letto Ceredano, quale cappellano 
della Parrocchia e coadiutore 
dell’Unità pastorale costituita da 
Montodine, Moscazzano, Casalet-
to Ceredano, Credera, Rubbiano e 
Rovereto, suo paese natale. “Vado 
a riposare, ma ho paura di andare 
là a fare il priustel” ha scherzato 
don Benedetto, nel suo congedo. 
“Comunque, quello che posso fare 
lo farò con generosità.”. 

L’ingresso del nuovo parroco 
nella Pieve sarà domani alle ore 
10, alla presenza del Vescovo.

Abbraccio a don Benedetto
Domenica scorsa il sentito saluto al parroco che ha condotto 
la comunità fin dal 1991: tante le manifestazioni di affetto 

PALAZZO PIGNANO

DDomenica 14 novembre si è svolta a Casa-
letto Ceredano, con un’importante parte-

cipazione, la commemorazione del 4 Novem-
bre per ricordare e onorare i Caduti di tutte le bre per ricordare e onorare i Caduti di tutte le 
guerre. Il momento celebrativo è iniziato alle 
ore 11 con la santa Messa di suffragio, presie-
duta dal nuovo parroco don Ezio Neotti nella 
chiesa parrocchiale. Nell’omelia ha ricordato 
con parole toccanti questi fratelli che hanno 
combattuto per la Patria sacrificando la loro 
vita e ha ricordato quanto la Chiesa si impe-
gni nella costruzione di un mondo in cui la 
tolleranza, la solidarietà e l’integrazione sono 
fondamenti del vivere civile.

Il sindaco Aldo Casorati, nel suo intervento 
– dopo aver salutato e ringraziato il parroco, – dopo aver salutato e ringraziato il parroco, 
il comandante della stazione dei Carbinieri di 
Bagnolo maresciallo Alessandro Ciaberna, le 
associazioni dei Combattenti e Reduci e tutti 
i concittadini presenti – ha posto l’accento sul 
significato particolare di questo 4 Novembre 
2021 che ricorda il centenario della tumulazio-
ne nell’Altare della Patria a Roma della bara 
del Milite Ignoto. Gli alunni della scuola pri-
maria hanno approfondito con le insegnanti 
questo importante avvenimento storico acca-
duto 100 anni orsono. 

Nei libri di storia, vengono ricordate le 
battaglie, i comandanti vincitori, nelle piazze battaglie, i comandanti vincitori, nelle piazze 
delle nostre città troviamo statue, monumenti 
che ricordano i generali, i re, gli imperatori ma 
i soldati caduti sono solo ricordati in monu-
menti costruiti dai loro Commilitoni che sono 
tornati dai campi di battaglia.

Il primo cittadino casalettese ha affermato 
che, da sempre, sono tanti gli uomini e tante 
le donne che perdono la vita e muoiono com-
battendo per una guerra che non è mai giusta. battendo per una guerra che non è mai giusta. 
Sono le persone più semplici e più umili che 
vengono sacrificate non per ideali, ma per in-
teressi.

“Viviamo in un periodo storico molto dif-“Viviamo in un periodo storico molto dif-“Viviamo in un periodo storico molto dif
ficile – ha detto Casorati – dove sembrano 
risorgere e prendere forza e vigore fantasmi 
del passato. Ritornano prepotentemente i na-
zionalismi, le lotte a sfondo etnico e religio-
so in una società che sembrava aver superato 
questi steccati per costruire una civiltà avan-
zata, rispettosa delle idee altrui, delle etnie 
diverse, delle appartenenze religiose. Non è 

più così: viviamo una regressione culturale e 
umanitaria molto molto preoccupante; questo 
nostro pianeta già martoriato da una grave cri-
si climatica causata da noi stessi e dai nostri 
comportamenti, è teatro in tutte le latitudini 
di guerre e, come ha detto giustamente papa 
Francesco, è in corso ‘una terza guerra mon-
diale a pezzetti’. Dove non si usano le armi, 
intervengono la cattiveria e l’egoismo dell’uo-
mo: riusciamo a usare i più poveri, i migranti, 
come ‘bombe umane’ verso un’altra nazione; 
abbiamo inventato una guerra dove non si 
spara, non si uccide, ma si lasciano morire 
di fame e di stenti uomini, donne e bambini 
usandoli con una ferocia calcolata e cinica 
contro altre nazioni”.

Il sindaco ha continuato, rivolgendosi in 
particolare ai giovani, rilevando come queste 
atrocità “non succedono in Paesi lontani o, 
come usiamo definirli, ‘sottosviluppati’, ma 
avvengono nel cuore della vecchia Europa cri-

stiana e culla della civiltà. Questo è l’esempio stiana e culla della civiltà. Questo è l’esempio 
più eclatante di quella regressione culturale e più eclatante di quella regressione culturale e 
umanitaria che ci sta portando, come nell’800 umanitaria che ci sta portando, come nell’800 
e nel ’900, a cambiare i nostri ideali di solida-
rietà e tolleranza per lasciare spazio a egoismi rietà e tolleranza per lasciare spazio a egoismi 
e chiusure guidate da governi sempre più to-
talitari”.

Riflettiamo, ha terminato Casorati, “su que-
ste considerazioni e valutiamo attentamente ste considerazioni e valutiamo attentamente 
la realtà che si sta trasformando, ma non su-
biamola! Reagiamo riscoprendo i valori della biamola! Reagiamo riscoprendo i valori della 
solidarietà, dell’aiuto verso chi soffre. Siamo solidarietà, dell’aiuto verso chi soffre. Siamo 
un popolo che ha sempre avuto radicati in sé un popolo che ha sempre avuto radicati in sé 
ideali importanti: riscopriamoli, impegniamo-
ci a portarli avanti, diamo l’esempio! A voi ci a portarli avanti, diamo l’esempio! A voi 
giovani il compito di fermare questa deriva. giovani il compito di fermare questa deriva. 
Ricordiamo che la sopraffazione e l’egoismo Ricordiamo che la sopraffazione e l’egoismo 
hanno portato solo lutti, povertà e morte. hanno portato solo lutti, povertà e morte. 
Questo impegno lo dobbiamo a chi è morto e Questo impegno lo dobbiamo a chi è morto e 
a chi ha sofferto per guerre e atrocità provoca-
te dall’uomo. Non deludiamoli...”.

CASALETTO CEREDANO

Il ricordo dei Caduti di tutte le guerre e del Milite Ignoto:
dal sindaco Casorati l’invito alla solidarietà nel tempo che viviamo

Cristian Borrelli, giovane motociclista di Trescore Cremasco, ristian Borrelli, giovane motociclista di Trescore Cremasco, 
ha scritto una nuova brillante pagina della sua prestigiosa ha scritto una nuova brillante pagina della sua prestigiosa 

carriera nel mondo delle due ruote. Il biker trescorese, infatti, a 
metà novembre è salito sul podio del campionato mondiale spor-
tivo Fim MiniGp World Series di Valencia, manifestazione riservaFim MiniGp World Series di Valencia, manifestazione riservaFim MiniGp World Series -
ta solo ai tre migliori giovani piloti di ogni nazione: Cristian vi ta solo ai tre migliori giovani piloti di ogni nazione: Cristian vi 
ha partecipato quale campione italiano della Civ Ohvale 160. In ha partecipato quale campione italiano della Civ Ohvale 160. In 
Spagna Cristian è stato accompagnato dal papà Raffaele e dal 
meccanico del Team Pif  Paf  (che lo segue e lo allena) Andrea 
Olivari. 

Il pilota cremasco si è subito fatto valere nei giri di qualifica, Il pilota cremasco si è subito fatto valere nei giri di qualifica, 
dove si è piazzato all’ottavo posto. Non ha disputato una bril-
lante gara uno, concludendo solo settimo. In gara due ha però lante gara uno, concludendo solo settimo. In gara due ha però 
ritrovato il ritmo giusto, posizionandosi al terzo posto. Meglio ritrovato il ritmo giusto, posizionandosi al terzo posto. Meglio 
ancora in gara tre, dove è arrivato secondo e dove i punti veni-
vano contati doppi. La media delle tre prove gli ha permesso di vano contati doppi. La media delle tre prove gli ha permesso di 
salire sul podio, al terzo posto. Una gioia indescrivibile per lui 
e per i genitori Raffaele e Alessia, oltre che per tutti coloro che 
l’hanno sempre sostenuto. 

Il  prossimo anno ad attendere Cristian c’è il campionato ita-
liano velocità Ohvale 190.

TRESCORE CREMASCO

Moto: Cristian Borrelli
sale sul podio a Valencia

Don Benedetto con i doni ricevuti e, sotto, con il sindaco Dossena, 
le baby sindache Aia e Benedetta e il vigile Ricci

Il podio del ‘Fim MiniGp World Series’ a Valencia Foto di gruppo al termine della celebrazione in cui sono stati onorati i Caduti
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di GIAMBA LONGARI

Celebrata domenica scorsa, a Ripalta 
Cremasca, la Giornata dell’Unità 

nazionale e delle Forze Armate. La 
pioggia non ha fermato i partecipanti 
e non ha intaccato il senso profondo 
della ricorrenza, quest’anno caratteriz-
zata dal fatto che, per la prima volta, le 
associazioni dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti delle quattro frazioni 
hanno unito le forze per una manife-
stazione congiunta. L’appuntamento 
è stato anche un ulteriore momento 
di quella sospirata “ripartenza” tanto 
attesa da tutti dopo i troppi stop imposti 
dalla pandemia.

Insieme alla cittadinanza, i soci delle 
sezioni combattentistiche di Ripalta 
Nuova, Bolzone, San Michele e Zap-
pello si sono quindi ritrovati alle ore 10 
davanti al municipio, per poi spostarsi 
in palestra dove il parroco don Franco 
Crotti ha celebrato la santa Messa, con 
un ricordo particolare per i morti e i 
dispersi di tutte le guerre.

Nel suo intervento, il sindaco Aries 
Bonazza ha esordito rendendo omaggio 
“a tutti quegli italiani, uomini e donne, 
che hanno perduto la propria vita per la 
Patria, per la libertà e per contruire un 
futuro di pace per il nostro Paese”.

Richiamando il 4 Novembre quale 
giornata dell’Unità d’Italia e data che 
ricorda la fine della Prima Guerra Mon-
diale, il primo cittadino ripaltese non ha 
mancato di sottolineare i tre importanti 
anniversari di quest’anno: i 160 anni, 
appunto, dell’Unità nazionale, i 75 anni 
della Repubblica e, in particolare, i 100 
anni dal trasferimento del Milite Ignoto 
al Vittoriano. “Cent’anni fa – ha detto 
Bonazza – si tenne la cerimonia solenne 

di traslazione della salma posta all’in-
terno della tomba del Milite Ignoto. 
Non una salma qualunque, ma quella 
scelta da Maria Bergamas a rappresen-
tare il figlio Antonio, arruolatosi come 
volontario nell’Esercito italiano e morto 
sull’Altipiano di Asiago. Maria la scelse 
tra undici bare all’interno della basilica 
di Aquileia, undici salme senza nome 
di soldati caduti in guerra”.

La salma del Milite Ignoto viaggiò 
in treno e raggiunse Roma dove, il 4 
novembre 1921, ci fu la cerimonia della 
traslazione al Vittoriano, per onorare 
tutte le persone che persero la vita du-
rante quel conflitto che causò oltre un 
milione di vittime.

“La locomotiva a vapore con la 
salma del Milite Ignoto – ha rilevato il 
sindaco – in una settimana attraversò 
cinque regioni e centoventi stazioni, 
rallentando a ogni passaggio nelle città 

perché la gente potesse tributare un ap-
plauso, dedicare una preghiera o anche 
solo un saluto a quel soldato che da 
quel momento rappresentava un’intera 
nazione. Anche noi a Ripalta Crema-
sca abbiamo voluto rendere omaggio a 
quel soldato senza nome, che incarna 
ancora oggi i valori fondamentali che 
dovremmo tenere vivi in modo da 
tramandare ai più giovani: in Consiglio 
comunale abbiamo voluto conferire la 
cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, 
unendoci idealmente alla cerimonia 
fatta a Roma e in altre migliaia di città 
in tutta Italia, per sentirci ancor di più 
un Paesi unito”.

Un appello all’unità che si fa ancor 
più pressante nel contesto del dram-
matico periodo storico che stiamo 
vivendo, segnato dalla pandemia e dai 
conseguenti lutti, oltre che da grandi 
insicurezze. Ma, nonostante i sacrifici, 

“con responsabilità e determinazione 
– ha con forza affermato il sindaco Bo-
nazza – resteremo uniti e supereremo 
questi giorni difficili, così come insieme 
abbiamo costruito l’Italia, libera e pro-
spera. Rimanere uniti e coesi: questo 
fa la differenza nell’affrontare insieme 
le sfide che ci aspettano, a partire dalla 
ripresa economica e dalla coesione 
sociale. E solo grazie all’intelligenza, 
alla coscienza e al rispetto delle regole 
potremo riprendere la normalità della 
vita quotidiana”.

Il primo cittadino ha infine ringrazia-
to le Forze Armate per il loro impegno 
a servizio della democrazia e della 
civiltà, oltre che nelle missioni di pace 
in quei luoghi dove i diritti umani sono 
ancora oggi negati.

Al termine della Messa un piccolo 
momento conviviale, poi per molti il 
pranzo sociale.

Uniti per non dimenticare
Domenica scorsa la commemorazione del IV Novembre 
con le quattro sezioni dei Combattenti e Reduci insieme

RIPALTA - BOLZONE - SAN MICHELE - ZAPPELLO

Tornata a gareggiare dopo il lungo stop forzato 
causa Covid, Sara Franzoni ha subito centrato 

un risultato prestigioso. La karateka di Montodine 
ha colto un brillante secondo posto più un terzo a 
pari merito lo scorso fine settimana a Rimini, dove 
si è svolto il Campionato italiano della Fesik, la 
Federazione Educativa Sportiva Italiana Karate e 
Discipline Associate. 

All’interno di questa Federazione, dove il livello è 
molto più alto e dove si incontrano atleti conosciuti 
solitamente in manifestazioni di livello internazio-
nale, Sara – portacolori dell’Asd Mabuni Karate di 
Lodi – ha confermato tutte le sue qualità e capacità, 
che le hanno permesso di vincere in passato titoli 
italiani, europei e mondiali. A Rimini, nelle specia-

lità Kata e Kumite, Sara ha gareggiato in due cate-
gorie e, mostrando tutto il suo valore, ha raggiunto 
il secondo posto tra i Senior e il terzo a pari merito 
tra gli Open.

“È stata una buona ripresa – osserva – anche per
tra gli Open.

“È stata una buona ripresa – osserva – anche per
tra gli Open.

-
ché fisicamente sto bene. Nei mesi scorsi mi sono 
allenata tanto (pur con sedute online per via della 
pandemia) e ho lavorato anche a livello mentale. 
Nei prossimi mesi ci saranno diverse gare, ma il mio 
vero obiettivo è il Mondiale del giugno prossimo in 
Florida, dove punto all’oro individuale”.

Gli allenamenti di Sara sono sempre più pre-
cisi, intensi e mirati. In questo è aiutata dal fatto 
che, grazie ai tanti esami ben superati durante il 
lockdown, la giovane adesso è personal trainer di 

professione: lavora tra Zibido San Giacomo e Lodi 
Vecchio dove è istruttrice in corsi specifici, ma col-
labora pure con un’associazione che si occupa di 
educazione alimentare e allenamenti finalizzati al 
dimagrimento, all’aumento della massa corporea e 
al miglioramento delle performance sportive. “Alle-
no le persone – puntualizza – e, allo stesso tempo, 
alleno anche me stessa”.

Sara conclude ringraziando il suo “super coach” 
Paolo Zoccolanti, tutta l’Asd Mabuni e le compa-
gne di sempre Sara Marafetti e Martina Zoccolanti, 
con le quali a maggio sarà ai Campionati italiani a 
squadre. E poi un “grazie” alla sua famiglia, sempre 
pronta a sostenerla e a tifare per lei.

Giamba

MONTODINE
Karate: Sara Franzoni torna a gareggiare ed è subito protagonista

Annullata lo scorso anno a 
causa della forte diffusione 

del contagio da Covid-19, torna 
quest’anno a Montodine la tra-
dizionale mostra di presepi nella 
chiesetta di San Rocco, alle por-
te del paese. L’evento si terrà nel 
periodo delle festività natalizie 
ed è organizzato dalla Pro Loco, 
dall’amministrazione comunale 
e della Parrocchia. 

All’interno del suggestivo 
oratorio di San Rocco, risalen-
te alla prima metà del Seicento, 
si potranno dunque ammirare 
i presepi realizzati da hobbisti, 
presepisti, classi scolastiche e 
associazioni varie. 

I promotori della mostra fan-
no sapere che, per ragioni di 
spazio e organizzative, le opere 
devono essere contenute nelle 
seguenti misure massime: lun-
ghezza 100 centimetri, larghez-
za 80/90 centimetri.

Chi desidera partecipare deve 
segnalare il proprio nominativo 
entro e non oltre il 20 dicembre, 
iscrivendosi presso gli uffici del 

municipio montodinese o con-
tattando direttamente la Pro 
Loco attraverso Donata Cavalli 
(0373.667147).

Gli orari d’apertura della mo-
stra saranno i seguenti:

• sabato 25 dicembre dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15 alle 17.30;

• domenica 26 dicembre dal-
le 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 
17.30;

• sabato 1° gennaio dalle 15 
alle 17.30;

• domenica 2 gennaio dalle 15 
alle 17.30;

• mercoledì 5 gennaio dalle 15 
alle 17.30;

• giovedì 6 gennaio dalle 15 
alle 17.30.

Alla mostra – dove saranno 
rispettate tutte le norme antiCo-
vid in vigore – sarà possibile ac-
cedere soltanto muniti di Green 
pass.

Giamba

MONTODINE 
Torna la mostra di presepi nella chiesa di S. Rocco

La rimozione dei ponteggi, 
in corso in questi gior-

ni, svela tutta la bellezza del 
campanile della chiesa par-
rocchiale di Ripalta Nuova. I 
lavori di restauro conservati-
vo – resi necessari dopo che 
la torra campanaria è stata 
privata della parte terminale 
della cuspide durante il vio-
lento nubifragio del 12 ago-
sto 2019 – sono finiti e hanno 
riguardato anche alcuni pro-
spetti laterali dell’edificio.

L’intervento, progettato e 
diretto dall’architetto Magda 
Franzoni, è stato approvato 
dalla Soprintendenza e segui-
to con cura dal parroco don 
Franco Crotti. Le operazioni 
sono state affidate alla Ditta 
B&G di Roberto Ghilardi di 
Mozzanica, con il supporto 
di restauratori professionisti.

La “punta” del campanile

RIPALTA NUOVA 
Il campanile a nuovo

La chiesa di San Rocco 
a Montodine

La chiesa parrocchiale di 
Ripalta Nuova ospita alle 

ore 20.45 di domani, dome-
nica 21 novembre, il musi-
cal Giuseppe Ombra del Padre,
spettacolo ad atto unico por-
tato in scena dall’associa-
zione teatrale e culturale La 
Compagnia delle Quattro Vie di Compagnia delle Quattro Vie di Compagnia delle Quattro Vie
Crema, con la regia di Egidio 
Giovanni Lunghi.

La storia narra la vita di 
San Giuseppe: dal suo incon-
tro con Maria di Nazareth 
fino alla sua scomparsa nar-
rata nei Vangeli. 

Il musical – presentato per 
la prima volta nel gennaio 
2019 e in elaborazione per 
oltre due anni – si concentra 
dunque sulla figura del padre 
terreno di Gesù, sulla sua 
storia, sulle sue tribulazioni e 
sulle sue scelte.

Il cast della Compagnia 
cremasca è formato da 15 at-
tori amatoriali; l’esecuzione 
musicale è curata da Alberto 
Liegi, 4 persone formano il 
gruppo tecnico e il corpo di 
ballo si compone di 8 allieve 
della Scuola Teatro Danza 
U.S. Acli di Crema coordi-
nati dalla coreografa Marina 
Taffetani. Magnifiche le voci 
della narratrice Lina Casa-
lini e di Dio, interpretata da 
Francesco Maestri.

Per assistere allo spetta-
colo di domani sera – a in-
gresso libero – è obbligatoria 
la prenotazione del posto, 
contattando la Parrocchia di 
Ripalta.

In chiesa
il musical

su Giuseppe

RIPALTA NUOVA

A fianco, la foto di gruppo al termine 
della cerimonia davanti alle lapidi 
dei Caduti presso il municipio. Sopra, 
due momenti della santa Messa
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Lo scorso sabato 13 novembre, nella 
struttura polifunzionale Agostino 

Provana di Izano, è stata costituita uf-
ficialmente l’Associazione di Volonta-
riato Pro Loco Izano, ente del Terzo 
Settore. Erano presenti i “padri costi-
tuenti” della Pro Loco che, attraverso 
un Comitato, a partire dallo scorso 
agosto hanno promosso l’evento. 
Una trentina i cittadini convenuti per 
associarsi e procedere con l’Atto Co-
stitutivo, l’approvazione dello Statuto 
e l’elezione del Consiglio di ammini-
strazione. Ha risposto all’invito anche 
il sindaco izanese Luigi Tolasi.

Daniela Gallo Carrabba, del Co-
mitato Promotore, ha illustrato bre-
vemente la volontà di costituire la 
Pro Loco, che nasce dal desiderio di 
promuovere tutte le possibili attività 
atte a diffondere la cultura e la valo-
rizzazione delle tradizioni, della tutela 
dell’ambiente e del territorio, di atti-
vità culturali, artistiche o ricreative, 
sportive, turistiche, concorsi o gare. 
In modo particolare spicca la volon-
tà di richiedere la Denominazione di 
Origine Comunale (DECO) del pane 
secco, tipico alimento della tradizione 

izanese abbandonato da anni. Il pane 
secco veniva cotto nei due forni pub-
blici del paese, oggi in stato di assoluto 
degrado. Il restauro dei forni del pane 
ben si inserirebbe nel contesto della 
“riqualificazione dei beni pubblici”, di 
cui al punto z dell’articolo 3 dell’Atto 
Costitutivo. Si metteranno in atto tutte 
le procedure necessarie, ha detto Gallo 
Carrabba, per raccogliere i fondi per 
questo, come per altri interventi.

Il vicepresidente Unpli Lombardia, 
Giuseppe Strepparola, ha illustrato le 
finalità, i diritti e i doveri dell’Associa-
zione di Volontariato Pro Loco Izano, 
aderente al Terzo Settore, passando 
poi alla lettura e spiegazione dettaglia-
ta dei diversi articoli dell’Atto Costitu-
tivo e successivamente dello Statuto.

Al sindaco Luigi Tolasi è stato chie-
sto se sarà possibile ottenere dal Co-
mune la concessione di una sede per 

la Pro Loco di Izano, ad esempio nello 
spazio lasciato libero dall’ambulatorio 
medico e ora vuoto. Il primo cittadino 
ha ricordato che l’amministrazione sta 
mettendo a punto una serie di inter-
venti per gli spazi associativi e ha affer-
mato che in vent’anni di governo del 
paese l’amministrazione da lui guidata 
ha sempre cercato di dare una mano 
alle diverse iniziative. Strepparola ha 
sottolineato l’importanza di avere una 
sede, quale punto di riferimento per i 
soci e il loro coinvolgimento.

Sottoscritto l’Atto Costitutivo ed ef-
fettuato il tesseramento dei soci, sono 
state presentate sette candidature per 
il Consiglio di amministrazione. Per 
alzata di mano sono quindi stati eletti 
all’unanimità i consiglieri Carlo Zam-
boni, Sandro Racozzi, Umberto Co-
mandulli, Didi Cigognini, Giulio Fer-
rari, Luca Maccalli e Daniela Gallo 
Carrabba. Riunitosi successivamente 
il solo Cda della Pro Loco, s’è proce-
duto per l’individuazione delle cariche 
sociali. Risultano nominati: presidente 
Daniela Gallo Carrabba; vicepresiden-
te Giulio Ferrari; tesoriere Carlo Zam-
boni; segretario Daniela Cigognini.

Izano: ecco la Pro Loco, già definite le cariche sociali

BAGNOLO CREMASCO

VAIANO CREMASCO

di ELISA ZANINELLI 

È online il bando ‘Supporto alle Fami-
glie’, a sostegno dei nuclei famigliari 

di Bagnolo che, a seguito dell’emergen-
za Covid-19, versano in condizioni di 
temporanea difficoltà economica. Uno 
stanziamento da 39.600 euro, proveniente 
dal fondo “zone rosse” e messo a bilancio 
anche per l’anno 2021. 

“Sapevamo che l’emergenza non si 
sarebbe conclusa a breve – ha spiegato 
l’assessore ai Servizi sociali Monica Ar-
manni – da qui l’idea di preservare i fondi 
per poter avere la capacità economica di 
fornire un supporto anche a distanza di 
tempo”. Va, infatti, da 500 a 1.000 euro il 
contributo comunale una tantum previsto 
dal bando a beneficio delle famiglie. Sei le 
fasce previste in base all’Isee e al numero 
dei componenti familiari. “Questo bando 
anticipa quello che verrà aperto a breve 
riguardante i buoni spesa” ha anticipato 
l’assessore Armanni. “Sono lieta, dunque, 
di poter offrire un supporto concreto che 
possa alleviare un minimo il peso derivan-
te dalle difficoltà economiche”.

Potranno fare richiesta al bando 
‘Supporto alle Famiglie’ i nuclei familiari 
residenti nel Comune, con attestazione 
Isee inferiore o uguale a 26 mila euro, che 
a seguito dell’entrata in vigore delle misure 
di contenimento del Covid-19 hanno subi-
to una delle seguenti situazioni: perdita del 
posto di lavoro, riduzione dell’orario da 
lavoro dipendente maggiore al 30% o da la-
voro autonomo maggiore al 33%, mancato 
rinnovo dei contratti a termine, cessazione 
di attività libero-professionale oppure 
decesso di un componente del nucleo 
avvenuto nei mesi di marzo, aprile, maggio 
2020. A fare richiesta potranno essere 
anche i familiari non conviventi più vicini 
di grado al parente deceduto, se residenti 

a Bagnolo e nel caso in cui la persona de-
ceduta non avesse alcun altro componente 
nel nucleo familiare convivente.

C’è tempo fino alle ore 12 del 27 novem-
bre per compilare il modulo reperibile sul 
sito del Comune e per inviare la richiesta 
via e-mail all’indirizzo servizisociali@
comune.bagnolocremasco.cr.it. Per tutte le 
informazioni relative al bando è possibile 
rivolgersi all’Ufficio dei Servizi sociali 
(telefono 0373.237880 o via e-mail).

EVENTI CONTRO 
LA VIOLENZA SULLE DONNE

L’amministrazione comunale di Bagno-
lo, in collaborazione con l’Associazione 
Rete Rosa di Agnadello, organizza due 
eventi in occasione della Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle donne. Da 
giovedì 24 a sabato 27 novembre sagome 
antifemminicidio popoleranno il giardino 
di via De Magistris, mentre venerdì 26 
novembre, alle ore 21, presso il cineteatro 
dell’oratorio (ingresso al costo di 3 euro) 
sarà proiettata la pellicola cinematografica 
Respect, storia della regina del Soul Aretha 
Franklin, interpretata da Jennifer Hudson. 
Il film segue l’ascesa dell’icona musicale, 
da bambina prodigio che cantava nel coro 
della chiesa del padre-padrone, il reveren-
do Franklin, alla complicata vita da donna 
adulta, con i suoi demoni e le sue fragilità, 
passando per l’esperienza della gravidanza 
preadolescenziale. Aretha divenne, infatti, 
madre ad appena 12 anni, restando però 
sempre il boss della sua vita.

Da giovedì 25 a domenica 28 novembre 
i commercianti sono invitati a partecipare 
all’iniziativa di sensibilizzazione Vetrine in 
rosso – insieme contro la violenza, esponendo 
in vetrina o in un luogo visibile un capo 
d’abbigliamento femminile, corredato da 
una didascalia fornita da Rete Con-Tatto. 
Per richiederla: con-tatto.d@libero.it.

“Cantare sul palco del Teatro del Casinò di Sanremo? 
Un’esperienza bellissima e indimenticabile!”. È 
antare sul palco del Teatro del Casinò di Sanremo? 
Un’esperienza bellissima e indimenticabile!”. È 
antare sul palco del Teatro del Casinò di Sanremo? 

il commento di Diego Guerci e Sonia Calvani, rispetti-
vamente di Ripalta Cremasca e di Crema, che, insieme a 
cantanti arrivati dall’Italia e dall’estero, hanno preso parte 
alla quinta edizione di Sanremo Senior, il concorso aperto 
ad artisti over 36. I due cremaschi sono arrivati fino alle 
semifinali: Diego nella Categoria cantautori, Sonia nella 
Categoria interpreti. 

Sono stati 32 gli artisti che si sono confrontati di fronte 
alla giuria presieduta dal maestro colonnello Leonardo La-
serra Ingrosso, direttore della Banda Nazionale della Guar-
dia di Finanza.

I concorrenti provenivano da 12 regioni (Abruzzo, Cam-
pania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana e 
Veneto), con tanto di persone giunte da Canada, Gran Bre-
tagna, Spagna e Stati Uniti. A condurre le serate sono stati 
Maurilio Giordana ed Elisa Benedetta Marinoni.

Diego ha presentato il brano La forza per amare da lui La forza per amare da lui La forza per amare
scritto, arrangiato da Alessandro Zaccheroni di Montodi-
ne. Sonia si è invece esibita con il brano Imagine di John Imagine di John Imagine
Lennon.

Per i due artisti cremaschi, grandi appassionati di musi-
ca, Sanremo è una tappa importante, un ricordo che rimar-
rà nel cuore e un’esperienza utilissima per il loro cammino.

Giamba

Diego e Sonia, protagonisti
al “5° Sanremo Senior”

“ORA RICORDO ANCORA”

I DUE CREMASCHI IN SEMIFINALE

“Ora Ricordo An-
cora” è il titolo 

dell’incontro pubblico, 
organizzato dal Partito 
Democratico-Circolo di 
Vaiano Cremasco, in me-
moria della strage di piaz-
za Fontana del 12 dicem-
bre 1969, che registrò tra 
le vittime Pietro Dendena 
di Crespiatica.

La serata a ricordo sarà venerdì 26 novembre alle ore 21, 
presso la Sala della Pace del Centro Culturale Don Milani. Par-
teciperanno il figlio Paolo e il nipote Matteo Dendena, quest’ul-
timo vicepresidente dell’Associazione Piazza Fontana. La cittadi-
nanza è invitata a partecipare.

Aiuti alle famiglie
Il bando è rivolto a chi vive difficoltà
economiche temporanee causa Covid

Seconda domenica di gare quella scorsa per 
alcuni atleti del Soncino Nuoto Sporting 

Club. Molto bene Filippo Cristiani che, con 
il tempo di 2’16”99 nei 200 rana, si qualifica 
ampiamente per le finali dei campionati italia-
ni e stabilisce il nuo-
vo record provin-
ciale nella categoria 
ragazzi.

Sulla buona strada 
anche Filippo Doldi: 
con il personale nei 
400 sl in 4’02”31 
stabilisce il nuovo re-
cord provinciale nel-
la categoria juniores 
e si avvicina al tempo limite per la partecipa-
zione alle finali dei campionati  italiani.

Ottima la gara anche di Giulia Leoni, che 
stabilisce  il proprio personale nei 200 rana e 
per 2 decimi di secondo rimanda alla prossi-
ma gara la qualifica per le finali, come aveva 
già fatto nella distanza più breve domenica  
scorsa a Trento.

Costante sui tempi Stefania Pandini, che 
nei 400 sl conferma lo stato attuale della for-
ma. In ripresa Aurora Massetti, la quale nei 
200 rana si conferma sicura e decisa con un 
tempo di tutto rispetto.

Sonia Calvani Diego Guerci

Soncino Nuoto

Giuseppe Strepparola e Daniela Gallo Carrabba

IZANO - SALVIROLA

Appuntamento al santuario della Pallavicina, domenica scorsa 
14 novembre, per le coppie dell’Unità pastorale Izano-Sal-

virola che hanno festeggiato gli anniversari significativi di matri-
monio. Nella Messa, celebrata dal parroco don Giancarlo Scotti, 
sono state rinnovate le promesse del giorno delle nozze.

60°: Francesca Pedrini ed Enrico Tolasi
55°: Antonietta Pavesi e Bruno Giambelli
50°: Maria Antonietta Tolasi e Mario Picco
50°: Lucia Grasselli e Pier Antonio Pedrini
50°: Maria Fasoli ed Emilio Massari
45°: Maria Rita Biondi e Antonio Abbiati
30°: Elisabetta Pizzasegola e Giuseppe Fiamenghi
30°: Nadia Paletti e Luigi Tolasi
25°: Giovanna Picco e Giorgio Ferrari
20°: Barbara Samarani e Alessandro Regazzetti
10°: Ilaria Piloni e Loris Dusi

Alla Pallavicina la festa degli anniversari di matrimonio

L’anno scorso era stata solo telefonica, 
ma quest’anno la consulenza pediatrica 

offerta dalla dottoressa Serenella Bagnulo e 
rivolta ai bambini di Chieve da 0 a 6 anni è 
tornata in presenza. Attivo da 15 anni, infatti, 
l’ambulatorio è stato interrotto per la prima 
volta l’anno scorso, a febbraio, con l’insorgere 
del Covid-19, quando la dottoressa Bagnulo 
non ha più potuto accogliere i pazienti. “Per 
visitare servono una serie di dispositivi di pro-
tezione, come camici, mascherine e visiere” 
aveva spiegato lo scorso anno. “In più, avendo 
io più di 60 anni, rientro nella categoria a ri-
schio”. Allora, però, aveva sopperito al servi-
zio, rendendo disponibile il suo numero di cel-
lulare, per rassicurare mamme e papà tramite 
telefonate o messaggi WhatsApp.

Specialista in Pediatria, Nematologia e On-
cologia, per 20 anni presso il Policlinico di 
Bari, poi all’Ospedale di Chiari come respon-
sabile del Nido e della Patologia Neonatale, 
la dottoressa Bagnulo vive a Chieve dal 2005. 
Fu l’allora sindaco e collega dottor Bozzetti a 
proporle la collaborazione con il Comune di 
adozione, vista l’assenza di un pediatra in pa-
ese. Nacque così l’ambulatorio a libero acces-
so, non per i casi d’urgenza, ma per lo svezza-
mento, le visite di accrescimento e i controlli 
periodici, che l’amministrazione del sindaco 
Davide Bettinelli ha voluto continuare anno 
dopo anno. Un servizio di volontariato che 
con il pensionamento, giunto nel dicembre 
2017, la dottoressa Bagnulo ha voluto arric-
chire, offrendo anche incontri di informazione 
incentrati sui problemi più comuni, aperti alla 
popolazione e, in particolare, alle mamme.

Strumenti preziosi per le famiglie, che fin 
dalla nascita del proprio figlio ricevono dal 
Comune la lettera di invito a usufruirne. In 
particolare, per accedere all’ambulatorio, i 
genitori devono fare richiesta in Comune, co-
municando nome e cognome del bambino, 
nonché recapito telefonico, per ricevere suc-
cessivamente data e ora dell’appuntamento 
pediatrico. Alla visita è consentito un solo ac-
compagnatore, munito di Green pass e di tutta 
la documentazione sanitaria del bambino. Per 
comunicazioni urgenti e/o visite domiciliari, 
invece, è possibile telefonare direttamente alla 
dottoressa Bagnulo al numero 347.2641031.

CHIEVE

Riparte l’ambulatorio
pediatrico gratuito
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The world is mine

OPEN day
la scuola in inglese a Crema

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA
D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA

Paola di Rosa - Canossa

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri
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Gli accessi saranno contingentati per il rispetto delle normative anti Covid-19.
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Dante Alighieri
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Presentazioni della scuola la mattina alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
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Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

27 novembre 15 dicembre
Presentazioni della scuola la mattina alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. Il 15 dicembre presentazione alle 20.30

La Fondazione Carlo Manziana offre alle famiglie un progetto unico nell’area del cremasco: 
un percorso verticale di apprendimento della lingua inglese, dall’Infanzia al Liceo scientifico, 
supportato da insegnanti madrelingua e docenti certificati.
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La scuola in inglese a Crema
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di LUCA GUERINI
 

Anche quest’anno il Comune 
casalese ricorderà in modo 

speciale la Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle 
donne che cade il prossimo 25 
novembre. Una manifestazione 
particolare si terrà la domenica 
successiva, il 28 novembre, alle 
ore 16.

L’appuntamento è come sem-
pre organizzato dalla Consulta 
Pari opportunità del presidente 
Luigi Ambrosini: l’invito alla  
cittadinanza è presso la sala del 
teatro dell’oratorio, gentilmente 
concessa dal parroco don Giam-
battista Scura. Per partecipare 
sarà obbligatorio essere in pos-
sesso del Green pass.

L’evento è diviso in due 
tempi. Nel primo, oltre a un 
intervento della Consulta, sarà 
proposto un recital poetico 
teatrale dal titolo La Forza dell’A-
more nelle meravigliose figure fem-
minili cantate da Dante. L’attrice 
Chiara Tambani darà voce a 
quattro grandi personaggi fem-
minili narrati del Sommo Poeta 
(Beatrice, Francesca, Piccarda 
e la Vergine Madre), che hanno 
scelto di amare e hanno pagato 
anche con la morte la loro scelta 
d’amore. 

“Esse ci raccontano l’amore 
nelle sue diverse sfaccetta-
ture, amore come passione, desi-
derio di elevazione, perdono, 
fonte della vera felicità. Ed è 
l’amore alla fine a trionfare, e a 
essere più forte dell’odio e della 
violenza.  È la donna il vero 
motore dell’opera di Dante, 
è lei che con la sua dolcezza, 

tenacia e determinazione, indica 
la via all’uomo, lo prende per 
mano e gli mostra la strada per 
uscire dall’inferno e risalire fino 
al Cielo. Ascoltando le storie di 
queste donne, ci faremo accom-

pagnare dai meravigliosi versi 
con cui Dante le ha cantate e 
le ha rese immortali”, spiega il 
sindaco Antonio Grassi.

La seconda parte della 
rappresentazione sarà dedicata 

alla premiazione della donna 
dell’anno 2021.

Su indicazione della Consulta 
Pari opportunità l’amministra-
zione comunale ha deciso di 
conferire il titolo alle “Donne 
dell’oratorio”, per il lavoro 
svolto a favore della comunità 
e per la disponibilità sempre 
dimostrata a collaborare con il 
Comune.  Per l’occasione i fa-
miliari di Elena Dizioli, donna 
dell’anno 2020, ritireranno il 
riconoscimento alla memoria 
che, causa la pandemia, lo scor-
so anno non  è stato possibile 
consegnare. 

Queste le donne dell’anno 
premiate nelle preceden-
ti edizioni: Elvia Ballaben 
Merini, Marcella Maffè, Carla 
Avogadri, Alessandra Lucini, 
Francesca Patrini, Paola Vezzoli 
e la citata Dizioli.

Alla manifestazione sarà 
presente una rappresentante 
dell’associazione Donne contro 
la Violenza di Crema che 
illustrerà il lavoro che il gruppo 
fa e l’assistenza che può fornire 
alle donne in difficoltà. L’as-
sociazione cittadina da sempre 
interviene in paese.

La Consulta casalese, nel 
frattempo, ha predisposto di 
proseguire l’iniziativa dell’aiuo-
la dei 2.000 tulipani rossi che 
dovrebbero fiorire il prossimo 
marzo e di mettere tre panchi-
ne rosse nei pressi di questa 
stessa aiuola. Su queste sedute 
saranno indicati i numeri di tele-
fono ai quali le donne possono 
rivolgersi  in caso di bisogno di 
aiuto. Altra brillante idea degli 
amministratori casalesi.

Stop violenza
Iniziative del Comune di Casale 
per la giornata del 25 novembre

Per la Giornata internazionale contro la violenza sulle don-
ne, in paese è in arrivo una significativa mostra. A volto 

nudo è la personale di Lior Sangiovanni, pittrice nata nelle 
sperdute campagne lombarde tra la nebbia e i campi di gran-
turco. L’esposizione, nella sala polifunzionale Chiesa Vecchia, 
sarà inaugurata il prossimo 25 novembre alle ore 21 e prose-
guirà sino al 28 dello stesso mese. Il 26 novembre apertura 
dalle ore 21 alle 23, il 27 e 28 dalle ore 15.30 alle 18.30 e dalle 
21 alle 23. Per accedere sarà necessario il Green pass. 

Sin dalla tenera età Sangiovanni è sempre stata affascinata 
dal mondo onirico e dall’arte, spazi nei quali ha trovato rifu-
gio dalla cruda realtà del mondo che la circondava. Una volta 
scoperta la pittura e il disegno, ha sempre utilizzato queste 
espressioni come terapia per cercare di curare le sue profonde 
cicatrici emotive, fino a farle diventare leggere linee bianche. 
“Non le piace definirsi una sopravvissuta: in questo nefasto 
mondo di matrice patriarcale, considera sopravvissuta ogni 
donna, che anche solo una volta, almeno per un secondo, si 
sia sentita una proprietà, sia stata oggettificata, fatta sentire 
in colpa, pensata non all’altezza o trattata in modo diverso 
proprio perché donna”, spiega Samuele Zenone della Com-
missione Cultura casalettese.  

Nei quadri in mostra si può ammirare tutto il percorso della 
sua rinascita: partendo, infatti, da colori smorti e cupi, figure 
inermi immerse nell’oscurità, si giunge a una delle sue più re-
centi opere, dove si ritrae in maniera differente, quasi eterea, 
su uno sfondo color del cielo, con occhi fanciulleschi e traspa-
renti da cui sgorgano lacrime, simbolo delle sue sfortune, ma 
che riescono a portare lo sguardo oltre al dolore. L’obbiettivo 
dell’artista in questa mostra (la prima a Casaletto) è “di aprire 
i cuori, prima degli occhi, per non lasciare che l’odio ci perva-
da, e far sentire a tutte le donne che non sono sole”.

LG

CASALETTO VAPRIO: A VOLTO NUDO

‘Gruppo turisti per caso’ sempre molto attivo, specie 
ora che il Covid lo consente. Diverse le proposte 

per gli amici di Casaletto Vaprio e dei paesi vicini. Par-
tenze sono previste nel piccolo borgo e anche dalla città 
di Crema. 

Da venerdì 17 a domenica 19 dicembre la gita organiz-
zata porterà gli iscritti alla scoperta di Vicenza, Padova 
e Venezia. Venerdì si arriverà a Padova, dove in matti-
nata si potrà gustare la visita alla celebre Cappella degli 
Scrovegni. Si soggiornerà poi nelle vicinanze della città 
devota a Sant’Antonio, ma nel pomeriggio, sul tardi, si 
raggiungerà Venezia, per una passeggiata attendendo le 
ore 20. “Qui si terrà un’occasione unica e irripetibile per 
il nostro gruppo. A quell’ora San Marco, a porte chiu-
se, sarà illuminata. Ci sarà un breve racconto, all’ester-
no, sulla storia della basilica, prima di lasciarsi rapire dai 
mosaici dorati”, spiega Domenico Panariello, anima del 
gruppo. A proposito, per informazioni si deve contattare 
proprio lui al 335.5324581.

Il secondo giorno ci si trasferirà a Padova con visita 
delle piazze e del centro storico, ma anche dei palazzi e 
del mitico Caffé Pedrocchi. Nel pomeriggio orto botani-
co, basilica di San’Antonio, Prato della Valle, Santa Giu-
stina... Infine, domenica 19 dicembre, tutti a Vicenza tra 
ville palladiane, chiese e monumenti. Ma anche al Teatro 
Olimpico e molto altro. La quota di partecipazione è di 
320 euro con la gita che sarà effettuata al raggiungimento 
di 41 iscritti. Obbligatorio il Green pass. La quota com-
prende bus, cene e colazioni, compresi ingressi e guida. 

Per l’ultimo dell’anno, ecco invece, la speciale propo-
sta delle ‘Vacanze invernali fuori porta’. Da martedì 28 
dicembre a lunedì 3 gennaio l’invito è a ‘Coccolarsi in 
Campania’. Una settimana a Napoli e Ischia, seguendo 
lo slogan... ‘carpe diem’ (cogli l’attimo). 850 euro la spesa 
totale, corrispondenti a 120 euro al giorno. Il 28 dicem-
bre il gruppo sarà a Napoli e Salerno con tutte le loro 
bellezze, le luminarie artistiche e i presepi, il 29 di nuovo 
a Napoli per un tour panoramico della città e il 30 sulla 
Costiera Amalfitana, tra Rovello, Amalfi e Sorrento. In 
questi tre giorni, come il 31 dicembre, si dormirà a Pom-
pei. Il 31 si andrà pure alla scoperta di Certosa di San 
Martino, Villa Pignatelli ed Ercolano. Dall’1 al 3 genna-
io, trasferimento a Ischia con pernottamento in loco e 
terme-piscine incluse.

Il trasporto avverrà con bus da Crema e Milano e vice-
versa e in Freccia Rossa per arrivare in Campania. Anche 
qui, obbligo Green pass, guide incluse e trattamento di 
mezza pensione. Pensateci.

Luca Guerini

CASALETTO VAPRIO
A SPASSO PER L’ITALIA 

CON ‘TURISTI PER CASO’
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È stata inaugurata mercoledì 
mattina, alle ore 10, presso 

la palestra di via Monteverdi 
dell’I.C. ‘Falcone e Borsellino’ 
di Offanengo, la fontanella 
Acquapoint che eroga l’acqua 
comunale, alla presenza del diri-
gente scolastico Romano Dasti, 
del sindaco Gianni Rossoni, del 
presidente di Padania Acque 
Cristian Chizzoli, dell’assessore 
all’Istruzione Silvia Cremonesi, 
anche presidente del Consiglio 
d’Istituto della scuola e, protago-
nisti principali, dei ragazzi che, 
accompagnati dai loro insegnanti, 
hanno partecipato alla breve ma 
significativa cerimonia.

Tutti gli esponenti istituzionali 
hanno ricordato l’immenso valo-
re dell’acqua, la sua essenzialità, 
la bontà della qualità erogata dai 
rubinetti delle case e dei giardini 
e l’importanza di conservarla. In 
particolare il sindaco ha ricordato 
il valore dell’iniziativa proposta 
da Padania Acque: “Entrando 
nelle scuole con un progetto 
allargato che, al di là della 
collocazione della fontanella, ha 
portato i ragazzi a riflettere sulla 
necessità di non consumare in 
modo sbagliato l’acqua che è un 
bene molto prezioso, sensibilizza-
te le nuove generazioni a questo 
importante argomento”.

Anche Chizzoli ha ringraziato 
tutti i presenti dal dirigente, al 
sindaco e a tutti i rappresentanti 
del Comune di Offanengo (sono 
intervenuti consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza) ricordando 
come Padania Acque si occupi sì 
dell’erogazione di acqua buona 

ma anche del recupero e della 
pulizia dell’acqua già utilizzata 
per restituirla alla natura. Un ap-
prezzamento per il lavoro svolto 
dai ragazzi e per la partecipazio-
ne al progetto proposto.

Dopo altri interventi istituzio-
nali è stata la volta degli studenti: 
alcuni alunni della seconda A 
dell’istituto secondario di 1° 
grado hanno illustrato il grande 
e colorato, soprattutto d’azzurro, 
cartellone che invita ad assume-
re comportamenti virtuosi per 
risparmiare l’acqua: tra scritte e 
disegni il messaggio arriva ben 
chiaro e... limpido! I ragazzi han-
no anche realizzato un’eco bag, 
una borsa in tessuto che riporta 
il simbolo della scuola ma anche 
l’invito a non sprecare l’acqua. 
La prof.ssa Longari, tra i docenti 
che hanno seguito l’intero pro-
getto avviato già durante l’anno 
scolastico 2020/21, ha sottoline-
ato anche la presenza dei ragazzi 
di classe terza, in particolare 
della sezione E, che stanno 
riflettendo su quanto accaduto e 
discusso a Glasgow per la difesa 
del pianeta.

Si è quindi proceduto al 
taglio del nastro inaugurando la 
simpatica e utilissima fontanella 
dell’acqua situata all’ingresso 
della palestra utilizzata non solo 
dagli studenti della scuola, ma 
anche da molte società sportive 
del paese... sarà davvero apprez-
zata da tutti. Infine a ogni alunno 
è stata donata una borraccia da 
riutilizzare; anche questo un bel 
gesto che rispetta l’ambiente.

Mara Zanotti

SSi è spento martedì all’età di 81 anni Enzo Marcarini, nato a Trigolo e i è spento martedì all’età di 81 anni Enzo Marcarini, nato a Trigolo e 
residente a Fiesco ha fatto della sua vita un esempio di lavoro, amore residente a Fiesco ha fatto della sua vita un esempio di lavoro, amore 

per la famiglia e impegno per le comunità che lo hanno visto crescere. A per la famiglia e impegno per le comunità che lo hanno visto crescere. A 
Fiesco è stato sindaco dal 1991 al 1995 e poi assessore nella Giunta Pia-
centini. Fondatore e presidente della locale sezione Combattenti e Reduci, centini. Fondatore e presidente della locale sezione Combattenti e Reduci, 
è stato autista del bus della cooperativa Lo Scricciolo. Lo ha fatto per anni è stato autista del bus della cooperativa Lo Scricciolo. Lo ha fatto per anni 
a titolo di volontariato. Autotrasportatore di professione è riuscito a dedi-
care attenzione a tutti e da tutti era amato. Lascia una famiglia provata dal care attenzione a tutti e da tutti era amato. Lascia una famiglia provata dal 
dolore e due comunità che ha contribuito a far crescere. L’estremo saluto dolore e due comunità che ha contribuito a far crescere. L’estremo saluto 
giovedì alle ore 15 nella chiesa parrocchiale di San Procopio a Fiesco; giovedì alle ore 15 nella chiesa parrocchiale di San Procopio a Fiesco; 
grande e commossa la partecipazione delle due borgate.

IIl Comune corre ai ripari e chiede alla popolazione di prestare attenl Comune corre ai ripari e chiede alla popolazione di prestare atten-
zione, in questi giorni, alle possibili truffe al telefono e a domicilio. Un zione, in questi giorni, alle possibili truffe al telefono e a domicilio. Un 

fenomeno in crescita un po’ in tutto il territorio. Anche Ricengo e la fra-
zione Bottaiano, in questo periodo, ne sono vittime. L’amministrazione zione Bottaiano, in questo periodo, ne sono vittime. L’amministrazione 
comunale guidata da Feruccio Romanenghi mette in guardia tutti i citta-
dini “in merito alla segnalazione – appunto – di truffe telefoniche e a do-
micilio che si sono verificate in questi giorni da parte di finti dipendenti di micilio che si sono verificate in questi giorni da parte di finti dipendenti di 
aziende incaricate dal Comune al cambio di contratto di energia elettrica/
gas o del contatore”. Non è vero!

L’obiettivo dei truffatori, come sempre, è sottrarre importanti informa-
zioni personali e dati sensibili, se non, nei casi più gravi, provare a svuo-
tare il conto corrente, bancario o postale. “Le aziende di fornitura di beni tare il conto corrente, bancario o postale. “Le aziende di fornitura di beni 
e servizi in caso di necessità di contatto lo fanno tramite posta ordinaria e servizi in caso di necessità di contatto lo fanno tramite posta ordinaria 
o tramite i canali da voi scelti all’atto della stipula del contratto. Vi segna-
liamo di prestare la massima attenzione e in caso di necessità contattare le liamo di prestare la massima attenzione e in caso di necessità contattare le 
Forze dell’Ordine e comunicarlo in Comune”, precisano dall’Ente. “Non Forze dell’Ordine e comunicarlo in Comune”, precisano dall’Ente. “Non 
abbiamo incaricato nessuno a contattarvi al telefono, fisso o cellulare, ma abbiamo incaricato nessuno a contattarvi al telefono, fisso o cellulare, ma 
neppure di persona a casa per il cambio del fornitore. State attenti”.neppure di persona a casa per il cambio del fornitore. State attenti”.

FIESCO: IN LUTTO PER MARCARINI

RICENGO: OCCHIO ALLA TRUFFA

Il Comune di Offanengo in convenzione con l’associazione Rangers d’Italia Onlus ha dato l’avvio a una 
nuova collaborazione sul tema della tutela dell’ambiente e del contrasto all’abbandono dei rifiuti. I Ran-

gers svolgeranno un’attività di vigilanza sul territorio  e di accertamento delle violazioni previste dal regola-
mento di Polizia Urbana, essendo qualificati come ispettori ambientali. Il lavoro dei Rangers non si limiterà 
ai soli pattugliamenti, ma includerà altresì attività di educazione e informazione ambientale nonché di 
controllo delle normative relative alla tutela degli animali. I cittadini offanenghesi da oggi possono fare le 
proprie segnalazioni di tutela ambientale direttamente al numero verde 800.912432.

Il Comune di Offanengo da diversi anni, del resto, investe sulla promozione e sulla tutela dell’ambiente. 
Ricordiamo il sito Offanengosostenibile, creato quando Emanuele Cabini, ora consigliere, era ancora asses-
sore all’Ambiente e vicesindaco. Quell’esperienza volta a diffondere le tematiche dello sviluppo sostenibile 
a livello locale era gestita direttamente dalla Commissione Comunale Ambiente e Territorio, delegata dal 
primo cittadino.

Il Comune si avvale infatti della presenza di una Commissione Ambiente e Territorio composta da un pre-
sidente (delegato dal sindaco), 5 componenti e un tecnico comunale, con ruolo di segretario verbalizzante. 
Possono intervenire a supporto dei lavori: sindaco, assessori di competenza e, se convocati, capigruppo, tec-
nici comunali ed esterni con particolari competenze. Il portale risulta però ormai desueto e non più aggior-
nato da alcuni anni (l’ultimo intervento risale al 2016!): conforme alla normativa vigente sull’accessibilità 
Internet per diversamente abili, era nato per informare e aggiornare costantemente la cittadinanza su temi 
specifici legati all’ambiente e alla sostenibilità nel territorio offanenghese e dintorni. Lo scopo era favorire 
l’interazione tra amministrazione e cittadini, infatti era possibile inviare liberamente opinioni, proposte, 
richieste e segnalazioni. Ecco, quest’ultimo aspetto, quello della segnalazione di illeciti, è stato recuperato 
grazie alla collaborazione del Comune (condivisa con diverse altre municipalità del territorio) con i Rangers 
d’Italia onlus che, come già segnalato, mettono a disposizione un numero verde per promuovere attività di 
vigilanza.                                      M.Z.

TUTELA AMBIENTALE: BENE I RANGERS, MA IL SITO???

Chiusura della sagra patronale con un concer-
to che merita di essere preso in seria consi-

derazione, da gustare: si preannuncia da larghi 
consensi. Dedicato a Maria, alla Madonna, si 
terrà stasera, sabato 20 novembre, in chiesa par-
rocchiale, organizzato dalla parrocchia in colla-
borazione con  l’amministrazione comunale e la 
banda ‘San Martino Vescovo’ diretta dal mae-
stro Bonandrini. Previsti anche gli interventi del 
coro ‘Akatisthos’ diretto dal maestro Francesco 
Darilli  e del soprano Barbara Costa.

“Davvero interessante il programma della se-
rata. I brani spaziano dal III secolo d.C. ai giorni 
nostri”. Se non ci saranno modifiche l’ordine di 
esecuzione sarà il seguente: Sub Tuum praesidium 
(III sec.d.C) e Ave Maria (Gregoriano V sec.) in-
terpretati dal coro; Salve Regina, armonizzazio-
ne di C. Mandonico (commissione Banda San 
Martino) interpretati da soprano e banda; Dove 
vai Matre Maria da laudario medioevale france-
scano, interpretato dal coro; Ave Maria Coelo-
rum, G. P. da Palestrina 1575, interpretato dalla 
banda; Magnificat, C. Monteverdi (elaborato per 
coro, soprano e banda, che lo interpreteranno); 
Salve Regina Coelorum, corale renano (1712), in-
terpretato dal coro; Quae Moerebat, dallo Stabat 
Mater di G. Pergolesi (1734); La Vergine degli An-
geli da La forza del destino di G. Verdi (1862); Ave 
Maria, dall’Otello di G. Verdi (1887); Ave Maria 
di F. Schubert (1825); Ave Maria Bach/Gounod 

(versione pop  1859 e 2000); Il sogno di Maria 
– Ave Maria  da La Buona Novella di De Andrè 
(1970) interpretati da soprano e banda; Inni Ma-
riani (autori vari), interpretati dal coro. 

Purtroppo lo scorso fine settimana la pioggia 
non ha concesso tregua e così la sagra patronale 
di San Martino non è riuscita come un po’ tutti 
s’aspettavano. Non sono mancati i coraggiosi e 
così il luna park non ha sempre girato a vuoto. 
“Chi ha sfidato la pioggia considerando il parco 
divertimenti e ritrovandosi in piazza, ha ester-
nato soddisfazione perché ha avuto modo di in-

contrare amici e conoscenti anche per le quattro 
chiacchiere, respirando così aria di festa”, riflet-
te il sindaco Angelo Scarpelli a bocce ferme. “Il 
50 per cento di chi aveva prenotato lo spazio per 
lo stand ha dato forfait, ma comprensibile stan-
te le condizioni climatiche. Non lamentiamoci, 
un po’ di ritorno alla normalità s’è avvertito”. 
Significativa la partecipazione ai momenti reli-
giosi.

Stasera in chiesa parrocchiale concerto dedi-
cato a Maria. Da vivere.  

CENTRO DIURNO
Riprende l’attività della postazione di cucito 

presso il centro diurno ‘Al Mirabel’ in vicolo 
Magenta, 7 a Sergnano. La postazione sarà at-
trezzata con una macchina da cucire e materiali 
da cucito (fili, forbici, spilli e altro) e potrà essere 
utilizzata per piccoli lavori di sartoria, lasciando 
un’offerta libera. Il lunedì pomeriggio dalle ore 
15 alle 16.30, su appuntamento, sarà possibile 
essere affiancati da una tutor che aiuterà a uti-
lizzare la macchina da cucire. Per appuntamenti 
con la tutor rivolgersi all’Ufficio Servizi alla Per-
sona del Comune di Sergnano (servizio.socia-
le@comune.sergnano.cr.it) oppure telefonare al 
numero tel. 0373/456616 dal lunedì al venerdì 
(dalle ore 9 alle 13).

Angelo Lorenzetti

Sergnano: sagra bagnata, stasera si chiude in musica

La solidarietà alimentare, che avevamo conosciu-
to nei mesi ‘caldi’ della pandemia, prosegue a 

Ricengo-Bottaiano, dove ci sono ancora risorse da 
investire. Tutti i cittadini che ritengono di avere ti-
tolo a ottenere il buono spesa alimentare, sulla base 
dei criteri generali previsti dall’ordinanza statale 
(“nuclei familiari più esposti agli effetti economici 
derivanti dall’emergenza epidemiologica”; “nuclei 
in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più 
urgenti ed essenziali”) possono presentare doman-
da, utilizzando il modello che trovano sul sito co-
munale. La possibilità di fare richiesta scadrà il 18 
dicembre prossimo.

Il buono spesa alimentare massimo complessiva-
mente erogabile è pari a 350 euro, 150 euro se ri-
ferito a una famiglia mono-componente. Per ogni 
altra persona del nucleo familiare viene previsto un 
aumento di 50 euro fino al valore massimo possi-

bile. Per ogni altra persona componente il nucleo 
familiare, se di età da un giorno a tre anni, si po-
trà ottenere un aumento di 100 euro, sempre fino 
al limite dei 350 euro. Con i buoni spesa si possono 
acquistare generi alimentari e beni di prima neces-
sità solo presso gli esercizi commerciali individua-
ti dall’amministrazione comunale. Il ‘buono’ può 
essere utilizzato anche in modo frazionato, ma è 
nominativo e personale: non può essere, in alcun 
modo, ceduto a terzi. 

Tra i prodotti acquistabili (non alcolici e super 
acolici), anche materiale specifico per l’infanzia 
(omogeneizzati, latte, pannolini, ecc.), o per l’igie-
ne ambientale e personale. 

Per avere accesso al buono spesa alimentare, il 
cittadino dovrà autocertificare di far parte di un nu-
cleo familiare particolarmente esposto agli effetti 
economici derivanti dall’emergenza epidemiologi-

ca da Covid-19 e di essere in stato di bisogno per 
soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali. 
Nel modulo si chiede di specificare bene il perché 
dello stato di necessità: disoccupazione, interru-
zione di lavoro autonomo conseguente all’emer-
genza, riduzione rilevante di lavoro autonomo 
conseguente alla pandemia, Cassa integrazione e 
via discorrendo. 

Gli interessati possono presentare domanda entro 
il 18 dicembre prossimo all’indirizzo e-mail  servi-
zisociali@comune.offanengo.cr.it e per conoscenza 
a info@comune.ricengo.cr.it. I cittadini impossi-
bilitati all’invio della domanda in via telematica 
possono recapitare il modulo nella cassetta postale 
collocata all’esterno del municipio di Ricengo, in-
serendolo in apposita busta. Informazioni a numeri 
telefonici 0373.247303 oppure 0373.247317.

LG

RICENGO/BOTTAIANO: buoni Covid per famiglie in difficoltà

La Pro Loco di Capralba 
organizza, per dome-

nica 5 dicembre 2021, una 
magica gita ai mercatini di 
Natale più belli d’Europa, 
con più di 200 esposito-
ri provenienti da tutto il 
mondo. Meta dell’uscita, 
Asti.

Sarà un’occasione non 
solo per assaporare il clima 
natalizio ma, grazie alla 
particolare visita guidata 
animata adatta a tutte l’età, 
un’opportunità unica di co-
noscere storia, miti e leggen-
de di una delle cittadine più 
belle di tutto il Roero.

La giornata inizierà con 
la partenza, prevista per le 
ore 7.15 dai giardini pubbli-
ci di via Verdi di Capralba; 
il rientro avverrà nello stesso 
luogo attorno alle ore 19.30 
della medesima giornata. In 
ottemperanza alla norma-
tiva antiCovid-19 sarà ne-
cessario essere in possesso 
di Green pass e l’iscrizione 
potrà essere effettuata te-
lefonicamente al numero 
333.3107668 (costo  per i 
soci € 20 – costo per i non 
soci € 25).

CAPRALBA
AD ASTI

PER NATALEAcquapoint, Padania a scuola
La società cremonese che gestisce il ciclo idrico ha installato al ‘Falcone
e Borsellino’ la fontanella d’acqua e donato borracce a tutti gli studenti

OFFANENGO

Nella foto di repertorio il Comune di Ricengo

Luna park alla sagra,
peccato il maltempo
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di BRUNO TIBERI

Castelleone sta riscoprendo la 
magia di Santa Lucia e del 

Natale. Mentre l’associazione ‘Il 
Borgo’ e i commercianti stanno 
pensando a un maxi albero in 
piazza Isso e a un totem promo-
zionale e il Comune alle lumina-
rie, grazie all’iniziativa della Pro 
Loco e di una privata cittadina, 
Danila Compiani, la città si è già 
tuffata nell’atmosfera carica di 
emozione, sorpresa e gioia dell’ul-
timo mese dell’anno.

Per cavalleria e calendario 
partiamo da Santa Lucia, che 
precede di un paio di settimane 
l’arrivo di Babbo Natale. Beh, 
per attenderla torna quest’anno il 
tradizionale mercatino promosso 
dall’associazione presieduta da 
Antonio Ruggeri. ‘Aspettando 
Santa Lucia’ il titolo dell’evento 
che avrà luogo, come sempre, nel 
giorno che porta alla notte più 
lunga dell’anno. Domenica 12 
dicembre, in un centro città già 
animato dagli stand di Castelleo-
ne Antiquaria, dalle ore 10 alle 19 
arriveranno anche le bancarelle e 
lo street food proposti dalla Pro 
Loco con animazione speciale de-
dicata ai più piccoli. Vi sarà anche 
la possibilità di concedersi qual-
che ora di shopping, per mettere 
qualche regalo sotto l’albero, nei 
negozi che resteranno aperti tutta 
la giornata. “Siamo molto felici di 
poter riproporre uno degli eventi 
maggiormente attesi dell’anno 
– commenta Ruggeri –. A nome 
della Pro Loco ringrazio l’agenzia 
Cinzia Miraglio e Castelleone An-

tiquaria per la collaborazione”.
E nell’attesa del mercatino del-

la Santa più amata dai bambini, 
a Castelleone già si respira aria 
di Natale grazie a una speciale 
‘caccia al tesoro’ allestita dalla 
professoressa in pensione Danila 
Compiani. Sua l’idea di coinvol-
gere tutto il paese, specialmente 
bambini e ragazzi, attraverso 
il gruppo Facebook ‘Sei di 
Castelleone se’, in una ricerca dei 
sassi decorati, a tema natalizio, 
disseminati nel borgo. La pagina 
del popolare social network viene 
utilizzata per fornire indicazioni 
dei luoghi in cui concentrare la 
ricerca, ma anche per postare, 
come da richiesta della realizza-
trice, le foto dei sassi ritrovati. 
L’iniziativa sta appassionando i 

castelleonesi. In tanti hanno già 
pubblicato l’immagine delle pietre 
dipinte da Compiani, che ha dato 
libero sfogo alla sua passione nel 
lockdown pensando poi al coin-
volgimento del paese nella caccia 
alle piccole e originali opere d’arte 
da lei stessa nascoste. Alcuni 
hanno collaborato recapitando a 
casa della ‘prof ’ artista sassi deco-
rati con il volto di Babbo Natale. 
La stessa Compiani chiede la 
collaborazione dei bimbi per avere 
ancora più sassi da posizionare, 
appena il meteo lo consentirà.

Proprio una bella trovata 
che sposta dal virtuale al reale 
un progetto griffato Pokemon. 
Vi ricordate ‘Pokemon Go’, 
ovvero la ricerca nelle vie della 
città dei personaggi inventati figli 

dei cartoni animati attraverso 
device e supporti gioco digitali? Il 
principio è quello, ma il risultato 
è decisamente migliore perché 
porta a vivere veramente il borgo, 
a passeggiare, a darsi da fare 
nella caccia a un piccolo gufetto 
o a un Santa Claus in miniatura 
che si possono toccare e sono 
frutto dell’estro artistico e della 
manualità di una concittadina. 
Bravi tutti, la ex professoressa di 
Inglese in primis per aver avuto 
l’idea e il desiderio di farla diven-
tare un divertente gioco capace 
di coinvolgere tutta la comunità 
castelleonese, bravi i grandi e pic-
cini che si sono lasciati trascinare 
da questa proposta utilizzando i 
device e i social network in modo 
sano e costruttivo.

“Lo sapete che fino al 1976 il 4 Novembre non si andava a scuola?”. 
È bastata questa domanda per attirare l’attenzione dei ragazzi. Un 
o sapete che fino al 1976 il 4 Novembre non si andava a scuola?”. 
È bastata questa domanda per attirare l’attenzione dei ragazzi. Un 
o sapete che fino al 1976 il 4 Novembre non si andava a scuola?”. 

interrogativo per partire con una lezione d’Educazione civica conclusasi 
davanti al monumento dei Caduti di Salvirola, dove 
ciascun bambino della pluriclasse quarta e quinta 
ha portato un fiore agli uomini del paese che hanno 
perso la vita durante la Prima Guerra Mondiale. 

La celebrazione del 4 Novembre nelle classi quar-
ta e quinta della primaria salvirolese è stata vissuta 
con una lezione teorica e pratica. In classe gli stu-
denti hanno avuto modo attraverso un cartone ani-
mato e la lettura di alcuni quotidiani di comprendere 
cos’è stato l’armistizio siglato a Padova, che cosa è 
successo durante la guerra. Attraverso la lettura del 
libro La guerra è finita di David Almond, gli studenti hanno capito l’imLa guerra è finita di David Almond, gli studenti hanno capito l’imLa guerra è finita -
portante ruolo delle donne durante il primo conflitto e hanno fatto una 
profonda riflessione sul tema dei rifugiati di ieri e di oggi. Quindi con la 
maestra Leila Nidasio e il maestro Corlazzoli, i ragazzi hanno portato un 
fiore al monumento. Uno di loro ha letto i nomi dei soldati salvirolesi che 

sono stati ammazzati o non son più tornati a casa. Di seguito si è fatto un 
minuto di silenzio ove ciascun alunno ha potuto esprimere liberamente 
un pensiero per poi concludere il tutto con l’ascolto de La guerra di Piero

di Fabrizio de André. L’iniziativa è stata fatta con 
il permesso e il plauso del sindaco Nicola Marani 
che sostiene da sempre ciò che organizza il plesso. 

Festa oggi e domani, nell’Unità pastorale di 
Salvirola e Izano, per la settantunesima Giornata 
del Ringraziamento. Si parte questa sera alle 20.45 
con la tombolata ospitata dall’oratorio di Izano o 
dall’atrio della scuola (comunicazioni saranno af-dall’atrio della scuola (comunicazioni saranno af-dall’atrio della scuola (comunicazioni saranno af
fisse in parrocchia). Tutti sono invitati a partecipa-
re, in primis i parrocchiani dei due paesi.

Domani, domenica 21 novembre, alle 10.45 ri-
trovo dei mezzi agricoli al parco Valleé de l’Hien e sfilata verso la chiesa 
parrocchiale izanese per la santa Messa seguita dalla benedizione delle 
macchine agricole. Nel pomeriggio vendita di caldarroste e alle 17.30, a 
Salvirola, estrazione dei premi della sottoscrizione per la quale i biglietti 
sono rimasti in vendita per tutta la settimana in alcuni negozi dei due paesi.

LLa scuola Canossa di Castelleone (infanzia e 
primaria paritarie) apre le porte. Lo fa con 

i tradizionali Open Day che riportano papà e 
mamme interessati a conoscere la proposta di-
dattico/educativa della scuola in istituto. Si par-
te a novembre per chiudere a gennaio, con un 
programma ben definito. La scuola dell’infanzia 
accoglierà in presenza i genitori, su prenotazio-
ne, il 27 novembre dalle ore 9 alle 12 e il 15 gen-
naio dalle 15 alle 18; un incontro online è invece 
calendarizzato per giovedì 9 dicembre dalle 18 
alle 19. La primaria, invece, prevede l’accesso 
dei genitori al plesso, sempre su prenotazione, 
sabato 27 novembre dalle 9 alle 12 e sabato 15 
gennaio dalle 15 alle 18; incontro online vener-
dì 10 dicembre dalle 18 alle 19. Gli interessa-
ti possono contattare l’istituto, che ha sede tra 
le centralissime via Cappi e piazza Strafurini a 
Castelleone, via posta elettronica agli indirizzi 
infanzia.castelleone@scuolediocesicr.it e/o pri-
maria.castelleone@scuolediocesicr.it o telefo-
nando al numero 0374/58278. In questo modo 
potranno richiedere informazioni e prenotare il 
proprio appuntamento.

La scuola ha sede nel centro del paese in un 
edificio attento alle esigenze dei bambini, si 
legge nella presentazione dell’istituto che pone 
attenzione alla crescita emotiva e relazionale, 
affettiva e cognitiva di bimbi e studenti in un 
ambiente aperto al dialogo nel quale l’agire 
dei docenti è mosso da sensibilità e rispetto nei 
confronti delle famiglie, operando al loro fianco confronti delle famiglie, operando al loro fianco 

nel compito formativo. Al centro del progetto nel compito formativo. Al centro del progetto 
educativo e di crescita è posta la persona, nella educativo e di crescita è posta la persona, nella 
sua unicità, in un contesto in cui attraverso la sua unicità, in un contesto in cui attraverso la 
collaborazione con il territorio e la presenza di 
docenti specialisti vengono realizzati laborato-
ri e progetti che contribuiscono allo sviluppo di ri e progetti che contribuiscono allo sviluppo di 
ogni singolo.

Per saperne di più la scuola apre le sue porte. Per saperne di più la scuola apre le sue porte. 
Vale la pena una visita.

Bruno Tiberi

CASTELLEONE: OPEN DAY ALLA SCUOLA CANOSSA

CASTELLEONE: artigianato artistico

CREMASCO: Autieri in festa a S. Bassano

ROMANENGO: tesoretto dal 5 per mille

ROMANENGO: Festa dell’Unità Nazionale

Riparte la Scuola di artigianato artistico promossa dal Comune 
di Castelleone. ‘Intaglio del legno’ il corso proposto con lezioni, 

tenute da Eugenio Chirico, ogni lunedì e mercoledì sera nell’aula di 
via Garibaldi 2. La quota fissa di iscrizione è pari a 64 euro mentre 
quella mensile di frequenza ammonta a 38 euro. Importi che po-
trebbero subire modifiche in sede di determinazione delle tariffe dei 
servizi a domanda individuale per l’anno 2022.

Per le iscrizioni gli interessati possono contattare l’Ufficio di Se-
greteria Comunale al quale ci si può rivolgere anche per ulteriori 
informazioni e per ottenere una copia del regolamento del corso 
(tel. 0373/356301). La quota d’iscrizione dovrà essere versata insie-
me alla prima retta mensile di frequenza. Il corso verrà attivato al 
raggiungimento di un minimo di 10 adesioni.

Modulistica e informazioni sul sito www.comune.castelleone.
cr.it.

In occasione del centenario della costituzione a Milano dell’Anai 
(Associazione nazionale autieri d’Italia) la sezione sanbassane-

se organizza per domani, domenica 21 novembre, una giornata 
di festa che si aprirà alle 9.15 in piazza Europa con il ritrovo dei 
partecipanti, le sezioni Anai del territorio, con le proprie insegne 
e labari. Alle 9.30 Alzabandiera e onore ai Caduti e alle 10 santa 
Messa in chiesa parrocchiale in ricordo degli autieri caduti. Alle 
10.45, in piazza del Comume, benedizione dei mezzi d’emergenza 
e Protezione Civile e apertura della mostra di cimeli storici presso 
sala Mainardi e sala Associazioni. Quindi corteo per via Roma e 
consegna, presso il teatro dell’oratorio, della targhe ricordo e delle 
attestazioni. La mattinata sarò chiusa da un brindisi e dal pranzo 
al ristorante.

Durante la manifestazione in piazza la Pro Loco di San Bassano 
proporrà una vendita e una degustazione di castagne il cui ricavato 
andrà a favore delle attività della comunità.

L’evento si svolgerà nel pieno rispetto delle norme antiCovid. 
Tib

Comunicazioni e ringraziamenti dalla parrocchia di Roma-
nengo. Le prime riguardano il Campo invernale diocesano 

per i ragazzi dell’Acr, dal 2 al 5 gennaio a San Martino di Ca-
strozza, presso la Casa Don Martino de Lugan. I giovanissimi 
residenti in territorio romanenghese potranno beneficiare di una 
quota di partecipazione scontata di 20 euro rispetto ai 120 euro 
richiesti.

I ringraziamenti, invece, sono rivolti dal parroco a tutti i re-
sidenti che hanno destinato il 5 per mille alla parrocchia nella 
dichiarazione dei redditi relativi al 2019. L’opzione ha fruttato 
alle casse della Chiesa romanenghese 2.210,68 euro che, secon-
do la scelta operata dai contribuenti, serviranno per le attività 
dell’oratorio ‘Santa Famiglia di Nazareth’.

Il messaggio del IV Novembre riecheggia ancora nelle strade di 
Romanengo. Posticipata a domenica 7, la cerimonia ha visto la 

partecipazione dell’amministrazione comunale, delle associazioni 
combattentistiche e d’arma, delle Forze dell’Ordine e delle scuole. 
Un sentire unico, comune, una unità che si è respirata nel ricor-
do del sacrificio di tanti italiani e nell’impegno quotidiano delle 
Forze Armate per garantirla nella pace. Il sindaco Attilio Polla a 
pronunciare il suo discorso, il maresciallo della locale stazione dei 
Carabinieri Vincenzo Genovese a leggere la preghiera per la Pace, i 
bambini delle classi quinte della locale scuola primaria a declamare 
poesie e brani di Giuseppe Ungaretti e il parroco a benedire presenti 
e pregare per i Caduti, sono i fotogrammi di una giornata che resta 
come monito e auspicio.       Tib

La magia del Natale
Nel borgo se ne respira già l’atmosfera grazie alla caccia al sasso decorato 
promossa da Danila Compiani e al lancio del Mercatino di Santa Lucia

CASTELLEONE

SALVIROLA: dal IV Novembre al Ringraziamento

Domenica 14 novembre si è 
celebrata a Trigolo la festa 

locale del Ringraziamento con 
la partecipazione di tutti gli ope-
ratori agricoli alla santa Messa 
solenne delle ore 10, celebrata 
dal parroco don Marino Dalè e 
animata dalla Schola Cantorum 
‘Monsignor Corrado Moretti’ 
diretta da Giovanna Stanga. 
Erano presenti i responsabili 
delle associazioni di categoria 
che hanno testimoniato il rin-
graziamento da parte del mon-
do agricolo per i frutti della terra 
e del lavoro dell’uomo, mentre i 
giovani agricoltori hanno pre-
sentato le tradizionali offerte 
alla parrocchia.

Nell’omelia il parroco, tra l’al-
tro ha ricordato come la Giorna-
ta del Ringraziamento sia “una 
festa che è rimasta così come gli 
agricoltori l’hanno voluta nel 
1950, facendola crescere come 
una pianta che oggi stende i suoi 
rami su tutto il territorio. È una 
giornata in cui fare memoria 
riconoscente dell’opera bella e 
buona della creazione, dono di 

Dio all’umanità per continuare 
a vegliare su di essa e per am-
ministrarla con sapienza senza 
stravolgerla”.

Al termine, all’interno dell’O-
ratorio nonostante l’inclemenza 
del tempo, il parroco ha proce-
duto all’annuale benedizione 
delle macchine agricole e dei 
mezzi da lavoro. È seguito un 
rinfresco, offerto dagli agricolto-
ri, aperto a tutta la cittadinanza.

Trigolo: grazie a Dio per il creato

Nelle foto una delle passate edizioni del Mercatino di Santa Lucia e un sasso decorato da Compiani

L’esterno della scuola Canossa di Castelleone
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Alla scoperta di Cremona 
grazie allo sport, alla mu-

sica, all’arte e alla solidarietà: 
il tutto con un viaggio d’istru-
zione ecologico grazie alla 
collaborazione con l’ammini-
strazione della città. Nei giorni 
scorsi cinquanta bambini delle 
primarie di Salvirola (quarta e 
quinta) e di Madignano (classi 
prime) accompagnati dagli 
insegnanti Alex Corlazzoli, 
Manuela Baio, Maria Paola 
Piacentini, Clara Bianchessi, 
Alice Marazzina ed Elena 
Pappalettera hanno fatto tappa 
sotto il Torrazzo per conoscere 
il loro capoluogo di provincia 
in maniera originale e inusuale. 
Le scolaresche sono andate 
infatti alla scoperta della città 
attraverso lo sport, la musica, 
l’arte e la solidarietà.

“Una gita (come si chiamava 
un tempo) – spiegano i docenti 
– che ha voluto donare agli 
alunni la possibilità di impa-
rare divertendosi. Partiti da 
Madignano in treno hanno rag-
giunto la stazione di Cremona 
dove, grazie alla sensibilità 
degli assessori Rosita Viola 
e Simona Pasquali e alla rete 
creata con la dirigente del ‘Tor-
riani’ Roberta Mozzi, è stato 
messo a disposizione un bus 
urbano che ha accompagnato il 
gruppo per tutta la mattinata”. 

Prima tappa allo stadio ‘Gio-
vanni Zini’ e al centro spor-
tivo ‘Arvedi’ per un incontro 
organizzato dalla società U.S. 
Cremonese. Ad accogliere i 
bambini sugli spalti il persona-

le dell’Ufficio Comunicazione 
che ha raccontato la storia del 
glorioso impianto sportivo e 
guidato gli alunni alla scoper-
ta dei luoghi più ‘segreti’: gli 
spogliatoi; la sala stampa; la 
panchina dell’équipe tecnico 
sportiva. Una visita che ha 
dato spazio anche a una storia 
che ha commosso gli allievi.  
“Questa lapide – hanno spie-
gato davanti alla targa comme-
morativa in bronzo in memoria 
di Vittorio Staccione – è di un 
giocatore della Cremonese nel-
la stagione 1924-25, deportato 
in Germania nel 1944 come 
oppositore politico e morto nel 

campo di sterminio di Mau-
thausen il 16 marzo 1945”. 

Quindi tutti al centro spor-
tivo ‘Arvedi’ dove la Cremo-
nese si allena. I ragazzi hanno 
potuto assistere a una seduta 
di preparazione e ricevere, dal 
mister Fabio Pecchia, una ma-
glietta grigiorossa da portare 
a casa. 

Dopo lo sport e il pranzo 
consumato al sacco nella casa 
dell’accoglienza gestita da don 
Pierluigi Codazzi e Gigi Cap-
pellini, nel pomeriggio, musica 
e arte per scoprire la città. 
Tappa quindi al museo del vio-
lino dove le scolaresche sono 

rimaste a bocca aperta davanti 
alla storia dello strumento che 
ha reso famosa Cremona nel 
mondo. E nel solco di ‘piccoli 
liutai crescono’ gli scolaretti 
hanno provato anche a costrui-
re una parte di violino.

I due istituti, facenti capo 
al Comprensivo ‘Falcone e 
Borsellino’, hanno così messo 
a dimora un’altra tessera del 
mosaico ‘scuola di vita’ che 
punta non solo a far appren-
dere informazioni e nozioni, 
ma anche, e soprattutto, a far 
vivere ai ragazzi di persona 
momenti di crescita e di ap-
prendimento sul campo. 

Alla scoperta di Cremona
Scolari delle classi prima, quarta e quinta delle primarie in visita alla città
Dallo stadio al museo del violino, dalla piazza alla casa d’accoglienza

MADIGNANO/SALVIROLA

Scolari di Madignano e Salvirola con i docenti allo stadio Zini di Cremona

MADIGNANO: quando il burraco è solidale

I.C. FALCONE E BORSELLINO: Moec

Appuntamento speciale con il burraco domenica 28 novembre 
presso l’oratorio di Madignano. A partire dalle ore 15 via ai 

giochi con 4 turni da 4 smazzate (3 Mitchel e una Danese) per diver-
tirsi e fare del bene. Il ricavato della manifestazione, che prevede il 
versamento di una quota pari a 15 euro per la partecipazione, andrà 
infatti al centro parrocchiale ‘Don Bosco’ per sostenerne le attività.

I promotori evidenziano l’obbligo di Green pass e comunicano 
che nell’intervallo sarà offerta una golosa merenda.

Per informazioni e iscrizioni gli interessarti sono pregati di rivol-
gersi a Mariangela (392.4177850) o Elsa (348.8914752).

L’istituto Comprensivo ‘Falcone e Borsellino’ di Offanengo di-
venta internazionale. Una delegazione di docenti ha, infatti, 

partecipato a un meeting a Lublino, in Polonia, nell’ambito del pro-
getto ‘Moec, more opportunities  for every child’, finanziato dalla 
Commissione europea attraverso il programma Eramus+KA2 - Co-
operation for innovation and the exchange of  good practices. 

Si tratta di un percorso triennale che ha come capofila l’Universi-
tà Cattolica del Sacro  Cuore di Milano e il Cedisma e come partner 
le università cattoliche di Lublino (Polonia), Angeè (Francia) e Ma-
drid (Spagna) e le scuole dell’infanzia collegate a ogni università.  
Per l’Italia partecipano l’istituto diretto da Romano Dasti e il Com-
prensivo ‘Piola’ di Giussano. Lo scopo del progetto è la creazione di 
uno strumento osservativo creato 
dagli insegnanti e dai ricercato-
ri, che permetta di individuare le 
difficoltà e quindi di intervenire 
precocemente calibrando l’agire 
quotidiano o approfondendo poi 
ulteriormente il percorso con degli 
specialisti.  

“Per noi docenti delle scuole 
dell’infanzia di Offanengo, Ri-
cengo, Salvirola e Madignano 
– spiega la delegazione del ‘Fal-
cone e Borsellino’ – è stata un’oc-
casione preziosa di confronto con 
i colleghi di altre nazionalità e di 
crescita professionale. Ringra-
ziamo il dirigente scolastico per 
averci concesso questa possibilità 
che permette una ricaduta posi-
tiva sull’intera scuola dove lavo-
riamo, e il maestro Ugo Belloli che 
ha offerto questa progettualità al 
nostro istituto”. 

Ora sono previsti effetti positivi e duraturi sulle organizzazioni 
partecipanti e sui sistemi politici, nonché sugli individui direttamen-
te o indirettamente coinvolti nel progetto. Si tradurrà in un modello 
sostenibile di buona individuazione precoce delle pratiche relative 
alle difficoltà dei bambini in età prescolare da sviluppare nei paesi 
partner e che si basa su conoscenze, abilità ed esperienze locali, na-
zionali e internazionali.

Delegazione cremasca
al Moec

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

RUBBIANO: 24 novembre 2021 - 90 ANNI!

Festeggia con gioia circondato 
dai suoi cari i suoi splendidi 90 
anni, Giacomo Rossetti. 

Immensi auguri dalla moglie 
Antonietta, dalle figlie Germana, 
Giuliana ed Elena, dai generi, da-
gli adorati nipoti Raffaele, Eva, 
Matteo, Erica, Andrea e Alice con 
la piccola Allegra.

Ti vogliamo bene!

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO SPECCHIO di 
Deruta per zona giorno misu-
re cm 57x77 a € 100. ☎ 345 
1257601

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, profon-
dità cm 70, composta da 2 lastre 
di vetro temperato da 8 mm con 
telaio in acciaio inox in ottimo 
stato a € 250. ☎ 339 7550955

 VENDO LAVATRICE can-
dy evo 8Kg 1.000 giri centrifuga, 
oblo grande per facilitare il carico, 
ottime condizioni, possibilità di 
trasporto in zona, vendo a € 120. ☎ 
348 1722016 (Angelo)

 VENDO 2 RETI SINGO-
LE con doghe in legno a € 50 
totali. ☎ 328 2113132

 Affarissimo! VENDO CRE-
DENZA legno massiccio molto 

capiente, particolare a € 300 trat-
tabili. ☎ 320 0708624

Bambini
 SEGGIOLONE rosso, usa-

to pochissimo VENDO a € 25; 
BATTERIA per bambini con 
seggiolino, piatti e tamburello 
praticamente nuova mai usata, 
VENDO a € 25; CAVALLINO 
A DONDOLO con coda e cri-
niera di lana rossa VENDO a € 
12. ☎ 338 5917611

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO in 
noce Foppa Pedretti con sponde 
regolabili con materasso € 90; 
struttura LETTO SINGOLO 
a doghe marca Flou € 100; 

SAN BERNARDINO: BUON COMPLEANNO!

Sabato 13 novembre Mario 
“Barba” Nichetti ha festeggia-
to i suoi settant’anni.

Ancora tanti auguri dalla 
moglie Emilia e dal figlio Mi-
chael.

FASCIATOIO con cassetti, co-
lore bianco e azzurro trasforma-
bile in scrivania dimensioni cm 
90x79x100 € 80. ☎ 335 8382744

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterrata o 
montagna. Vendo a € 70; VEN-
DO TAVOLINO rosso con DUE 
SEGGIOLINE una blu l’altra 
rosa in plastica a € 10 complessi-
vi; VENDO RIALZO SEDIA, 
marca Chicco, colore verde, a 
€ 10. ☎ 349 6123050

Auto, cicli e motocicli
 VENDO GOMME IN-

VERNALI Qasqhai 215/60 R 
1796H € 180. ☎ 334 7280814

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-

CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO BICI usata pochis-
simo, raggio 28, da uomo € 100. 
☎ 339 4756690

 VENDO AQUILOTTO 
con libretto a € 550; BICI-
CLETTA pieghevole nuova a 
€ 90. ☎ 0373 201101 - 338 
4298042

 VENDO 4 GOMME IN-
VERNALI + CERCHI IN 
FERRO originali Opel 205/55 
R16 91H praticamente nuove a 
€ 200. ☎ 333 3604648

Varie
 VENDO FOLLETTO 

modello K135 completo di bor-
sa e accessori + battitappeto 
e lavatappeto a € 150. ☎ 345 
1257601

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 

gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

VENDO ALBERO DI 
NATALE sintetico m 1,50 con 
tante palline, luci, fili d’argento 
€ 30. ☎ 0373 80157

VENDO RECINZIONE 
per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-
za mt. 1,50; lunghezza com-
preso la porta mt. 13,60 vendo 
a € 200. ☎ 335 8382744

VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

VENDO 10 Q DI LEGNA 
DA ARDERE per stufe e cami-
netti € 13 al q., anche in piccole 
quantità. ☎ 0373 201308

VENDO SMARTPHO-
NE NGM Dinamic E 407 dual 
camera Memory 8 GB room 

espandibile micro SD Android 
6.0 marshmallow inclusa nella 
confezione una pellicola salva-
schermo e custodia in silicone 
praticamente nuovo € 25. ☎ 338 
5917611

 VENDO TAVOLA DA 
SNOWBOARD “Static” usata 
solo 2 volte, come nuova, vera 
occasione, a € 120. ☎ 320 
0708624

 VENDO ORGANO 
ELETTRICO Komas con 2 ta-
stiere + pedaliera € 350; SER-
VIZIO DI POSATE complete 
per 12 persone, anni 50 € 25; 
LAMPADARIO a € 30; n. 2 
ABASCIUR a goccia anni 50 
€ 30; ROUTER a € 15; POM-
PA A IMMERSIONE Black & 
Decker a € 25. ☎ 0373 201101 
- 338 4298042

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA 

Bresval, grigia con collo e polci 
di visone a € 300; CAPPOT-
TO cammello tg. 48, molto bel-
lo € 40. ☎ 0373 80157

CREMA: LAUREA

Martedì 16 novembre si è lau-
reato a pieni voti in Pedagogia, 
presso l’Università degli studi di 
Bergamo, Matteo Bandirali.

Al neo dottore le più vive con-
gratulazioni da parte dei nonni 
che orgogliosamente gli augura-
no un prospero avvenire.

Gli amici del Torrazzo e Radio 
Antenna 5 si congratulano per il 
traguardo raggiunto. Complimenti!
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Regione Lombardia ha accolto la 
richiesta di contributo che il Comune 

di Caravaggio ha presentato per salva-
guardare le rane di Lataste del fontanile 
Brancaleone: con le risorse stanziate, pari 
a 11.670 euro, verranno realizzate tre 
pozze permanenti che offriranno habitat 
ideali per consentire la loro riproduzione.

In primavera sono stati rimossi i fanghi 
depositatisi nel corso degli anni, sono 
state ripristinate le staccionate in legno 
ammalorate o danneggiate dai forti 
temporali e sono stati messi a dimora 165 
alberi. 

Il progetto è stato redatto da un comi-
tato scientifico composto dall’agronomo 
dott. Carlo Carioni, dal biologo dott. 
Carlo Lombardi e dall’esperto di Scienze 
Naturali dott. Marco Angelo Riva e si è 
avvalso dell’ausilio dei tecnici facilitatori 
territoriali incaricati dall’Ente Regionale 
per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste. 

La prima criticità da affrontare è la 
ridotta funzionalità di habitat umidi 
perché attualmente la matrice litologica 
del fondo e delle sponde non è in grado 
di assicurare la presenza dell’acqua 
durante tutto l’anno, andando incontro 
a un’asciutta totale nel periodo tardo pri-
maverile, momento chiave per lo sviluppo 
dei girini. La costruzione di pozze e la 
riqualificazione di quelle esistenti diventa 
essenziale per assicurare una presenza 
adeguata sul territorio di aree idonee agli 
anfibi. Le pozze potranno essere perma-
nenti, in modo tale da costituire habitat 
utili per più periodi riproduttivi, oppure 
temporanee, allo scopo di promuovere la 
riproduzione in una singola stagione. In 
entrambi i casi sono previste all’interno o 
in prossimità di boschi presenti nell’area. 

Il rinnovamento artificiale del sopras-
suolo arboreo all’interno delle radure 
mira a ricostituire l’assetto vegetazione 

originario dell’area, recuperando ecosi-
stemi idonei alla presenza delle rane di 
Lataste che prediligono una copertura ar-
borea fitta in grado di ridurre l’irradiazio-
ne solare al livello del suolo e mantenere 
la necessaria umidità e a ripristinare le 
condizioni ambientali per la loro riprodu-
zione e salvaguardia. 

Nello specifico il potenziamento delle 
risorse naturali necessarie per la tutela 
della rana di Lataste si realizzerà attra-
verso la creazione di tre siti riproduttivi 
caratterizzati da un’elevata superficie, 
ma attualmente privi di un sufficiente 
strato impermeabile ad assicurare acqua 
permanente nella stagione della ripro-
duzione. Elevata sarà anche la qualità 
delle acque presenti nelle pozze, perché 
saranno localizzate in ambienti naturali 
dove l’impatto dell’agricoltura è minimo e 
saranno inoltre alimentate esclusivamente 
dalle precipitazioni. 

Infine gli interventi sui nuovi siti po-

tranno fornire ambienti per la colonizza-
zione di vegetazione palustre e di essenze 
arboreo-arbustive igrofile, idonei al rifugio 
o alla colonizzazione degli individui in 
prossimità dei siti riproduttivi.

 Prossimamente con un altro contri-
buto di 15.000 euro, sempre concesso da 
Regione Lombardia, partirà il lavoro di 
consolidamento delle sponde del canale di 
by-pass che convoglia le acque prove-
nienti dalla Roggia Basso e dalla Roggia 
Brembilla di Brignano a valle del fontanile 
evitando la contaminazione delle acque 
provenienti dalle sorgive. Per contrastare 
l’erosione di alcuni tratti si rende necessa-
rio rinforzarli mediante l’utilizzo di gab-
bioni a scatola in rete metallica riempiti 
di ciottolame, posti in opera comprensivi 
di lavori di sistemazione delle sponde, in 
quanto gli interventi inizialmente realiz-
zati con palizzate in legno si sono rivelati 
inefficaci nei periodi di piena. 

Il Comune di Caravaggio è inoltre in 

attesa di risposta all’ultima richiesta di 
finanziamento inoltrata a Regione Lom-
bardia per ampliare la riserva naturalistica 
del fontanile Brancaleone e potenziarne 
la funzionalità ambientale ed ecologica. 
Il progetto prevede la costituzione di una 
fascia tampone boschiva e prativa a prote-
zione del sistema idrologico del fontanile 
Brancaleone - Fontana nuova che miti-
gherà gli impatti derivanti dal contesto 
agricolo circostante e offrirà una zona di 
rifugio attrattiva per la fauna selvatica, 
con particolare riferimento all’avifauna 
e mammalofauna delle zone prative e 
nemorali. L’intervento inoltre potenzierà 
gli habitat umidi, riqualificando due zone 
connesse al sistema della Fontana Nuova, 
attualmente interrate. Il contributo richie-
sto a Regione Lombardia è pari a euro 
247.768,41, ai quali si aggiungono risorse 
comunali pari a euro 29.880. 

“Il Fontanile Brancaleone è un ecosi-
stema dal valore inestimabile – dichiara 
il sindaco Claudo Bolandrini – ma fragile 
e richiede pertanto attenzioni e cure 
costanti. Per questo in tempi difficili, 
grazie all’importante aiuto di Regione 
Lombardia, ci siamo impegnati nella 
tutela e salvaguardia del patrimonio 
naturale autoctono. Se l’ultima richiesta 
di contributo verrà accolta, si provvederà 
a ripristinare due aree umide di 680 mq 
attualmente interrate e a realizzare una 
fascia tampone di oltre 2.700 mq di nuovo 
bosco e di 18.000 mq di prato. 

La cura dell’ambiente è un obiettivo 
prioritario che perseguiamo con azioni 
concrete e costanti, in sinergia con la 
Regione e in linea con la transizione 
ecologica nazionale: questo è il contributo 
della città di Caravaggio per proteggere la 
natura e contrastare il degrado ambientale 
e il cambiamento climatico”.

tm

Da Regione contributi per la salvaguardia
Con le risorse stanziate verranno realizzate tre pozze permanenti per offrire habitat 
ideali alle rane di Lataste. Prossimamente consolidamento delle sponde del canale

FONTANILE BRANCALEONE

Novembre, il mese di impor-
tanti scelte per gli studenti tanti scelte per gli studenti 

della classe terza della secondaria 
di primo grado (medie). Quale di primo grado (medie). Quale 
istituto superiore scegliere? C’è istituto superiore scegliere? C’è 
chi ha già le idee chiare, chi invece 
meno. Ed ecco quindi che parte-
cipare agli open day può essere la cipare agli open day può essere la 
svolta decisiva.

Il liceo Galileo Galilei di Cara-
vaggio, che prevede tre indirizzi vaggio, che prevede tre indirizzi 
(Scientifico, Linguistico e Scien-
ze Applicate), organizza Il Galilei Il Galilei 
risponde, la possibilità di visitare  la possibilità di visitare 
virtualmente i locali della scuola a virtualmente i locali della scuola a 
partire dal 22 novembre collegan-
dosi al sito web. Tre i pomeriggi dosi al sito web. Tre i pomeriggi 
dedicati all’open day via web: lu-
nedì 29 novembre alle ore 18.30, nedì 29 novembre alle ore 18.30, 
venerdì 10 dicembre alle 18.30 venerdì 10 dicembre alle 18.30 
e sabato 18 dicembre alle 14.30. e sabato 18 dicembre alle 14.30. 
Gli studenti e i genitori potranno Gli studenti e i genitori potranno 
porgere domande, chiedere infor-
mazioni agli esperti dell’Orienta-
mento. 

Scuola per lavorare nell’A-
groalimentare della Fondazione groalimentare della Fondazione 
Maddalena di Canossa dà appun-
tamento per l’open day a sabato 
27 dalle ore 9.30 alle 12.30. L’i-
niziativa si ripeterà a dicembre, niziativa si ripeterà a dicembre, 
precisamente venerdì 10 secondo precisamente venerdì 10 secondo 
l’originale forma di open night l’originale forma di open night 
dalle 17 alle 20. In entrambi i casi dalle 17 alle 20. In entrambi i casi 
per partecipare è obbligatoria la per partecipare è obbligatoria la 
prenotazione tramite il sito della prenotazione tramite il sito della 
scuola www.scuola.prof.it oppure scuola www.scuola.prof.it oppure 
telefonando in segreteria al nume-
ro 0363.53912. Causa emergen-
za Covid l’ingresso è  consentito za Covid l’ingresso è  consentito 
all’allievo/a e a un solo genitore. 
C’è inoltre la possibilità di visitare C’è inoltre la possibilità di visitare 
la scuola su appuntamento, sem-
pre rivolgendosi ai contatti sopra pre rivolgendosi ai contatti sopra 
indicati.

È tempo di scuola aperta anche 
per le primarie e secondarie. Infat-
ti la scuola paritaria Conventino – ti la scuola paritaria Conventino – 
La sorgente invita quanti interes-
sati a prenotare un open day nella sati a prenotare un open day nella 
fascia oraria 9.30 - 11.30, è suffi-
ciente chiamare lo 0363.350754, ciente chiamare lo 0363.350754, 
oppure scrivere a segreteria@con-
ventinosorgente.it. Il piano for-
mativo prevede 30 ore settimanali mativo prevede 30 ore settimanali 
da lunedì a venerdì. Elemento di-
stintivo: il sistema educativo delle stintivo: il sistema educativo delle 
case, che richiama il modello della 
scuola di Hogwarts.scuola di Hogwarts.

OPEN DAY

Via libera, dalla Giunta, all’adesione alla 
proposta di atto integrativo dell’Accordo Vproposta di atto integrativo dell’Accordo V

di Programma per la realizzazione della nuova 
caserma dei Carabinieri a Caravaggio, delibera 
che si è resa necessaria per adempiere, nel pro-
getto, alle disposizioni del Comando regionale 
dei Carabinieri per disporre di maggiori spazi. 
Ciò comporta una necessità di integrazione del-
le risorse pari a 350.000 euro, di cui 291.662 euro 
a carico di Regione Lombardia, 29.168 in capo 
al Comune di Caravaggio e 5.834 euro ciascuno, 
per complessivi 29.170, messi a disposizione dai 
Comuni di Arzago, Calvenzano, Fornovo San 
Giovanni, Misano Gera d’Adda e Mozzanica. 

“Il contributo di Regione Lombardia – ricor-
da l’assessore regionale agli Enti Locali Massi-
mo Sertori – sale a quasi quota 1,8 milioni con 

i 291.662 euro che garantiamo con questa intesa 
e che si aggiungono ai 300.000 euro già dati nel 
corso del 2020. Siamo in campo per arrivare, in-
sieme ai Comuni del territorio della Bergama-
sca, al risultato di una nuova caserma che aiuti 
a garantire un aumento sia della sicurezza reale 
che di quella percepita dai cittadini”. 

Tutti i soggetti interessati dall’atto integrati-
vo per la realizzazione della caserma hanno pre-
so l’impegno a perfezionarlo entro il 31 gennaio 
2022. 

Così invece il sindaco caravaggino Claudio 
Bolandrini: “Il cronoprogramma prevede il pro-
getto esecutivo entro dicembre, la pubblicazione 
della gara d’appalto a inizio anno e la consegna 
dei lavori a febbraio. Il primo lotto dei lavori do-
vrebbe esser concluso per l’autunno 2022, men-

tre la fine dei lavori è prevista per fine 2023. La 
permanenza a Caravaggio dell’Arma dei Cara-
binieri è fondamentale per la sicurezza della co-
munità. Sottoscrivendo con Regione Lombardia 
e gli altri Comuni un Accordo di Programma 
per la costruzione di una nuova caserma fun-
zionale ed efficiente siamo riusciti a evitare il 
ripiegamento dell’Arma. La situazione pande-
mica ha prima rallentato l’iter e poi aumentato 
i costi inizialmente previsti: si è reso pertanto 
necessario per Comuni e Regione rivedere insie-
me l’intera operazione. Ringrazio nuovamente 
Regione Lombardia, e in particolare l’assessore 
Massimo Sertori, per l’aiuto che ha consentito 
di superare le difficoltà legate alla congiuntura 
economica pandemica e permetterà di raggiun-
gere insieme l’importante traguardo”.

Nuova Caserma Cc: integrate le risorse per la realizzazione 

riscaldamento

condizionamento
(de)umidificazione

purificazione

STUFE QLIMA ECO-COMFORT A CASA TUA
SENZA BISOGNO DI IMPIANTI E INSTALLAZIONE

CREMA (CR)
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

SRE 5035 C-2
3,5 kw - 140 m3

SRE 8040 C
4,0 kw - 170 m3

SRE 3631 TC-2
3,1 kw - 120 m3

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007%

3,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007%www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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RICERCA GIOVANI
CASALINGHE - PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA.
☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN  

RIPALTA GUERINA - MONTODINE -  CASTEL
GABBIANO - VIDOLASCO - CAPRALBA - FARINATE

Centro specialistico odontoiatria DR. ZUFFETTI

CERCA 2 ASSISTENTI ALLA POLTRONA
con esperienza. Trattamento retributivo proporzionato.

Inviare CV a: zu� etti.crema@centrospecialistico.com

Azienda leader nel settore CERCA OPERAIO
per IMPIANTI GALVANICI con esperienza.

Richiesta serietà e disponibilità a ore straordinarie
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

Signora OFFRESI 
per PULIZIE/STIRO

o come BADANTE A ORE
☎ 349 7840894

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
prodotti alimentari per società cooperativa a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto al labo-
ratorio gelateria per gelateria in Crema
• n. 1 posto per apprendista impiegata/o con-
tabile part time per studio professionale della 
zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e amministrazione del personale part-
time per azienda settore alimentare della zona 
di Crema
• n. 1 posto per addetto/a elaborazione paghe 
e contributi per centro elaborazione dati con 
sede a Lodi Vecchio
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per studio professionale di 
consulenza del lavoro a pochi chilometri da Cre-
ma direzione Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con 
esperienza per studio professionale di dottori 
commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con 
esperienza per centro elaborazione dati con 
sede a Lodi Vecchio
• n. 1 posto per impiegata/o amministrazione 
per società di servizi nell’ambito edile e del ter-
ritorio di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento/
controllo qualità prodotti cosmetici per socie-
tà cooperativa per attività in San Donato Mila-
nese
• n. 2 posti per operai/e produzione e confe-
zionamento settore cosmetico. Società coo-
perativa ricerca per la zona di Caravaggio
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti - per ul-
teriori inserimenti - per confezionamento e bol-
linatura settore cosmetico

• n. 2 posti per operai/e produzione e confe-
zionamento settore cosmetico. Agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 1 posto per addetto mezzi cantiere edile 
- escavatorista per azienda settore edile vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per serramentista da inserire 
come operaio o apprendista per azienda di 
serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista per 
azienda del settore cosmetico a circa 10 km da 
Crema (direzione Lodi)
• n. 1 posto per magazziniere in possesso del 
patentino per il muletto per azienda commer-
cializzazione prodotti cosmetici a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per magazziniere per azienda del 
settore serigrafi co vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista settore 
metalmeccanico per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 1 posto per addetto gestione produzione 
per azienda di produzione settore gomma a po-
chi chilometri da Crema
• n. 1 posto per operaio carpentiere metallica 
leggera per azienda di produzione prodotti in 
acciaio a circa 20 km da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per operaio/a settore metalmec-
canico per azienda metalmeccanica zona Cre-
ma
• n. 2 posti per addetti cucina e addetti servi-
zio in sala part time per nuova apertura di un 
locale appartenente a una catena a livello nazio-
nale in zona Crema
• n. 1 posto per commessa/o addetta/o al ser-
vizio al banco per banco rosticceria per mercati
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e camerieri di 
sala per ristorante/trattoria a pochi km da Cre-

ma, direzione Capergnanica
• n. 2 posti per aiuto pizzaiolo e cameriere/i di 
sala part time per ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per assistenza do-
miciliare nella zona di Crema per cooperativa 
di servizi di assistenza
• n. 1 posto per autista patente CE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autista di autotreno staccabi-
le (patente CE oppure C + CQC) per azienda di 
trasporti merci e ritiro rifi uti della zona di Crema
• n. 1 posto per autisti con patente C e CQC 
per azienda di trasporto conto terzi zona Pia-
nengo
• n. 1 posto per elettricista con esperienza 
per azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/ auto-
mazioni industriali vicinanze Crema, zona Spino 
d’Adda
• n. 1 posto per addetto carpenteria - montag-
gio infi ssi e basculanti per azienda montaggio 
porte sezionali industriali e civili della zona di 
Crema
• n. 1 posto per elettricista (cablatore impian-
tista) con esperienza automazione industria-
le e impianti elettrici per azienda di impianti 
elettrici e automazioni industriali vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per addetto/a gestione documen-
ti sicurezza part time per azienda di impianti 
elettrici/fotovoltaici/automazioni industriali vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per apprendista impiegato uffi cio 
tecnico/disegnatore per carpenteria metallica 
a pochi km da Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per tecnico per gestione apparati 
antincendio per società di servizi tecnici per la 
zona di Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidrauli-

co per azienda assistenza settore termoidrauli-
co di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetto prepara-
zione prodotti di pasticceria presso centro 
applicativo/laboratorio di un’azienda del setto-
re alimentare della zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio per azien-
da stampa serigrafi ca e digitale a pochi chilome-
tri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante magazziniere per 
azienda metalmeccanica nella zona di Madigna-
no
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a com-
merciale estero, part time 25h, conoscenza 
lingua tedesca per azienda commerciale vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante perito informatico 
per uffi cio IT per importante azienda di produzio-
ne della zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante disegnatore tec-
nico per importante azienda di produzione della 
zona di Romanengo
n. 1 posto per tirocinante addetto magazzi-
no/operaio per azienda di produzione impianti a 
pochi km a nord di Crema
n. 1 posto per tirocinante assistente di ludo-
teca part time 30h sett. per asilo nido privato a 
pochi km da Crema
n. 1 posto per tirocinante addetto uffi cio 
personale (politiche attive del lavoro/orien-
tamento) per società di servizi di formazione e 
consulenza ad aziende di Crema
n. 1 posto per tirocinante operaio addetto al 
taglio di materie plastiche per azienda di pro-
duzione e lavorazione materie plastiche a pochi 
km a nord di Crema

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

• CAPO STALLA - CR
Scadenza: 24/11/2021
• IMPIEGATO/A
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/11/2021
• IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 28/11/2021
• INSTALLATORE
IMPIANTI DI SICUREZZA - CR
Scadenza: 28/11/2021
• SABBIATORE/
VERNICIATORE - CR
Scadenza: 30/11/2021
• AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/11/2021
• IMPIEGATO - OPERATORE 
DOGANALE - CR
Scadenza: 30/11/2021

• GRAFICO/A
PART TIME 
CREMONA - CR
Scadenza: 30/11/2021
• SALES ASSISTANT
PART-TIME 30 ORE - CR
Scadenza: 30/11/2021
• OPERAIE
CONFEZIONATRICI
PER AZIENDA
DOLCIARIA - CR
Scadenza: 30/11/2021
• CONFEZIONAMENTO
PACCHI REGALO - CR
Scadenza: 30/11/2021
• INGEGNERE
MECCANICO
O PERITO MECCANICO
(TECNICO) - CR
Scadenza: 4/12/2021

• ADDETTO
AL MONTAGGIO - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTI ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• OPERAI TURNISTI - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTO ALLE PRESSE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTE AL
CONFEZIONAMENTO
ALIMENTARE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• ADDETTO/A PULIZIE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• MANOVALE EDILE - CR
Scadenza: 8/12/2021
• TIROCINANTE
CAMERIERA/E - CR
Scadenza: 9/12/2021

• ADDETTO/A
CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 9/12/2021
• ASA/OSS - CR
Scadenza: 12/12/2021
• INFERMIERA/E
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 12/12/2021
• OPERAIA/IO
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 12/12/2021
• ADDETTO ASSEMBLAGGIO 
METALLICO - CR
Scadenza: 14/12/2021
• ADDETTO CONTROLLO 
QUALITÀ - CR
Scadenza: 14/12/2021
• OPERATORE
HELP DESK TECNICO - CR
Scadenza: 15/12/2021

• JUNIOR ACCOUNT
PERCORSO GENERAZIONE 
ALLEANZA - CR
Scadenza: 17/12/2021
• STAGE ATTIVITÀ
SEGRETARIALE - CR
Scadenza: 20/12/2021
• TORNITORE
SPECIALIZZATO - CR
Scadenza: 23/12/2021
• ALFABETIZZATORE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIE
CONFEZIONATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI - CR

Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CARRELLISTA
MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• LOGOPEDISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• TORNITORE FRESATORE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• DOCENTI PER CORSI
DI FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda in Crema

CERCA OPERAIO
SPECIALIZZATO NEL MONTAGGIO

DI SERRAMENTI E PORTE INTERNE
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

☎ 348 5115695

Madignano, ditta metalmeccanica

RICERCA N. 1 APPRENDISTA
da inserire nel proprio organico.

Requisiti indispensabili buona volontà e serietà.
Inviare il curriculum a: festarisnc@gmail.com

Carpenteria metallica sita in Madignano

CERCA IMPIEGATO/A TECNICO
prima esperienza, diplomato, conoscenza base programmi per

disegno tecnico. Inviare curriculum a: info@madicarp.it - ☎ 0373 65617

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 06/2010 

Quarto Bando di Vendita 
Appartamento con cantina e box

Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra

Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un appartamento con 
cantina e box della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Sergnano (Cr) 
in via Ugo Foscolo n.9 e 11. Il prezzo base d’asta è di € 89.600,00.
L’asta si terrà il giorno 7 dicembre 2021 alle ore 17,00 e le o� erte 
dovranno essere presentate entro le ore 18,00 del 6 dicembre 2021.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. 
Claudio Galvani al n. 0373.259488 o mail studioclaudiogalvani@gmail.
com. Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito del Tri-
bunale di Cremona, www.fallimenticremona.com, sezione Data Room, 
sul sito www.astalegale.net e sul portale delle vendite pubbliche PVP – 
https://portalevenditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1448710.

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 53/2016 

Quinto Bando di vendita terreno edi� cabile
Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra

Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un terreno edi� cabile 
della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Camisano (Cr) in via Canta-
rana, di circa mq. 6.000. Il prezzo base d’asta è di € 172.032,00 e l’o� erta 
potrà essere inferiore � no ad un quarto del prezzo base d’asta. 
L’asta si terrà il giorno 7 dicembre 2021 alle ore 15,00 e le o� erte do-
vranno essere presentate entro le ore 18,00 del 6 dicembre 2021.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. Clau-
dio Galvani al n. 0373.259488 o mail studioclaudiogalvani@gmail.com.
Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito del Tribunale 
di Cremona, www.fallimenticremona.com, sezione Data Room, sul sito 
www.astalegale.net e sul portale delle vendite pubbliche PVP – https://
portalevenditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1448951.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI-ONLUS

La Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus

CERCA MEDICI
• per servizio di guardia medica attiva notturna a 

contratto libero professionale 
• per attività clinica diurna a regime libero profes-

sionale o con assunzione diretta
Per ogni informazione è possibile rivolgersi all’U�  cio 

Personale della Fondazione al n. 0373/206244
Il Direttore Generale Gian Paolo Foina

Azienda leader nel settore dei gas industriali
e materiale per saldatura con sede in Crema, cerca:

N. 1 MAGAZZINIERE
con patentino del muletto.

Inviare CV all’indirizzo: contabilita@hainek.com
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-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

CONGIUNTURA III TRIMESTRE 2021

La produzione industriale lombarda nel ter-
zo trimestre 2021 cresce del +2,5% con-

giunturale e l’indice Unioncamere Lombardia 
raggiunge un nuovo punto di massimo storico 
(118,2) superando il precedente picco registrato 
nel 2008 (113) grazie al consistente incremen-
to sullo stesso periodo del 2020 (+12%) e sullo 
stesso trimestre 2019 (+6,2%). 

Fanno da traino al recupero produttivo gli 
ordini sia domestici (+3% congiunturale) che 
esteri (+1,3%) che rimangono ampiamente so-
pra i livelli pre-crisi (+12,4% gli ordini interni 
e +14,7% quelli esteri). Agganciano la ripresa 
anche le aziende artigiane manifatturiere regi-
strando un incremento congiunturale della pro-
duzione del +4,7% e una crescita tendenziale 
del +9,4%. Il comparto artigiano riesce così a 
finalmente a recuperare i livelli pre crisi (+3,6% 
rispetto allo stesso trimestre 2019). Trainano la 
ripresa i settori della siderurgia, chimica, gom-
ma-plastica, meccanica e minerali non metalli-
feri, mentre si confermano le maggiori difficoltà 
per il sistema moda. Sale anche l’attenzione sui 
prezzi per i rincari di beni energetici, delle ma-
terie prime e dei componenti che ancora scar-
seggiano.

“Si conferma il quadro congiunturale po-
sitivo per il settore manifatturiero lombardo 
toccando il nuovo massimo storico dell’indice 
della produzione industriale al quale si affianca 
la svolta positiva del comparto artigiano”, ha 
dichiarato il presidente di Unioncamere Lom-
bardia Gian Domenico Auricchio. 

“Anche se l’intensità della crescita congiun-
turale si è leggermente ridotta nell’ultimo tri-
mestre, i segnali positivi sono confermati dagli 
ordinativi, con la produzione assicurata ai mas-
simi sia per l’industria che per l’artigianato e 
con aspettative positive per produzione, doman-
da e occupazione. Destano ancora preoccupa-
zione invece i costi dell’energia e delle materie 
prime e le strozzature delle catene di fornitura, 
con i loro riflessi inflazionistici e sui listini”.

VITALITÀ DELLE IMPRESE
“I dati del terzo trimestre confermano il trend 

positivo degli ultimi mesi e dimostrano la vita-
lità, la concretezza e le reattività delle imprese 
lombarde che, anche grazie al nostro supporto, 
stanno risalendo e raggiungendo livelli che su-
perano il periodo pre-pandemia. Regione Lom-
bardia continua a far concretamente la sua parte 
introducendo nuovi strumenti e mettendo a di-
sposizione delle imprese ingenti risorse; inoltre, 
tra poche settimane avvieremo una fase strate-
gica in cui punteremo sulla valorizzazione delle 
filiere – ha dichiarato l’assessore allo Sviluppo 
Economico Regione Lombardia, Guido Guide-
si –. Come dimostrano i dati la nostra velocità 
rischia di essere frenata dall’approvvigiona-
mento delle materie prime e dai costi crescenti 

dell’energia; per questo continueremo a chiede-
re interventi urgenti a livello europeo affinché 
la crescita non sia rallentata e non si rischi di 
trasformare questi ‘agenti esterni’ in un nostro 
problema sociale”. 

Le aspettative delle aziende sull’andamento 
della domanda rimangono positive, in linea con 
i livelli massimi storici sia per il mercato interno 
sia per il mercato estero. Gli imprenditori lom-
bardi sono ottimisti anche relativamente alla 
crescita dei livelli produttivi e occupazionali nel 
prossimo trimestre, consolidando un quadro 
complessivamente positivo.

LE DINAMICHE SETTORIALI  
Tutti i settori nell’industria – a eccezione 

dell’abbigliamento e del tessile – registrano 
incrementi significativi sul terzo trimestre 
2020 e riescono superare anche livelli del ter-
zo trimestre 2019. 

Ottima performance di Gomma-plastica 
(+10,4% sul terzo trimestre 2019). Seguono la 
Meccanica (+9,1%), i Minerali non metallife-
ri (+9%), le industrie varie (+8,8%) e la Chi-
mica (+8,7%). 

Oltre i livelli pre-crisi anche la Siderurgia 
(+7,8%), l’Alimentare (+6,3%) e il Legno-mo-
bilio (+4,7%). Per i Mezzi trasporto (+2,4%), 
la Carta-stampa (+1,7%) e il Pelli-calzature 
(+1,3%) la ripresa sembra avviata ma a ritmi 
più lenti. Ancora in affanno il Tessile (-6%) e 
l’Abbigliamento (-22,1%). 

Più negativo il quadro dell’artigianato con 
quattro settori ancora sotto i livelli del ter-
zo trimestre 2019: le manifatturiere Varie 
(-2,2%), la Carta-stampa (-2,4%), l’Abbiglia-
mento (-6,6%) e il Pelli-calzature (-21,78%). 

Trainano la ripresa, invece, la Gomma-
plastica (+12,8%), i Minerali non metalliferi 
(+8,3%) e la Siderurgia (+8%). Seguono il Le-
gno-mobilio (+6,4%), la Meccanica (+5,9%) e 
l’Alimentare (+2,8%). Il Tessile (+0,1%) rag-
giunge i livelli 2019 ma non riesce a spingersi 
molto oltre.

FATTURATO E ORDINATIVI  
Il fatturato a prezzi correnti dell’industria cre-

sce dell’1,9% congiunturale: il confronto con lo 
stesso trimestre 2019 registra un +12,3% che è 
legato anche agli incrementi di prezzo in atto. 
Per le imprese artigiane il fatturato cresce del 
+4,3% congiunturale che si rivela sufficiente a 
superare i livelli pre-crisi (+4,1% il confronto 
con il terzo trimestre 2019). 

Gli ordinativi dell’industria crescono del 
+1,3% congiunturale dall’estero e del +3% 
dall’interno e si mantengono ben oltre i livelli 
dello stesso trimestre del 2019 (+12,4% gli or-
dini interni e +14,7% quelli esteri). Risultati più 
contenuti per l’artigianato rispetto al 2019, con 
un incremento del 2,1% per il mercato estero e 
ancora un segno negativo per l’interno (-1,3%), 
ma è positivo il dato congiunturale con un 
+5,4% per il mercato interno. 

La quota del fatturato estero sul totale rimane 
elevata per le imprese industriali (38,7%) e resta 
poco rilevante, ma in crescita, per le imprese ar-
tigiane (8,2%). 

OCCUPAZIONE 
L’occupazione per l’industria presenta saldo 

positivo (+0,3%) e diminuisce il ricorso alla 
CIG: la quota di aziende che dichiara di aver 
utilizzato ore di Cassa integrazione scende al 
9,7% e la quota sul monte ore allo 0,8%. Saldo 
occupazionale negativo ma modesto per l’ar-
tigianato (-0,1%), con ricorso alla Cig in dimi-
nuzione: il 12,4% delle aziende dichiara di aver 
utilizzato la Cassa integrazione e la quota sul 
monte ore scende al 1,1%. 

I dati presentati derivano dall’indagine con-
giunturale realizzata da Unioncamere Lombar-
dia relativa al terzo trimestre 2021 nell’ambito 
del progetto Focus Imprese, che ha riguardato 
un campione di più di 2.600 aziende manifat-
turiere, suddivise in imprese industriali (più di 
1.500 imprese) e ditte artigiane (più di 1.100 
attività).

Cresce la produzione industriale 
e recupera anche l’artigianato

Oggi il contesto politico ed economico è molto migliorato anche 
grazie al mutato clima della società. Tale risultato è il fattore 

di molti elementi che a ciò hanno concorso: innanzitutto il miglio-
ramento del quadro della salute pubblica e la maggior disponibilità 
di risorse grazie al Pnrr. Ne parliamo con Mario Bettini, presidente 
Casartigiani Lombardia, intervenuto mercoledì alla presentazione 
dei dati congiunturali del terzo trimestre 2021, in rappresentanza di 
Casartigiani, Claai, Cna e Confartigianato. 

“Oggi occorre sfruttare il vento che gonfia le nostre vele. Dovre-
mo essere vigili e attenti alle onde che remano contro. Certo che 
questo non può prescindere dalle dimensioni della solidità delle 
nostre aziende. Punti critici saranno i costi dell’energia, delle mate-
rie prime, delle grosse difficoltà nelle catene di distribuzione senza 
dimenticare la pressione fiscale, la burocrazia e l’inflazione. Tutto 
questo sta portando, negli ultimi mesi, a una continua revisione dei 
prezzi e dei tariffari per seguire l’andamento del mercato e non sem-
pre questi possono essere trasferiti sul consumatore finale. Anche la 
globalizzazione è un ulteriore condizionamento”.

Dall’indagine emerge un quadro positivo. 
“Finalmente! Soprattutto per il nostro comparto, il mercato inter-

no dà segnali positivi. Queste valutazioni valgono per la gran parte 
dei nostri settori. Quelli più a rischio sono la filiera del tessile e quel-
lo legato all’automotive e delle pelli e delle calzature. Entrando nel 
dettaglio, i dati occupazionali– per poco – hanno risultati negativi, 
che trovano in parte la loro giustificazione in un maggior turn over. 
Non si può ignorare il riassorbimento dei lavoratori in Cassa inte-
grazione, mentre nelle variazioni tendenziali per settore di attività, 
tutti hanno avuto indicatori largamente positivi nell’ordine delle due 
cifre percentuali. Per quanto attiene le variazioni tendenziali per de-
stinazione economica dei beni, si evidenzia, anche in questo settore, 
un forte incremento. Il riferimento alla base annua è un poco meno 
positivo, anche se il tasso lo è meno ancora”.

L’andamento della produzione manifatturiera artigiana eviden-
zia come il recupero sia vicino a 100, arrivando a 99,4, non di-
stante da quello del 2011. Tutte le considerazioni che precedono, 
riguardano anche il trend del fatturato e le aspettative di produ-
zione e occupazione.

“L’indagine ci mostra una ripresa consolidata grazie anche, e so-
prattutto, alla fiducia delle imprese, degli investitori e delle famiglie, 
senza dimenticare il ruolo strategico ed economico dell’Europa, 
del nostro Governo, della stessa Regione Lombardia e del Sistema 
Camerale. Continuando nella similitudine possiamo considerare le 
vele, le risorse del Pnrr, che dovranno essere pianificate oculatamen-
te, agevolando il più possibile la ricaduta sui territori e sulle imprese, 
per poter sfruttare al meglio il vento che è tornato a soffiare”.

A livello regionale, diventa sempre più rilevante per le nostre 
imprese poter contare un sistema pubblico-privato che le sostenga 
e lavori in sinergia. Devo ringraziare l’assessore Guidesi e la sua 
squadra che hanno saputo mettere, sin dall’inizio di questa diffici-
le partita, in campo misure a favore e a sostegno delle imprese, in 
modo particolare quelle legate alla patrimonializzazione, al credito 
e agli investimenti in sintonia con il mondo associativo e il sistema 
camerale”.

Come consolidare sempre più questa ripresa?
“Si dovrà lavorare per realizzare un porto sicuro per le imprese che 

vogliono investire nella nostra regione, sostenere e ricreare le filiere 
tradizionali e innovative che hanno fatto la fortuna della Lombardia. 
Su questo devo apprezzare la volontà della Regione di perseguire 
l’obiettivo. Il focus su green economy ed economia circolare indica 
che anche gli artigiani giocano un ruolo strategico, evidenziando il 
binomio tradizione e innovazione”.

Anche il Governo Draghi sta lavorando bene.
“Negli ultimi anni, avevamo sempre lamentato, tra le cause de-

terminanti della crisi che stava incombendo sulla nostra economia, 
l’instabilità politica, la crisi del credito e il peso della burocrazia. Se 
per le ultime due, le cose non sono molto cambiate, abbiamo ora chi 
ci governa in modo puntuale e determinato, senza aderire e superan-
do quasi tutti gli ostacoli. Il Governo Draghi, più del Parlamento, ha 
dimostrato di avere in pugno tutto il ventaglio delle problematiche 
del Paese. Auspichiamo che resti fino alla conclusione del manda-
to. Ciò non deve allontanarci dalla realtà: essere pronti a quando 
gli eventi saranno, anche per noi, condizionanti. Ciò ci impone di 
pensare positivo per affrontare le future e immancabili difficoltà”.

LG 
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di MARA ZANOTTI

Il liceo Racchetti-da Vinci ha 
ottenuto un altro premio! 

Tre terze della scuola, IIIB e F 
del liceo scientifico e IIIH del 
liceo linguistico, avevano infatti 
raccolto l’invito di partecipare 
al concorso Hackaton, promosso 
da Regione Lombardia, Ufficio 
Scolastico e volto ad affronta-
re il tema del cyberbullismo. 
Quest’anno il concorso si defini-
va sul termine U(n)perfect Hack, 
in cui venivano presentati, votati 
e premiati i progetti migliori 
tra quelli sviluppati da studenti 
delle scuole superiori aderenti di 
tutta la Lombardia, che si sono 
cimentati nell’ideazione di solu-
zioni multimediali per contrasta-
re il fenomeno del bullismo e del 
cyberbullismo.

Le tre classi del liceo crema-
sco hanno realizzato altrettanti 
cortometraggi della  durata di 
pochi minuti e quello creato 
dagli studenti del linguistico è 
risultato vincitore del secondo 
posto della sezione video, alle 
spalle dell’Istituto Compren-
sivo di Arconate e Buscate e a 
parimerito con l’Istituto Montini 
di Milano; al terzo posto si è 
collocato il Meroni di Lissone. 
Nei giorni di mercoledì, giovedì 
e venerdì 3,4 e 5 novembre una 
rappresentanza della classe vin-
citrice (2 ragazzi della IIIB del 
liceo scientifico che si sono resi 
disponibili di ritirare il premio e 
partecipare al percorso formati-
vo nelle veci dei loro compagni 
dell’indirizzo linguistico) si sono 
recati al liceo Crespi di Varese 
(capofila dell’iniziativa) per lavo-
ri di gruppo, quindi al Pirellone 
di Milano per ricevere il premio.

Il video con cui hanno 
ottenuto il prestigioso riconosci-
mento si intitola Nel vuoto ed è la 
narrazione della lettera che una 
ragazza, vittima di cyberbulli-
smo, lascia alla madre prima 
del gesto estremo. Per giungere 
alla realizzazione di un prodotto 
dal contenuto così complesso 
e delicato tutti i ragazzi hanno 
seguito lezioni via webinare, 
quindi hanno svolto anche in 
presenza attività condivise per 
due incontri di due ore ciascuno. 

Sul sito della scuola è ora visi-
bile il video vincitore che eviden-
zia il frutto di un lavoro ricco di 
spunti e riflessioni. La scuola si 
rivela così come luogo ideale per 
combattere il cyberbullismo e il 
bullismo in generale, fenomeno 
purtroppo non estraneo nemme-
no ai banchi frequentati dagli 
studenti... Il progetto apprezzato 
e appoggiato dal dirigente scola-
stico Claudio Venturelli, è stato 
realizzato sotto l’egida delle 
insegnanti Marina Valzer, anche 
accompagnatrice degli studenti, 
e Angela San Pietro animatrice 
digitale del Racchetti-da Vinci e 
referente del progetto. I ragazzi 
che si sono recati a Varese e 
Milano sono invece stati Giulia 
Ballini e Giorgia Murabito.

Ricordiamo che il fenomeno 
del cyberbullismo si traduce 
nella manifestazione in rete di 
un fenomeno più ampio e me-
glio conosciuto come bullismo. 
Quest’ultimo è caratterizzato 
da azioni violente e intimidato-
rie esercitate da un bullo, o un 
gruppo di bulli, su una vittima. 
Le azioni possono riguardare 
molestie verbali, aggressioni fisi-
che, persecuzioni, generalmente 
attuate in ambiente scolastico. 
Oggi la tecnologia consente ai 
bulli di infiltrarsi nelle case delle 
vittime, di materializzarsi in 
ogni momento della loro vita, 
perseguitandole con messaggi, 
immagini, video offensivi inviati 
tramite smartphone o pubblicati 
sui siti web tramite Internet. 
Il bullismo diventa quindi 
cyberbullismo. Il cyberbullismo 
definisce un insieme di azioni 
aggressive e intenzionali, di 
una singola persona o di un 
gruppo, realizzate mediante 
strumenti elettronici (sms, mms, 
foto, video, email, chat room, 
istant messaging, siti web, 
telefonate), il cui obiettivo è 
quello di provocare danni a un 
coetaneo incapace di difendersi. 
Il contenuto del corto prodotto 
dai ragazzi del liceo linguistico 
mette in evidenza, in maniera 
chiare e tristemente convincente, 
le enormi difficoltà che la vitti-
ma di bullismo o cyberbullismo 
si trova ad affrontare, troppo 
spesso da sola...

Vince Nel vuoto
Studenti della III H del liceo 
linguistico premiati dalla Regione

Ritorna altreStorie, la festa delle giovani let-
trici e dei giovani lettori dedicata ai libri, 

alle passioni civili, ai sentimenti sociali. Ritor-
na, a distanza di due anni dall’ultima edizio-
ne, dopo che nel 2020 la manifestazione aveva 
dovuto fermarsi per l’impossibilità di portare 
la lettura – anche i libri, materialmente – nel-
le scuole, a causa della pandemia. Ritorna in 
un momento in cui più che mai c’è bisogno di 
sentimento sociale: di recuperare il senso di 
comunità e dello stare insieme, logorato da un 
periodo lunghissimo di separazioni forzate; di 
ritrovare quella declinazione al noi che troppi 
mesi di io hanno minato; di riaffermare il valo-
re della comunità, dello stare insieme, del fare 
assieme.

Ritorna, altreStorie, nel momento in cui ap-
pare evidente la necessità di proclamare alto il 
valore delle passioni civili, per fare i conti in 
modo attivo con un futuro che poche volte 
come oggi ci è apparso minaccioso e affronta-
re con passione i temi scottanti dello sviluppo 
sostenibile: dal confronto col mondo naturale 
e con le sue risorse, minacciate dallo sfrutta-
mento delle risorse del pianeta, dai cambia-
menti climatici e ambientali che mettono a ri-
schio le biodiversità; dagli incontri/scontri tra 
differenze culturali, sociali, economiche, alle 
rivendicazioni dei diritti umani, civili, sociali; 
fino alla parità tra i generi e al rispetto delle 
specie animali.

Appare davvero fondamentale, oggi, che il 
pensiero sul nostro futuro sia fortemente indi-
rizzato dallo sguardo delle generazioni che ne 
saranno protagoniste: i bambini e le bambine, 
le ragazze e i ragazzi, nella scuola e in famiglia, 
nei luoghi di ritrovo e di cultura, sono chiamati 
ad affrontare con la loro visione divergente i 
grandi temi del domani che li attende.

altreStorie ritorna per dare voce e sostanza a 
questo pensiero: i libri, le storie, la letteratura, 
il racconto del mondo, dei suoi saperi, delle 
emozioni costituiscono il nutrimento fonda-
mentale su cui sviluppare identità e coscienze 
critiche. Bambini e bambine che leggono, ra-
gazze e ragazzi che si interrogano, discutono, 
scelgono, diventando protagonisti di un cam-
biamento ormai irrinunciabile e improcrasti-
nabile: sono questi gli obiettivi a cui altreStorie 
lavora e per cui fa ritorno nelle scuole, nelle 
biblioteche, nelle librerie, nelle famiglie del 
Cremasco, sfidando pandemie e atteggiamen-
ti rinunciatari e di ripiegamento, per leggere il 

mondo e  per cambiarlo.   
Questo il programma di altreStorie 2021. Si 

comincia martedì 23 novembre, alle ore 18, 
alla libreria La Storia (tel. 0373.258526) con 
Mario Boccia, fotoreporter, e Sonia Maria 
Luce Possentini, illustratrice e autrice. La fiora-
ia di Sarajevo, il libro che saranno a presentare, 
nasce dall’incontro di Sonia con una delle tan-
te fotografie di Mario: quella che nel mercato 
di Sarajevo ritrae una donna che vende fiori. 
Sullo sfondo il conflitto jugoslavo: la guerra 
che dal 1991 (trenta anni fa) al 2001 (venti anni 
fa) ha insanguinato una terra posta ai nostri 
confini e a pochi chilometri dalle nostre coste. 
Da quella fotografia nasce il racconto di Sonia 
e Mario, che raccontano una guerra assurda, 
oggi quasi dimenticata, ma che nel doppio an-
niversario merita di essere raccontata ai nostri 
ragazzi e alle nostre ragazze (ma anche ai tanti 
adulti che forse hanno dimenticato) per capire 
che parole come pace, fratellanza, giustizia, 
uguaglianza, non possono in nessun modo es-
sere date per scontate. 

Mercoledì 24 novembre, sempre alle ore 
18, l’appuntamento con Daniele Zovi sarà al 
Mondadori Bookstore (tel. 0373.80379). Per 
tutta la vita l’autore ha percorso i sentieri delle 
sue montagne, quelle del Veneto, del Friuli Ve-
nezia Giulia, del Trentino Alto Adige. Prima 
bambino, poi guardia forestale e infine coman-
dante interregionale e generale, ora in pen-
sione, Daniele ha sviluppato il suo amore per 
l’ambiente naturale, per le foreste e gli animali 
selvatici e ha cominciato a raccontarlo. Lo ha 
fatto con libri, bellissimi, che sono diventati 

dei veri e propri best-seller: da Alberi sapienti 
e antiche foreste ad Autobiografia della neve. La 
sensibilità per la natura, la sua difesa – oggi al 
centro di un animato dibattito sociale – nasco-
no dalla conoscenza, dalla comprensione dei 
ritmi e delle regole, dalla capacità di imparare 
a vedere e ascoltare, per sviluppare quella con-
sapevolezza e quell’amore oggi più che mai 
necessari quando si identifichi nella salvaguar-
dia dell’ambiente e delle sue risorse l’obiettivo 
di uno sviluppo futuro ispirato ai criteri della 
sostenibilità. 

Terzo e ultimo appuntamento per il pub-
blico, quello con Enaiatollah Akbari e Fabio 
Geda, che avrà luogo alle ore 18 di giovedì 
25, alla Libreria Cremasca (tel. 0373.631550). 
Inutile dire dell’importanza di questo incon-
tro con Enaiatollah, della storia vera della sua 
fuga dall’Afghanistan, del suo arrivo in Italia 
dopo un viaggio straziante. Insieme a lui Fabio 
Geda che la sua storia ha prima ascoltato e poi 
raccontato, contribuendo a creare quel picco-
lo capolavoro che è Nel mare ci sono i coccodril-
li, che di recente ha avuto anche un seguito: 
Storia di un figlio. Andata e ritorno racconta il 
dopo e il durante, quello che è accaduto nella 
vita italiana di Enaiatollah, ma anche quello 
che è accaduto alla madre e alla famiglia.

Gli appuntamenti aperti al pubblico sono 
riproposti anche con le scuole: Zovi, Boccia e 
Possentini, Enaiatollah e Geda incontreranno 
i giovani lettori e le giovani lettrici nelle loro 
classi, riproponendo a loro i temi e i libri degli 
incontri in libreria e facendo da apripista per 
altri appuntamenti.

ALTRESTORIE: SENTIMENTI SOCIALI
Torna la festa delle lettrici e dei lettori. I primi appuntamenti

CYBERBULLISMO 
E SCUOLA: 
RIFLESSIONI 
E MERITI

Le studentesse del liceo 
Racchetti-da Vinci ritirano 
il premio per il concorso 
“U(n)perfect Hack” 
al Pirellone

RACCHETTI-DA VINCI

Torna a riunirsi in presenza il comitato tecnico 
scientifico dell’indirizzo odontotecnico dell’I-

stituto Sraffa, che nei giorni scorsi si è ritrovato per 
la prima riunione dell’anno scolastico 2021-2022, 
coordinata dalla dirigente Roberta Di Paolantonio, 
fin dal suo insediamento particolarmente attenta 
alla necessità del collegamento tra scuola e terri-
torio. Grazie al Comitato è possibile infatti conso-
lidare rapporti con l’esterno, utili alla promozione 
e allo sviluppo dell’indirizzo pro-
fessionale quinquennale di odon-
totecnico, sia per i suggerimenti 
provenienti dai professionisti, 
sia per la programmazione delle 
iniziative di PCTO. Oltre al per-
sonale scolastico, rappresentato 
dalla dirigente, dalla referente 
dell’indirizzo prof.ssa Carmela 
Romanelli, dal prof. Carlo Nico-
la Cosentini e dalla tecnica Ma-
ria Pia Varone, alla riunione hanno partecipato i 
professionisti del settore odontotecnico attivi nel 
Cremasco: Diego Corrisio, Giorgio Perfetti, Gian-
luca Rizzetti, Danilo Carulli, Barbara Ambrosio, 
Luigi Ogliari, Roberto Tartamella, Alberto Ghi-
delli e Angelo Pellegatta. Nel suo saluto la preside 
Di Paolantonio ha ringraziato i professionisti per 
la vicinanza che continuano a dimostrare verso la 
scuola, offrendo un concreto supporto per la defini-
zione dei profili in uscita, in termini di conoscenze, 

abilità e competenze dei diplomati dell’indirizzo 
odontotecnico, meglio rispondenti alle esigenze del 
mondo professionale, favorendo al contempo occa-
sioni di inserimento lavorativo. La riunione è stata 
anche l’occasione per fare il punto sulla dotazione 
laboratoriale, che negli anni è andata sempre più 
ampliandosi e che quest’anno sarà ulteriormente 
arricchita, sia per quanto riguarda gli spazi, con 
una nuova aula dedicata alle esercitazioni presso 

la sede di via Piacenza, sia per 
l’aspetto relativo ai software uti-
lizzati, con un investimento per 
dotare la scuola di programmi 
cad-cam per la progettazione di 
protesi in digitale. A margine del-
la riunione, sono state conferma-
te anche le iniziative volte al po-
tenziamento delle eccellenze, con 
una serie di incontri che vedran-
no protagonisti gli stessi profes-

sionisti i quali affronteranno particolari tematiche 
con gli allievi della classe terza e quarta, oltre a un 
ulteriore ciclo di approfondimenti relativo alla mo-
dellazione AFG (Anatomic Fuctional Geometry) 
con Danilo Carulli. Infine, entro il mese prossimo, 
gli alunni della classe quinta saranno impegnati 
presso studi professionali per completare il monte 
ore PCTO; sarà poi la volta dei ragazzi di quarta e 
terza, impegnati nei percorsi PCTO, rispettivamente 
nei periodi febbraio/marzo e aprile/maggio.

Eduscopio-Fondazione Agnelli, ente che  con-
sente allo studente di comparare le scuole 

dell’indirizzo di studio che interessa nell’area dove 
risiede, sulla base di come queste preparano per 
l’università o per il mondo del lavoro dopo il diplo-
ma, ha pubblicato i dati 2020/21: soddisfazione 
per il liceo classico Racchetti-da Vinci (nella foto 
l’ingresso di via Palmieri) che quest’anno non solo 
si è piazzato al primo posto in tutta la provincia 
(come lo scorso anno), ma ha anche ottenuto il 
primato nel raggio di 30 km “battendo” dunque 
altre realtà scolastiche di indirizzo classico di in-
dubbio prestigio come il Verri di Lodi e il Novello 
di Codogno che, come anche il Weil di Treviglio, 
vengono dopo nell’elenco riguardante, in partico-
lare, gli indirizzi classici. Sono molti gli elementi 
tenuti in considerazione per stilare queste tabelle, 
tanto attese dai dirigenti scolastici come dagli in-
segnanti stessi, nonché da studenti e famiglie che 
hanno creduto nella scuola che il figlio, con loro, 
ha scelto per la formazione secondaria di 2° grado. 
Tra i diversi aspetti l’indice Fga (media e percen-
tuale di crediti conseguiti: riportando i due indi-
catori sulla stessa scala da 0 a 100 e dando loro lo 
stesso peso 50%/50%) la media dei voti, i crediti 
ottenuti e il numero dei diplomati in regola. Eb-
bene in questa classifica il classico Racchetti batte 
tutti anche il Don Bosco di Treviglio.

Alti anche i tassi di iscrizione, il voto medio alla 
maturità e il numero medio di diplomati per anno.

Per quanto concerne le scelte compiute dai li-
ceali dopo l’esame di Stato (aspetto che non in-
cide sul piazzamento Eduscopio, ma che risulta 
comunque di grande interesse) la ‘classifica’ dei 
classicisti vede al primo posto le aree disciplinari 
umanistiche, quindi giuridico-politiche, economi-
co-statistiche, scientifiche, tecniche, sociali, medi-
che, sanitarie e delle scienze motorie. 

L’università più scelta è la Statale di Milano se-
guita da quella di Pavia e poi Bergamo, Brescia e 
Cattolica allo stesso piano; altri enti completano 
la scelta.

M. Zanotti

Eduscopio: il classico Racchetti ‘primo’ SRAFFA: ODONTOTECNICA, COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
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di MARA ZANOTTI

Winifred, Centro di innovazio-
ne culturale situato presso 

gli ex spazi della biblioteca comu-
nale al 1° piano del Centro cultu-
rale Sant’Agostino, è stato “fisica-
mente” presentato mercoledì, nel 
primo pomeriggio, dall’assessora 
alla Cultura Emanuela Nichetti, 
dalla sindaca Stefania Bonaldi, 
dal presidente della Fondazione 
Comunitaria della Provincia di 
Cremona Cesare Macconi – af-
fiancato dai due consiglieri cre-
maschi Morena Saltini ed Ettore 
Ferrari – dalla Direttrice e Funzio-
naria del settore Cultura (Bibliote-
ca e Museo) Francesca Moruzzi e 
dallo staff  dell’Ufficio Cultura del 
Comune, la cui referente è Silvia 
Scaravaggi.

Winifred, nome scelto per ren-
dere omaggio a Winifred Terni de 
Gregory, donna moderna, cosmo-
polita, decisa, determinata e colta, 
è un progetto che, in realtà, è stato 
già avviato da tempo, svolgendosi 
sia in presenza sia online con lavo-
ri e formazioni Webinar tenutesi 
da oltre un anno. Nichetti ha chia-
rito i prodromi dell’apertura del 
Centro: “Ringraziamo la Fonda-
zione Comunitaria della Provincia 
di Cremona, che con la Fondazio-
ne Cariplo ha aiutato sia nell’ap-
prezzare i contenuti, sia nel soste-
nere economicamente il progetto, 
la nascita di Winifred, approdo cui 
si è giunti dopo un confronto tra 
realtà culturali e del sociale crema-
sco. In questo spazio, innovativo, 
di ricerca, formazione e sperimen-
tazione, verranno offerti, in coge-
stione, momenti di incontro per i 
giovani finalizzati in primis a una 
formazione che avvicini ai nuovi 
ruoli professionali: abbiamo già 
proposto corsi per video making e 
per realizzare podcast nonché per 
avvicinarsi alla figura del media 
marketing ed e-commerce”.

Bonaldi, nel ringraziare i fon-
damentali sostegni ricevuti, ha 
sottolineato l’importanza delle 
nuove tecnologie: “Winifred è una 
cornice molto sfidante che avvici-
na il terzo settore profit e no profit 
su strade che intercettano cultura 
e sociale, come contesti dinamici e 
mai statici”.

Macconi ha ricordato come la 

città di Crema abbia una vivacità 
non comune: “La Cultura è pro-
tagonista della vita, non si vive 
di solo pane. Questo luogo dovrà 
divenire un posto dove i giovani 
potranno e dovranno esprimersi, 
un laboratorio che faccia nascere 
relazioni che operino per il bene 
comune. Vogliamo vedere quali la-
vori si realizzeranno. Il nostro in-
tervento infatti non è beneficenza, 
ma una proposta per far nascere 
nuovi percorsi”. 

Riprendendo la parola Nichetti 
ha sottolineato come il progetto 
sia finanziato fino al 2023 e sia 
frutto di un percorso di partena-

riato che, in due anni, ha fatto in-
contrare arte e creatività che già il 
Museo mette in campo realizzan-
do in autonomia mostre e catalo-
ghi. Altro aspetto di Winifred è la 
formazione di nuove figure profes-
sionali che, generalmente, l’attivi-
tà di orientamento difficilmente 
focalizza. La programmazione 
per il 2022 è in corso di definizione 
in collaborazione con i molti enti 
che partecipano a Winifred: FATF, 
Rinascimenti, Auser, cooperativa 
Koala etc... Segnalo inoltre che 
anche l’installazione di Federico 
Marchetti che ha collocato al cen-
tro della piazzetta Winifred Terni 

de Gregory l’opera Vuoto cielo, 
vincitrice del bando #ccsacontem-
porano 2021, fa parte del progetto 
Winifred che apre alle giovani ge-
nerazioni e alla creatività innovati-
va”. Lo spazio Winifred sarà gesti-
to solo parzialmente dal Comune: 

si vuole infatti giungere a una 
co-gestione per arrivare a un’auto 
sostenibilità. I corsi previsti per av-
vicinare a nuove attività lavorative 
infatti prevederanno anche costi di 
partecipazione.

I nuovi arredi, gli spazi per 

grandi mac, l’angolo per la foto-
grafia e il filmaking... tutto dona 
la sensazione di trovarsi davvero 
in un centro di ricerca e sperimen-
tazione che, pur inserito in un con-
testo antico come quello museale, 
guarda esclusivamente al futuro.

Sintetizzando quanto emer-
so – segnalando anche la nuova 
cartellonistica che accompagna 
al laboratorio – ricordiamo che 
Winifred è un progetto  che si 
pone obiettivi a lungo termine, è 
aperto a contributi e idee esterne 
in cui welfare culturale e welfare 
sociale dialogano e collaborano, 
mescolando i pubblici e lavorando 
con i giovani e giovanissimi, ri-
sorsa vitale del territorio, insieme 
ai fruitori dell’arte e ai cittadini 
cremaschi, per essere un luogo di 
rigenerazione a base culturale. La 
visione di Winifred è quella per cui 
la cultura genera benessere e cura 
i collanti sociali, oltre a creare op-
portunità di crescita formativa e di 
lavoro. Cultura e arte sono leva per 
l’innovazione in tutti gli ambiti e 
Winifred ha il suo focus nel cam-
po della cultura, della comunica-
zione, dell’arte, per creare impatto 
nella società e miglioramenti nella 
vita dei giovani e di tutti i cittadini. 

La volontà è quella di aprire 
alla collaborazione e condividere 
esigenze, bisogni e interesse rispet-
to alle attività che si propongono, 
raccogliere spunti per ulteriori 
servizi, e, ultimo ma non ultimo, 
creare relazioni per attivare nuove 
progettualità e nuovi scenari di 
futuro. Per info Winifred, Centro 
d’Innovazione Culturale, Centro 
Culturale Sant’Agostino, piazzetta 
Winifred Terni de’ Gregory 5, Cre-
ma (si accede dallo scalone del se-
condo Chiostro o – con l’ascenso-
re – dall’ingresso del Museo). Per 
informazioni:  tel. 0373.257161 e 
0373.894481; info@winifred.it, 
Instagram @winifredcrema, Face-
book @winifredcrema.

È nato “Winifred”
Al 1° piano del Centro Culturale Sant’Agostino 
un luogo di formazione tra cultura e sociale

di MARA ZANOTTI

Introdotta da Edoardo Fontana, altro cu-
ratore della mostra in oggetto, e davanti, 

fra gli altri (purtroppo pochi) all’assessora 
alla Cultura Emanuela Nichetti, sabato 13 
novembre, a partire dalle ore 15 Chiara Ni-
colini è intervenuta sul tema Illustratrici della 
Divina Commedia dai primi dell’Ottocento al 
2021, approfondimento di alcuni aspetti re-
lativi alla mostra Un viaggio lungo 700 anni, 
in corso, fino al 9 gennaio 2022 presso la pi-
nacoteca del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco. Solo apparentemente argomento 
di nicchia, porre l’attenzione sul lavoro del-
le illustratrici ha fatto emergere, ancora una 
volta, le difficoltà che, specie nel corso del 
XIX secolo le donne artiste avevano nell’af-
fermare la propria arte, anche in ambito 
prettamente editoriale come quello dell’il-
lustrazione. Argomento dunque ideale nel 
mese di novembre che, con la ricorrenza del 
25 Giornata internazionale contro la violen-
za sulle donne, riserva particolare attenzione 
alle donne e alle loro “battaglie”. Ascoltan-
do Nicolini, curatrice della mostra,  esperta 
di libri antichi e rari e collezionista, membro 
del Collegio Lombardo Periti Esperti Con-
sulenti, Capo Dipartimento Libri della Pan-
dolfini Casa d’Aste dal 2013, consulente di 
importanti collezioni private, collaboratrice 
di riviste di settore, ha fatto scoprire per-
sonaggi come Anne Phoebe Moss Traquair 

Irlandese nata nel 1852, che, muovendosi 
su ispirazioni preraffaellite, fu illustratrice 
cattolica di forti tendenze spirituali: curò la 
copertina di una Divina Commedia per cui 
disegnò anche le topologie delle tre Cantiche 
con illustrazioni simultanee, curando i luo-
ghi più che le azioni. Forse suo punto di ri-
ferimento furono le illustrazioni del Marco-
lini, una Divina Commedia datata 1504. A 
inizio Novecento lavorarono invece le sorelle 
statunitensi Ellen e Marguerite Armstrong 
che curarono le immagini che illustravano 
non un’intera Divina Commedia, ma brani, 
passaggi della stessa; come Moss Traquair si 
recarono in Italia, in particolare a Firenze, 
per trovare ispirazione osservando i magni-
fici affreschi e opere ivi conservate. A se-
guire Nicolini si è soffermata sulla figura di 
Hebbe Olm, natali danesi (Frederiksberg, 29 
maggio 1889 – Copenaghen, 30 novembre 
1967), che illustrò la Divina Commedia con 

uno stile davvero unico: pur richiamandosi 
ai disegni di Gustave Dorò il suo tratto era 
estraneo allo sfumato e prediligeva il forte 
contrasto  tra bianco e nero, indicendo sul 
legno: “Osserviamo ad esempio la figura di 
Caronte – ha sottolineato Nicolini avvalen-
dosi per l’intero intervento anche di proie-
zioni delle immagini delle illustratrici –. Ve-
diamo che la figura è praticamente la stessa, 
ma resa con contrasti diversi, più forti quelli 
della Holm, più delicati quelli di Dorè”.

Si è quindi approdati a Emma Mazza, 
prima illustratrice italiana: 1956, stile che 
ricorda molto l’art nouveau per una pub-
blicazione ormai molto rara; e ancora Elia 
Vici, che creò 100 dipinti a olio riprodotti in 
una edizione del 1973 che non rende affatto 
giustizia al suo talento: le tavole evocative 
degli ambienti non fanno intendere chiara-
mente dove ci troviamo... o l’olandese Juke 
Hudig che diede forma e colore all’intensa 
spiritualità della Divina Commedia. Nomi e 
vicende professionali di artiste che, soprat-
tutto le ottocentesche solo col tempo, furono 
riscattate nel loro contributo alla storia delle 
illustrazioni e quindi dell’arte. Nicolini, che 
ha tenuto a precisare che si sarebbe soffer-
mata solo sulle illustratrici di cui ha curato 
studi, monografie o che è arrivata anche a 
intervistare, è autrice del capitolo dedicato, 
appunto, alle illustratrici contenuto nel bel 
catalogo che accompagna la mostra. Per gli 
interessati, imprescindibile.

ILLUSTRATRICI DELLA DIVINA COMMEDIA
Il preciso intervento dell’esperta Chiara Nicolini

La presentazione del laboratorio “Winifred” che occupa gli ex spazi della biblioteca comunale, 
al 1° piano del Centro culturale Sant’Agostino e si avvale di strumentazioni innovative

CENTRO DI INNOVAZIONE CULTURALE

di F. ROSSETTI E M. ZANOTTI

Vivacissima l’attività culturale della Libreria Cre-
masca.

Grande successo ha riscosso l’incontro con don 
Alberto Ravagnani, il prete social di Busto Arsizio, 
svoltosi nella serata di venerdì 12 novembre (nella fo-
tografia, un momento della serata). In sala conferenze un 
pubblico giovane rispetto al solito: ragazzi e ragazze 
con amici, ma anche genitori e catechisti.

Don Alberto presentando La tua vita e la mia, il suo 
romanzo edito Rizzoli, ha avuto modo di parlare de-
gli elementi che il lettore trova nella storia e che nella 
vita dell’autore sono molto importanti: l’oratorio dove 
tutti sono passati almeno una volta nella loro gioventù 
e di cui ora si occupa, gli adolescenti e in loro ripone 
grandi speranze,… e i social che ha iniziato ad usarli al 
terzo anno di Teologia al Seminario per commentare 
il Vangelo. “Sono un’occasione per vivere un’esperien-
za, non devono sostituire l’esperienza” ha spiegato. 
L’anno scorso, durante il lockdown della primavera, 
su consiglio di una sua amica suora, ha aperto un ca-
nale YouTube dove ogni giorno ha caricato un video 
per parlare di fede, per stare al fianco delle persone, 
soprattutto dei giovani. Video che hanno avuto un 
grande seguito.

“La logica che sta alla base della creazione dei lega-
mi (e della Chiesa) è la fraternità, come luogo e logica 
da cui partire” ha sottolineato. La stessa fraternità e 
amicizia che si ritrovano nella storia da lui scritta. 

Le proposte di questa dinamica realtà proseguono 
oggi, sabato 20 novembre quando alle ore 16, sempre 
nella sala conferenze della Libreria Cremasca, Dan-
te Fazzi con il critico Claudio Ardigò (presidente CSI 
Cremona) presenterà il volume In bici da corsa. I prota-
gonisti del ciclismo cremonese - cremasco - casalasco (1873-
2020), Apostrofo, Pieve San Giacomo 2021.

La pubblicazione racconta la storia di 147 ciclisti 
(131 uomini e 16 donne) che, sulle due ruote, hanno 
portato in giro per il mondo il nome di Cremona, Cre-
ma, Casalmaggiore, illustrando le pagine del ciclismo 
nazionale e internazionale con le loro imprese sporti-
ve. Sono atleti che hanno partecipato a gare nazionali 
in campo professionistico e anche dilettanti vincenti 
in gare di alto spessore o partecipazione a Olimpiadi. 

Non sono riportati solo i risultati sportivi, ma si è sca-
vato nelle loro personalità mettendo in risalto aspetti 
particolari. Il libro contiene oltre 400 fotografie, in 
parte in bianco/nero e in parte a colori, a seconda dal 
periodo. 

Entrando nello specifico, il libro racconta di 40 cor-
ridori cremaschi a partire da Carlo Bonfanti (Crema, 
1913), dell’A.C. Cremasca, il Gruppo Sportivo Espe-
ria, il Velodromo con i fasti e le chiusure, di Giuliano 
Dominoni (Ricengo, 1947), della saga dei Baffi – Pie-
rino, Adriano, Piero, Stefano – senza scordare Alfredo 
Ferrari, il suocero di Pierino. E poi i Ragazzi del Serio, 
il fiume la cui onda dalla tosta Val Seriana arriva ener-
gica a Crema, il fiume sinonimo di forza e lavoro, tan-
to che, in passato, era la via più breve per trasportare 
a valle migliaia di tronchi d’albero. La potenza della 
sua corrente, infatti, lo fa sembrare un torrente con i 
mille rivoli ghiaiosi, nel tratto bergamasco, che diventa 
unico nel Cremasco, come unico è il carattere dei suoi 
abitanti contraddistinti da laboriosità, intraprendenza 
e signorilità culturale. Una varietà di caratteristiche 
come questo figlio delle Alpi Orobiche che salta, par-
la e scherza al pari dei ragazzi che lo attraversano in 
sella alle biciclette da corsa. Da Luciano Canavese a 
Rosario Folcini, ad Alfredo Zagano, senza scordare 
Pietro Scandelli e poi i dilettanti vincenti Alessandro 
Dominoni, Enzo Conturba, Ersilio Biondi, Agostino 
Ogliari, Mario Catarsi, Stefano Pinardi, per arrivare 
ai magnifici sei: Francesco Arazzi, Alessandro Guer-
ra, Ivan Quaranta, Giancarlo Raimondi, Sebastiano 

Scotti e Corrado Serina. Non sono dimenticati gli iri-
dati Walter Brugna, Marco Villa e le ragazze Maria 
Barboni, Giuditta Longari, Florinda Parenti, Liviana 
Denti, Patrizia Spadaccini. Alcuni di questi campioni 
hanno garantito la loro presenza.

Un altro libro verrà presentato venerdì 26 novem-
bre, alle ore 17 quando, nella sala conferenze della 
Libreria Cremasca, Francesca Eva Della Noce pre-
senterà I sapiéent i va adré al témp… Proverbi, motti, 
sentenze, modi di dire, filastrocche, indovinelli, scio-
glilingua e altro ancora, nel dialetto di Romanengo 
con un’appendice fotografica d’epoca (Edizioni Fanti-
grafica, Cremona 2021). Interverranno Valerio Ferrari 
e Federico Oneta (assessore alla Cultura del Comune 
di Romanengo).

Scrive l’autrice: “La forza maggiore che mi ha co-
stretta in casa per un buon numero di mesi, cioè il 
Coronavirus, mi ha dato l’opportunità di rispolverare 
queste amenità dialettali confinate nel mio bagaglio di 
ricordi giovanili. A Romanengo, anche dopo la Secon-
da Guerra Mondiale, si parlava tutti quanti esclusiva-
mente in dialetto: quindi la saggezza dei nostri anzia-
ni, per lo più contadini, era concentrata nei proverbi, 
nei modi di dire, negli indovinelli, nei passatempi e 
nelle tiritere che le nonne ripetevano ai loro nipoti”.

Trascrizione, commenti e breve nota sul dialetto di 
Romanengo a cura di Valerio Ferrari. Fotografie di 
Amilcare Ferrari (1938 e 1950). Si consiglia la preno-
tazione inviando una mail a libreria.cremasca@gmail.
com oppure telefonando al 0373.631550.

Libreria Cremasca: dopo il successo di don Alberto, altre due presentazioni
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ARGO PER TE: concerto del 27 novembre

ARTEATRO: Moglia convince e incanta

PRO LOCO: Bologna e musica barocca!

Veronique Mercier e Giovanna Caravaggio accompagnate al 
pianoforte da Massimiliano Bullo, abato 27 in Sala Pietro da 

Cemmo, proporranno al pubblico arie dal repertorio lirico e liri-
co da camera francese e italiano Giuseppe Verdi, Francis Poulenc, 
George Bizet, Giacomo Puccini e duetti di Gioachino Rossini, Jac-
ques Hoffenbach, Leo Delibes e Claude Debussy per solo pianofor-
te. Una serata raffinata all’insegna della solidarietà, come sempre 
le offerte saranno utilizzate per sostenere le spese di gestione di ani-
mali in difficoltà seguiti da coraggiose volontarie soprattutto delle 
zone più ad alto rischio sul territorio nazionale. A fine serata ver-
ranno, come ormai consuetudine, dedicate tre bellissime creazioni 
a tre signore del pubblico, che Antica Merceria crea appositamente 
per Argo per te Onlus. E poi gli omaggi di Erbolario come ogni 
evento. Verrà poi annunciato l’ultimo evento Argo del 19 dicembre. 
Il concerto di Natale che chiuderà il 2021 con la partecipazione 
della Famiglia Sala: 7 musicisti di altissimo profilo e preparazione 
musicale. Intanto l’associazione aspetta tutti sabato 27 per una se-
rata all’insegna della cultura e della solidarietà. 

Alle ore 17.30 di sabato 13 novembre è stata inaugurata la mo-
stra Colore è luce di Paola Moglia di cui avevamo già avuto il 

piacere di scrivere in occasione della presentazione alla stampa. Le 
opere, inserite in un elegante allestimento nelle gallerie ArTeatro 
della Fondazione San Domenico, hanno ancor di più convinto: 
se la luce è ogget-
to-soggetto delle 
opere di Moglia, il 
materiale cui l’arti-
sta affida la ricerca 
della luminosità è 
forse ciò che più 
attrae: la materici-
tà delle tele è me-
ravigliosa, quanto 
grande è il deside-
rio di toccare quei 
rilievi, quel bianco 
infarcito di natura 
(rami di rose, fogli e boccioli fin dall’ingresso), e gli orizzonti che 
tra un giallo paglierini e un bianco che si è appropriato di quasi 
tutta la superficie a disposizione, vengono incontro al visitatore. 
E che dire dell’acciaio che Moglia è riuscita a piegare all’arte in 
tre opere esposte dove la luce è affidata al materiale: sfida raccolta 
e riuscita. Non solo bianco tuttavia; l’artista ha portato in mostra 
anche alcuni lavori realizzati con soggetti peleontologi e qui sono i 
colori, gli azzurri, i marroni che affidati a uno sfondo liscio, cerca-
no di catturare la luce anche su conchiglie fossili.

Una mostra molto gradevole: il contrasto tra il bianco della carta 
lavorata a colla e il rosso dello sfondo colpiscono e già fanno im-
maginare molti quadri inseriti in un contesto d’arredo moderno ed 
elegante. Forse non questi sono le finalità dell’arte di Moglia, ma 
la bellezza che trasfigura dal suo soggetto astratto dona, appunto, 
bellezza al contesto.

Il consigliere regionale Matteo Piloni nel dare il ‘bentornata’ a 
Moglia ha apprezzato la bella opportunità: “Dopo quanto passato 
poter venire a visitare e ammirare le opere di Paola è un’occasione 
imperdibile”; il critico d’arte e letterario Claudio Ardigò ha così 
commentato l’allestimento: “Difficile aggiungere parole e sensazio-
ni sulla pittrice Paola Moglia e le sue opere. Paola è parte integran-
te dei suoi quadri, rinchiusa nelle tele nella volontà di uscirne per 
creare nuova vita. Le sue opere sono un mezzo per esser parte di 
ciò che propone; il pittore diventa in questo modo parte del quadro 
e l’opera diventa parte di lei. Paola Moglia corre un serio pericolo 
perché deve cancellare ogni distanza tra lei e i suoi dipinti. Deve 
lasciarsi assorbire fino al punto di dimenticarsi che sta disegnando, 
fino al momento che l’opera diventa reale sulla tela come se stesse 
vivendo di vita propria. Infatti i suoi disegni non sono un’opera che 
ti cambia, ma un’opera che cambia. Cambia per quanto e per come 
cambia il visitatore. Per questo è straordinaria. I suoi quadri sono 
un morso piacevol, a tratti maledetto riferito ai colori che la pittrice 
deliberatamente crea per cambiare di volta in volta l’incontro per 
chi andrà a vedere la mostra. Non permetterà a loro di essere lucidi, 
oggettivi rispetto a ciò che si troveranno di fronte, ma li travolgerà 
in un vortice continuo di sensazioni, sapori e sonorità che li scon-
volgerà. Si potrebbe dire che oltre al tema dell’immagine è proprio 
il tema del colore sempre colmo di significati autentici, varietà cro-
matiche che sono poi la salvezza dall’estraneità e dall’indifferenza, 
ad aprire la coscienza del visitatore Quadri come salvezza...”.

Colore è luce rimarrà aperta fino a domenica 28 novembre. Un 
appuntamento con l’arte, con la creatività tutta femminile ideale 
per questo mese di novembre!

La Pro Loco Crema è realtà attivissima su più fronti: turismo 
e cultura su tutto. Dopo il successo della prima gita, torna la 

possibilità di scoprire la città di Bologna, tra cultura, arte e ga-
stronomia. La proposta è per sabato 4 dicembre e prevede visita 
guidata alla città, pranzo libero, visita al santuario di San Luca; 
costi: 47 euro per i soci, 50 euro per i non soci (Green pass e ma-
scherine obbligatori). Per informazioni 
0373.81020.

Sempre la Pro Loco, in collabora-
zione con l’associazione Dissonanze, 
propone due appuntamenti con la mu-
sica barocca che, finalmente, ritorna a 
Crema, su strumenti originali perché 
possa essere ascoltata con l’emozione 
di come si suonava trecento anni fa, 
con il trionfo dell’inventiva, delle sono-
rità timbriche e della prassi esecutiva 
dell’epoca. Domani, domenica 21 no-
vembre appuntamento presso la chiesa 
di San Pietro in via Borgo San Pietro, 
alle ore 17 per il concerto Le sonate di Antonio Vivaldi: Filippo 
Ravasio violoncello barocco, Claudio Demicheli organo positivo 
e ghironda daranno vita a un indimenticabile concerto che ripor-
terà indietro nel tempo per la gioia degli appassionati. 

Il secondo appuntamento si terrà domenica 28 novembre, 
medesima location e orario, per il concerto Le sonate concertanti, 
musiche di Boismorter, Corelli, Lotti, Vivaldi e Torelli. Si esibi-
ranno Elena Marazzi al violino, Filippo e Giacomo Ravasio al 
violoncello, Claudio Demicheli alla spinetta barocca. Ingresso 
sempre a offerta libera con mascherina obbligatoria.

M. Zanotti

Si terrà venerdì 26 novembre alle ore 21, in 
sala Alessandrini (via Matilde di Canossa, 

20) la presentazione del libro Igino Giordani, 
un’eroe disarmato, edito da Città Nuova e scritto 
da Antonio Lo Presti. L’incontro che vedrà 
l’intervento dell’autore, ma non solo e che sarà 
moderato dalla giornalista de Il Nuovo Torrazzo, 
Mara Zanotti, vuole portare l’attenzione su 
di un libro che ha l’assoluto 
merito di avere fatto conosce-
re ai suoi lettori la figura di 
Igino Giordani, giornalista, 
autore, politico che ebbe un 
ruolo importante nel secondo 
dopoguerra, contribuendo a 
porre le basi della nascente 
Repubblica Italiana. Cattolico 
convinto non rinunciò mai alla 
sua fede che tentò di portare 
nella ricostruzione democratica 
del nostro Paese. La lettura del 
volume, una biografia puntuale 
che passo dopo passo ripercorre 
tutta la vita di Giordani e che si 
avvale di una incisiva prefazio-
ne del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, fa luce 
su di un personaggio purtroppo 
poco noto ai più. Eppure la 
sua vita fu segnata da momenti 
che definire “storici” è ancor 
poco: partecipò alla Prima Guerra Mondiale, 
pur essendo pacifista convinto, pagando a caro 
prezzo questa forzata esperienza militare. Fu 
infatti ferito gravemente e subì innumerevoli 
interventi chirurgici, un drammatico episodio 
che lo segnò nel fisico per tutta la vita.

Quindi il periodo fascista: al contrario di 
molti cattolici che, con facilità, abbracciarono 
la nuova era dell’unico uomo al comando, 
Giordani comprese subito le caratteristiche e il 
pericolo di quella dittatura e ne pagò anche le 
conseguenze venendo allontanato dalla dire-
zione de Il popolo, quotidiano politico fondato 

a Roma nel 1923 da Giuseppe Donati e organo 
del Partito Popolare Italiano.

Riuscendo comunque a far fronte alle esigen-
ze economiche familiari – si sposò con Mya 
Salvati ed ebbe quattro figli – Giordani durante 
la Seconda Guerra mondiale operò anche per 
la salvezza di diversi ebrei italiani persegui-
tati... Lavorò anche nella biblioteca vaticana 

e proprio il Vaticano lo inviò 
negli USA per specializzarsi in 
biblioteconomia.

Il libro pone poi l’attenzione 
su di un altro fondamentale 
passaggio della vita di que-
sto “cristiano ingenuo”, così 
definito perché, seguendo la 
sua coscienza, si allontanò da 
strategie politiche che potessero 
scontrarsi con il disegno di pace 
per tutti i popoli. All’età di 54 
anni fece il suo incontro con 
Chiara Lubich, la fondatrice 
del Movimento dei Focolari: 
sebbene anche potenti rappre-
sentanti vaticani – Giordani fu 
“amico” di diversi pontefici – 
gli sconsigliassero la vicinanza 
a quel Movimento, il nostro 
“eroe disarmato” comprese 
la bellezza spirituale di quella 
realtà e fu persino riconosciuto 

come cofondatore dei Focolari. Il libro, che 
ha saputo porre sempre in primo piano sia il 
contesto storico-politico nel quale Giordani 
si mosse, sia la sua coerenza cristiana e la sua 
ricerca di spiritualità, è ricco anche di una 
postfazione scritta dalla figlia Bonizza nonché 
da un prospetto cronologico della vita e delle 
numerose pubblicazioni di Giordani, utile 
strumento capace di sintetizzare la grandezza 
di questa figura. Ricordiamo che per accedere 
all’incontro di venerdì prossimo sarà necessario 
esibire il Green pass.

Orlando

Igino Giordani
Venerdì 26 novembre interverrà Alberto 
Lo Presti, autore del libro che ne ricorda la figura

PRESENTAZIONE LIBRO

Lunedì 22 novembre in sala Bottesini dalle ore 20.45, ingresso libe-
ro (con Green pass) Roberto Pazzi presenta il suo romanzo Hotel 

Padreterno, in una conversazione con il giornalista Riccardo Maruti, 
accompagnamento musicale di Chiara Marinoni e Roberto Bacchio.

Dio si fa uomo, scende a Roma e scopre l’amore, i piaceri della 
vita, la malattia, la suggestione della morte. Duemila anni dopo aver 
mandato suo Figlio, decide che ora tocca a lui, e arriva sulla Terra 
con una missione precisa: far tornare agli uomini la voglia di avere 
figli. È, in estrema sintesi, la trama di 
con una missione precisa: far tornare agli uomini la voglia di avere 
figli. È, in estrema sintesi, la trama di 
con una missione precisa: far tornare agli uomini la voglia di avere 

Hotel Padreterno. L’autore ne 
parlerà al Caffè Letterario di Crema.“Mi vorrebbero da tutte le parti, 
pur con nomi diversi”. Pensa a questo il protagonista del romanzo, 
che si chiama per l’appunto Giovanni Eterno: se è vero che nel nome 
c’è il destino di un uomo, e in questo caso di tutti gli uomini, quel 
signore di una certa età che si aggira in un’Italia egoista e in crisi 

demografica non può che essere Dio. Ha 
scelto di compiere un viaggio fra il divino 
e l’umano Pazzi che, grazie alla magistrale 
forza visionaria, riesce a calare la divinità 
nei limiti di un’umanità però proiettata verso 
l’infinito. Eterno, giunto quaggiù, scopre un 
mondo “inquieto” e tenta coi suoi miracoli, 
mai abbastanza, di porre rimedio a una real-
tà spesso impossibile da accettare. Il divino 
ha bisogno dell’umano. Ed ecco che un Dio 
sempre ritenuto astratto e lontano ora invece 
passa attraverso un abbassamento del pro-
prio tasso di assoluto per poter condividere 

uno sguardo attraverso la finestra dei sensi.

CAFFÈ LETTERARIO: LUNEDÍ NUOVA PROPOSTA
Hotel Padreterno è il titolo dell’ultimo libro di Roberto Pazzi

di MARA ZANOTTI

Introdotta da Franco Bianchessi vicepre-
sidente della Pro Loco Crema, la per-

sonale di Gianfranco Favaro, inaugurata 
sabato 13 novembre, alle ore 16 presso gli 
spazi espositivi della Pro Loco di piazza 
Duomo felicemente circondata da nume-
rosi turisti in cerca di informazioni, ha ri-
chiamato un discreto numero di persone, 
molte delle quali già conoscevano il talento 
e la ‘mano’ artistica di Favaro, pittore dal-
la fama consolidata, che ha spesso esposto 
in Crema. L’occasione dell’esposizione in 
corso, che rimarrà aperta fino a domenica 
28 novembre (orari: da lunedì a venerdì 
9.30-12.30 e 15.30-18; sabato e domenica 
9.30-12.30 e 15.30-18.30; sabato 20 e 27 no-
vembre anche 21-22.30) ha permesso alla 
nipote del pittore, Laura Spinelli, di com-
mentare quanto esposto. “Se ricordiamo 
quanto abbiamo desiderato uscire durante 
il lockdown, anche solo per una passeg-
giata, per due passi in campagna, per un 
riavvicinamento alla natura che tanto ci è 
mancata, credo che apprezzeremo ancor di 
più quanto Favaro ha dipinto, offrendoci 
scorci di natura di fronte ai quali è ancora 
possibile stupirci per la loro bellezza e sere-
nità”. In effetti osservando i circa 40 lavori 

esposti è proprio questa freschezza di tratto 
che colpisce, un segno donato alla pittura 
di ruscelli dalle acque trasparenti, di rive, 
alberi, prati, sentieri, spesso abbracciati 
dal freddo inverno, dalla bianca, limpida e 
gelida neve oppure dai colori di un autun-
no ormai avanzato che, se sta spogliando 
gli alberi, ci dona ancora passeggiate tra il 
giallo del fogliame già a terra o ancora ag-
grappato ai rami.

Una bellezza precisa, quasi fotografica 

quella di Favaro e solo una attenta osserva-
zione permette di scorgere i tratti pittorici, i 
colori dipinti in punta di pennello in nome 
di una creatività che si inchina all’assoluta 
precisione. 

Per certi versi si potrebbe pensare a uno 
stile iperrealista per Favaro, che, tuttavia, 
torna ‘semplicemente’ alla volontà di ricer-
care e donare bellezza fatta di campagna, 
di cieli, di pozzanghere minuziosamente 
rese e colte dal visitatore con ammirazione.

Pro Loco: la personale di Gianfranco Favaro

Il Circolo “Brigata Henry 
Reeve” di Crema dell’Asso-

ciazione Nazionale di Amici-
zia Italia Cuba, con il patro-
cinio del Comune di Crema e 
la collaborazione artistica del 
Fotoclub Ombriano Crema e 
della Pro Loco di Crema, pro-
muove la mostra fotografica 
dal titolo ¡Que viva Cuba!.¡Que viva Cuba!.¡Que viva Cuba!

La partecipazione è aperta 
a tutti. Il materiale fotografi-
co potrà riguardare Cuba nei 
suoi vari aspetti (culturali, 
storici, sociali, paesaggistici). 
Una sezione apposita sarà de-
dicata all’esperienza dei me-
dici ed infermieri cubani della 
“Brigata Henry Reeve”, che 
hanno operato a Crema du-
rante la pandemia. Ogni par-
tecipante potrà inviare un nu-
mero massimo di 3 fotografie 
in formato digitale di 4000px 
lato lungo a 300 dpi, indican-
do nome, cognome, eventuale 
titolo o n. sequenziale. Il testo 
della mail di accompagna-
mento dovrà essere corredato 
dei seguenti dati: cognome 
e nome, luogo di residenza, 
indirizzo di posta elettronica 
cui inviare le comunicazioni 
inerenti alla mostra, eventuale 
contatto telefonico, eventuale 
titolo e/o didascalia dell’im-
magine o testimonianza. I file 
dovranno essere inviati al se-
guente indirizzo: segreteria@
fotoclubombriano.it entro le 
ore 23 del giorno 28 dicembre. 
Un’apposita Commissione va-
luterà le immagini pervenute 
e deciderà quali ammettere 
alla mostra. Le fotografie se-
lezionate verranno stampate 
a cura dell’organizzazione ed 
esposte presso la sede della 
Pro Loco dal 29 gennaio al 6 
febbraio 2022. Info: circolo-
crema.anaic@libero.it.

FOTO
¡QUE VIVA

CUBA!

Da sinitra Franco Bianchessi, Gianfranco Favaro e Laura Spinelli alla Pro Loco
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Domenica 7 novembre si è conclusa al Parco Bo-
naldi, con notevole successo di pubblico, la serie  

di visite ad alcuni parchi e giardini del territorio, pro-
posta dalla Delegazione FAI di Crema a partire dallo 
scorso settembre. Cinque appuntamenti dedicati alla 
natura e al paesaggio: passeggiate arricchite dai con-
tributi competenti e appassionati di esperti volontari e 
seguite da un pubblico numeroso e attento. 

Il 5 settembre si è svolta una passeggiata tra natura, 
arte e storia, nel ricco e curatissimo Parco Manenti 
di Crema (presidio di via Zurla della Fondazione Be-
nefattori Cremaschi onlus) con Antonella Manenti, 
Maria Lisa Leone e Gian Paolo Foina. Dal 2017 il 
Parco ospita il progetto State vicini a una foglia. L’ar-
te, la terra, l’ortocanestro, una scultura a forma di ferro 
di cavallo, che racchiude un orto ecologico pensato 
per permettere agli ospiti della RSA di avvicinarsi e 
di prendersene cura e l’hotel della api solitarie. L’IIS 
Stanga ogni anno sostiene il progetto mettendo a di-
mora fiori e ortaggi.

Il 10 settembre e il 7 novembre si è invece tenuta 
Una passeggiata nel Parco Bonaldi, Crema-Sabbioni: i suoi 
alberi e un contributo per la ricostruzione della sua storia, 
a cura di Alessandro Carelli e Valerio Ferrari. Il 26 
settembre è stata la volta di Giardini e Palazzo Moroni, 
Bene del FAI a Bergamo Alta. Fin dal Seicento, il palaz-
zo si affaccia su un complesso di giardini all’italiana: 
sono giardini formali pensili, articolati in una balco-
nata e tre terrazzamenti che si sviluppano a ridosso 
del Colle di Sant’Eufemia. Oltre i giardini, si estende 
l’ortaglia di circa due ettari, annessa alla proprietà nel 
corso dell’Ottocento grazie ai fratelli Pietro e Alessan-
dro Moroni, studioso di agronomia. Qui si trovano 
ancora viti allevate su pergola e alberi da frutto. Non 
mancano gli alberi di gelso: uno dei simboli della fa-
miglia, arricchitasi grazie all’allevamento del baco da 
seta che si nutre proprio delle foglie di questo albero. 

E ancora il 10 ottobre è toccato a Una domenica nel 
Parco del Tormo: fiume, rogge, canali, flora, fauna; archi-
tetture sacre, rurali e gentilizie. Una lunga e ricca pas-
seggiata lungo il fiume Tormo con Andrea Messa e 
Sperandio Draghetti e tra Cascine Gandini e Cascine 
Capri, con visite alle chiese di Santa Maria Nascente 
e Sant’Antonio (grazie all’ospitalità di don Benedetto 
e alla puntuale narrazione di Francesca Compiani), al 
parco e alla Villa Staffini, accolti con entusiasmo da 
Carlo Staffini e dalla sua famiglia. 

A conclusione del programma, la Delegazione FAI 
di Crema vuole condividere un piccolo contributo per 
la storia del Parco Bonaldi, elaborato grazie alle ricer-
che sino ad ora svolte dai delegati Alessandro Carelli 
e Valerio Ferrari (nella foto) e una riflessione sul Parco 
del Tormo, meta delle due ultime iniziative. Quanto 
resta del vetusto monumento verde del Parco Bonal-
di, ai Sabbioni di Crema, in origine un ampio parco 
privato annesso alla cosiddetta Villa San Giuseppe, è 
il frutto di una donazione al Comune di Crema, che 
la accettò formalmente il 30 marzo 1981, da parte 
dell’industriale comm. Astorre Bonaldi. 

Già sicuramente esistente negli ultimi decenni del 
XIX secolo, non è finora stato accertato il momento 
dell’avvio della sua realizzazione che, come succede 
per la maggior parte dei parchi storici, non è facilmen-
te precisabile. Le ricerche d’archivio per individuare 
quantomeno l’epoca di impianto sono tuttora in cor-
so, tuttavia sembra già possibile circoscrivere un arco 
temporale in cui tale circostanza poté avvenire con 
buona attendibilità. E quel periodo dovrebbe aggirarsi 
verosimilmente intorno agli anni Settanta dell’Otto-
cento. Nel 1867 la villa e le annesse aree risultano es-
sere di proprietà del vescovo di Crema, mons. Pietro 
Maria Ferrè. Si può dunque ritenere che per un certo 
periodo la villa sia divenuta la residenza di villeggia-
tura vescovile. L’aspetto generale dell’impianto arbo-

reo doveva essere quello del parco romantico, ispirato 
ai modelli del giardino all’inglese che dalla fine del 
XVIII secolo e per tutto il secolo successivo ha avuto 
grande fortuna. In esso ai luoghi alberati, ai boschet-
ti di frescura si alternano gli spazi aperti, i prati, le 
radure fiorite, la topografia risulta mossa da mon-
tagnole e vallette, da rivoli e specchi d’acqua, dove 
trovano collocazione tempietti e finte rovine, grotte e 
padiglioni, fontane, luoghi di sosta, pergolati e non di 
rado anche angoli produttivi, con la vigna, l’orto e il 
frutteto. Nel Parco Bonaldi rimangono ancora diversi 
alberi monumentali, risalenti presumibilmente all’im-
pianto originario, quali querce farnie, bagolari, faggi, 
tassi, magnolie, castagni, cedri, mentre altri sono stati 
tagliati nel corso degli ultimi decenni, come i notevoli 
bossi cresciuti attorno alla cappelletta che si incontra 
sul percorso di esplorazione del parco. Insieme alle 
molte altre presenze arboree e arbustive che compon-
gono questo prezioso angolo verde cittadino, questi 
magnifici patriarchi vegetali lasciano intravedere le 
ragionate intenzioni dell’ignoto progettista, attento 
ad alternare specie sempreverdi con specie spoglianti, 
capaci di trasformare la fisionomia cromatica del luo-
go nelle diverse stagioni. 

Il Parco Bonaldi è dunque da ritenere bene cul-
turale a tutti gli effetti, e quindi tutelato in ogni suo 
aspetto, non solo fin d’ora, ma già sin da quando, 
quarant’anni orsono, venne acquisito dal Comune 
di Crema. Infatti anche questo parco storico (come 
del resto i Giardini pubblici di Porta Serio), in quanto 
proprietà di un ente pubblico e realizzato, a termini 
di legge, da ben oltre settant’anni, a giudicare dall’e-
tà degli alberi monumentali ivi cresciuti e sulla base 
delle indagini d’archivio finora effettuate, dev’essere 
ritenuto un bene culturale di interesse storico ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 10, comma 1 e comma 4, let-
tera f) del D.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali 

e del paesaggio). Si tratta cioè di una tutela auto-
matica (ope legis, direbbero i giuristi), come quella, 
del resto, che riguarda gli stessi Giardini pubblici di 
Porta Serio, per i quali, in più, si aggiunge pure uno 
specifico decreto ministeriale di tutela ai sensi della 
L. 1497/39, risalente nientemeno che al 3 giugno 
1965 (relativo ai mapp. 457, 561-562), che gli uffici 
comunali dovrebbero ben conoscere. Ogni interven-
to, in tali aree, dev’essere adeguatamente illustrato e 
documentato alla Soprintendenza competente, ai fini 
della necessaria autorizzazione.

Un’ultima riflessione riguarda il Parco di interes-
se sovracomunale del Tormo (PLIS). Istituito sin dal 
2004 nei Comuni di Pandino e di Dovera e succes-
sivamente esteso ad altri sette Comuni cremaschi e 
lodigiani, il PLIS si propone di tutelare e potenziare la 
componente naturalistica di questi luoghi, di valoriz-
zarne le peculiarità, anche monumentali e artistiche, 
di favorire la fruizione dei settori meno delicati e di 
escludere dall’ambito di tali aree un’urbanizzazione 
incongrua, poiché motivo di inutile degrado. Un fiu-
me di risorgiva come il Tormo, principe dei fontanili 
nostrani, con il suo ampio intorno di prati e di dota-
zioni arboree, non può che costituire una risorsa del 
tutto speciale, ricca di valori ambientali e culturali, 
che deve essere gestita e amministrata con l’intelli-
genza, capacità e competenza,  nonché con il rispetto 
che merita ogni bene di interesse collettivo. Pertanto 
dovrà essere attentamente valutato l’inserimento di 
edifici di forte impatto paesaggistico, come sembra 
di capire sia nelle intenzioni del Comune di Palazzo 
Pignano, anche perché è bene ricordare che il Tormo, 
in quanto acqua pubblica ricompresa negli appositi 
elenchi, risulta tutelato ai sensi dell’art. 142 del già ci-
tato Dlgs. 42/2004 che decreta il rispetto anche delle 
fasce territoriali contermini per una profondità di 150 
m dalle sponde.

Rassegna parchi e giardini
Resoconto dell’attività svolta dalla delegazione FAI Crema da settembre 
a novembre per far conoscere il patrimonio verde di città e territorio

DELEGAZIONE FAI CREMA

di LUISA GUERINI ROCCO

L’associazione musicale/culturale “Coro C. Montever-
di” di Crema vede l’uscita della sua ennesima incisione 

discografica dedicata al repertorio sacro del grande France-
sco Cavalli. Il suo presidente Enrico Tupone e il fondatore 
nonché direttore del Coro, Bruno Gini, annunciano con or-
goglio e soddisfazione il nuovo lavoro, inciso in un periodo 
particolarmente delicato, dal 30 agosto al 2 settembre 2020 
presso la splendida chiesa cistercense di Abbadia Cerre-
to (LO). Il concerto inaugurale che nell’ottobre successivo 
avrebbe dovuto tenersi a Crema è stato per forza di cose 
cancellato, ma ora il pubblico può ascoltare gli Inni e i Sal-
mi contenuti nella registrazione, edita da Dynamic, per una 
raccolta di brani firmati da Cavalli che va ad aggiungersi alle 
numerose altre, a par-
tire dal 1996. Il prossi-
mo anno si prospetta il 
completamento delle in-
cisioni sacre del compo-
sitore cremasco, vissuto 
soprattutto a Venezia, 
giunte a 34 su 40, con 
le Canzoni strumentali 
mancanti e la casa di-
scografica dovrebbe poi 
raccogliere il tutto in un 
cofanetto completo, in 
attesa di poter ascoltare 
dal vivo questi autentici gioielli musicali di pieno Seicento. 

Nei suoi vent’anni e oltre dedicati allo studio della musica 
barocca Bruno Gini ha rivolto ora la propria attenzione a 
sette brani carichi di intensa spiritualità, costruiti su semplici 
melodie che l’autore sa elaborare per ricavarne un discor-
so dove la profondità espressiva si fonde con la possibilità 
di ammirare le qualità tecniche e virtuosistiche degli artisti 
coinvolti, siano cantanti o strumentisti. 

Dalle trascrizioni revisionate da Antonio Nobili solisti, 
orchestra e coro hanno eseguito queste pagine a 2, 3, 4, 5 
voci, gli Inni Ave Maris Stella, Jesu Corona Virginum e Iste Con-
fessor, oltre ai Salmi Domine probasti, Nisi Dominus, Credidi e 
Laudate Pueri, Domine probasti a 3 voci e Credidi a 5 in prima 
registrazione assoluta. 

L’attenzione per la scrittura dell’autore ha portato a un’e-
secuzione che interpreta le pagine sacre realizzando le orna-
mentazioni e le diminuzioni vocali e strumentali che Cavalli 
stesso specificava e com’era nella prassi dell’epoca. Così i 
cantanti e gli strumentisti mostrano qui la propria agilità 
negli abbellimenti che vanno a variare le composizioni, in 
particolare nei ritornelli, avvalendosi degli studi di Massimo 
Loreggian, profondo conoscitore dei trattati coevi a Cavalli 
e precedenti a lui. Il Coro fa da riempitivo soprattutto nei 
ripieni a 5 voci. Solisti Cristina Fanelli (primo soprano), 
Carlotta Colombo (secondo soprano), Andrea Arrivabene 
(alto), Raffaele Giordani (tenore), Alessandro Ravasio (bas-
so). Agli strumenti Giorgio Tosi (primo violino), Claudia 
Combs (secondo violino), Alessia Travaglini (viola da gam-
ba), Nicola Barbieri (violone), Paolo Tognon (dulciana) e 
Maurizio Mancino (organo). È possibile acquistare il CD 
presso la Pro Loco, la Libreria Cremasca, la Libreria Mon-
dadori e l’edicola di piazza Duomo.

CORO MONTEVERDI:
CAVALLI, NUOVO CD

di MARA ZANOTTI

Tutte occupate le poltrone del 
teatro San Domenico per una 

Prima di stagione... con il botto.
Domenica 14 novembre, a 

partire dalle 17, con un intrat-
tenimento musicale a cura del 
Corpo Bandistico Giuseppe 
Verdi, diretto da Eva Patrini che 
ha accompagnato l’inevitabile 
controllo del Green pass delle 
oltre 400 persone pronte a entrare 
in teatro, la stagione Incroci teatro 
musica e danza del San Domenico 
è iniziata nel migliore dei modi, 
con un tutto-esaurito che lo spet-
tacolo Coppia aperta quasi spalanca-
ta, scritto da Dario Fo e Franca 
Rame, regia Alessandro Tedeschi, 
protagoniste una straordinaria 
Chiara Francini e un altrettanto 
bravo Alessandro Federico, si è 
meritato.

In apertura il presidente della 
Fondazione Giuseppe Strada 
ha dato il benvenuto al pubblico 
finalmente tornato in presenza e 
così numeroso dopo un periodo 
difficile per il mondo dello spetta-
colo. Strada ha ringraziato anche 
i nuovi soci sia fondatori che non, 
che sostengono economicamente 
l’Ente ma che, soprattutto, danno 
anche input originali per l’or-
ganizzazione di nuove proposte 
e idee. Dopo aver richiamato 
l’attenzione anche sull’esibizione 
della Banda di Ombriano e sul 
piccolo ma graditissimo cadeau 
che il negozio Le Grazie di Cre-
ma ha offerto a tutte le signore in-
tervenute, Strada ha dato spazio 
al sipario che, finalmente, si è 
alzato su una stagione ufficiale 
(ideata dal consulente artistico 
Franco Ungaro, seduto in platea 
dove ha trovato posto, fra gli 
altri, anche la sindaca della città 
Stefania Bonaldi).

Lo spettacolo, in sé, è stato una 

vera scoperta: la scrittura Fo/
Rame raramente è approdata al 
teatro cittadino (personalmen-
te non ne abbiamo memoria) 
eppure si è rivelata attualissima, 
anzi ideale per il mese di novem-
bre che riserva attenzione alle 
donne e a come sono trattate. Se 

dunque il marito-gigolò che esige 
la concezione di coppia-aperta 
riesce, in un primo momento, a 
far accettare tutte le sue scap-
patelle da una moglie troppo 
succube delle tradizioni, ecco 
che, incalzata dal figlio sedicenne 
(menzionato ma mai visto) lei 

finalmente conquista  una nuova 
indipendenza: cambia casa, torna 
al lavoro, cambia look, insomma 
cambia vita! Ma se per lui il tradi-
mento non concerneva l’aspetto 
sentimentale limitandosi a dare 
sfogo alle voglie fisiche, per la 
moglie è tutto il contrario: respin-
ge le avance di giovani seduttori e 
cede al nuovo ‘amore’ ancora per 
un giovane uomo, solo ventot-
tenne, ma geniale, colto e pieno 
di rispetto, autentico, per la bella 
Antonia che finalmente torna a 
essere felice. 

E il marito? Gelosissimo 
(perché la coppia aperta lo 
deve essere solo dalla parte del 
maschio...!) finirà per ‘andare a 
fuoco’ letteralmente fulminando-
si con il phon. Tutto è bene quel 
che finisce bene dunque? Nella 
finzione del teatro ovviamente 
anche la triste fine del consorte 
ci stava tutta, magari nella realtà 
anche no, come no alle esigenze 
maschili di una vita coniugale 
sregolata con la fedeltà pretesa 
solo dalla moglie (e purtroppo 
alcuni modi di pensare, adducibili 
anche a presunte ‘religioni’ vanno 
ancora in questa direzione!).

La commedia, perché di questo 
si trattava, ha portato tutto il 
pubblico a sane risate e a porsi 
dalla parte di lei, per un lieto fine 
che ha strappato lunghi applausi 
per i bravi attori. Un inizio felice 
che ha chiuso fuori dalle porte 
del teatro, preoccupazioni, tristi 
ricordi e una pioggia incessante: 
nella sala del San Domenico per 
un’oretta e mezza solo sorrisi e 
luci!

Prossimo appuntamento dome-
nica 28 novembre, ore 17.30 (for-
mula pomeridiana di eccezionale 
intuito) con The black blues brother, 
spettacolo acrobatico comico 
e musicale. Info e prenotazioni 
0373.85418.

L’associazione musicale “Il Trillo” di Crema in collabo-
razione con l’associazione Olimpia Cultura e Sport di 

Crema, dà appuntamento a domani, domenica 21 novembre 
alle ore 16.30 presso la Chiesa di San Bernardino - Audito-
rium Bruno Manenti. Protagonista sarà l’Orchestra di Fiati di 
Crema, fondata dall’attuale presidente Paolo Enrico Patrini e 
dal direttore artistico Denise Bressanelli, che, diretta dal M° 
Giuseppe Boselli, in occasione del Concerto di Santa Cecilia 
- Jazz & Classical Music, proporrà un programma musicale 
impegnativo e brillante, caratterizzato da composizioni di M. 
A. Charpentier, Edward Elgar, Johannes Brahms, Antonín 
Dvorák, Modest Mussorgsky, Edvard Grieg nella prima parte, 
Hughie Prince, Duke Ellington, Louis Armstrong, Scotti Mor-
ris e Henry Mancini nella seconda parte. 

Appuntamento, quindi, per il concerto che, patrocinato dal 
Comune di Crema e dalla Pro Loco di Crema, si preannuncia 
molto gradevole.

DOMANI IN SAN BERNARDINO, 
ORCHESTRA ‘IL TRILLO’ IN CONCERTO

Ottima la “prima”
Coppia aperta anzi spalancata, commedia Fo/Rame 
è piaciuta tantissimo al pubblico da sold out

TEATRO SAN DOMENICO

Giuseppe Strada apre la stagione e plaude ai tanti abbonati, anche nuovi 

Gli attori Chiara Francini 
e Alessandro Federico 

si prendono i meritati applausi
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Sicilia Nord-Est
 12.30 Linea verde life. Milano
 14.00 Dedicato. Con Serena Autieri
 16.05 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! Rb
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 20.35 Ballando con le stelle
 0.30 Perduta nel Vermont. Film
 2.00 Rainews24

DOMENICA
21

LUNEDÌ
22 23 24 25 26

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.25 Rai cultura. Newton Edu
 6.55 Streghe. Telefilm
 8.55 L’isola di Katharina: Il testimone innam.
 10.25 Professione futuro. Istituto Tecnico
 11.15 Check up
 12.00 Dolce quiz. Gioco
 14.00 Il provinciale. Le radici ca tieni
 14.50 La dottoressa dell’isola. La scelta 
 17.15 Stop and go. Motori ruggenti a Brescia
 18.25 Dribbling
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.00 Tennis. ATP Finals 2021da Torino

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.25 Timeline Focus
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Tv talk
 16.40 Frontiere. Inchieste
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Sapiens. Un solo pianeta
 0.35 Un giorno in pretura. Una ragazza fuori...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Scene da un matrimonio. Real tv
 15.40 Love is in the air. Soap opera
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 2.40 Striscia la notizia. Show
 3.05 Gotham. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Mike e Molly. Sit. com.
 7.35 Lupin III vs detective Conan. Film
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.45 Drive up. Rb
 14.30 Matrix revolutions. Film
 17.05 Shooter. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S.  Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 I Simpson. Cartoni animati
 23.45 Lost in space-perduti nello spazio. Film
 2.20 Sport Mediaset. La Giornata
 2.40 Kull il conquistatore. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Fratelli Benvenuti. Serie tv
 10.00 Il lungo, il corto, il gatto. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Slow tour padano. Rb
 16.40 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 17.00 Messaggi sospetti. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Agente 007. Moonraker: operazione spazio 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.50 Stellina. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Eccomi. Documentario
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Capitani coraggiosi. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.25 Metropolis. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker. Rb
 13.00 Tg agricoltura
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb
 24.00 Acton motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.50 S. Messa: Giornata della gioventù
 11.15 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Terremoto: la nostra terra...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco  
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno  
 21.25 Cuori. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1. Settimanale
 0.50 Rainews24
 1.55 Applausi

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.10 Sorgente di vita. Rb
 9.10 O anche no. Docu-reality
 9.45 Punto Europa. Rb
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 Una corona per Natale. Film
 15.30 Mompracem. L’isola dei documentari
 16.55 Tennis. ATP Finals 2021 da Torino
 19.40 Quelli che il tennis 
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.55 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Punjab
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più. Il Mondo che verrà
 16.30 Rebus
 17.15 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 11.20 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 All together now. Talent show
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 Gotham. Telefilm
 2.50 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.45 Scooby-Doo e il viaggio nel tempo
 9.05 Hart of Dixie. Telefilm
 11.45 Drive up. Rb sportiva
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Lucifer. Telefilm
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Jurassic world. Film 
 23.50 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 2.40 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.35 Super partes. Comunicazione politica
 8.15 Viaggiatori. Uno sguardo sul Mondo
 9.00 I viaggi del cuore. Rb religiosa
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.35 Poirot: le fatiche di Hercule. Film
 14.50 Sherlock Holmes: soluzione...Film
 17.20 I temerari del West. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 0.20 Confessione reporter. Inchieste 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 S. Messa
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Giuseppe venduto dai fratelli
 15.00 La coroncina della Divina Miseric.
 15.15 Io ti salverò. Film
 17.20 Il Credo nei mosaici di Monreale
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Tutti pazzi per Rose. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Blanca. Serie tv
 23.40 Settestorie
 0.50 S’è fatta notte. N. D’Angelo, P. Conticini 
 1.55 Il caffè di Rai1

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Sotto il vulcano. Documentario
 23.20 Il commissario Lanz. Telefilm
 0.15 Performer italian cup. Show di ballo

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. L’Unità d’Italia
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Jack Ryan. L’iniziazione. Film
 23.30 Tiki Taka. Rb

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Gone. Telefilm

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Eccomi. Doc
  20.00 S. Rosario
 21.10 David e Golia. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.00 Angoscia. Film
 12.30 Web mania. Rb
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Ascoltare leggere crescere. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Lea. Film tv 
 23.20 Porta a porta
 1.00 Rainews24
 1.35 Rai Cultura. Padova

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 19.40 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 Il collegio. Reality
 23.55 Data comedy show
 0.35 I lunatici. Show
 1.50 Sorgente di vita. Rb
 2.25 Qualcosa di buono. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Spaziolibero. Rb
 10.40 Elisir. Rb medica
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Seconda Guerra Mondiale... 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Chelsea-Juventus
 23.00 Champions live. Rb sportiva

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.10 I love Radio rock. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Un uomo chiamato Charro. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  21.10 Un posto al sole. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.45 S. Rosario
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Bohemian Rhapsody. Film
 23.50 Porta a porta
 1.30 Rainews24
 2.05 Moviemag. Magazine 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Mare fuori. Serie tv
 23.20 Re start. Talk show
 0.45 I Lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Le donne resistenti 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura. Insieme. SeDici storie

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Storia di una famiglia perbene. Serie tv 
 23.40 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Wolverine - L’immortale. Film
 23.50 Constantine. Film
 2.25 Celebrated. Kevin Spacey; Matt Damon

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 E io mi gioco la bambina. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.00 S. Messa
 8.45 Vangelo del giorno
 9.00 Recita dell’Angelus
 9.10 Udienza generale 
  del Santo Padre
 10.15 Metropolis. Rb
 11.15 Dott. Mozzi. Rb
 12.45 Web mania. Rb
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.30 Novastadio. Rb sportiva

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un professore. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.20 Rainews24
 1.55 Il fidanzato di mia moglie. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Tg sport. All’inizio era Diego... poi è diventato...
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.20 Quelli che. Talk show
 23.45 Anni 20 notte
 1.30 I Lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Diritti delle donne, le battaglie...
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Frontiere. Gli uomini non cambiano
 23.30 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura: Stem. Robotica industriale

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Zelig. Show comico

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 The great wall. Film
 23.20 300. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Salvate il Gray lady. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Mighty fine. Una famiglia quasi perfetta

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 8.45 S. Rosario
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Testa e cuore. Rb
 11.30 Animali pazzi 
  Film con Totò, L. Ferida
 12.45 Beker. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 The voice senior. Talent show
 24.00 TV7. Settimanale del Tg1
 1.40 Sottovoce
 2.10 Cinematografo. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Calcio: Italia-Svizzera
 19.40 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.10 The resident. Telefilm
 23.45 Onorevoli confessioni. Rb
 0.45 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Tre casi di cronaca del XX secolo
 15.25 Gli imperdibili. Magazine
 15.30 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.25 Afghanistan: 20 anni dopo. Doc.
 23.25 La versione di Fiorella. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.00 Cuori ribelli. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Vacanze romane. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Vangelo del giorno. Rb
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 Al di sopra di ogni sospetto. Film
 12.45 Beker grill. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 Ave Maria
 9.30 Santa Messa
 10.30 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Novastadio
  Rubrica sportiva 
 17.30 Web mania. Rb
 17.45 Storia e misteri. Rb 
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg Agricoltura



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                   

T v del Mattino. La chiamano Breakfast Television o “Morning 
Show”. È la Tv del mattino, programmi giornalistici che uni-

scono informazione e intrattenimento. 
Capofila rimangono Stati Uniti e Regno Unito, ma il format 

ormai è rodatissimo in tutto il mondo (in Italia, in Rai c’è Uno-
Mattina). E proprio dal Paese a stelle e strisce viene la serie del 
momento, The Morning Show, prodotto di punta di AppleTv+ che 
ha esordito nel 2019 e ora nell’autunno 2021 sta rilasciando la se-
conda stagione. 

Protagonisti Jennifer Aniston, Reese Witherspoon, Steve Carell, 
Billy Crudup, Julianna Margulies e la nostra Valeria Golino. La 
serie mette a nudo le dinamiche professionali e relazionali tra con-
duttori e redazione di un popolarissimo show di infotainment. Tra 
i temi la pandemia da Covid-19.

Nell’occhio del ciclone. New York 2020. Mesi dopo la denun-
cia in diretta Tv di abusi sulle donne nel network UBA ritrovia-
mo le due conduttrici Alex Levy (J. Aniston) e Bradley Jackson 
(R. Witherspoon): insieme danno il buongiorno del mattino agli 
americani, identificate ormai come le paladine dei diritti di tutti i 
discriminati. Spente le telecamere però esplodono tensioni, segreti 
e irrisolti del passato…

Pros&Cons. È una delle serie Tv migliori in circolazione, con 
una scrittura tra le più serrate ed efficaci. The Morning Show targa-
ta AppleTV+ è firmata da Kerry Ehrin (Parenthood) e Jay Carson 
(House of  Cards nonché ex addetto stampa di Hillary Clinton), di-
retta da Mimi Leder (E.R, The Leftovers). La serie, muovendosi tra 
racconto drammatico e thriller esistenziale, mette a tema l’infor-
mazione Tv e i suoi protagonisti, scavando nelle vite di ciascuno 
di loro. 

Non ci sono né eroi né vinti, solamente persone, professionisti, 
che quando si accende la luce rossa della telecamera sanno gover-
nare la notizia, ma una volta spenta sono preda di fragilità, egoismi 
e dispersioni.

Se la prima stagione è stata caratterizzata, oltre che dal racconto 
(e critica) del sistema dei media oggi, dalla violenza sulle donne, 
The Morning Show 2 allarga ora il campo del confronto alla società 
tutta, dalle discriminazioni della comunità afroamericana, asiati-
ca, a quella LGBTQ+, sino al Covid-19. E proprio alla pandemia 
viene riservata una porzione rilevante della narrazione con un fo-
cus sull’Italia nell’escalation del virus tra febbraio e marzo 2020; 
un racconto del dramma nel nostro Paese con protagonista Vale-
ria Golino nel ruolo di una documentarista di inchiesta. E Golino 
dà prova sempre di essere un’attrice intensa e misurata, capace di 
entrare in partita con disinvoltura con un cast hollywoodiano di 
primo piano.

The Morning Show 2 conferma ritmo, appeal e realismo; 10 episo-
di che si susseguono con sicurezza e fluidità, mantenendo sempre 
elevata la tensione, lontana da banalità. Certo, il racconto è molto 
americano-centrico, ma scrittura, confezione formale e recitazione 
sono eccellenti. 

Dal punto di vista pastorale The Morning Show è complessa e pro-
blematica, adatta per dibattiti. Indicata per un pubblico adulto.

DENTRO LA TV
THE MORNING SHOW

NEL CAST ANCHE VALERIA GOLINO

di ROSINA PALETTA
e VANESSA RAIMONDI *

La malattia di Parkinson (MP) è una malattia neu-
rodegenerativa che comporta, principalmente, la 

progressiva perdita di neuroni in grado di produrre, 
rilasciare o ricaptare il neurotrasmettitore dopami-
na, determinando una serie di sintomi (motori e non 
motori) tra cui perdita del controllo motorio, disturbi 
cognitivi, alterata elaborazione del linguaggio, disre-
golazione delle emozioni e delle funzioni sensoriali.

Attualmente, la MP costituisce la seconda malattia 
neurodegenerativa al mondo, colpendo circa lo 0,3% 
della popolazione, salendo rapidamente al 3% dopo i 
sessantacinque anni. Il legame tra MP e arte è ormai 
ben noto e l’interesse verso questa tematica sempre 
più vivo. Numerosi sono i riferimenti di artisti famosi 
affetti da MP.

Leonardo di ser Piero da Vinci (1452 1519) è sta-
to un pittore, ingegnere e scienziato italiano; uomo 
d’ingegno e talento universale del Rinascimento. 
Si occupò di architettura e scultura, fu disegnatore, 
trattatista, scenografo, anatomista, musicista e, in 
generale, progettista e inventore. È considerato uno 
dei più grandi geni dell’umanità. È stato riportato 
che Leonardo studiò la Malattia di Parkinson, osser-
vando persone che lo circondavano e annotando su 
un libricino di appunti tali parole: “Vedrete... coloro 
che... hanno la loro testa o le mani tremolanti senza 
il controllo dell’anima; anima che nonostante tutte le 
sue forze non può evitare che queste parti tremino”. 

Negli ultimi anni di vita, Leonardo non era in gra-
do di dipingere in quanto non aveva il controllo del 
movimento dalle mani (in riferimento a una possibile 
MP). Temporalmente più avanti rispetto a Leonardo, 
Salvador Dalì (1904-1989) eccentrico pittore, scul-
tore, scrittore, sceneggiatore, fotografo, surrealista e 
Charles Schulz, disegnatore di fumetti e inventore del 
famoso personaggio di Charlie Brown, soffrivano dei 
sintomi della MP.

Curiosamente, la MP può essere collegata, spesso 
in modo aneddotico, a una improvvisa esplosione di 
creatività artistica, motivazione o cambiamento della 
qualità/stile dell’arte prodotta.

Anche a causa di cambiamenti motori e cognitivi, 

una raccolta emergente di casi studio riporta un’im-
provvisa esplosione di produzione artistica, creatività 
visiva o persino passione per l’arte visiva (oltre che 
per la musica, romanzi, poesia/scrittura). Un recente 
sondaggio di Joutsa, Martikainen e Kaasinen (2012) 
suggerisce che questo può toccare oltre il 20% dei 
pazienti; può verificarsi con artisti già professionisti 
(Forsythe, Williams e Reilly, 2017) ma anche con 
individui che non hanno mai mostrato interesse arti-
stico (Inzelberg, 2013; Lhommée et al., 2014). I casi 
di studio riportano anche cambiamenti di stile, tema, 
colore, tecnica, o anche qualità estetica, di immagini 
prodotte (Lauring et al., 2019).

 Ciò ha portato a un crescente interesse empirico da 
parte di ricercatori anche in altre aree, tra cui l’Alzhei-
mer o altre forme di demenza.

Altri studi su arte terapia in MP hanno osservato 
la percezione a valutare l’arte, da parte dei pazienti.

Sono stati confrontati una coorte di pazienti con 
MP e una con pazienti, di pari età, controlli sani. 
Veniva chiesto ai partecipanti di valutare i dipinti 
utilizzando scale di gradimento/bellezza delle opere 
d’arte precedentemente progettate e scale di correlata 
emotività alle stesse. Tra i due gruppi (MP e soggetti 
sani) non venivano trovate differenze significative nel-
la loro percezione della bellezza delle opere. Tuttavia, 
i pazienti con MP mostravano valutazioni più elevate 
sulle scale delle “emotività” che, potenzialmente, cor-
rela al legame del percorso dopamina ed emozione/
ricompensa, esistente nella MP.

(1 - continua)
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CINEMA 
3/19 film di S. Soldini: ritrovare la dignità

di ANNA MARIA PASETTI                                   

Camilla è un’avvocatessa aziendale di suc-
cesso nella Milano contemporanea. 

Totalmente devota alla professione e sepa-
rata da anni, si occupa solo superficialmente 
della figlia universitaria mentre intrattiene 
una relazione “senza impegno” con un uomo 
sposato. 

Un incidente notturno sotto la pioggia le 
provoca un braccio rotto, ma soprattutto la 
mette di fronte alla morte di un ragazzo in 
motorino anch’egli coinvolto nel tragico 
evento. 

Quello è il punto di partenza per un viaggio 
intimo dentro alla propria coscienza, riper-
correndo rimossi sigillati da diversi anni verso 
la scoperta, forse, di un nuovo sé.

L’undicesimo film di finzione di Silvio Sol-
dini mette al centro, ancora una volta, una 
donna alle prese con la propria emancipazio-
ne rispetto a un destino che la vedrebbe, altri-
menti, vittima di scelte altrui. 

Con la sua protagonista – un’intensa Kasia 
Smutniak –  sempre in scena, 3/19 appartiene 
al filone drammatico del regista italo-svizze-
ro, quello per la verità in cui meno riesce a 
esprimere e imprimere la propria cifra auto-
riale, che trova invece la sua miglior riuscita 
in alcune memorabili e intelligenti comme-
die, una fra tutte il folgorante Pane e tulipani 
(2000).  

Il percorso drammaturgico che viene crea-
to sul personaggio di Camilla presenta in tal 
senso non pochi risvolti prevedibili nel suo 

tentativo di “tener dentro” sia l’aspetto pro-
priamente personale della donna, che quello 
di denuncia sociale e civile rispetto a un si-
stema sempre meno incline al rispetto della 
dignità umana.  

Mettendosi sulle tracce dell’identità del 
ragazzo che resta fatalmente vittima dell’in-
cidente che l’ha coinvolta, la donna trova un 
modo per risarcire se stessa, i propri fantasmi, 
e farsi improvvisa paladina di un mondo di-
verso, più giusto, nell’ambito di una giungla 
disumanizzata. 

I cliché chiaramente sono i primi elementi 
a emergere dentro la forzatura di questa para-
bola umana per quanto edificante la si voglia 
interpretare: seppur “sintomo” del cambia-
mento che da sempre illumina il cuore nar-
rativo di Soldini, la protagonista di 3/19 non 
sempre è sviluppata con scelte credibili. 

Purtroppo anche la regia offre poche idee cine-
matografiche a vantaggio, invece, di uno sguardo 
per lo più appiattito sullo stile televisivo.

S pedizioni mai arrivate a 
destinazione, addirittura 

sparite? Vi è arrivato un pacco, 
con il contenuto danneggiato 
o scomparso? I disservizi delle 
Poste Italiane possono essere 
diversi, ma in questi casi potete 
inviare un reclamo. 

Per poter effettuare un recla-
mo, al di là del singolo caso par-
ticolare, valgono alcune regole 
generali: il reclamo deve essere 
presentato dal mittente, dal de-
stinatario o da una persona 
delegata, ma è possibile anche 
affidarsi a un’associazione di 
consumatori. Il modo più sem-
plice per presentare il reclamo 
è quello di compilare e inviare 
online l’apposito modulo sul sito 
delle Poste, oppure potete inviare 
una lettera di reclamo (scaricabi-
le sul sito delle Poste) compilata 
in tutte le sue parti mediante 
PEC all’indirizzo reclamiretail@
postecert.it, oppure potete recarvi 
direttamente all’ufficio postale, 
spedendo una raccomandata a.r. 
alla “Casella postale 160-01444 
Roma”; al reclamo bisogna 
allegare i documenti idonei 
per permettere, alle Poste o 
alle Autorità, di capire cosa sia 
successo. 

Se, per esempio, avete fatto 
una spedizione e non è mai 
arrivata a destinazione, dovete 
allegare una copia della ricevuta 
(quella che vi hanno consegnato 
al centro postale). 

Se, invece, avete ricevuto un 
pacco, danneggiato o manomes-
so, dovete aggiungere una copia 
della distinta di accettazione (il 
foglio che vi ha fatto firmare il 

postino per intenderci) o, in caso 
di pacchi, una copia della lettera 
di vettura (il foglio contenuto 
all’interno del pacco).

Le Poste Italiane dovrebbe-
ro fornire una risposta entro 
45 giorni dalla ricezione del 
reclamo. Nel caso questo non 
succeda o in caso di risposta 
negativa o insufficiente, sia che 
il reclamo interessi Poste Italia-
ne o altro operatore postale, il 
cittadino può presentare istanza 
di conciliazione al fornitore del 
servizio. 

La procedura di conciliazione 
deve concludersi dopo 60 giorni, 
trascorsi i quali è possibile fare 
ricorso all’Agcom – Autorità per 
le garanzie nelle comunicazio-
ni. In questo caso il ricorso va 
presentato entro 90 giorni dalla 
conclusione della conciliazione. 
Il procedimento deve concludersi 
entro 150 giorni dal ricevimento 
dell’istanza.

Se invece non avete ricevuto 
la rivista a cui siete abbonati 
o la bolletta secondo i tempi 
stabiliti? 

Nel caso di disservizi riguar-
danti la posta ordinaria non si 
può procedere con la concilia-
zione. L’alternativa, in questo 
caso, è inviare una segnalazione, 
tramite il Modello P, all’Agcom 
per denunciare le violazioni 
degli obblighi che sono tenuti a 
rispettare tutti i servizi di corri-
spondenza, sia i corrieri privati, 
sia le Poste. 

Il Modello P, però, non serve 
per ottenere un rimborso o un 
indennizzo, ma solamente per 
aiutare l’Autorità a controllare 
gli standard qualitativi. 

Ricordate di completarlo in 
modo corretto e di allegare tutta 
la documentazione richiesta. 
L’associazione consumatori è, 
comunque, a vostra disposizio-
ne per ogni chiarimento e per 
aiutarvi nella compilazione dei 
moduli o dei reclami.

Associazione Consumatori 
Campo di Marte 

L’Ufficio dei Diritti
Piazza Premoli, 4 – Crema. 

 Riceve il mercoledì 
dalle ore 15,30 alle ore 17,30 

solo previo appuntamento 
telefonico al n. 0373.81580.  

È sempre attivo 
il servizio 

di segreteria telefonica 
negli altri giorni 

in caso di richieste 
di appuntamenti 

e per comunicazioni urgenti

CREMA CITTÀ SOLIDALE

DISSERVIZI POSTALI
Come tutelarsi

Avv. Marta Guerini Rocco

Immagine tratta da: www.saledellacomunita.it

Scheda film

- Titolo: 3/19 

- Regia: Silvio Soldini

- Cast: Kasia Smutniak, Francesco Colella,

  Caterina Forza, Paolo Mazzarelli

- Italia/Svizzera 2020

- Durata: 120 minuti



 di MARCO SERINA

Il Pergo ospita domani la Pro Vercelli 
nel classico match da non sbagliare, 

pur in una situazione critica. La classi-
fica non lascia certo sonni tranquilli e al 
Voltini (fischio d’inizio alle ore 14.30) ci 
saranno anche assenze importanti fra i 
gialloblù, contro un avversario in crisi di 
risultati e in cerca di rilancio.

Il primo pareggio fuori casa della 
stagione, ottenuto sul campo della Giana 
dell’ex Contini per 1-1, non ha lasciato 
sorrisi nel turno precedente, soprattutto 
perché i gialloblù si sono fatti rimontare 
proprio al 90’ da un gol rocambolesco 
su punizione. Anche se a dire il vero in 
terra milanese i cremaschi non hanno 
incantato, soffrendo per più di metà gara 
un avversario rivitalizzato dal cambio in 
panchina e più a suo agio su un terreno 
infido. A lanciare i canarini era stato il 
“solito” Zennaro, già al terzo centro sta-
gionale in 13 partite. Il 21enne, arrivato 
in estate in prestito dal Genoa, si sta 
rivelando un ottimo acquisto.

La gara di domani non sembra partire 
sotto i migliori auspici, con i cannibali 
orfani dei loro giocatori più esperti, 
Arini a centrocampo e Lambrughi in 
difesa, entrambi per squalifica. Quella di 
quest’ultimo, però, è arrivata improvvisa 
a metà settimana, ancora su segnalazio-
ne della Procura Federale per espressione 
blasfema, terzo caso di questa stagione 
in casa gialloblù, dopo Bariti e Vitalucci 
nelle scorse settimane. Se a centrocampo 
si scalda Palermo, in difesa, vista l’as-
senza anche di Lucenti, dovrebbe essere 
Alari fra i titolari.

Per i gialloblù la classifica continua a 
essere deficitaria, complice la penalità di 
due punti subita, i canarini sono terzul-
timi con 13 punti, anche se la salvezza 
diretta è solo a un punto di distanza. Per 
la gara di domani i biglietti sono in pre-

vendita al Voltini oggi pomeriggio dalle 
15 alle 17 e domani mattina dalle 10 alle 
12. In alternativa è possibile l’acquisto 
sul sito Internet vivaticket.it, oppure 
presso la tabaccheria Rossi all’Ipercoop o 
il bar Company di via Barelli.

I tifosi domani sperano di poter 
festeggiare degnamente gli 89 anni della 
società, traguardo tagliato giovedì scorso. 
Se il Pergo di questo periodo non può 
troppo sorridere, la Pro Vercelli addi-
rittura piange. Dopo la partenza sprint 
(4 vittorie consecutive) ha bruscamente 
rallentato, solo 1 vittoria nelle ultime 10 
partite, tanto da costringere la dirigenza 
a mandare la squadra in ritiro in un hotel 
della città per tutta la settimana, dopo la 
sconfitta interna (4a in stagione) con il 
Legnago (0-1) di domenica scorsa.

I piemontesi hanno perso metà delle 
partite giocate sul proprio campo, però 
vengono riscattate dal rendimento in 
trasferta, dove finora i vercellesi sono 
imbattuti, non avendo mai perso (2 
vittorie e 4 pareggi). La squadra affidata 
all’esperto Giuseppe Scienza (Monopoli) 
è stata rinnovata in estate con gli arrivi: 
dei portieri Valentini (Alessandria) e il 
croato Rendic (Chievo), dei difensori 
Cristini (Sambenedettese) e Macchion-
ni (Alessandria), dei centrocampisti 
Belardinelli (Empoli), Crialese (Perugia), 
Vitale (Frosinone) e Bruzzaniti (Croto-
ne), oltre agli attaccanti Bunino (Mono-
poli), Gatto (Triestina) e del figlio d’arte 
Silenzi (Cittanovese, Serie D).

Nella rosa della Pro Vercelli figura l’ex 
gialloblù Luca Rizzo, al Pergo in epoca 
Briganti, centrocampista dal passato 
importante con Sampdoria e Bologna fra 
le altre nella massima serie. Anche la Pro 
Vercelli avrà qualche defezione impor-
tante domani, vista l’indisponibilità 
dell’attaccante Rolando, di Belardinelli 
e dell’esterno Iezzi, mentre Cristini è 
squalificato. 

Pergo: 1-1 amaro, arriva 
l’insidiosa Pro Vercelli

Il capitano Luca Villa in azione a Gorgonzola

SERIE C

classifica
Südtirol 36; Renate 29; Feralpi-
salò 28; Padova 27; Albinoleffe 
21; Triestina 20; Pro Vercelli 
20; Juve U23 18; Lecco 17; Pia-
cenza 17; Fiorenzuola 16; Tren-
to 16; Seregno 15; Legnago 14; 
Mantova 14; Pro Patria 14; Vir-
tus Verona 14; Pergolettese 13; 
Giana Erminio 12; Pro Sesto 11

risultati
Mantova-Pro Sesto                     1-0
Feralpisalò-Virtus Verona          1-1
Fiorenzuola-Piacenza                1-1
Giana Erminio-Pergolettese     1-1
Lecco-Albinoleffe                       2-3
Pro Vercelli-Legnago                  0-1
Renate-Pro Patria                       4-1
Sergnano-Südtirol                        1-2
Triestina-Trento                          1-1
Padova-Juve Under 23             rinv.

prossimo turno
Juventus Under 23-Fiorenzuola
Pro Patria-Seregno
Giana Erminio-Renate
Pergolettese-Pro Vercelli
Piacenza-Padova
Pro Sesto-Albinoleffe
Südtirol-Feralpisalò
Trento-Lecco
Virtus Verona-Mantova
Legnago-Triestina

risultati
Arconatese-F. Caratese              3-1
Breno-Ponte San Pietro             2-3
Br. Olginatese-Desenzano        0-1
Caravaggio-Giussano                1-2 
Casatese-Brusaporto                 4-4
Crema-Sangiuliano City   Crema-Sangiuliano City   Crema         2-2
Legnano-Castellanzese             2-0
Real Calepina-Sona                   3-3
S. Franciacorta-Leon                 4-2
Villa Valle-V. Ciserano BG       2-2

classifica
Arconatese 24; Desenzano 23; 
Sangiuliano City 20; Casatese 19; 
Sona 19; Caratese 18; V.Ciserano 
BG 18; Legnano 17; Brusaporto 
15; Breno 14; Brianza O. 14; Leon 
12; S. Franciacorta 12; Giussano 
11; Ponte San Pietro 11; Castel-
lanzese 10; Villa Valle 10; Crema 
9; Caravaggio 9; R. Calepina 8

prossimo turno
Brusaporto-Legnano
Desenzano-Casatese
Castellanzese-Crema
F. Caratese-S. Franciacorta
Leon-Villa Valle
Ponte San Pietro-Br. Olginatese
Sangiuliano City-Breno
Sona-Caravaggio
V. Ciserano BG-Real Calepina
Giussano-Arconatese

Crema-Sangiuliano City: 2-2
Crema: Ziglioli, Cerri, Stanzione, Erman, 

Ruffini, Forni, Cocci, Bignami (80’ Valenti), 
Ferretti, Poledri (80’ Bassoli), Rinaldini (65’ 
Oduamadi-93’ Bertelli). All. Bellinzaghi

Reti: 55’ (rig.) e 89’ Ferretti, 70’ e 72’ Fer-
rario

“Una partita interpretata bene, con 
personalità, rispettando la forza 

dell’avversario, con la convinzione però 
di potercela fare. Sono molto soddisfatto”,  
commenta così mister Simone Bellinza-
ghi. Il Crema ha offerto un’altra prestazio-
ne gagliarda, costringendo al pari un’altra 
corazzata.

Al Voltini non sono passati il Desenza-
no e, a distanza di due settimane, il San-
giuliano, due pretendenti alla Serie C. Do-
mani va prolungata la striscia in casa della 
Castellanzese. “Abbiamo  fatto qualcosi-
na, il giusto, contro squadre forti, ma c’è 
da mangiare ancora pane duro. Domani 
in suolo varesino non sarà facile. Sì, viene 
dalla sconfitta di Legnano l’avversario di 
turno, ma le precedenti due partite, dopo 
l’arrivo del neo mister Corrado, molto 
esperto, le ha vinte. Può contare tra l’altro 
su un attaccante come Chessa, che la scor-
sa stagione ha messo dentro 30 palloni!”.

Il pari di domenica è sostanzialmente 
giusto, ma  dopo aver messo fuori la freccia 
su rigore concesso per fallo su Cocci, con 
la fucilata di Ferretti (6 reti in 7 gare!), il 
Crema ha avuto il cuoio del 2 a 0, sempre 
col suo centravanti, e magari avrebbe pro-
babilmente mandato in archivio la pratica.

Invece, sbandando una decina di minuti, 
ha rischiato di lasciarci le penne. Ha rime-
diato l’uno-due firmato dall’ex Pergolette-
se Ferrario, bomber di razza, di categoria 
superiore, sin lì francobollato da Forni-
Ruffini. Non ha mollato però la truppa ne-
robianca, e al tramonto di contesa il nostro 
principale terminale di attacco, imbeccato 
da un cross al bacio del giovanissimo Stan-
zione, s’è riscattato alla grande firmando il 
2 a 2 con un poderoso colpo di testa, tra i 
due difensori centrali, da applausi.

È cresciuta molto la squadra allenata 
due difensori centrali, da applausi.

È cresciuta molto la squadra allenata 
due difensori centrali, da applausi.

da Simone Bellinzaghi; sa fare gioco pro-
positivo, arrivare alla conclusione (due 
ottime occasioni quelle avute nel finale di 
prima frazione con Cocci, autore di una 
prova convincente), difendersi col cuore 
in mano, anche a ranghi compatti quando 
necessita, e nella zona nevralgica il neo ac-
quisto Erman ha testa e piedi per far girare 
a dovere gli ingranaggi. Il portiere Ziglioli 
ha impedito a Ferrario, sull’1-2, di portarsi 

a casa il pallone: diventa patrimonio di chi 
realizza una tripletta.

S’é infortunato Odu, nella mischia in 
corsa, e ne avrà per un paio di settimane 
ancora. Sempre fermi lo stopper Baggi e 

Nellar, sulla via del pieno recupero. Per 
far risultato a Castellanza il Crema sa di 
doversi esprimere ai livelli delle ultime tre 
apparizioni, o magari ancor meglio.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, ottimo punto con la corazzata SangiulianoSerie D: Crema, ottimo punto con la corazzata Sangiuliano

Aggiornamenti
in diretta:
a partire
dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
a partire
dalle ore 14.30

Andrea Ferretti in contrasto con un avversario

di TOMMASO GIPPONI

È stata una settimana davvero 
densissima di avvenimenti 

per la Parking Graf  Crema, un 
sali e scendi continuo di sensa-
zioni dal molto negativo al mol-
to positivo. Andiamo però con 
ordine.

La squadra è passata dal-
la tristezza della notizia della 
fine anticipata della stagione di 
Francesca Leonardi, una delle 
più positive finora, per la rottu-
ra del crociato, a una trasferta 
a Udine piena di incognite ma 
risoltasi con una grandissima 
vittoria, per poi affrontare i pro-
blemi del viaggio di ritorno. 

Domenica notte infatti, sul 
pullman del ritorno dal Friuli, 
un dirigente ha accusato un ma-
lore nei pressi di Brescia. Pron-
tamente ricoverato in ospedale, 
è stato dimesso subito la matti-
na seguente senza complicazio-
ni, se non fosse che dagli esami 
cui è stato sottoposto è emersa 
la sua positività al Covid. Da 

qui è scattato il protocollo pre-
visto dall’ATS, che martedì ha 
messo tutto il gruppo della pri-
ma squadra (giocatrici, tecnici 
e dirigenti) in quarantena fidu-
ciaria fino a domani compreso. 
Lunedì sera verrà effettuato un 
giro di tamponi, e se tutti nega-
tivi il gruppo potrà da martedì 
riprendere regolarmente l’attivi-
tà. Consideriamo anche che tut-
ti i membri del gruppo squadra 
sono vaccinati, anche perché se 
così non fosse la quarantena sa-
rebbe durata 14 giorni.

Non si giocherà quindi la 
partita di domani pomeriggio 
in casa contro il San Giorgio 
Mantova, da recuperare a data 
da destinarsi (anche se c’è possi-
bilità che verrà giocata il 19 gen-
naio). La speranza è che questo 
stop forzato non rompa il ritmo 
di un gruppo che stava letteral-
mente volando.

A Udine, sul campo di una 
squadra che molto probabil-
mente terminerà la stagione nel-
le prime quattro, c’era qualche 

timore all’inizio, perché non era 
a disposizione Leonardi (e non 
lo sarà più quest’anno), ma an-
che Rae D’Alie, alle prese con 
un fastidio muscolare per il qua-
le non era il caso di rischiare in 

questo momento. Due assenze 
pesanti, che hanno reso neces-
sario trovare nuovi equilibri, 
anche per un roster profondo 
e qualitativo come quello delle 
biancoblù. 

Cremasche che hanno affron-
tato la partita comunque con 
determinazione, riuscendo a 
piazzare un paio di break im-
portanti già nel primo tempo. 
Udine, cui sicuramente il talen-
to offensivo non manca, è però 
sempre riuscita a rientrare, rega-
lando così di fatto la prima metà 
partita in equilibrio dell’intero 
campionato cremasco.

Il vero capolavoro la Parking 
Graf  lo ha fatto nel terzo quar-
to. Le nostre sono tornate in 
campo con una determinazione 
difensiva davvero feroce, e in 
attacco hanno giocato realmen-
te di squadra, producendo in 8 
minuti un parziale di 22-2 che 
di fatto ha indirizzato la partita. 
Lo hanno fatto tra l’altro con in 
campo un quintetto completa-
mente senza le nuove, con Nori-
Pappalardo-Melchiori-Rizzi-
Caccialanza, a dimostrazione 
che anche la rosa dello scorso 
campionato era comunque di 
prim’ordine. Presi 20 punti di 
vantaggio, le nostre hanno solo 

badato ad amministrare nel pe-
riodo conclusivo, fino a imporsi 
per 57-67. 

Una vittoria davvero di quel-
le pesanti in ottica campionato, 
che manda un messaggio chiaro 
a tutte le altre contendenti per 
come è maturata. Crema rima-
ne quindi a punteggio pieno in 
graduatoria, al pari di Scrivia e 
di Brescia, che però ha riman-
dato l’ultimo turno con Ponza-
no per gli impegni delle nazio-
nali straniere.

Ora anche le biancoblù 
avranno una partita in meno, 
e se lunedì sarà tutto ok tor-
neranno in campo domenica 
prossima, 28 novembre, proprio 
col big match in terra bresciana, 
seguito la domenica successiva 
dalla sfida interna a Castelnuo-
vo Scrivia.

I due big match consecutivi 
quindi, saranno da affrontare 
con determinazione e fiducia 
nei propri mezzi. Primo vero 
momento di svolta di questo 
campionato.

Basket A2: Parking Graf, capolavoro a Udine. Leonardi, stagione finita

Carolina Pappalardo al tiro nella trasferta di Udine
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La Chromavis Abo Offanengo ha pron-
tamente cancellato la sconfitta patita in 

quel di Lecco, mettendo a segno una netta 
vittoria da tre punti nella 5a giornata d’ana giornata d’ana -
data di Serie B1. Come da pronostico, sul 
campo amico del PalaCoim sabato scorso 
Porzio e compagne hanno ottenuto la ter-
za vittoria stagionale superando con un  
perentorio 3-0 le giovani portacolori della 
Green Up Bedizzole, “cenerentole” del 
raggruppamento B, a zero punti in classifi-
ca assieme al Trentino Energie Argentario.

Avvio di gara a senso unico, con la for-
mazione di coach Bolzoni che ha chiuso il 
primo set 25-15. Nei restanti due giochi la 
Chromavis Abo ha mantenuto il “pallino 
del gioco”, con le bresciane che però, sfrut-
tando qualche sbavatura delle padrone di 
casa, sono riuscite a rendere meno pesanti 
i passivi finali di 25-21 e 25-22. Tra le ne-
roverdi di casa da segnalare la prestazione 
di Fedrigo e Pinali, autrici entrambe di 10 
punti, mentre la centrale Letizia Anello è 
stata premiata miglior giocatrice del match.

“Abbiamo avuto una partenza sprint e 
abbiamo conquistato in scioltezza il primo 
set – ha evidenziato il tecnico offanenghe-
se Giorgio Bolzoni – poi all’inizio del se-

condo e del terzo set abbiamo commesso 
troppi errori, anche in situazioni abbastan-
za semplici. Abbiamo giocato così punto 
a punto, siamo stati bravi a recuperare e a 
chiudere 3-0, portando a casa tre punti im-
portanti che fanno bene alla classifica. Per 
il resto stiamo lavorando sugli aspetti che in 
certi momenti non hanno funzionato, pian 
piano troveremo la quadra”.

Dopo cinque giornate la graduatoria del 
girone B della B1 risulta suddivisa in due 
netti tronconi, con cinque squadre insedia-
te nelle zone alte della classifica e le altre 
sette nella parte medio-bassa, divise già da 
un divario di quattro punti. Tra le prime 
cinque vi è anche la Chromavis Abo che, 
grazie ai tre punti conquistati sabato, si è 
insediata al 5o posto con 10 punti, tallo-
nando il Don Colleoni a 12 e l’Acciaitubi 
Lecco a quota 13, mentre per il momento 
più lontane sono Warmor Gorle e Cbl Co-
sta Volpino, rispettivamente 2a e 1a e 1a a con 14 e a con 14 e a

15 punti. Alle spalle delle offanenghesi un 
gruppetto di tre compagini, formato da Vo-
lano, Busnago e Walliance ATA Trento a 
quota 6 punti. In questo 6o turno d’andata 
Porzio e compagne avranno l’opportunità 
di consolidare la propria posizione nelle 

parti alte della graduatoria.
Alle 21 di oggi saranno impegnate ad 

Almenno San Bartolomeo ospiti delle lo-
cali della Chorus Lemen. Le bergamasche, 
sconfitte nello scorso weekend a Busnago, 
occupano solitarie la terz’ultima posizione 
della graduatoria, con soli 3 punti conqui-
stati finora. Si tratta di un altro avversario 
giovane, guidato da Atanas Malinov, alla 
portata delle cremasche, ma da affrontare 
con la giusta concentrazione e determina-
zione: “Le squadre giovani possono fare di 
tutto, dal match della vita a una prestazio-
ne molto negativa – ha commentato Sofia 
Iani, giovane palleggiatrice della Chroma-
vis Abo –. Di certo, se lasci spazio, sulle 
ali dell’entusiasmo possono metterti in 
difficoltà. Per questo, ritengo sia importan-
te mettere l’avversario subito sotto pressio-
ne”.

“Come particolarità la Chorus Lemen 
ha un gioco veloce, con qualche schema 
inusuale, ma nel complesso è alla nostra 
portata – ha concluso l’alzatrice neroverde 
–. Per noi sarà importante far punti, non 
solo per la classifica, ma anche e soprattut-
to per la nostra crescita di squadra”.

Giuba

Volley B1: la Chromavis Abo vince e punta in alto
IIl derby cremasco tra la Farck Volley 

2.0 e la Guerzoni Vailate e la sfida 
Volley Offanengo 2011-San Bernardo 
Pallavolo hanno chiuso sabato la 2a

giornata del girone A del campionato 
di Prima Divisione femminile. Alla pa-
lestra di via Toffetti le biancorosse di 
Sara Cinquanta si sono dovute arren-
dere alle rivali vailatesi per 0-3 (15-25, 
22-25 e 12-25). Il team di Offanengo, 
dal canto suo, ha regolato agevolmente 
le lodigiane del San Bernardo in tre set 
(25-17, 25-14 e 25-17).

Riguardo le altre gare del 2o turno, 
da segnalare il riscatto dell’Airoldi 
Gomme Bagnolo, vittorioso per 3-1 
(25-17, 25-22, 16-25 e 25-17) in casa 
del Volley Riozzo. Secondo successo 
stagionale per 3-0 della Segi Spino, 
che ha espugnato il campo della New 
Volley Project Vizzolo (25-22, 25-21 e 
25-21). La Crema Ricambi Capergna-
nica, all’esordio stagionale in casa del-
la Gso Sant’Alberto Lodi, si è imposta 
per 3-0 (25-22, 25-12 e 25-13), mentre 
l’Accademia Volley Lodi è passata in 
casa del San Fereolo in tre set. Turno 
di riposo per il Volley Izano.

Per quanto riguarda la classifica, 
in testa a punteggio pieno dopo due 

turni troviamo Segi Spino, Guerzo-
ni Vailate e Accademia Volley Lodi. ni Vailate e Accademia Volley Lodi. 
Oggi per la 3a d’andata la Farck Volley a d’andata la Farck Volley a

2.0, alle 20.30 alla Toffetti, ospiterà la 2.0, alle 20.30 alla Toffetti, ospiterà la 
San Bernardo Volley; alla stessa ora a San Bernardo Volley; alla stessa ora a 
Vailate la Guerzoni se la vedrà con la Vailate la Guerzoni se la vedrà con la 
New Volley Project Vizzolo. Nella se-
rata di ieri la Segi Spino ha affrontato rata di ieri la Segi Spino ha affrontato 
la Gso Sant’Alberto, mentre il Volley la Gso Sant’Alberto, mentre il Volley 
Riozzo se l’è vista con l’Accademia Riozzo se l’è vista con l’Accademia 
Volley Lodi. Giovedì sera hanno inau-
gurato il 3o turno Volley Izano-Crema  turno Volley Izano-Crema 
Ricambi e Volley Offanengo 2011-San Ricambi e Volley Offanengo 2011-San 
Fereolo. L’Airoldi Gomme Bagnolo Fereolo. L’Airoldi Gomme Bagnolo 
ha osservato il turno di riposo.

Passando alla 2a giornata del girone  giornata del girone a giornata del girone a

A di Seconda Divisione, l’Avis Vol-
ley 2.0 si è aggiudicata in rimonta al ley 2.0 si è aggiudicata in rimonta al 
tie break (25-23, 17-25, 30-32, 25-19 e tie break (25-23, 17-25, 30-32, 25-19 e 
15-7) il derby con la Giunta Trasporti 15-7) il derby con la Giunta Trasporti 
Vaiano, mentre la Pianenghese a Bor-
ghetto Lodigiano ha superato in tre set ghetto Lodigiano ha superato in tre set 
(25-23, 25-22 e 25-14) le locali della (25-23, 25-22 e 25-14) le locali della 
Ap Spes. Sconfitta casalinga, invece, Ap Spes. Sconfitta casalinga, invece, 
per il Volley Offanengo 2011, superato per il Volley Offanengo 2011, superato 
in quattro giochi (24-26, 31-29, 18-25 in quattro giochi (24-26, 31-29, 18-25 
e 16-25) dalla New Volley Project Viz-
zolo. La Vogelsang Pandino è rimasta zolo. La Vogelsang Pandino è rimasta 
ferma per il turno di riposo.

JuniorJunior

VOLLEY, PRIMA: derby al Vailate, Offanengo ok

Nello scorso weekend si sono disputate le gare 
della quinta giornata d’andata dei tornei regio-

nali. Nel raggruppamento D della Serie C femmini-
le la Zoogreen Capergnanica è riuscita a interrom-
pere la serie negativa tornando al successo pieno nel 
match casalingo disputato contro la Dolcos Volley 
Busnago che in classifica la precedeva di una lun-
ghezza. Le neroverdi di Laila Toscano hanno liqui-
dato le brianzole con un “cappotto”, ma han dovuto 
impegnarsi a fondo per avere ragione delle ospiti.

Nel primo e terzo gioco, infatti, le cremasche 
l’hanno spuntata nel rush finale grazie ai punteggi di 
26-24 e 25-23, mentre solo nella seconda frazione la 
Zoogreen non ha avuto particolari problemi, come 
dimostra il parziale di 25-8. Nel derby provinciale 
disputato a San Bassano, la Bccignogeba Agnadello 
nulla ha potuto contro le padrone di casa della Teo-
rema Soresina che si sono imposte agevolmente per 
3-0. I parziali di 25-4, 25-9 e 25-8 ben fotografano 
l’andamento della gara e la netta differenza dei va-
lori in campo.

Per quanto riguarda la classifica, la Zoogreen ha 
dato un po’ di ossigeno alla sua graduatoria salendo 
in settima posizione a quota 7, mentre le agnadelle-
si, al quinto “cappotto” consecutivo, continuano a 
occupare solitarie l’ultima posizione ancora a digiu-
no di punti e di set vinti. Questa sera alle 21 presso la 
palestra comunale di via Vailate ad Agnadello andrà 
in scena il derby tra la Bccignogeba e la Zoogreen 
Capergnanica. Un confronto che vede favorite le 

ospiti neroverdi, a caccia di punti preziosi per risalire 
ulteriormente la classifica.

Nel girone F della Serie D la Banca Cremasca 
e Mantovana Volley 2.0 “progetto giovani”, dopo 
aver festeggiato la prima vittoria stagionale ottenuta 
a Montichiari nel turno precedente, sabato pomerig-
gio al PalaBertoni ha sprecato una ghiotta occasio-
ne per incamerare altri punti preziosi in chiave sal-
vezza. Contro il Volley Bergamo Celadina, giunto 
in via Sinigaglia come fanalino di coda del girone 
ancora a 0 punti, le atlete di coach Bergamaschi si 
sono fatte superare in tre soli giochi con i punteggi 
di 19-25, 23-25 e 18-25.

La quinta giornata si è rivelata negativa anche per 
la Branchi & Benedetti Cr81 Credera che di fronte al 
pubblico amico, dopo tre vittorie consecutive, contro 
il Volley Ciserano Spinergy ha riassaporato l’amaro 
gusto della sconfitta. Le bergamasche si sono impo-
ste per 3-1 con i parziali di 25-19, 22-25, 25-20 e 25-
21. Il team di Credera dopo questo stop in classifica 
si trova sempre al quinto posto con 9 punti insieme 
ad altre due formazioni, mentre le portacolori del 
Volley 2.0 con 3 punti occupano la nona posizione 
anch’esse in coabitazione con altre due squadre.

Il turno odierno vedrà la Branchi & Benedetti alle 
19 esibirsi sul campo del Volley Bergamo Celadina, 
mentre la Banca Cremasca e Mantovana andrà a far 
visita alla Pneumax Lurano, formazione che ha due 
punti all’attivo.

Julius

Volley C/D: Capergnanica torna a vincere
Dalla trasferta di Trento, valida per la 5a giorna-

ta del girone C della Serie B maschile, la BCO 
Imecon Crema è tornata a mani vuote, senza riusci-
re a bissare il successo ottenuto nel turno precedente 
contro i veronesi della Dual Caselle. Sul campo della 
Unitrento Volley, che sopravanzava i cremaschi di un 
punto in classifica, la formazione di coach Invernici 
ha provato a contrastare i padroni di casa per gran 
parte del match, ma alla fine la formazione locale, che 
annovera nello staff  dirigenziale l’ex Reima Riccardo 
Michieletto, è riuscita a prevalere con il punteggio di 
3-1 e i parziali di 26-24, 25-18, 19-25 e 25-14.

Il passo falso in terra trentina ha tenuto inchiodato 
alla decima posizione, terz’ultima della classifica, il 
team cremasco, che vanta soli 4 punti all’attivo. Que-
sta sera alle 21, al PalaBertoni, Verdelli e compagni 
dovranno necessariamente cercare la vittoria contro la 
Ks Krent Trentino, sconfitto in casa al quinto set sa-
bato scorso nel derby con la Acv Miners Trento e che 
occupa la parte centrale della graduatoria con 8 punti 
in compagnia di altre tre formazioni.

Alla quinta giornata è arrivata la prima vittoria da 
tre punti per la New Volley Cr Transport Ripalta Cre-
masca in Serie B2. La compagine di coach Verderio 
sul campo amico ha avuto ragione in tre set delle gio-
vani portacolori del Volley Accademia Modena Linea 
Saldatura, attualmente “cenerentole” del raggruppa-
mento G ancora a 0 punti. In avvio di match le padro-
ne di casa sono apparse molto contratte, consentendo 
alle ospiti, grazie anche ai numerosi errori commessi, 

di restare in partita sino alle battute finali del primo 
set, quando il maggior tasso tecnico e l’esperienza del-
la Cr Transport hanno fatto la differenza, determinan-
do così il successo del parziale per 25-21.

Sbloccata la situazione, la contesa è risultata poi in 
discesa per le atlete di coach Verderio, che hanno chiu-
so i conti con i punteggi di 25-13 e 25-16. Tra le crema-
sche miglior realizzatrice ancora una volta Mandelli, 
autrice di 13 punti. Molto soddisfatto a fine gara, e 
non poteva essere diversamente, il tecnico ripaltese 
Vittorio Verderio: “Abbiamo conquistato tre punti per 
noi fondamentali nel cammino salvezza. Era impor-
tante fare risultato e la vittoria è arrivata. Adesso ci 
aspettano due partite molto impegnative contro av-
versarie forti. Ma sicuramente non lasceremo nulla di 
intentato per smuovere ancora la classifica”.

Le prossime avversarie della Cr Transport saranno 
nell’ordine Volley Stadium Mirandola in trasferta (ini-
zio ore 18) e Tomolpack Marudo di fronte al pubblico 
di casa. Le modenesi, reduci dal rovescio per 3-1 nel 
derby disputato in casa del San Damaso, in classifica 
occupano la 3a posizione con 9 punti, appaiate proprio 
alle lodigiane di Marudo che sono seconde in quanto 
vantano un quoziente set leggermente migliore. Que-
ste due formazione precedono di una lunghezza la Cr 
Transport, sorprendentemente e meritatamente quar-
ta forza del torneo, che però ha disputato una parti-
ta in meno rispetto alle compagini che la precedono, 
avendo già osservato il turno di riposo obbligatorio.

Julius

Volley B2: Ripalta, prima vittoria da 3 punti

CATTANEO
E COMPAGNE
COSTRETTE
A RINCORRERE,
TRENTINE
PIÙ INCISIVE

di GIULIO BARONI

Alla Enercom Fimi Volley 2.0 non 
è riuscito il colpaccio nel match 

casalingo valido per la quinta giornata 
d’andata del girone B della Serie B1 
femminile.

Dopo il netto successo per 3-0 ottenu-
to in trasferta nello scontro diretto con 
il Green Up Bedizzole Volley, Cattaneo 
e compagne puntavano a ottenere un 
altro risultato positivo sabato sera al 
PalaBertoni contro le trentine della Ro-
thoblaas Volano, formazione tra le più 
accreditate alla vigilia del torneo, ma 
incappata in un avvio di campionato 
alquanto tribolato.

Alla fine le ospiti si sono imposte per 
3-0 con le giovani biancorosse che, inca-
paci di sfruttare a proprio vantaggio le 
situazioni favorevoli capitate nel corso 
della partita, nei primi due parziali non 
sono riuscite a tenere il passo delle tren-
tine, mentre solo nel terzo gioco hanno 
conteso il successo alle avversarie sino 
alle battute finali. Nello “starting six” 
iniziale, Moschetti ha schierato l’alza-
trice Nicoli in diagonale con l’opposta 
Giroletti, Marengo e Iannaccone in 
banda, Fioretti e Frassi al centro della 
rete con Labadini libero.

L’avvio di gara è stato caratterizzato 
dall’imprecisione al servizio delle bian-
corosse e dalla solidità a muro delle 
trentine, il che ha consentito alle ospiti 
di portarsi sul punteggio di 6-10. Vola-
no è riuscita a gestire quindi il margine 
di vantaggio conquistato (11-15), per 
poi allungare ancora con decisione sul 
11-18. L’Enercom Fimi ha provato a ri-
aprire i giochi (15-19), ma la successiva 
accelerazione delle trentine (15-23) è 
stata il preludio dell’epilogo per quanto 
riguarda il primo set, conclusosi con il 
punteggio di 18-25.

Nel parziale successivo, con Catta-

neo in campo al posto di Marengo, la 
situazione non è cambiata; infatti sono 
sempre state le ospiti a comandare e ge-
stire la gara (2-6, 5-11 e 7-15), con le cre-
masche che vanamente hanno provato 
a reagire (5-7 e 10-15) sino al conclusivo 
19-25.

La formazione di Moschetti nella ter-
za partita è riuscita a restare incollata 
alle avversarie sino al 19-19, ma nella 
volata finale la Rothoblaas Volano ha 
acquisito con successo due punti di van-
taggio sulle cremasche (20-22), trovan-
dosi nuovamente a gestire un risultato 
favorevole sino al 23-25 conclusivo. “È 
una categoria dura, è un campionato 
duro – ha commentato Matteo Mo-
schetti al termine del match –. Abbia-
mo incontrato una squadra che ha una 
classifica che non rende merito al suo 
valore, in quanto si tratta di una forma-
zione forte.

Noi dobbiamo crescere, ma lo sa-
pevamo. Dobbiamo essere più bravi a 
sfruttare le situazioni più semplici, dob-
biamo diventare più cinici. Alcune cose 
le facciamo bene, ma in questa catego-
ria non basta”. Per quanto riguarda le 
aspettative future il tecnico biancorosso 
ha ribadito: “Il nostro motto deve essere 
lavoro, pazienza e sacrificio, così potre-
mo ottenere i risultati a cui puntiamo”.

Con lo stop di sabato scorso, la Ener-
com Fimi è scivolata nuovamente nella 
“zona rossa” della classifica, occupando 
la nona posizione con 5 punti all’attivo, 
a una sola lunghezza da un gruppetto 
di tre squadre. Cattaneo e compagne 
questa sera proveranno a smuovere ul-
teriormente la propria classifica, anche 
se sono attese da un compito sulla carta 
alquanto arduo visto che alle 20.30 al 
PalaBione saranno ospiti dell’Acciaitu-
bi Picco Lecco, terza forza del torneo a 
quota 13 punti e con un ritardo di soli 
due punti dalla vetta della graduatoria.

Enercom: reazione nel terzo 
set, ma non basta. Altro stop

SERIE B1

Le due squadre in scena al PalaBertoni si congratulano l’una con l’altra
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PROMOZIONE
Romanengo e Soncinese vincono

Allungo in vetta del Salvirola (3 a 1 sul Pieranica) con la complici-
tà del Vailate, che in piena zona Cesarini ha lasciato il segno con 

Aboutaleb, rimandando a casa a mani vuote (1 a 0) la Pianenghese, 
che ora insegue a meno 5. Il Castelleone ha espugnato Casaletto (2-3) 
e s’è portato al 3o posto, scavalcando proprio la squadra allenata da 
Perolini. Il Casale s’è scatenato dopo l’intervallo calando il poker sul 
Calcio Crema (0-4) e la Montodinese  ha colto l’intera posta rifilando 
4 pappine all’Ombriano (4-0). Esagerato l’Excelsior con la Ripaltese 
(5-1), che dopo un avvio promettente sta accusando diversi passaggi 
a vuoto. La Doverese ha ritrovato i tre punti (2 a 1 sul Crespiatica). 
Domani da seguire in particolare Casale-Vailate, appaiate in classifi-
ca, a quota 17, a meno 7 dalla cima.

Il Salvirola domenica ha festeggiato l’8a vittoria stagionale su 9 
gare disputate. In vantaggio con la rete di Bertolotti al 25’, ha bucato 
la porta del Pieranica altre due volte nei secondi 45’, con Singh al 50’ 
e Brazzoli al 69’. Nel finale il Pieranica ha accorciato le distanze con 
Barni per il conclusivo 3-1. Su un terreno al limite della praticabilità, 
il Vailate ha mietuto un’altra vittima illustre, la Pianenghese, con una 
rete messa a segno all’ultimo. Equilibrata la contesa, con occasioni 
per entrambe le squadre. Il mister della Pianenghese, Enrico Aloni 
alla vigilia della sfida s’era detto preoccupato per “le condizioni cli-
matiche. In caso di pioggia per noi sarà durissima, il campo del Vai-
late non ci consentirebbe di esprimerci come sappiamo”.

La Montodinese ha “spento” l’Aurora con due reti per tempo. 
Marcatori Villa, Tosi, Lanzi e Maggi. Con la tripletta di Kaltic e il 
gol di Biccari, il Casale Cremasco è tornato a casa dal Dossena con 
3 punti; tutte nella ripresa le reti della gara. Successo in rimonta della 
Doverese a spese del Crespiatica. L’undici lodigiano ha messo fuori 
la freccia al quarto d’ora con Borletti. Al 25’ i ragazzi di Martuscelli 
hanno pareggiato con Bruscagin e al 70’ hanno segnato di nuovo  
con Donati. L’Excelsior ha liquidato per 5 a 1 la Ripaltese, che aveva 
destato bella impressione nei primi 45’, conclusi sull’ 1 a 1. ‘Marèi’ in 
vantaggio con Mosconi dopo solo 8’, risposta del Vaiano con Cassani 
alla mezz’ora. Nella ripresa il team di De Angelis ha lasciato il segno 
4 volte, con Giuliano, ancora Cassani, Garbelli e Zuffetti. Secondo 
scivolone consecutivo del Casaletto. In vantaggio con Cantoni al 27’, 
la compagine di Perolini è stata acciuffata al 37’ da Mosconi. Nella 
ripresa il Castelleone s’è portato avanti con Peposhi al 74’, ma all’85’ 
i locali hanno impattato con Piloni. All’89’ il 2-3 di Sanko.           AL

Domenica: Offanenghese-
Sancolombano 5-0; Luisiana-
Pontelambrese 2-0; Castelleone-
Trevigliese 1-3

Domani: Pontelambrese-Offa-
nenghese; Trevigliese-Luisiana; 
Vertovese-Castelleone

L’esagerata Offanenghese ha 
travolto il Sancolombano, 

sceso in suolo cremasco con 
una nidiata di under, chiamati 
a colmare le tante assenze dei 
titolari. La Luisiana è tornata 
vincere dopo un lunghissimo di-
giuno: l’ultima vittoria risaliva a 
fine settembre. Il Castelleone ha 
pagato anche l’indisponibilità di 
diversi elementi esperti (ben set-
te!), comunque non ha sfigurato 
al cospetto della Trevigliese.

L’Offanenghese di mister 
Marco Lucchi Tuelli ha subito 
messo in chiaro di voler con-
quistare i tre punti, sbloccando 
il risultato quando la lancetta 
dell’orologio non aveva ancora 
terminato il primo giro, con 
Pagano, sugli sviluppi di calcio 
d’angolo. Al 10’ ci ha pensato 
A. Ferrari a gonfiare il sacco 
degli ospiti e nella seconda parte 
di contesa la squadra di patron 
Daniele Poletti ha dilagato, 
lasciando il segno ancora con  
Pagano (55’), Piras (80’) e Pa-
nigada (87’). Tutto facile quindi 
per  l’Offanenghese, che  doma-
ni non è attesa da un avversario 
proibitivo, anche se i risultati 
maturano sempre sul rettangolo 
di gioco, dove tutto è possibile.

Con un gol per tempo, 
entrambi sugli sviluppi di azioni 
da fermo, la Luisiana ha piegato 

la Pontelambrese. La squadra 
di mister Guido Cavagna ha 
trovato presto la via della rete, 
incanalando così la contesa sui 
binari giusti. Al 15’ su un calcio 
di punizione battuto celermente, 
Coita dalla corsia di destra ha 
crossato a centro area, dove il 
centravanti Marinoni ha brucia-
to tutti insaccando di testa. Pri-
ma dell’intervallo i nerazzurri si 
sono resi pericolosi con Coita e 
Casarotti: bravo il portiere ospi-
te sulle loro conclusioni e dopo 
il tè Campana s’è guadagnato 
la pagnotta sulla conclusione di 
La Fuaci. Pur rimasta in 10 per 
l’espulsione di Giusu al 55’, la 
Luisiana  ha colpito nuovamen-
te al 75’ con un poderoso stacco 
di Rota. Domani Moriggi e soci 
vanno a fare visita alla Treviglie-
se, che ha i suoi stessi punti ed è 
reduce dalla vittoria conquistata 
sul campo del Castelleone, am-
mirevole per l’impegno profuso.

Sotto 2 a 0, ancor prima della 
mezz’ora, la compagine allenata 
da Marco Bertolotti ha riaperto 
la sfida a 5’ dall’intervallo con 
Maietti e nella ripresa ha capar-
biamente cercato il pari, ma al 
90’, con la squadra sbilanciata 
in avanti, ha subìto la terza rete 
degli orobici. Domani c’è la Ver-
tovese; a confronto due realtà 
appaiate in classifica.

Offanenghese a
valanga, Luisiana ok

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
IL SALVIROLA IN VETTA TENTA LA FUGA

Pronto riscatto del Romanengo; Soncinese corsara a Sesto Ul-
teriano, a 4 giorni dal passaggio del turno di Coppa Italia. Una 

domenica proficua per le squadre di casa nostra, ben posizionate in  
graduatoria, parse in condizioni fisiche smaglianti. Pienamente ri-
spettato il pronostico per la squadra di Riccardo Tessadori: La Spezia 
non è ancora riuscita a schiodarsi dallo zero in graduatoria dopo nove 
turni (ha rimediato 27 gol, mettendone a segno solo 4). Evidentemen-
te non attrezzata per una categoria impegnativa qual è la Promozio-
ne, nella circostanza, è rimasta in partita sino alla fine.

Nel Romanengo s’è rivisto in azione l’attaccante Dognini, suben-
trato nel secondo tempo, sul risultato di parità, e dopo appena 6’ dal 
suo ingresso in campo s’è procurato un calcio di rigore che Cavallanti 
ha trasformato. In piena zona Cesarini firmato il definitivo 3 a 1. La 
sfida è iniziata bene per il Romanengo; al 12’ Gallarini l’ha portato in 
vantaggio, ma al tramonto di prima frazione gli ospiti hanno rimesso 
le cose a posto sfruttando il calcio di rigore concesso per fallo com-
messo da Mazzola. A onor del vero va evidenziato che nella circo-
stanza a Tessadori mancavano ben 5 titolari. Ne recupererà qualcuno 
in vista della trasferta di domani col Villa di Cologno Monzese? La 
vetta, per la compagine del presidente Gritti, occupata dalla Soresine-
se, è a sole tre lunghezze. 

Altro passo in avanti della Soncinese (a 6 punti dalla vetta, in zona 
playoff). Reduce dalla vittoria in Coppa ai calci di rigore, la compagi-
ne del presidente Gigi Zuccotti in suolo milanese c’ha messo 45’ per 
mandare in archivio la pratica. Pronti via e Ghidinelli  guadagna un 
calcio di rigore, ma Volpi stavolta si fa stregare dal portiere di casa. 
Il centravanti soncinese però si riscatta al 10’, segnando sul corner 
battuto da Ghidinelli, e dopo il raddoppio di Maffi al 38’, firma il 3 
a 0 al 45’. Nella seconda frazione la Soncinese difende saggiamente 
il risultato. Per l’estremo difensore di casa nostra c’è solo il disbrigo 
dell’ordinaria amministrazione.  Domani altro passo in avanti? Can-
toni domenica ha gettato nella mischia: Milanesi, Guidani, Stringa, 
Doi, Maffi, Arpini, Ghidinelli, Mazzini (84’ Confuorto), Volpi, Mar-
chiondelli (75’ Biglietti), Magnoni (69’ Mascolo).                           AL

È    arrivato finalmente il primo successo stagio-
nale in Serie B del Videoton Crema, che si è È    nale in Serie B del Videoton Crema, che si è È    

imposto sul campo del Val D Lans in una partita 
incredibile, ricca di gol ed emozioni.

“È stata una vittoria fortemente cercata e vo
incredibile, ricca di gol ed emozioni.

“È stata una vittoria fortemente cercata e vo
incredibile, ricca di gol ed emozioni.

-
luta”, ci ha raccontato capitan Lorenzo Porced-
du. Il pensiero principale, però, è sempre per un 
grande amico: “Abbiamo voluto questo successo 
a tutti costi per dedicarlo a Stefano Cerullo, che è 
sempre nei nostri cuori, ma anche a Vito, Adria-
na e Veronica, dimostrandogli che siamo vicini a 
loro in questo momento duro per tutti”.

Nel primo tempo è stato Lopez a siglare il pri-
mo gol, a 4 minuti dall’inizio della partita, por-
tando subito i cremaschi in vantaggio. L’assedio 
rossoblù è proseguito con Pagano, Porceddu e 
un doppio tentativo di Maietti, occasioni vanifi-
cate dal portiere ospitante. All’approssimarsi dei 
primi 20 minuti, il sesto fallo locale ha concesso 

il tiro libero al Videoton, trasformato da De Frei-
tas: i cremaschi sono tornati negli spogliatoi in 
vantaggio per 0-2.

Poco dopo l’inizio della 
ripresa è arrivato il terzo gol 
cremasco: Poggi ha fatto 
sua una respinta del portiere 
locale e ha ribadito in rete 
lo 0-3. A metà del secondo 
tempo Maietti ha aumenta-
to ulteriormente il gap tra 
le due formazioni trasfor-
mando una gran giocata da 
solista nello 0-4. A interrompere la valanga cre-
masca è giunta la risposta dei padroni di casa, 
subito seguita dalla rete dell’1-5 di De Freitas. I 
padroni di casa hanno poi premuto sull’accelera-
tore, trovando il 2-5 e il 3-5 che hanno riaperto 
la gara a 5 minuti dal termine. A questo punto la 

partita si è infiammata: il portiere locale ha re-
spinto il tentativo di Porceddu, ma non può nulla 
sulla ribattuta a rete di Lopez, che ha firmato il 

3-6 con un cucchiaio di gran 
classe. Entrambe le squadre 
se la sono giocata fino alla 
fine, con i locali che hanno 
trovato ancora la via del gol, 
ma Maietti ha fissato il pun-
teggio sul 5-7 conclusivo.

Tre punti fondamentali 
conquistati dal Videoton in 
vista della sfida con il Leon 

della prossima settimana. Passando alle forma-
zioni Videoton delle altre categorie, l’Under 23 
in Serie C ha reagito con successo al vantaggio 
ospite negli ultimi 5 minuti, agguantando il pa-
reggio allo scadere. Il Lecco si è invece imposto 
per 7-3 sul Videoton U19.

Calcio a 5: Videoton, tanti gol e primi tre punti

di ANGELO LORENZETTI

Il maltempo ha costretto l’arbitro 
a rinviare il match di Capergna-

nica tra la Iuvenes, formazione di 
casa, e l’Oratorio Sabbioni, parti-
ta attesa soprattutto dalla prima in 
classifica, il Casteluovo (nella foto). 
Infatti i sabbionesi sono i primi 
scatenati inseguitori dei ragazzi 
delle “Quade” di mister Torresa-
ni. I quali hanno pensato bene di 
allungare grazie a una rotonda vit-
toria contro il Bagnolo, superato 
con un secco 3 a 0. Donida, Mar-
tinenghi e bomber Donnarumma 
gli autori dei gol decisivi. Al 55’ 
il match era già archiviato: troppo 
il divario, al momento, tra le due 
squadre. Per Martinenghi e com-
pagni il ritorno alla vittoria è stato 
importantissimo, considerando 
che domani il calendario li mette-
rà di fronte allo stop. A turno, in-
fatti, nel girone A una formazione 
è sempre a riposo. 

Fuochi d’artificio in Spinade-
sco-Sporting Chieve, gara ter-
minata 4 a 3 per i cremonesi. I 
cremaschi sono andati sotto 2 a 
0, ma sono stati bravi a riaprire la 
gara, pareggiando i conti sul 2 a 2. 

Avanti 4 a 2, poi, i padroni di casa 
hanno subito il terzo gol cremasco 
a 13’ dal termine, rischiando fino 
al triplice fischio. I punti, dunque, 
sono rimasti nel Cremonese.

Detto del pareggio tra Paderno 
e Atletico Manfro, con quest’utli-
mi che hanno il doppio dei punti 
in classifica dei rivali, l’ultima 
giornata ha portato in dote l’enne-
sima sconfitta per il San Carlo. Ha 
incassato un sonoro 3 a 0 anche 
dall’Acquanegra, con tripletta di 
bomber Annecchino. Peccato per 
quel rigore fallito da Venturelli 
al 27’, che avrebbe senz’altro ria-
perto il confronto, indirizzandolo 
magari diversamente. Anche la 

sfortuna ha girato le spalle ai san-
carlini di coach Consolandi, anco-
ra ultimi in classifica a quota zero. 
Serve una forte reazione!

Con a riposo la capolista Ca-
stelnuovo, domani l’Oratorio 
Sabbioni proverà ad accorciare 
ricevendo in casa proprio il San 
Carlo, cui serve l’impresa dell’an-
no contro i lanciatissimi avversari. 
Il Trescore, che rientra dal ripo-
so, troverà di fronte a sé l’Atleti-
co Manfro, squadra in crescita. 
Match di giornata sarà, però, 
Sporting Chieve-Paderno. Per la 
Iuvenes, il Bagnolo in trasferta. 
Vinca come sempre il migliore. 

LG

Terza: rinvio Sabbioni, allunga la capolista
Bella impresa da tre punti della Sergnanese e buon 

pareggio per la Rivoltana nel girone L, un’unica 
vittoria nel raggruppamento I: solo la Scannabuese di 
mister Sangiovanni ha trionfato, peraltro nell’atteso  
derby con il Cso Offanengo. Ma andiamo con ordine.

La Rivoltana ha conquistato un punto a Trezza-
no, più che buono considerando la forza della rivale. 
Eppure, per un attimo, ha pensato anche di vincere. 
Vittoria sofferta ma importantissima, invece, per la 
Sergnanese. Il gol decisivo è arrivato al 59’ grazie a 
Veli che, entrato in area, ha superato un difensore e 
depositato la palla in rete. Da segnalare l’ottima pre-
stazione del numero uno cremasco Tedoldi.

In testa alla classifica regna sempre il San Biagio, 
che ha sin qui messo da parte 20 punti. Seguono Vale-
ra Fratta e Scannabuese a 18 lunghezze. Nel derby gli 
scannabuesi hanno superato il Cso Offanengo grazie 
alle reti di Riva, Soldati e Raimondi, a segno rispetti-
vamente nei primi minuti e al 10’ e 38’ della ripresa. Le 
altre formazioni di casa nostra sono state tutte sconfit-
te con un solo gol di scarto, segno che se la sono gioca-
ta fino alla fine, ma anche che il braccio di ferro è stato 
vinto dalle rivali. Il Chieve con l’Atletico Qcm ha pre-
so gol in avvio di seconda frazione, giocando una gara 
sfortunata, dove ha perso anche la saracinesca titolare 
Defendenti per infortunio. È bastato uno striminzito 
sfortunata, dove ha perso anche la saracinesca titolare 
Defendenti per infortunio. È bastato uno striminzito 
sfortunata, dove ha perso anche la saracinesca titolare 

1-0 anche al Montanaso per avere la meglio del Palaz-
zo Pignano, ben più forte dei lodigiani. I nostri hanno 
sprecato alcune chance per andare in rete, ma soprat-
tutto non si sono visti assegnare un penalty parso evi-

dente a tutti tranne che al direttore di gara. Neanche il 
forcing finale dei cremaschi ha portato al pareggio, che 
sarebbe stato più che meritato. Stesso score anche per 
la Spinese, battuta fuori casa dal Valera Fratta. Greco 
ha fatto secco Ingrano nel finale di contesa. Anche qui 
sarebbe stato giusto il pareggio. 

Tra 24 ore tutti di nuovo in campo. Il Cso Offanengo 
troverà sulla sua strada la Lodigiana che è davanti di 
due punti: una ghiotta occasione per il sorpasso. Lo 
stesso per il Palazzo Pignano con l’Oriese, ma nelle 
zone ancora più alte della classifica. C’è attesa anche 
per Spinese Oratorio-Scannabuese, derby da tripla, no-
nostante il divario in graduatoria. Per il Chieve trasfer-
ta in casa della capolista San Biagio.

ellegi

Prima: la Scannabuese trionfa nel derby

Arriva la stagione fredda 
e ormai tutti i praticanti 

del ciclismo si dedicano alla 
specialità del Ciclocross. Così 
anche i giovani corridori cre-
maschi, che hanno partecipa-
to al recente ciclocross di San 
Martino a Pasturana, gara del 
trofeo Lombardia-Piemonte. 
È stato rispettato per ogni 
partenza di gara un minuto 
di silenzio per la tragica e pre-
matura scomparsa di Claudia 
Bonfanti, collaboratrice della 
struttura tecnica del fuori stra-
da del Comitato Lombardo, 
una grave perdita per tutto il 
mondo delle due ruote.

Per quanto riguarda i ragaz-
zi cremaschi, i migliori sono stati nella G6 femminile Viola Invernizzi 
del Team Serio, 1a, con 3a la compagna di colori Emma Grimaldelli e 
9a l’altra pianenghese Martina Moretti. Per l’UC Cremasca Elisa Zipoli 
(nella foto) 4a e Sofia Di Stasio 10a. Tra gli juniores invece segnaliamo il 
quinto posto di Stefano Zipoli. Molti i cremaschi in gara, in particolare 
i portacolori della pianenghese Team Serio, società che assieme all’UC 
Cremasca è una fiera sostenitrice della multidisciplinarietà. I neroverdi 
del sodalizio pianenghese hanno colto altri bei piazzamenti. Sempre tra 
gli juniores 13° Samuele Riboli e 17° Lorenzo Riboli. Tra gli allievi se-
condo anno 7o Davide Mariani, mentre tra quelli primo anno identico 
piazzamento per Marco Maria Moro, con Filippo Marazzi 12°, seguito 
da Riccardo Galli. Tra gli esordienti secondo anno buon 10o posto per 
Alessandro Carrera seguito da Simone Invernizzi. Tra le donne allieve 
11a Alice Invernizzi, mentre tra le donne esordienti 3a Elisa Longo con la 
compagna Elisabetta Fasson 5a.

Infine la G6 maschile, con bel terzo posto per Lorenzo Invernizzi e de-
cimo per Leonardo Carminati. I ragazzi dell’Unione Ciclistica Cremasca 
invece domenica scorsa hanno preso parte al ciclocross di Marcaria, sot-
to una pioggia battente che ha reso il percorso particolarmente duro. Qui 
tra gli juniores buon 5o posto di Stefano Zipoli, mentre nella G6 maschile 
si è piazzato 10o Jacopo Costi, alla prima gara in questa disciplina così 
difficile. I migliori risultati sono arrivati però dalla G6 femminile, con la 
bella vittoria di Elisa Zipoli e il 4o posto della compagna Sofia Di Stasio. 

Intanto, il 2021 di gare cremasche avrà una bella appendice, proprio 
dedicata al Ciclocross. A Salvirola si terrà infatti il 1° Gran Premio Cicli 
Francesconi – Memorial Baraldi Claudia e Bacin Edoardo, in un circuito rica-
vato nelle vicinanze dello storico negozio di biciclette, il 18 dicembre per 
gli Amatori e il 19 per le giovanili.

tm

Cremaschi alle
prese col Ciclocross

  CICLISMO

Una formazione del Palazzo Pignano (repertorio)

La gioia dell’Offanenghese
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GOLF: quattro le gare disputate a Crema

Fine settimana da 
protagonisti lo scor-

so per Nicolò Pavoni 
e la Sarchio Racing di 
Campagnola. Presso il 
circuito Tazio Nuvolari 
di Cervesina (Pv), in-
fatti, il pilota bresciano 
è riuscito a portare in 
trionfo la propria scude-
ria conquistando il tito-
lo di campione italiano 
assoluto nel campiona-
to di Formula Junior 
Class. Pavoni, reduce 
dal trionfo in gara 1, ha 
fatto tornare la scuderia 
cremasca ai fasti vittoriosi, rincorsi ma mai raggiunti da ben 14 anni.

Infatti, il tanto atteso titolo è arrivato dopo quelli ormai conqui-
stati oltre un decennio fa, nel 2005 e nel 2007. A rendere ancora 
più incerto ed emozionante l’atto conclusivo della stagione ci ha 
pensato il meteo, con una fitta nebbia che ha poi ceduto il passo 
alla pioggia nella seconda giornata. Condizioni che hanno esaltato 
la sfida in pista, rendendo indimenticabile il finale di un’annata da 
incorniciare. Un ottimo lavoro di squadra che ha portato i tanto me-
ritati risultati durante la stagione 2021.

Dopo aver disputato solo un paio di gare lo scorso anno, quel-
la appena conclusa è stata la prima stagione da esordiente per il 
bravo Pavoni, che lo ha visto fin da subito protagonista tra i piloti 
più esperti e veloci. Il team cremasco ci tiene a ringraziare Nicolò, 
insieme al papà e al fratello, anch’essi piloti navigati, che lo hanno 
aiutato a crescere, e a tutti i componenti della squadra per l’ottimo 
lavoro svolto. Occhi puntati adesso verso la prossima stagione.

sb

AUTOMOBILISMO
FORMULA JUNIOR: TRIONFO DI PAVONI

LLa disputa della 4a giornata dei campionati nazionali e regionali di  giornata dei campionati nazionali e regionali di a giornata dei campionati nazionali e regionali di a

tennis tavolo, che vedono impegnate anche le squadre del Ggs San tennis tavolo, che vedono impegnate anche le squadre del Ggs San 
Michele, ha caratterizzato lo scorso fine settimana.

In Serie B2 il neopromosso Ggs, inserito nel girone B, ha giocato in In Serie B2 il neopromosso Ggs, inserito nel girone B, ha giocato in 
casa, nella palestra comunale di via Roma, e si è imposto per 5 a 2 sul casa, nella palestra comunale di via Roma, e si è imposto per 5 a 2 sul 
Tt Vigevano Sport. La squadra è stata composta da Vladislav Manu-
kian, Denis Marra e Marco Valcarenghi, che non hanno avuto difficol-
tà a battere l’avversario. Il team ripaltese che milita in Serie C1 nazio-
nale girone E, composto da Federico Guerini, Daniele Scotti e Andrea nale girone E, composto da Federico Guerini, Daniele Scotti e Andrea 
Benedetti, ha giocato anch’esso in casa, sempre contro il Cus Bergamo, Benedetti, ha giocato anch’esso in casa, sempre contro il Cus Bergamo, 
e ha vinto agevolmente per 5 a 1, salendo al 2o posto della classifica.

Il terzo successo di giornata per i colori ripaltesi è arrivato nei cam-
pionati regionali. In Serie D1, il Ggs, inserito nel girone E, è stato di pionati regionali. In Serie D1, il Ggs, inserito nel girone E, è stato di 
scena sui tavoli di casa contro il Vis Gazzaniga, e si è imposto per 5 a scena sui tavoli di casa contro il Vis Gazzaniga, e si è imposto per 5 a 
2. Luca Negri, Davide Ziglioli e Roberto Braguti sono riusciti a rifarsi 2. Luca Negri, Davide Ziglioli e Roberto Braguti sono riusciti a rifarsi 
della sconfitta del turno precedente. In Serie D2, infine, la formazione della sconfitta del turno precedente. In Serie D2, infine, la formazione 
del Ggs, inserita nel girone F e composta da Stefano Negri, Samuele del Ggs, inserita nel girone F e composta da Stefano Negri, Samuele 
Mantovani e Paolo Gianesini, ha osservato il proprio turno di riposo. Mantovani e Paolo Gianesini, ha osservato il proprio turno di riposo. 
Nonostante ciò i ripaltesi hanno mantenuto il 2Nonostante ciò i ripaltesi hanno mantenuto il 2o posto in classifica, con  posto in classifica, con 
una gara in meno del Tt Arengario. I confronti della 5a giornata si dia giornata si dia -
sputeranno il 5 dicembre.                                                                        sputeranno il 5 dicembre.                                                                        drdr

È ripreso con un ko il campionato a squadre di SeÈ ripreso con un ko il campionato a squadre di SeÈ -
rie A1 maschile per il Tc Crema. Reduci da due È rie A1 maschile per il Tc Crema. Reduci da due È 

brillanti vittorie contro il Ct Massa Lombarda e il Tc 
Pistoia, i cremaschi hanno fatto visita al Park Tennis 
Genova, uscendo sconfitto per 5 a 1. Il Tc Crema ha 
schierato i veterani Andrey Golubev e Adrian Ungur 
e i ragazzi Samuel Vincent Ruggeri, Gabriele Datei, 
Leonardo Cattaneo e Giacomo Nava.

Nei singolari Golubev ha perso al terzo set contro 
Gianluca Mager e lo stesso ha fatto Ungur contro 
Alessandro Giannessi. Niente da fare neppure per 
Ruggeri contro Lorenzo Musetti e per Datei, opposto 
a Luigi Sorrentino. A confronto ormai perso, Zanot-
ti ne ha approfittato per far fare un po’ di esperienza 
ai giovani del team. Nei doppi Nava-Cattaneo sono 
stati sconfitti da Musetti-Cortomiglia con un doppio 
6-1, mentre Datei-Ruggeri hanno colto il punto della 
bandiera regolando Cepellini-Sorrentino per 6-1 e 6-4. 
In classifica il Tc Crema è attualmente 2o con 9 punti, 
scavalcato da Pistoia salito a 10. Genova ha 8 punti e 

Massa Lombarda è a quota 1.
Domani ultimo turno di campionato con la sfida Tc 

Crema-Tc Pistoia, che deciderà la classifica del giro-
ne. Posto il successo scontato di Genova sul Massa-
lombarda, alla squadra di Zanotti servirà a tutti i costi 
battere Pistoia per evitare brutte sorprese. Dopo la fase 
a gironi si giocheranno i playoff  il 28 novembre e 5 
dicembre, con finale l’11 e 12 dicembre. I playout sa-
ranno il 28 novembre e il 5 dicembre. 

Le 1e classificate di ogni girone parteciperanno a un 
tabellone di playoff  a 4 squadre, con incontri di andata 
e ritorno. Al primo turno dei playoff  giocheranno la 
gara di ritorno in casa le squadre meglio classificate 
nei gironi. La finale sarà in gara unica, in campo neu-
tro. Le 2e classificate nei gironi manterranno il diritto 
di partecipare alla Serie A1 nel 2022; le 3e e le 4e da-
ranno vita a un tabellone di playout a otto squadre. 
Serve una vittoria contro Pistoia; perdere, invece, si-
gnificherebbe giocare addirittura i playout. Il pareggio 
non basterebbe.                                                            dr

Tennis: Tc Crema, gara decisiva con Pistoia
Terza partita e terza netta vittoria per il Crema Rugby 

Club, che domenica scorsa ha superato sul campo 
amico di via Toffetti il Valle Ca-
monica per 38-10, con 6 mete a 
segno e un punto bonus supple-
mentare che permette ai nerover-
di di rimanere a punteggio pieno 
in testa alla classifica.

I bresciani sono scesi a Crema 
in modo aggressivo, collezionan-
do 4 gialli, e con forti motivazio-
ni. I cremaschi però erano messi 
meglio in campo e hanno chiuso 
la partita già a metà del primo 
tempo. Nei primi 25 minuti, 
infatti, sono andati a segno con 
Alongi, Crotti, Avogadri e poi di nuovo Alongi, tutte 
mete trasformate tranne la prima. Il Valle Camonica ha 
risposto con un piazzato in mezzo ai pali, ma Crema ha 
ricominciato ad attaccare, trovando un’altra meta con 

Giubelli prima del riposo e una con Bissa a inizio ripre-
sa. Da lì in poi c’è stato solo il tempo per registrare la 

meta della bandiera ospite a 10 
minuti dalla fine, che non cam-
bia la sostanza del match.

È stata una partita maschia, 
giocata su un campo al limite 
della praticabilità per le forti 
piogge, ma mai in discussione, 
con una mischia cremasca in 
grande condizione e con un Bo-
nali che, se credesse di più nelle 
sue doti fisiche, sarebbe deva-
stante.

I neroverdi hanno avuto l’o-
nore di vedersi consegnare le 

maglie da Ettore ‘Cubo’ Abbiati, leggenda del rugby 
cremasco, sempre vicino al club. Ora una domenica di 
sosta e ritorno in campo il 28 novembre con la trasferta 
di Mantova.                                                            tm

Rugby: il Crema fa tre su tre, bresciani piegati

BASKET: Ombriano, ko con rammarico

Prosegue purtroppo nel suo trend negativo la Crema Assicurazio-
ni Ombriano, che perde la terza gara consecutiva in un modo 

molto simile alle prime due, in volata e dopo un match ampiamente 
condotto, il che lascia molto amaro in bocca da una parte e dall’al-
tra vede la classifica di questo primo girone di C Silver complicarsi 
terribilmente. I rossoneri sono stati battuti a Bottanuco per 55-49, in 
una gara dove sono state sicuramente le difese ad avere la meglio.

L’inizio dei cremaschi è ottimo, con Fall e Ghislandi che portano 
gli ospiti sull’1-9. Bottanuco prova a reagire con Tagliabue, ma Tur-
co e Basso Ricci riportano Ombriano sul +9. Nella seconda frazione 
i bergamaschi cambiano decisamente registro difensivo, chiudendo 
molto meglio gli spazi, e Ombriano non segna più per 5 minuti fi-
lati. Fortunatamente tiene molto bene anche la difesa cremasca, e 
dunque si va alla pausa sempre sul +8 per i rossoneri.  Come già 
accaduto con Somaglia e Blu Orobica, un pessimo terzo quarto dei 
ragazzi di coach Bergamaschi rimette gli avversari in partita, con 
Bottanuco che rientra sino al -1.

Nell’ultima frazione sono i padroni di casa a mettere il muso 
avanti con Signore e Marelli (45-40 al 35’), i cremaschi provano a 
rispondere con Turco e Tasso, Bottanuco rimane avanti, poi sul -4 
a 20’’ dalla fine Ghislandi fa 1-3 ai liberi, Turco cattura il rimbalzo 
offensivo ma ancora Ghislandi non riesce a segnare e per Ombriano 
arriva la quinta sconfitta su 8 partite, la terza consecutiva dopo aver 
condotto ampiamente il match, e senza nessun giocatore in doppia 
cifra. Adesso decisivo scontro salvezza questa sera alla Cremonesi 
alle 21.15 contro Forti e Liberi Monza, la classica partita senza ap-
pello, da vincere a tutti i costi per iniziare a risalire la china.

Sfortunata sconfitta esterna per le Bees di Offanengo, 61-58 sul 
campo del Gussago. Una prestazione che dimostra però come i gial-
loneri, dopo aver colto la prima vittoria in campionato nell’ultima 
partita giocata, siano in netta risalita dopo un inizio difficile. In terra 
bresciana le Bees hanno comandato bene nel primo tempo, riuscen-
do a condurre anche con una doppia cifra di vantaggio. Gussago ha 
rimontato nella ripresa e si è portata avanti, ma Offanengo con due 
triple di Pisacane si è riportata anche a meno due, e poi con una 
tripla di Fatello anche a -1 sul 50-51.

A questo punto è arrivata l’espulsione per doppio tecnico di Pi-
sacane, che ha definitivamente lanciato i bresciani verso il successo. 
Per Offanengo Bissi con 13 punti e Sgarbazzini con 11 sono stati i 
migliori marcatori di serata. Ieri sera per i cremaschi la dura partita 
casalinga contro la capolista Iseo, mentre venerdì prossimo trasferta 
sul campo del Sarezzo.

tm

di TOMMASO GIPPONI

Non riesce a uscire dal suo momento difficile la 
Pallacanestro Crema, superata in casa da Fio-

renzuola per 75-79 e arrivata ora alla quinta sconfitta 
consecutiva. Situazione di classifica che inizia quin-
di a farsi pesante per gli uomini di Ghizzinardi, ma 
quanto meno rispetto alle ultime uscite si sono visti 
dei miglioramenti.

Crema si è giocata la gara fino alla fine, ha avuto 
dei momenti dove sem-
brava poter prendere il 
sopravvento, ma è man-
cata di freddezza, avendo 
però contro un’avversaria 
ben attrezzata sotto ogni 
punto di vista. Un brutto 
secondo quarto da 10 a 20 
ha molto influito sull’esito 
della contesa, costringen-
do Esposito e compagni a 
una rimonta pagata con la 
scarsa lucidità nell’ultimo 
giro di lancette.

A inizio gara funziona bene il tiro da tre di Cre-
ma, con Venturoli (nella foto) a segno con tre triple 
consecutive, che consentono a Crema di portare a 
6 i punti di vantaggio. Fiorenzuola reagisce con 5 
punti consecutivi e la partita si mantiene sui bina-
ri dell’equilibrio. L’ultimo centro però è di Crema, 
con Venturoli che conclude un contropiede ben or-
chestrato da capitan Del Sorbo e deposita il pallone 
nella retina proprio all’ultimo secondo, chiudendo il 
primo quarto sul 25 a 24. Nel secondo quarto Crema 
mette a segno solamente 10 punti. I rosanero fatica-
no a liberare i tiratori, gli emiliani difendono forte e 
trovano ottimi contropiede. Due triple di Livelli dan-
no il là al break dei gialloblù ospiti, che all’intervallo 
conducono 35-44. Nel secondo tempo Fiorenzuola 
sembra poter prendere il sopravvento, con Crema 

che punge poco in attacco ma trova grandi giocate 
difensive dal solito Del Sorbo.

Nell’ultima frazione si riparte dal 52 a 61, ma è 
tutta un’altra Crema. Dopo la tripla iniziale di Livelli 
Crema costruisce buoni tiri. Due triple consecutive 
di Montanari dimezzano il distacco (62-67). Sei pun-
ti consecutivi di Ziviani portano avanti la truppa di 
Ghizzinardi e il match si fa bellissimo. Le due squa-
dre lottano punto a punto, e a 3’ dal termine Crema è 
sul 73 a 69. Filippini e Rubbini impattano il risultato 

e quando si profila il sup-
plementare Fiorenzuola 
fa proprio il match.

A fine gara, coach 
Ghizzinardi è consape-
vole dell’occasione persa: 
“È un periodo nel quale 
gli episodi ci dicono male. 
Abbiamo pagato gli ultimi 
minuti del primo tempo 
nel quale abbiamo subito 
un brutto parziale (11-0), 
condito da canestri faci-
li concessi e da attacchi 

senza molta convinzione. Per noi realizzare 80 punti 
è difficile, bisogna giocare sempre a ritmo elevato e 
fare spesso canestro. Abbiamo momenti nei quali 
facciamo fatica a segnare, oggi abbiamo anche preso 
buoni tiri, sul +1 avrebbero potuto dare la scossa. In-
vece ogni volta che siamo vicini a ribaltare l’inerzia 
della gara, come per esempio sul +4 a pochi minuti 
dal termine, subiamo canestri facili. Sono i limiti del-
la nostra squadra, abbiamo poca solidità mentale e 
poca solidità difensiva. Per uscire dal brutto momen-
to ognuno di noi dovrà dare qualcosa in più”.

Le prospettive al momento non sono ottimali, an-
che perché l’avversaria di domani, in trasferta alle 
18, sarà la capolista Mestre, ancora imbattuta. Servi-
rà una grande prova corale, e credere fortemente in 
ciò che si sta facendo. 

Pallacanestro Crema: 
quinto stop di seguito

BASKET B1

Ultima prova stagionale 
del campionato regionale 

Winter Club per l’Anima Rit-
mica di Sergnano. La gara si è 
svolta a Cornaredo, in provin-
cia di Milano, in due giornate. 
Il team sergnanese ha presen-
tato due squadre, composte da 
due ginnaste ciascuna. Ogni 
squadra ha eseguito un eserci-
zio a corpo libero, uno con il 
cerchio, uno con la palla e uno 
con le clavette. La somma di 
quattro punteggi ha definito la 
classifica.

La prima squadra Allie-
ve, composta da Alexandra 
Tcaci e da Elisabetta Pavesi, 
dopo una buona performance 
in pedana, si è classificata al 
9o posto. La squadra 2 Open, 
formata da Federica Rinaldi 
e da Iris Zbirlea, ha invece 
vinto il titolo di vicecampione 
regionale Winter Club Silver. 
Le due ginnaste sfideranno le 
migliori squadre d’Italia nella 
fase nazionale in programma 
il mese prossimo a Rimini.

Grande gioia nel team per 
questa qualificazione. La par-
tenza per la Winter di Rimini 
è prevista il 5 con ritorno il 9 
dicembre. Inoltre gareggeran-
no nei campionati individuali 
anche Iris Zbirlea, LA 1 Silver, 
Elisabetta Pavesi, LA 2 Silver, 
e Federica Rinaldi, LC Silver. 
Le tre atlete andranno a caccia 
di titoli importanti. Al ritorno 
da Rimini tutti i corsi avanzati 
della società Anima Ritmica 
prenderanno parte a uno spet-
tacolo che si terrà al Teatro 
San Domenico, intitolato Stel-
le di Natale. Le ginnaste si esi-
biranno in alcune coreografie 
sabato 18 dicembre alle ore 17.

dr

RITMICA
PROVA WINTER CLUB

TENNIS TAVOLO: Ggs, successi agevoli

Nonostante il tempo poco clemente, si è giocato ancora sul green del 
Golf  Crema Resort. Nella Golfimpresa Challenge 2021, gara a 18 bu-

che Medal, nel Netto ha vinto la coppia Ilaria Garbagnoli-Fabio Faraon 
davanti al duo Sangiovanni-Ricci. Terzo posto per Fabrizio e Renato 
Donadoni. Nel Lordo doppietta di Garbagnoli-Faraon sui due Donado-
ni e su Cortinovis-Pellegrinelli.

A seguire si è giocata la semifinale regionale The Challenge, gara a 
18 buche Stableford per atleti di tre categorie. Davide Iurillo del Golf  
Verbania ha trionfato nel Netto. Nel Lordo il successo è arrivato per 
Gianpaolo Poselli del Gardagolf. Matteo Famiani del Golf  club Cre-
ma ha avuto la meglio nella Seconda categoria. Nella Terza categoria 
il migliore è risultato Nicola Piglialunga, sempre del Golf  club Crema.

Nella Ticket to paradise, 18 buche Stableford per categoria unica, nel 
Netto c’è stata la tripletta degli atleti cremaschi con Paolo Casiraghi, 
Paolo Calicchia e Marcello Tosetti. Nel Lordo Mattia Rossi Caiati del 
Golf  club Crema ha regolato Carlo Pilenga del Campodoglio golf  club 
e il proprio compagno di circolo Fabio Griffini. Infine, nella Lousiana 
by Cristian Events, gara Louisiana a due giocatori, con la formula e 18 
buche Stableford, Sebastiano Beneduce e Walter Sbaglia hanno vinto 
nel Netto davanti a Testori-Tremolada e a Garbagnoli-Faraon. Nel Lor-
do trionfo degli stessi Beneduce-Sbaglia. Altre due gare oggi e domani. 

dr

Da sinistra Ettore Abbiati e il presidente 
del Crema Rugby Giuseppe Bonaldi

L’entusiasmo del team di Campagnola
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